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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


All’ambasciata italiana 


Burrascosa seduta del Consiglio dei ministri II consiglio IRI dà ragione a Prodi 


Da Andreotti n Parlamento in mora 


insieme 
governo 
e Solidarnosc 

Gli incontri della seconda giornata in Polo¬ 
nia - Oggi colloqui con Glemp e Jaruzelski 


Varato un decreto 


Bloccato il blitz 
su Mediobanca 


anche per il fondo-fame «Tutto da decidere» 


La decisione per aggirare le divergenze esplose al Senato nella maggioranza dopo che 
la legge era stata approvata dalla Camera - Reintrodotta la figura di alto commissario 


Craxi si dice contrario alle proposte di privatizzazione a favore 
di società estere - Anche Darida conferma l’ostilità del governo 


Nostro servizio 
VARSAVIA — La seconda 
giornata della visita In Polo¬ 
nia del ministro degli esteri 
italiano Giulio Andreotti si è 
conclusa Ieri con un ricevi¬ 
mento da lui offerto nella se¬ 
de della Ambasciata italiana 
a Varsavia. Al ricevimento 
erano stati Invitati, Insieme 
agli ospiti Italiani, 11 vice pri¬ 
mo ministro Mieczyslaw Ra- 
kowskl, 11 ministro degli 
esteri Stefan Olszowskl ed 
altri esponenti del governo 
polacco, nonché personalità 
conosciute della vita econo¬ 
mica, sindacale, culturale e 
religiosa del paese. Tra que¬ 
ste erano compresi rappre¬ 
sentanti dell’ala moderata e 
cattolica dell’opposizione co¬ 
me l’ex direttore del «Setti¬ 
manale Solidarnosc», Ta- 
deusz Mazowleckl e gli ex 
consiglieri del disclolto sin¬ 
dacato Bronlslaw Geremek e 
Krzystof Sliwinskl. 

Non è stata la prima volta 
che personalità dell'opposi¬ 
zione si sono ritrovate nel¬ 
l’ambasciata Italiana a Var¬ 
savia insieme a membri del 
governo. Ciò è avvenuto già 
negli ultimi due anni al rice¬ 
vimenti per la festa del 2 giu¬ 
gno. Incontrarsi sotto uno 
stesso tetto ospite non signi¬ 
fica tuttavia parlarsi. L'uni¬ 
co rapporto esistente oggi in 
Polonia del governo con l’op¬ 
posizione è l’aspra polemica 
giornalistica nella quale è 
difficile se non Impossibile 
trovare una presa in consi¬ 
derazione delle posizioni 
dell’altra parte. 

Prima del ricevimento, nel 


corso del pomeriggio, erano 
proseguiti 1 colloqui di An¬ 
dreotti con Olszowskl e si era 
proceduto alla firma degli 
accordi economici e allo 
scambio di note sulla coope- 
razlone culturale. Nella gior¬ 
nata odierna il capo della di¬ 
plomazia italiana dovrebbe 
rendere omaggio alla memo¬ 
ria di don Popleluszko, In¬ 
contrerà Il primate Glemp, 
renderà visita al più alti rap¬ 
presentanti della repubblica 
e del parlamento e nel pome¬ 
riggio, a conclusione della 
parte politica della visita, 
avrà un colloquio di un’ora e 
mezza con il generale Jaru¬ 
zelski. Successivamente si 
recherà a Cracovia da dove 
domani, domenica, rientrerà 
In Italia. 

La lettura del discorsi te¬ 
nuti giovedì sera dal due mi¬ 
nistri al pranzo offerto da 
Olszowskl In onore di An¬ 
dreotti mostra una positiva 
convergenza del punti di vi¬ 
sta su alcuni temi fonda¬ 
mentali. C’è l’affermazione, 
espressa dal ministro polac¬ 
co, che «11 più importante e 
urgente compito nella politi¬ 
ca intemazionale è quello di 
frenare la corsa agli arma¬ 
menti soprattutto nucleari, 
nonché di ricercare con pa¬ 
zienza soluzioni negoziate 
che garantiscano la coesi¬ 
stenza pacifica di tutti gli 
Stati e nazioni sulla base del 
principio della pace, della si¬ 
curezza e dell’equilibrio delle 


La benzina 
non cala 
medicine 
più care 
Inflazione 
al 10,6% 

ROMA — L’inflazione è rallentata un altro 
pochino a dicembre e il governo, euforico, ha 
deciso una raffica di rincari: medicine, zuc¬ 
chero, fertilizzanti; per le medicine si tratta, 
in media, dell’8%. E sulla benzina — che da 
oggi doveva diminuire almeno di 35 lire al 
litro — lo Stato si regala un pacco natalizio 
di 540 miliardi, lira più lira meno. Ieri sono 
arrivati gli aumenti dei prezzi al consumo 
nelle cinque città campione (tra lo 0,3 di Ml- 

—..... -- lano e lo 0,6 di Trieste) e il ministro dell'Indu- 

é di ricercare con pa- stria Altissimo ha rilasciato dichiarazioni 
soluzioni negoziate trionfanti: «Inflazione all’8,6% — ha detto 
irantlscano la coesi- —, io, 5 se si considera la media, successo 
pacifica di tutti gli pieno della manovra economica del gover- 
nazlonl sulla base del no». Dopo qualche ora si è recato a Palazzo 
>lo della pace, della si- Chigi e in un Consiglio del ministri prenata- 
a e dell’equilibrio delle h z i 0 ha deciso la fiscalizzazione delle 18 lire 
D __ di benzina (calo Industriale), di cui si parlava 

tiomoio Laccavaie nei gj orn i scorsi. Per non sbagliare, Il gover- 


L’Italia 
in rosa 
di Craxi: 
«Non mi 
sposto 
fino all’86» 


ROMA — Irriconoscibile, qusto Craxi edizio¬ 
ne dicembre '84, abito scuro, camicia bianca 
e cravatta rossa dinanzi alle telecamere per 
la consueta conferenza-stampa di fine anno. 
Stessa occasione, un anno fa: tutto grinta, 
spigoli e decisionismo. Adesso sparge sorrisi, 
effonde ottimismo e certe domande, quelle 
fastidiose, graziosamente le scansa invece di 
buttarsi a capofitto nella polemica come 
avrebbe fatto qualche tempio fa. Ma lui ci 
tiene alla fine a precisare che non è cambiato 
affatto, solo «forse mi controllo un po’ di più; 
perché mi hanno detto che certe cose in abito 
blu non bisogna dirle». E così in quasi due ore 
di botta e risposta coi giornalisti dice solo le 
cose che gii tornano buone per accreditare 
l'immagine rosea che ama dipingere: di 
un’Inflazione domata, di un Paese in ripresa, 
di una politica estera «attiva per la pace», di 
un governo che lavora e, soprattutto, di un 


ROMA — Il Consiglio del 
ministri, al termine di una 
burrascosa seduta, ha varato 
un decreto legge sugli Inter¬ 
venti straordinari contro la 
fame nel mondo. I contrasti 
sono scoppiati appunto sulla 
proposta, avanzata dallo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio Craxi, di tramutare in 
decreto la legge approvata 
l’altro Ieri dalla Camera. Pri¬ 
ma ancora, quindi, che il 
provvedimento venga di¬ 
scusso dal Senato. I ricatti, le 
manovre, i giochi e le tenta¬ 
zioni demagogiche sulla pel¬ 
le di chi muore per fame non 
accennano a scomparire. Il 
decreto contiene una modifi¬ 
ca rispetto al testo approvato 
a Montecitorio: il sottosegre¬ 
tario agli Esteri, «apposita¬ 
mente nominato» per dirige¬ 
re 11 nuovo organismo che si 
occuperà della fame nel 
mondo, assumerà per 18 me¬ 
si le funzioni di alto commis¬ 
sario. Nel comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi si dice, fra l’altro, 
che è stata trovata la coper¬ 
tura finanziaria «senza ricor¬ 
rere ad ulteriori Imposizioni 
sulle sigarette». Perché la de¬ 
cisione di varare un decreto 
mettendo così In mora II Par- 
-lamento? La motivazione 
«ufficiale* è che ci sarebbero 
dei problemi al Senato e 
quindi la legge rischierebbe 
di slittare ancora. Una fretta 
quanto mai sospetta. Per 
mesi, e mesi infatti, mentre 

Nuccio Ciconte 


Il consiglio di amministrazione deH’Iri ha con¬ 
fermato l’interpretazione di Prodi della delibe¬ 
ra approvata giovedì dal comitato di presiden¬ 
za. Nessuna via libera all’operazione di priva¬ 


tizzazione di Mediobanca, ma solo mandato 
agli azionisti pubblici perché avanzino propo¬ 
ste. Craxi e Darida si sono detti contrari all'ope¬ 
razione congegnata da Enrico CucciaA PAG. 2 


(Segue in ultima) | (Segue in ultima) Nadia Tarantini | (Segue in ultima) Antonio Caprarica (Segue in ultima) 


Quei che è avvenuto al co¬ 
mitato di presidenza delVIRI 
è l’ultimo atto (In ordine di 
tempo) di uno del più grandi 
scontri per rldlsegnare la 
mappa del potere economico 
In Italia. Campo di battaglia 
è Mediobanca, già *salotto 
buono » della grande finanza 
Italiana o — come l’ha defi¬ 
nita Agnelli — *11 collo di 
bottiglia attraverso cui pas¬ 
sano tutte le grosse operazio¬ 
ni della proprietà statale e 
privata ». Essa è controllata, 
fin dalla sua nascita nel 
1946, dalle tre banche d'inte¬ 
resse nazionale (Banca Com¬ 
merciale, Credito Italiano e 
Banco di Roma) che fanno 
capo airiRI: insieme hanno 
attualmente il 56,9% del ca¬ 
pitale. L’operazione proposta 
da Cuccia (ora *consigllere 
anziano », ma da sempre ar¬ 
tefice di Mediobanca), osteg¬ 
giata da Prodi, ma adesso 
appoggiata di fatto dal comi¬ 
tato di presidenza dell’lRI è 
la seguente: far entrare un 
socio estero, li gruppo fran¬ 
co-intemazionale Lazard, 
attraverso un aumento del 
capitale di 180 miliardi tutto 
riservato al nuovo partner. 
Questi, però, anziché portare 
denaro fresco collocherebbe 
presso Mediobanca un pacco 
di azioni delle Assicurazioni 
generali pari al 6% del capi¬ 
tale della compagnia assicu¬ 
ratrice. Così la Lazard avreb¬ 


be un 20% circa di Medio¬ 
banca. 

Ma la proposta non finisce 
qua — come è noto: l’azioni¬ 
sta estero di minoranza do¬ 
vrebbe costituire un sinda¬ 
cato paritetico con i soci di 
maggioranza (i tre istituti di 
credito dell’IRI) 1 quali per¬ 
derebbero, così, il controllo 
della principale banca d’af¬ 
fari italiana. Dunque, dietro 
l'aumento di capitale o l’a¬ 
pertura agli stranieri c’è, in 
realtà, l’Idea di rendere pri¬ 
vata Mediobanca. 

Ciò potrebbe avere conse¬ 
guenze ancora più grandi se 
risultasse vero che, in realtà, 
dietro la Banque Lazard c’è 
L’IFI di Agnelli la quale fece 
da fiduciaria per l’acquisto 
delle azioni delle Generali 
che ora si vorrebbero dare in 
camìo del consistente pac¬ 
chetto di Mediobanca. In tal 
caso, assisteremmo in Italia 
ad un fatto storicamente 
nuovo: la creazione di un’e¬ 
norme concentrazione fi¬ 
nanziaria, industriale, edito¬ 
riale la cui unica testa è la 
famiglia Agnelli. DI fronte 
ad essa cl sarebbe la ritirata 
del capitale pubblico. 

Intendiamoci, non slamo 
per uno statalismo fine a se 
stesso o come medicina di 
ogni male e di ogni crisi. 
Questa non è mal stata la 
nostra linea. Ma cl sembra 
enorme che si voglia sman- 


USTTNOV Non fu lei ad uccidere Anna Grimaldi 


E morto un 
altro grande 
del potere 
sovietico 

Esponente della vecchia guardia, il mini¬ 
stro della difesa era da quarantanni 
sulla scena politica - Erano ormai tre 
mesi che non compariva in pubblico 



Elena Massa assolta 
con formula piena 
Il «giallo» si riapre 

«Non ha commesso il fatto», ha sentenziato la Corte d’Assise di 
Napoli - Già scarcerata - «Rientro nella vita a testa alta» 



Il ministro della difesa sovietico Dmitri Ustlnov,.esponente 
della vecchia guardia, da 40 anni al vertice del potere sovieti¬ 
co, è morto. L’annuncio ufficiale è stato dato a Mosca Ieri 
sera, a ventlquattriore dal decesso, che peraltro era stato In 
precedenza confermato da Gorbadov a Edimburgo. Ustlnov 
non compariva In pubblico da tre mesi e aveva compiuto 76 
anni 11 30 ottobre scorso. Si aprono ora InterrogaUvl sulla 
successione. In un posto chiave del potere sovietico. Gregori 
Romanov nominato presidente della commissione di orga¬ 
nizzazione per le eseque, che dovrebbero svolgersi lunedi. La 
voce della morte si era sparsa fin da Ieri mattina nella capita¬ 
le sovietica, dopo che era stata annullata la partita di scacchi 
Karpov-Kasparov, che si doveva svolgere nella sala delle 
colonne del palazzo del slndacaU, dove è stata allestita la 
camera ardente. A PAG. 3 


Perla prima volta durante 
un processo è stata chiamata 
sul banco del testimoni una 
lettera d’amore. È successo 
nell’aula giudiziaria di Na¬ 
poli, sede di interrogatori, te¬ 
stimonianze e arringhe atte 
a decidere se Elena Massa 
potesse o no avere ucciso An¬ 
na Parlato. 

Così le appassionate paro¬ 
le di una donna, ancora in¬ 
namorata del marito di cui 
conosceva la relazione amo¬ 
rosa, potevano trasformarsi 
In altrettanti atti di accusa. 

Un fatto Insolito, una pro¬ 
cedura inaugurata, guarda 
caso, quando sì affonda lo 
sguardo nel dramma di due 
donne, in un processo dove 
di lettere — anonime, di sfo¬ 
go, di amarezza — ne sono 
state esibite tante; la vita 
delie due protagoniste di uno 
del più misteriosi crimini de- 


Dopo 
l’ingorgo 
a Roma 
che fare? 


Vecchi 


e donne 
vere 


gli ultimi anni, è stata impie¬ 
tosamente frugata, resa 
pubblica. Interpretata. 

Come può accadere, dun¬ 
que, che tanto difHclle sia al¬ 
le altre donne farsi coinvol¬ 
gere, Identificarsi con la vit¬ 
tima o con l’accusata o con 
entrambe? 

Eppure abbiamo imparato 
così faticosamente bene a ri¬ 
trovarci del tutto o in parte 


L'ingorgo della setumana 
scorsa a Roma ha acceso po¬ 
lemiche e Interrogativi: ab¬ 
biamo pubblicato nel giorni 
scorsi una polemica di 
Edoardo Pema con l’edito¬ 
riale di domenica scorsa di 
Andrea Barbato. Pubbli¬ 
chiamo oggi una risposta 
dello stesso Barbato ed un 
intervento di Renato Zan- 
gheri. A PAG. « 


nelle altre, a riconoscerci In 
differenti vite femminili. In 
Donatella Colasanti, super¬ 
stite dello scempio del Cir¬ 
ceo, in Valentina e nelle co- 
smonaute che hanno conti¬ 
nuato a volare nello spazio 
Infinito, nelle vittime di leggi 
arretrate e nelle liberate gra¬ 
zie a leggi nuove. In chi ha 
successo. In chi chiede giu¬ 
stizia, in chi sbaglia. In chi 
prova, avendo alle spalle una 
stcrla che è anche nostra; 
abbiamo Imparato così rapi¬ 
damente bene a superare 
steccati Ideologici, di età, di 
educazione! 

Forse la verità è semplice: 
quelle che cl sono state pre¬ 
sentate dalla cronaca di que¬ 
sti giorni, non sono donne 

Giuliana Dal Pozzo 
(Segue in ultima) 


Governo 
orientato 
per Reder 
libero 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — La «belva» non ha ucciso nessu¬ 
no. Assolta con formula piena. 

Elena Massa, la «belva» — come l’aveva 
chiamata in una delle ulUme arringhe uno 
degli avvocati della famiglia Grimaldi — già 
da stamattina, se ne avrà la forza, potrà tor¬ 
nare alla sua macchina da scrivere, al «Mat¬ 
tino» di Napoli. Non è la prima giornalista 
Italiana ad aver assassinato qualcuno per 
■gelosia d’affetti e di mestiere». 

No, Elena Massa «non ha commesso il fat¬ 
to», non ha ammazzato, l’ultima sera di mar¬ 
zo del 1981, Anna Parlato Grimaldi, ricca e 
bella signora della «Napoli bene». Il presiden¬ 
te della seconda Corte di Assise di Napoli, 
Federico Capezza, ha appena il tempo di dir¬ 
glielo «In nome del popolo italiano», poi som¬ 
merso da un timido applauso e da pianti irre¬ 
frenabili. Sono le 17,30. Piange e sviene, pres¬ 
sata dal fotografi e sopraffatta dall’emozio¬ 
ne, l’imputata. 

Sorridono soddisfatti, invece, 1 giurati po¬ 
polari. In appena quattro ore sono riusciU a 
spazzar via una impostazione processuale 
che si trascinava da quattro anni e che a Ele¬ 
na Massa è costata prima il carcere e poi una 
lunga latitanza «In attesa del giudizio». Tutu 
d’accordo — a quanto si è saputo — In giuria. 
Nessuno ha parlato di condanna, né a quat¬ 
tordici anni come aveva chiesto 11 PM, né a 
nove come ancora in matUnata si vociferava 
ai margini del processo. L'unica obiezione è 
venuta da chi ha proposto l’assoluzione per 


insufficienza di prove. Ma doveva essere una 
voce assolutamente minoritaria se, dopo po¬ 
co più di due ore di camera di consiglio, U 
presidente della Corte aveva già disposto che 
l’imputata fosse condotta in aula dal carcere 
di Nisida» dov'era stata trasferita a conclu¬ 
sione dell'udienza mattutina. - 

La sentenza è clamorosa. La giuria popo¬ 
lare, infatU, ha smontato completamente il 
«teorema» dell’accusa, fondato sul vecchio 
•triangolo»: lei, lui, l’altra. La «gelosia di af¬ 
fetti e di mesUere». Un triangolo su cui si 
sono ricamaU romanzi fin dal primo giorno 
dopo il delitto, scavando senza pietà nelle vi¬ 
te deila vittima, della giornalista del «Matti- 
no» e di Ciro Paglia, presentato come «uomo- 
oggetto», conteso addirittura a colpi di pisto¬ 
la. 

Senza pietà sono volaU sulle pagine di 
giornali compiacenti fin troppo e perfino 
dentro le aule di tribunale gli amori «proibiti» 
di Anna Grimaldi. Si è lasciato abbondante¬ 
mente intendere, anzi, che quella morte vio¬ 
lenta «ben le stava», essendo la degna conse¬ 
guenza di una vita dissipata. E ancor peggio 
hanno fatto 1 familiari della vittima quando 
— cercando di arginare l’ondata di pettego¬ 
lezzi «piccanti» — si son dati a costruire ad 

Rocco Di Siasi 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Elena Massa in lacrime dopo 
aver ascoltato la sentenza «fi assoluzione 


Il governo è orientato per la 
liberazione del criminale na¬ 
zista Walter Reder. Così ha 
detto 11 ministro Nicolazzl 
uscendo dalla riunione del 
consiglio del ministri. In 
ogni caso — ha aggiunto 11 
ministro — «aspetteremo II 
parere del familiari delle vit¬ 
time della strage di Marza- 
botto che avremo 11 28 di¬ 
cembre». A PAG. 5 


Traghetti 
sciopero 
Banche 
si tratta 


Gli scioperi del marittimi 
della Federmar (autonomi) 
stanno creando gravissimi 
disagi. Precettazione del pre¬ 
fetto di Livorno per una nave 
diretta In Sardegna. Per le 
banche sono Iniziate ieri 
trattative, esiste uno spira¬ 
glio per la revoca degli scio* 
peri aziendali che sono stati 
proclamati In quasi tutte le 
aziende Asslcredito.A PAG. 8 


te Ilare un punto nodale del¬ 
l’Intervento pubblico che ha 
garantito un raccordo (an¬ 
che discutibile) con 11 privato 
per far posto ad un vero e 
proprio monopollo della fa¬ 
miglia Agnelli. Che la presi¬ 
denza socialista diventi ga¬ 
rante di questa marcia cl 
sembra un segnale preoccu¬ 
pante che deve far riflettere. 

Mediobanca può aprirsi a 
nuovi apporti privati, anche 
intemazionali, se deve au¬ 
mentare il proprio capitale. 
Ma la vera questione è un’al¬ 
tra. Lo dimostrano due con¬ 
siderazioni molto semplici: 
fa se II problema è l’Ingres¬ 
so di partners esteri, eb¬ 
bene cl sono tanti modi per 
farlo. Lo stesso presidente 
dell’IRIha avanzato l’Ipotesi 
di una partecipazione Incro¬ 
ciata della Lazard in Medio¬ 
banca e delle banche IRI nel¬ 
la Lazard. Ma è stata scarta¬ 
ta. Perché? E perché 11 grup¬ 
po francese dovrebbe essere 
l’unico Interlocutore valido? 
fase 11 problema è aumen- 
tare 11 capitale, perché 
sono escluse a priori le ban¬ 
che IRI? 

A queste due domande 1 
sostenitori del progetto Me¬ 
diobanca non hanno dato ri¬ 
sposte convincenti A meno 
che la soluzione non sla una 
soltanto: Il capitale pubblico 
deve perdere lì suo controllo 
su questo strumento-chiave 
della nostra economia e la 
Lazard è 11 veicolo migliore 
per raggiungere tale risulta¬ 
to perché essa è garantita dal 
piu grande capitalista priva¬ 
to Italiano: Agnelli L’unico 
che possa avere la forza, l’ar¬ 
dire, la lucidità per compiere 
un tal rlequilibrlo del potere 
economico. 

I sostenitori della •priva¬ 
tizzazione» avanzano una 
giustificazione che Indub¬ 
biamente fa molta presa sul¬ 
l’opinione pubblica: Ih que¬ 
sto modo si impedisce che 
anche il flore all’occhiello 
della finanza Italiana cada 
preda della lottizzazione; 
della spartizione tra 1 partiti 
Quel che è accaduto l’altro 
ieri suona clamorosa smen¬ 
tita a questa tesi Chi, Infatti 
nel comitato di presidenza 
delVIRI ha votato a favore di 
questo progetto, se non 1 rap- 
\ presentanti delle forze politi¬ 
che che stanno al governo 
(del PSI, del PSDI, del PRI e 
del PLI)? Dunque quel parti¬ 
ti che hanno tanta paura da 
chiedere aiuto al capitalismo 
privato, sarebbero essi stessi 
1 protagonisti dell’intera 
operazione. È una situazione 
del tutto paradossale. A me- ■ 
no che non si giunga alla 
conclusione che il progetto 
Mediobanca non si muova 
su una sfera affatto estranea 
a quella della politica. 

Se così stanno le cose, gl1 
stessi obiettivi che — pur le¬ 
gittimamente — Cuccia vuol 
portare a termine per tonifi¬ 
care e rilanciare Mediobanca 
(più capitali, apertura inter¬ 
nazionale, più spazio al pri¬ 
vati, nessun margine per la 
lotlzzazione) possono essere 
raggiunti In modo diverso. 

Certo, non può non colpire 
che da parte delle autorità 
pubbliche si sla tenuto un at¬ 
teggiamento di •benigna ne¬ 
gligenza» su un affare di cosà 
grande portata. Spetta loro 
avanzare proposte che eviti¬ 
no i rischi principali soprat¬ 
tutto quello di far perdere 11 
controllo di Mediobanca alle 
banche IRI sla pure In un di¬ 
verso rapporto con gli altri 
azionisti In questa latitanza 
sono potute maturare deci¬ 
sioni (anzi veri e propri colpi 
di mano) come quelle dell’al¬ 
tra sera al comitato di presi¬ 
denza dell’IRL 

L’ultima parola, comun¬ 
que, spetta alle autorità isti¬ 
tuzionali: 11 governo (sono 
competenti ben tre ministe¬ 
ri: il Tesoro, l’Industria, le 
Partecipazioni statali), U 
Parlamento, la Banca d’Ita¬ 
lia che deve assicurare — co¬ 
me sottolineava lo stesso 
Carli — criteri di trasparen¬ 
za, pubblicità, congruità 
dell’operazione. 


j 

ir 



























:l.. ’jztm li^v^ u*v \ a> v. >. 


'-' V-"i't ' l > > ;V , ’lV- , . , > v ‘.r; 




SABATO 
22 DICEMBRE 1984 


Il tentativo di dare subito il via a privatizzare Mediobanca 

Craxi: no al piano Cucci 


Il voto sui presupposti di costituzionalità 

Primo «sì» al S 



Per ora lTri si limita a «esplorare» per il decr 






Lo scontro nel comitato di presidenza tra Prodi e i consiglieri di PRI, PSI, PLI, PSDI - La pronta rettifica del 
presidente: sulla partecipazione della banca francese Lazard nulla di deciso - Il comunicato emesso dal consiglio. 


Si sono espressi a favore il pentapartito e la Sinistra indipendente - Astensione del PCI 
per indicare «la volontà di influire sul contenuto del provvedimento senza bloccarlo» 


MILANO — Romano Prodi è riuscito a 
bloccare il tentativo di «golpe» compiuto 
ieri da quattro membri del comitato di 
presidenza dell'IRI sulla travagliata vi¬ 
cenda Mediobanca. «Il comitato di pre¬ 
sidenza dell'IRI ha confermato l’inter¬ 
pretazione già data giovedì sera dalla 
presidenza dell’IRI sulla delibera as¬ 
sunta dal comitato di presidenza stesso 
circa l’assetto azionano di Medioban¬ 
ca». Così recita l’inizio di un tortuoso 
comunicato emesso daii’lRI nella serata 
di ieri, alla fine della riunione del consi¬ 
glio di amministrazione, convocato im¬ 
mediatamente da Prodi per correggere 
il tiro rispetto al «blitz» tentato giovedì 
da Armani (PRI), Schiavone (PSI), Irti 
(PLI), De Vergottini (PSDI), i quattro 
componenti del comitato di presidenza 
IRI che avevano cercato di mutare le 
posizioni precedentemente assunte dal¬ 
lo stesso Prodi in Parlamento. 

Proseguendo la lettura del comunica¬ 
to si comprendono le ragioni della tor¬ 
tuosità: Prodi ha recuperato una mag¬ 
gioranza in consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma forse non ha voluto o potuto 
stravincere nei confronti dei protagoni¬ 
sti del golpe di giovedì. «Nella seduta di 
giovedì — prosegue il comunicato — il 
comitato di presidenza ha assunto una 
delibera riguardante Mediobanca che è 
stata variamente interpretata. Tale de¬ 
libera non costituisce né una preventiva 
autorizzazione né un veto ad alcun tipo 
di operazione. Infatti non avendo l’isti¬ 
tuto ricevuto dalle banche nessuna pro¬ 
posta circostanziata e ufficiale non può 
assumere alcuna decisione su questo te¬ 
ma. La delibera è un invito alle tre BIN 
(Comit, Credit, Banco di Roma, che 
possiedono il 57% di Mediobanca, 
n.d.r.) a fare conoscere all’istituto i loro 
rispettivi intendimenti e valutazioni, 
anche al fine di fare cessare questa cam¬ 
pagna che sicuramente nuoce loro, a 
Mediobanca, e all’immagine dell’istitu¬ 
to. La delibera presa ieri tende quindi 


od invitare le tre banche a prendere in 
esame le valutazioni tecniche e le impli¬ 
cazioni di tutte le soluzioni possibili te¬ 
nute presenti le esigenze derivanti dalla 
collocazione delle tre BIN nell’ambito 
del settore pubblico». 

Fin qui il complesso e arzigogolato 
comunicato deU’lRl di ieri sera. Come 


li ieri sera. Come 


leggerlo? Ricostruiamo intanto la gior¬ 
nata di giovedì. È riunito il comitato di 
presidenza dell’IRI e inopinatamente il 
vicepresidente Armani, Schiavone, Irti 
e De Vergottini sottopongono a Romano 
Prodi un ordine del giorno precostitui¬ 
to, con il quale chiedono «disco verde» 
per l’operazione Cuccia-Lazard di «in¬ 
ternazionalizzazione-privatizzazione» di 
Mediobanca. Taluni maliziosamente 
hanno ritenuto di intrawedere nell’a¬ 
zione del quartetto un tentativo di in¬ 
nervosire Prodi, contraddicendo le sue 
precedenti prese di posizione rese anche 
pubblicamente in Parlamento e indu¬ 
cendolo dunque alle dimissioni. 

Quella che si gioca su Mediobanca è 
una partita molto grossa ed in ogni caso 
non sono poche le forze che manovrano 
per liberarsi di un presidente dellTRI 
considerato ingombrante. Prodi tutta¬ 
via ha reagito con calma e decisione. Ha 
subito provato a emendare l’ordine del 
giorno precostituito, riuscendoci solo in 
piccola parte. Nel contempo qualcuno 
informava l’agenzia di stampa ADN- 
Kronos di quanto succedeva, trasmet¬ 
tendo addirittura il comunicato non 
corretto, lievemente, nella discussione 
del comitato di presidenza IRI. Prodi 
provvedeva poi a dare una interpreta¬ 
zione tranquillizzante delle decisioni as¬ 
sunte dal comitato di presidenza. 

Ieri mattina ha avuto conferma del 
sostegno di De Mita e quindi il consiglio 
di amministrazione dell’IRI ha appro¬ 
vato all’unanimità la sua «interpretazio¬ 
ne» del comunicato del comitato di pre¬ 
sidenza dell’IRI. 

Oltre a ciò Prodi ha ottenuto una de¬ 


libera con la quale TIRI ha nominato 
una commissione di 5 membri per valu¬ 
tare le situazioni, fatti nuovi e responsa¬ 
bilità di membri del gruppo in merito 
alle risultanze emerse dalla commissio¬ 
ne Anseimi sulla P2. La decisione è sta¬ 
ta assunta in seguito anche ad una lette¬ 
ra inviata a IRI, ENI ed EFIM dal mini¬ 
stro delle PP.SS. Darida in data 14 di¬ 
cembre, con la quale si segnalavano 
«modalità procedurali» decise dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri circa 
le responsabilità di personalità impe¬ 
gnate in aziende pubbliche e coinvolte 
nell’inchiesta P2. 

Ma torniamo all’operazione Medio¬ 
banca. Ieri Prodi non ha ricevuto sol¬ 
tanto il sostegno di De Mita. Bettino 
Crasi ha detto: ,Se ci si trovasse di fron¬ 
te ad una proposta di privatizzazione di 
una banca a prevalente proprietà pub¬ 
blica, in questo caso a favore di una so¬ 
cietà estera, sarei contrario. Se si tratta 
di estendere la parte di un socio privato 
già esistente, occorre valutare quali so¬ 
no le condizioni e quali le conseguenze e 
questo sarà oggetto di esame». Ma solle¬ 
citato dai giornalisti Craxi è andato ol¬ 
tre: «La FIAT dichiara di non avere par¬ 
tecipazioni nella Lazard Freres o nella 
Euralux e ho letto dichiarazioni secondo 
le quali la FIAT sarebbe estranea. Ope¬ 
razioni di questa natura debbono essere 
esaminate con il massimo della traspa¬ 
renza possibile. La questione, dopo la 
decisione di giovedì dell’IRI, sarà va¬ 
gliata con la massima attenzione dal go¬ 
verno». 

Il ministro delle PP.SS. Darida è in¬ 
tervenuto sulla questione mediante un 
comunicato diffuso dal suo ministero, in 
cui si ribadiscono le posizioni già illu¬ 
strate in Parlamento il 6 e il 14 dicem¬ 
bre. Darida ha dato incarico ai rappre¬ 
sentanti del suo ministero nel consiglio 
di amministrazione dell’IRI «di confer¬ 
mare formalmente tale posizione, che si 
ispira al rigoroso rispetto del Parlamen¬ 


to e delle affermazioni e degli orienta¬ 
menti che nel Parlamento si esprimo¬ 
no». La dichiarazione del ministero del¬ 
le PP.SS. prosegue rilevando che «nel 
merito il ministro fa osservare che l’in¬ 
dirizzo che TIRI, quale azionista, ha in¬ 
teso dare alle tre banche di interesse 
nazionale (BINI rappresenta soltanto il 
livello intermedio del processo decisio¬ 
nale di questo tipo ai operazione, in 
quanto, a valle, esso presuppone una 
specifica determinazione delle tre BIN 
con assunzione delle relative responsa¬ 
bilità e, a monte, una valutazione di ca¬ 
rattere generale che si snoda in due fasi: 
l’accertamento di merito ed i conse¬ 
guenti provvedimenti di autorizzazione 
da parte del governo». 

Il tentativo di golpe su Mediobanca 
di giovedì sembra dunque essere rien¬ 
trato. Ma l’affare non è concluso. Ora le 
tre BIN hanno un mandato per studiare 
la situazione e avanzare proposte all’I- 
RI. Vi sono peraltro alcune questioni 
che non concernono solo TIRI o le tre 
BIN o Mediobanca. Nell’intervista rila¬ 
sciata dal sig. Bernheim a «la Repubbli¬ 
ca» abbiamo letto: «Il bilancio di Eura¬ 
lux (la società controllata da Lazard, 
che dovrebbe conferire a Mediobanca il 
4,84 % di azioni Generali, rilevando cir¬ 
ca il 20% di Mediobanca) non è pubbli¬ 
cato, ma è conosciuto dai suoi azionisti 
francesi che controllano la società e 
pubblicano i loro bilanci». Più oltre: «Le 
operazioni compiute da Euralux sono 
tutte nel quadro della regolamentazione 
francese. Nessun movimento può essere 
fatto senza l’approvazione della direzio¬ 
ne del Tesoro francese». Ebbene, si può 
avere nel sindacato di controllo di Me¬ 
diobanca una società che non pubblica i 
bilanci? Si possono avere forme di par¬ 
tecipazione dominante in Mediobanca 
non controllabili dalle autorità italiane? 
Che ne pensano la Banca d’Italia, il mi¬ 
nistro Goria e l’intero gabinetto Craxi? 

Antonio Mereu 


ROMA — I) decreto sul fisco 
ha superato ieri, in Senato, 11 
primo esame — quello sul 
presupposti di costituziona¬ 
lità — con il voto favorevole 
del pentapartito e della Sini¬ 
stra indipendente, e l’asten¬ 
sione del PCI. «L’astensione 
comunista — ha detto il se¬ 
natore Giorgio De Sabbata 

— indica la volontà di influi¬ 
re sul contenuto del provve¬ 
dimento, non di bloccarlo». 
Le insidie per questo decreto 

— ha aggiunto — sì annida¬ 
no nella stessa maggioranza. 
Infatti, il PSDI ha ripetuto a 
chiare lettere che «così co- 
m’è, 11 decreto non va bene». 
La discussione sul merito del 
provvedimento Inizierà 11 10 
di gennaio, ma se sarà con¬ 
vertito in legge entro il 18 
febbraio «nessuno può dirlo», 
ha dichiarato il senatore de 
Francesco D’Onofrio. 

«Le difficoltà non vengono 
certo daila nostra volontà di 
migliorare il pacchetto fisca¬ 
le — ha affermato De Sabba¬ 
ta — ma dallo scollamento 
del quadro politico su cui 
poggia il governo, dalle di¬ 
vergenze che percorrono la 
maggioranza e gli stessi mi¬ 
nistri. Ci sono nel pentapar¬ 
tito forze che vogliono che 
nulla cambi». Il PCI giudica 
già «un passo avanti» le novi¬ 
tà introdotte da Visentinl nel 
decreto, rispetto alla legge 
ritirata dal governo per i 
contrasti nella maggioranza. 
Ritiene «interessanti» le mi¬ 
sure decise dal Consiglio dei 
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ministri per 1 BOT e i CCT. 
Ma molta strada resta anco¬ 
ra da fare: «Le proposte di Vi¬ 
sentinl sono contraddittorie 
ed insufficienti, e quindi 
vanno corrette e integrate». 
Come? «Includendo nel cam¬ 
po del prelievo fiscale redditi 
ed incrementi di ricchezza 
che oggi sono sottratti; in¬ 
troducendo norme innovati¬ 
ve per i redditi più elevati 
che oggi sono esclusi, elimi¬ 
nando l’erosione fiscale do¬ 
vuta all’inflazione ed adot¬ 
tando norme di alleggeri¬ 
mento per 1 lavoratori dipen¬ 
denti e per i piccoli lavorato¬ 
ri autonomi, professionisti, 
artigiani, commercianti. 
Certo ha concluso De Sab¬ 


bata — su questo terreno 
maggioranza e governo non 
si sono finora dimostrati 
molto disponibili». 

Il senatore Gianfranco 
Pasquino, motivando il voto 
favorevole della Sinistra Ìn¬ 
dipendente ha affermato che 
il suo gruppo «in passato ha 
spesso negato la sussistenza 
del presupposti di costituzio¬ 
nalità per decreti resi neces¬ 
sari da situazioni degenerate 
e per colpevole volontà del 
governo». In questo caso pe¬ 
rò, ha aggiunto, «è necessa¬ 
rio che la nuova normativa 
fiscale entri in vigore già dal 
primo gennaio e che il gover¬ 
no porti a compimento la 
sua manovra di politica eco¬ 


nomica. Pertanto — ha con¬ 
cluso — fermo restando il 
nostro giudizio negativo sul¬ 
le forze interne alia maggio¬ 
ranza che si sono opposte al¬ 
l’approvazione del pacchetto 
Visentinl, la Sinistra indi- 
pendente, pur con le dovute 
riserve, si schiera a fianco di 
coloro che vogliono realizza¬ 
re un sistema fiscale im¬ 
prontato a criteri di giusti¬ 
zia». 

Per la DC è intervenuto 
D’Onofrio, il quale ha detto 
in sostanza, che lo scudocro¬ 
ciato, come contropartita 
per l’approvazione del decre¬ 
to, rivendica una riforma 
che «consenta di riprendere 
il dialogo con commercianti, 
artigiani e liberi professioni¬ 
sti». La DC teme insomma 
contraccolpi sul proprio elet¬ 
torato e chiede a Craxi di re¬ 
stituire attraverso altre vie 
ciò che Visentinl ha tolto con 
le sue misure. 

Infine, il capogruppo so¬ 
cialdemocratico, Dante 
Schletroma. Ha pronunciato 
poche parole, ma dal signifi¬ 
cato inequivocabile: «II de¬ 
creto legge deve essere rapi¬ 
damente convertito, prima 
però occorre introdurre rile¬ 
vanti miglioramenti». E dal 
banchi della DC ed anche del 
PSI si è levato qualche ap¬ 
plauso. Quindi si è votato, 
ma per alzata di mano. 

Giovanni Fasanella 

Nella foto: Bruno Visentini 


ROMA — I socialisti e i so¬ 
cialdemocratici difendono il 
colpo di mano compiuto l’al¬ 
tra sera In seno alla presi¬ 
denza dell’IRI, che prefigura 
il controllo del privati su Me¬ 
diobanca. Comunisti, indi- 
pendenti di sinistra e voci 
autorevoli della DC reagi¬ 
scono Invece con durezza, 
chiedono l’Intervento del go¬ 
verno, 11 dibattito parlamen¬ 
tare, e parlano di violazione 
della legglttimltà. Il presi¬ 
dente dei deputati comunisti 
Giorgio Napolitano è 11 pri¬ 
mo firmatario di un’interpel¬ 
lanza rivolta al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali e al 
ministro del Tesoro, nella 
quale, tra l’altro, si chiede 
che «ogni decisione sia su¬ 
bordinata ad una preventiva 
delibera parlamentare». Il 
presidente del senatori co¬ 
munisti, Chlaromonte, ha 
scritto a Cosslga per chiede¬ 
re una rapida convocazione 
della commissione Bilancio, 
con la presenza di un autore¬ 
vole rappresentante del go¬ 
verno. Il presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitorio, Paolo Cirino 
Pomicino, ha convocato l’uf¬ 
ficio di presidenza della 
Commissione per 1 prossimi 
giorni, ed ha mandato un te¬ 
legramma al ministro Dari¬ 
da, per invitare 11 governo 
«ad assumere tutte le inizia¬ 
tive necessarie perché le de¬ 
cisioni sul futuro di Medio¬ 
banca avvengano solo dopo 


I comunisti chiedono 
discuta il Parlamento 
prima delle decisioni 

PSI e PSDI plaudono ai tentativi di forzare i tempi - Critiche 
dalla Democrazia cristiana - «È una violazione di legittimità» 


che la Commissione parla¬ 
mentare avrà discusso del¬ 
l’argomento». L’Indipenden¬ 
te di sinistra Bassanlni ha 
firmato un’interrogazione 
parlamentare assieme al de 
Sinesio, nella quale si chiede 
che il governo disponga la 
sospensione di ogni trattati¬ 
va con la Lazard Freres. Ci 
sono infine altre interroga¬ 
zioni parlamentari, e c’è una 
presa di posizione ufficiale 
del gruppo di Donat Cattln, 
che chiede un dibattito par¬ 
lamentare, e definisce «im¬ 
boscata» l’operazione com¬ 
piuta l’altra sera da alcuni 
membri della Presidenza 
delPIRI. 

Su un versante opposto si 
collocano le dichiarazioni di 
alcuni esponenti del PSI e 
del PSDI. Franco Piro, capo- 


ROMA — Con appena 394 mi¬ 
liardi di finanziamenti netti 
erogati neirultimo esercizio. 
Mediobanca non appare una 
grande banca. L’Istituto Mobi¬ 
liare, ad esempio, fa una massa 
di credito maggiore alle impre¬ 
se. Il totale dei finanziamenti 
in essere, salito da 3.513 miliar¬ 
di nel 1980 a 5.525 nel 1984, 
conferma il limitato sviluppo 
del credito diretto. Una spiega¬ 
zione può essere questa: le 
grandi imprese, prevalenti nel 
suo particolarissimo «mercato», 
in questi anni si sono mosse 
verso altre fonti più convenien¬ 
ti del costosissimo credito in¬ 
terno. Si sono finanziate all’e¬ 
stero; o anche direttamente a 
fonti pubbliche. 

Si scrive correttamente che è 
l’unica merchant bank (banca 
d’affari) italiana. Cioè che suo 
lavoro prevalente sta nel sotto¬ 
scrivere azioni e trovare sotto- 
scrittori delle azioni dei suoi 
dienti Piazzare la «carta», i ti¬ 
toli emessi dalle società ed of¬ 
ferti in vendita ai risparmiato- 
ri. Quando c’è stata la privatiz¬ 
zazione di Montedison questo 
era lo scopo: assicurare al dien- 
te-Montedison la vendita dei 
sud titoli I fatti si sono svolti 
però diversamente, ì titoli 
Montedison sono ancora oggi, a 
distanza di anni, di proprietà 
indiretta (attraverso la Gemina 
e altre aocietà) o diretta di Me¬ 
diobanca in una proporzione 
tale da renderla controllante. 


gruppo socialista alla com¬ 
missione Finanze della Ca¬ 
mera, definisce la delibera 
dell'altra sera un fatto «posi¬ 
tivo, volto a facilitare il pro¬ 
cesso di internazionalizza¬ 
zione complessiva dell’eco¬ 
nomia italiana- Mi auguro — 
ha aggiunto — che anche 
l’ENI studi la possibilità di 
una sua partecipazione a 
questa operazione di ricapi¬ 
talizzazione dell’Azienda Ita¬ 
lia». Analoga la dichiarazio¬ 
ne rilasciata dal socialdemo¬ 
cratico Ciampaglla. 

Nell’interpellanza presen¬ 
tata dal PCI (Napolitano, 
Relchlln, Macciotta, Peggio, 
Ciofl, Sarti, Bellocchio, VI- 
gnola), si parte da tre pre¬ 
messe: primo, la normativa 
vigente prevede che gli enti a 
partecipazione statale co¬ 
munichino al ministero 


competente (prima della for¬ 
malizzazione di Intese o trat¬ 
tative) ogni iniziativa che 
tenda a modificare Passetto 
azionario delle società con¬ 
trollate. Secondo, l'operazio¬ 
ne prevista dalla delibera 
dell’IRI configurerebbe uno 
«smobilizzo», per li quale è 
necessaria l’autorizzazione 
ministeriale. Terzo, il gover¬ 
no si è recentemente impe¬ 
gnato, in più occasioni, a 
non porre il Parlamento di 
fronte a fatti compiuti. 

Di qui le domande ai mini¬ 
stri competenti. 1) La previ¬ 
sta cessione delle quote di 
maggioranza da parte delle 
banche IRI non è in conflitto 
con le regole normali del 
mercato, che prevedono con¬ 
dizioni particolarmente re¬ 
munerative per le cessioni di 


partecipazioni di controllo? 
2) Non andrebbe in ogni caso 
conservato al potere pubbli¬ 
co la possibilità di regola¬ 
mentazione (garantita dalle 
partecipazioni in portafoglio 
della società Mediobanca) 
nel campo dell’assetto della 
grande industria? 3) Gli 
equivoci sui reali gruppi di 
controllo della società La¬ 
zard Freres, non sconsiglia¬ 
no comunque una cessione 
che potrebbe determinare si¬ 
tuazioni di concentrazione 
finanziaria, industriale e as¬ 
sicurativa del tutto inusitata 
nella realtà italiana, e tanto 
più preoccupante in assenza 
di una politica industriale 
pubblica? 4) Il ruolo di equi¬ 
librio tra settori pubblico e 
privato che spetta nei campo 
industriale a Mediobanca, 
non va immediatamente 
riaffermato, anche attraver¬ 
so una soluzione autorevole 
e prestigiosa del problema 
della Presidenza? 

A questi argomenti, un al¬ 
tro ne aggiunge Chlaromon¬ 
te nella lettera a Cossiga. Ri¬ 
cordando che il 5 dicembre la 
commissione Bilancio del 
Senato votò un ordine del 
giorno nel quale si afferma¬ 
va la necessità di «garantire 
che 11 controllo di Medioban¬ 
ca resti nelle mani di Impre¬ 
se a partecipazione statale, 
sia sotto il profilo della mag¬ 
gioranza azionaria sia sotto 
quello di una presenza mag¬ 
gioritaria negli organismi 
direttivi». 





. Insomma, non ha potuto o 
saputo vendere i titoli del 
«cliente». E poiché Mediobanca 
è a prevalenza di capitale stata¬ 
le la Montedison resta, per con¬ 
seguenza, in misura determi¬ 
nante sotto controllo pubblico. 

Le società di cui possiede 
pacchetti sono una trentina: 
ncn molte di fronte ad altre 
concentrazioni che Medioban¬ 
ca ha promosso. Altre 23 socie¬ 
tà sono all'estero: chi parla di 


intemazionalizzare Medio¬ 
banca evita di ricordarlo, poi¬ 
ché smentirebbe da solo la sua 
tesi. È già in grado, oggi, di ope¬ 
rare su tutto il mercato mon¬ 
diale e può potenziarsi, qualora 
ne abbia bisogno, in qualunque 
momento e in qualsiasi angolo 
del Pianeta. All’estero, gli at¬ 
tuali intemozionolizzatorì cer¬ 
cano ben altro, le sacrestie per 
custodire meglio i segreti, le al¬ 
leanze con cui fare cose come 


quelle che stanno avvenendo in 
questi giorni cioè contrapporsi 
alle istituzioni e agli interessi 
che emergono dalla società ita¬ 
liana. 

La scelta di concentrare ì 
propri interessi sopra un pugno 
di grandi società di capitali, 
tutte del Nord e tutte antiche, 
anziché di andare in cerca di 
nuovi imprenditori e di nuove 
aree di interessi, ha portato da 


tempo questa banca ad iden¬ 
tificarsi con quegli interessi. 
Nessun vero, grande banchiere 
privato vorrebbe oggi trovarsi 
in tale situazione che riduce 
fortemente le sue possibilità 
d’azione. 

Con un capitale che vale sui 
1200 miliardi ai prezzi di mer¬ 
cato, l’acquisto di una quota 
paritetica da parte degli azioni¬ 
sti privati dovrebbe comporta¬ 
re la spesa di almeno 500 mi¬ 
liardi. Oggi Gianni Agnelli sta 
in consiglio di amministrazio¬ 
ne, possedendo Io 0,48% del ca¬ 
pitale attraverso la FIDIS. Pi¬ 
relli ci sta con iT,25%. Se nel 
progetto di ingresso dei privati 
nel controllo si parla non solo 
di pagare con titoli azionari 
delle Assicurazioni Generali 
(cioè con la solita carta di cui 
sono costruiti tanti cartelli so¬ 
cietari) ma anche di sterilizza¬ 
re parte della proprietà pubbli¬ 
ca, in modo che i privati col 
25% contino per il 50%, la cau¬ 
sa va ricercata proprio nel fatto 
che Mediobanca si è chiusa 
progressivamente in una cer¬ 
chia di interessi potente ma ri¬ 
stretta. Se volesse emettere 
nuove azioni e venderle al pub¬ 
blico, sarebbe un altro affare. Il 
progetto uscito dal suo ammi¬ 
nistratore Enrico Cuccia, mago 
di queste particolarissime 
•creazioni» di capitale, sfida 
proprio quelle leggi del merca¬ 
to che vorrebbe illustrare. 

Renzo Stefanelli 


Il cappuccino a 2 
Un bluff elettoralistico? 

I dirigenti dell’Assobar hanno fondato un mese fa un partitino e vogliono pubblicità 
Un coro di proteste tra i commercianti - Altissimo: non resteremmo a guardare 


ma soprattutto ‘crea’ capitate 


ROMA — L’uscita doveva 
essere rumorosa. E di ru¬ 
more, in effetti, l’Assobar 
ne ha fatto tanto gettando 
in pasto all’opinione pub¬ 
blica i propri fantalistìni, 
con il cappuccino e cornet¬ 
to a 2100 lire e gli altri in¬ 
credibili aumenti. Ma per¬ 
ché è stata presa un’inizia¬ 
tiva tanto clamorosa? Qui 
la legge Visentini non c’en¬ 
tra nulla e non c’entrano 
neanche i problemi del 
commercio o il corporati¬ 
vismo di categoria o anco¬ 
ra gli isterismi postdecre¬ 
to. La verità pura e sempli¬ 
ce è che l’intera operazione 
non si prefigge altro scopo 
se non quello di «lanciare 
ufficialmente» la campa¬ 
gna elettorale di un grup¬ 
puscolo costituitosi un 
mese e mezzo fa in partito 
(si chiama «Movimento di 
rinascita nazionale») e che 
si presenterà alle ammini¬ 
strative nella capitale. - 

Ma che c’entra l’Assobar 
con le elezioni? È presto 
detto. Del Buono e Marina¬ 
ri, dirigenti dell’organizza¬ 
zione, sono anche i respon¬ 
sabili del partitino (ovvia¬ 
mente di destra) messo in 
piedi sull’onda emotiva del 
primo provvedimento Vi¬ 
sentini e della immediata 
serrata della Confcom- 
mercio. 

Proprio alla Confcom- 
mercio la sortita dell’Asso- 
bar sta provocando gli Im¬ 
barazzi maggiori. La sede 
della FIPE romana e gli 
uffici dell’organizzazione 
nazionale sono stati bom¬ 
bardati di telefonate di 
protesta. i 

Lo stesso presidente del-1 
la FIPE romana (alla qua- ! 
le l’Assobar è associata),; 
Alberto Pica, è stato duris- ; 
simo: «L’atteggiamento \ 

unilaterale, allarmistico e’ 
affrettato assunto dall’As- ’ 
sobar — ha detto — appare 
dettato unicamente da ra¬ 
gioni che con i reali inte¬ 
ressi della categoria hanno 
poco a che fare. L’unica 
spiegazione possibile è che 
si sla inteso strumentaliz¬ 
zare Favvenimento (il de¬ 
creto Visentini, n.d.r.) per 
richiamare l’attenzione su 
un movimento politico chei 
alcuni esponenti delI’Asso- 
bar hanno recentemente 
creato, con il progetto di 
presentarsi alle prossime 
elezioni». 

Insomma la Confcom- 
mercio sconfessa aperta¬ 
mente l’iniziativa e a plaz-1 


za Gioachino Belli, pur 
non dicendo nulla di uffi¬ 
ciale, si lascia capire che 
potrebbero anche essere 
prese misure disciplinari 
nel confronti dei responsa¬ 
bili di questa sortita. 

Sdegnate le altre reazio¬ 
ni che da ogni parte si 
stanno registrando nei 
confronti dell’Assobar e 
dei ventilati salatissimi 
aumenti. Proprio questa 
ondata dì proteste — che 
viene alimentata dagli 
stessi esercenti romani — 
autorizza a ritenere che la 
«stangata del cappuccino» 
rimarrà solo sulla carta. 

«Certo qualcosa bisogne¬ 
rà aumentare — sì affretta 
a precisare Carmine Luc¬ 
ciola, segretario della Con- 
fesercenti capitolina — in 
conseguenza dei passaggi 
di aliquote IVA previsti dal 
decreto e anche perché I 
prezzi nei bar sono fermi 
da oltre un anno. Ma non 
saranno variazioni della 


misura annunciata dal- 
l’Assobar. In quel modo ci 
metteremmo da soli fuori 
mercato. II cappuccino mi¬ 
ca è una medicina. Se co¬ 
sta duemila lire la gente 
non lo beve. Oppure lo 
prende nel bar che non ap¬ 
plica l’aumento. No, si 
tratta proprio di una ini¬ 
ziativa che è stata presa 
con uno spirito contrario 
agli interessi della catego¬ 
ria». 

Tra le proteste vanno re¬ 
gistrate anche quelle del 
ministro dell'Industria 
Renato Altissimo («Il go¬ 
verno non rimarrà sempli¬ 
ce spettatore ma si con¬ 
fronterà con le categorie 
sulle conseguenze di tali 
scelte») e del sindacato. 
Raffaele Minelli, segreta¬ 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro di Roma, si è detto con¬ 
vinto che «l’invito dell’As¬ 
sobar verrà assunto come 
una "boutade” dagli stessi 
esercenti di bar che posso¬ 


no da soli constatare come 
le misure del decreto non 
strangolino nessuno e che i 
prezzi indicati servirebbe¬ 
ro solo a mettere fuori 
mercato gli incauti osser¬ 
vatori». 

' L’Unione consumatori 
ha annunciato fin d’ora 
aspra battaglia nei con¬ 
fronti di coloro che appli¬ 
cheranno gli aumenti pro¬ 
posti dall’Assobar. Oltre al 
boicottaggio da parte degli 
utenti, l’organizzazione dei 
consumatori sollecita in¬ 
fatti «severi accertamenti 
fiscali a tappeto». L’unione 
radicale ecologista ha per¬ 
sino inviato un esposto al¬ 
la magistratura perché 
«verifichi l'esistenza di 
eventuali reati connessi 
con gii aumenti previsti 
nel listino prezzi che andrà 
in vigore dal primo gen¬ 
naio ’85». 

Guido Dell'Aquila 


Varata la legge finanziaria 
impedito ogni miglioramento 

Al Senato il governo ha respinto gli emendamenti dell’opposizio¬ 
ne - Impegno per i fondi agii enti locali - Debiti Federconsorzi 


ROMA — II Senato ha approvato ieri sera la 
legge finanziaria e il bilancio di previsione dello 
Stato per il 1985. Si sono pronunciati a favore i 
gruppi della maggioranza, contro ì comunisti con 
la Sinistra indipendente, e i missini. 11 varo del 
provvedimento è ora definitivo: nessuna modifi¬ 
ca è stata infatti apportatala al testo già votato 
dalla Camera. Fino all’ultimo, il governo ha re¬ 
spinto le numerose proposte migliorative del 
PCI, perfino gli emendamenti condivisi ed ap¬ 
prezzati da settori della coalizione. L’opposizio¬ 
ne di sinistra è comunque riuscita a strappare 
alla maggioranza alcuni significativi impegni. 

.Primo: gli stanziamenti agli enti locali. Nel 
provvedimento varato non c’è un reale incre¬ 
mento dei fondi pari al 7 % (il tasso di inflazione 
programmato) e mancano adeguate decisioni per 
il personale. Però, il governo ha promesso di vo¬ 
ler provvedere, con un apposito disegno di legge, 
a gennaio. 

Secondo: i disavanzi (arrivati a 430 miliardi) 
delle aziende municipalizzate di trasporto, negli 
anni 1932-1983. Qui. il governo si è impegnato ad 
intervenire con il bilancio di assestamento. 

Terzo: le partite debitorie della federconsorzi. 
L’opposizione ha ottenuto che la Corte dei Conti 
acquisisca ulteriori certificazioni e chiarimenti, 
prima di provvedere. L’imbarazzo della coalizio¬ 
ne risulta evidente dall’ordine del giorno appro¬ 
vato che esprime «la più ampia riserva» su quanto 
stabilito dalla finanziaria e impegna il governo a 
erogare i fondi pubblici solo dopo una «rigorosa 
verifica dei bilanci». La Sinistra indipendente 
aveva proposto di destinare i 1.733 miliardi ac¬ 
cantonati per il 1935, per coprire i debiti della 
Federconsorzi, a contributo per la restituzione 
del drenaggio fiscale relativo allTRPEF. 


Quarto: il rapporto tra il CIPE e gli enti di 
gestione delle partecipazionis tatali. E stato re¬ 
spinto l’emenaamento PCI per restituire a IRI, 
ÉNI ed EFIM la ripartizione dei fondu Ma l’or¬ 
dine del giorno approvato chiede per il 1936 il 
ritomo alla precedente procedura e impegna il 
governo ad affidare al CIPE solo il compito di 
approvare o respingere il programma proposto 
dagli enti di gestione, senza poter «introdurre 
modifiche». In aula, poi, alcuni senatori de hanno 
votato con l’opposizione. 

Ma, durante il dibattito a Palazzo Madama, 
più volte singoli senatori del pentapartito sono 
intervenuti per dichiararsi d’accordo con le criti¬ 
che alla legge finanziaria- In qualche caso (come 
per i fondi agli enti locali), alcuni hanno anche 
presentato propri emendamenti. 

Protezione avile e trasporti, zone terremotate 
ed edilizia pubblica e scolastica, lavoro ai giovani 
e spettacolo: come in un copione rigidamente 
prefissato, il governo ha respinto anche ie propo¬ 
ste di nuovi investimenti sollecitati¬ 
li governo — ha detto il senatore Nino Calice, 
nella dichiarazione di voto a nome del PCI — ha 
preferito piuttosto trincerare, dietro un ottimi¬ 
smo propagandistico, la sua linea di politica eco¬ 
nomica che consolida la disoccupazione, allarga 
il divario del Mezzogiorno, mantiene I arretra¬ 
tezza dell’apparato produttivo. Il governo — ha 
insistito Calice — mentre annuncia l’uscita dal 
tunnel in realtà resta sempre alla superfìcie dei 
problemi. Non affronta le cause della crisi. La 
volontà di non accogliere, preventivamente, mi¬ 
glioramenti e modifiche alla finanziaria è, quin¬ 
di, tanto piu gTave. Ed è l’ennesima prova ai un 
governo che non si fida della sua stessa maggio¬ 
ranza. 

Marco Sappìno 
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Dopo la denuncia di Pio Galli E morto all’età di 76 anni, interrogativi sulla successione in un posto chiave del potere 

Marcia indietro ustinov, quaranf anni sulla scena 
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Ambigua risposta di Mortillaro -1 lavori del¬ 
la FIOM - Lama sulla politica dei redditi 


MILANO — La Federmeccani- 
ca, almeno per ora, fa marcia 
indietro, dichiara di aver invia¬ 
to la scorsa settimana una cir¬ 
colare alle aziende associate 
per invitarle a pagare gli au¬ 
menti contrattuali — trenta- 
tremila lire in media — che 
scattano a gennaio. La precisa¬ 
zione, diramata attraverso le 
agenzie di stampa, dovrebbe 
suonare a smentita di quanto 
abbiamo pubblicato ieri, rife¬ 
rendo alcune affermazioni con¬ 
tenute nella relazione al comi¬ 
tato centrale dei metalmecca¬ 
nici della CGIL dal segretario 
generale Pio Galli. 

Galli aveva dato notizia di 
una gravissima minaccio fatta 
nel corso di alcuni colloqui dai 
dirigenti della Federmeccani- 
ca. Gli industriali avevano 
esposto, in sostanza, questo ri¬ 
catto: o voi sindacati mantene¬ 
te bloccata la contrattazione 
nelle fabbriche, oppure noi im¬ 
prenditori sospendiamo il pa¬ 
gamento dell’aumento contrat¬ 
tuale (figlio dell’accordo Scotti 
del 1983) e anche la prevista ri¬ 
duzione di orari pari a 40 ore 
nel 1985. Il segretario generale 
della FIOM aveva definito que¬ 
sto ricatto una «provocazione» e 
aveva aggiunto che nel caso fos¬ 
se stato attuato la intera FLM 
avrebbe dovuto preparare una 
risposta unitaria, superando le 
divergenze interne. 

Ora la Federmeccanica non 
smentisce di aver pronunciato 
tale ricatto, ma annuncia il pa- 


Trasporti 
bloccati, 
città caos 
Autocri¬ 
tica Cgil 


ROMA — Autocritica franca 
e limpida della CGIL dopo lo 
sciopero degli autoferro¬ 
tranvieri del 14 dicembre che 
provocò disagi gravissimi e 
Ingorghi giganteschi a Ro¬ 
ma e in molte altre città. In 
un documento emesso al ter¬ 
mine di una riunione con¬ 
giunta, le segreterie naziona¬ 
li della CGIL e della FILT 
hanno rilevato che l’azione 
di lotta ha «creato gravissimi 
disagi alla popolazione e 11 
completo isolamento dell’a¬ 
zione sindacale del lavorato¬ 
ri del settore». «I motivi pur 
legittimi di questa iniziativa, 
continua 11 documento, pote¬ 
vano e dovevano essere tem¬ 
pestivamente valutati Insie¬ 
me per tentare soluzioni che 
rendessero evitabile una lot¬ 
ta così duramente Incidente 
sulla vivibilità delle città». 
«La riflessione, affermano 
ancora CGIL e FILT, ha In¬ 
vestito anche l problemi del 
rinnovamento dell’azione 
sindacale, delle politiche che 
la Ispirano, della capacità 
del gruppi dirigenti a tutti 1 
livelli». 

Perché questo episodio 
«negativo» non sia accanto¬ 
nato, CGIL e FILT hanno 
deciso di «proporre alle 
strutture confederali e di ca¬ 
tegoria del Lazio e di Roma 
una iniziativa aperta agli 
amministratori locali, alle 
forze politiche, alla stampa, 
per compiere un Immediato 
esame critico» e di convocare 
«una apposita riunione del 
Comitato esecutivo naziona¬ 
le della CGIL» data l’esigen¬ 
za di sviluppare la discussio¬ 
ne anche per «tutta la dimen¬ 
sione nazionale». 

CGIL e FILT sono Inoltre 
Intenzionate a proporre alle 
altre organizzazioni sindaca¬ 
li «di concordare tempestiva¬ 
mente una linea di sostegno 
politico alle vertenze nazio¬ 
nali che si aprono In queste 
settimane per 11 rinnovo del 
contratti nazionali degli au¬ 
toferrotranvieri e del ferro¬ 
vieri». 

«È costume Irrinunciabile 
della CGIL e delle sue orga¬ 
nizzazioni di categoria — 
conclude la nota — valutare 
gli errori e correggerli. Que¬ 
sto metodo è la condizione 
essenziale per valorizzare 11 
momento della direzione, 
per far emergere In ogni cir¬ 
costanza che 11 valore Irri¬ 
nunciabile del diritto di scio¬ 
pero si esalta appieno solo se 
non si producono effetti di¬ 
sgreganti sulla collettività e 
che l'ispirazione riformatri¬ 
ce delle lotte può coniugare 1 
diritti particolari con quelli 
generali». 


gamento delle 33 inila lire. E 
questo è un fatto positivo. Ri¬ 
mane, nella presa di posizione 
dell’organizzazione industriale, 
un tono preoccupante. Intanto 
non si capisce perché questa 
«circolare» per il pagamento 
delle 33 mila lire sia stata invia¬ 
ta solo la scorsa settimana. Co¬ 
me mai questo ritardo? È pre¬ 
sumibile che anche all’interno 
della associazione imprendito¬ 
riale si muovano orientamenti 
diversi. Non a caso ieri sono 
giunte, mentre erano in corso i 
lavori del comitato centrale 
della FIOM-CGIL, telefonate 
di imprenditori allarmati dai 
titoli del nostro giornale e che 
prendevano le distanze da ogni 
possibile annullamento delle 
conquiste contrattuali. 

Ma quel che più colpisce nel¬ 
la «smentita, di ieri della Fe¬ 
dermeccanica è il fatto che l’or¬ 
ganizzazione capeggiata da 
Luigi Lang e Felice Mortillaro 
annuncia di aver inviato una 
lettera alla FLM. Tale lettera 
conteneva, si spiega, la richie¬ 
sta di un impegno «a individua¬ 
re una intesa intercategoriale 
sulla struttura del salario e del 
costo del lavoro». Se CGIL, 
CISL e UIL non si metteranno 
d’accordo per avviare una trat¬ 
tativa su questo, proseguiva la 
lettera della Federmeccanica, 
«dovrebbero essere le organiz¬ 
zazioni di categoria a sbloccare 
la situazione, tanto più che nel 
1985 la contrattazione azienda¬ 
le potrebbe ulteriormente ag¬ 
gravarla». Che cosa vuol dire 
questa frase? Vuol dire, spiega 
la Federmeccanica, che abbia¬ 
mo chiesto alla FLM «di aprire 
un confronto sugli argomenti 
del costo del lavoro e della com¬ 
petitività internazionale delle 
imprese metalmeccaniche ita¬ 
liane, anche allo scopo di salva¬ 
guardare i livelli di occupazio¬ 
ne». Ed ora Lang e Mortillaro 
aspettano, impazienti, una ri¬ 
sposta. Ma è chiaro fin d’ora — 
e del resto lo hanno spiegato in 
una recente conferenza stampa 

— che per loro affrontare temi 
come quelli del costo del lavoro 
e della competitività, vuol dire 
innanzitutto rivendicare una 
«restituzione» di potere e di sol¬ 
di. La loro teoria è che le rela¬ 
zioni industriali moderne, da 
anni ottanta, devono essere im¬ 
prontate su un rapporto diretto 
tra imprenditori e lavoratori, 
senza sindacato. 

Nella precisazione di ieri del¬ 
la Federmeccanica manca poi 

— ed anche questo è significa¬ 
tivo — ogni accenno alle qua¬ 
ranta ore di riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro previste dal con¬ 
tratto per il 1985. «Vedremo a 
suo tempo» ha sottolineato la¬ 
conicamente il consigliere dele¬ 
gato Felice Mortillaro, da noi 
interpellato per una delucida¬ 
zione. 

Ma il sindacato come può ri¬ 
spondere a questi insistenti 
proclami di rivincita? La FIM- 
CISL sta promuovendo nel 
paese una campagna di massa, 
con manifesti, interventi tele¬ 
visivi, sull’obiettivo della setti¬ 
mana di 35 ore da ottenere col 
prossimo contratto di lavoro, 
quello del 1986. Ma il problema 
di fondo — e su questo ha mol¬ 
to discusso il Comitato centrale 
della FIOM-CGIL — è quello 
di costruire in queste settimane 
un fronte di lotta, azienda per 
azienda, con richieste qualifi¬ 
cate, in grado di fare i conti con 
le novità, i mutamenti, dei pro¬ 
cessi produttivi. 

La beffa di un pacco natali¬ 
zio omaggio, contenente l’an¬ 
nullamento delle ultime scarse 
conquiste contrattuali, è stata 
per ora accantonata. Ma la vo¬ 
lontà di rivincita rimane anche 
in quella davvero beffarda of¬ 
ferta di un ennesimo «dialogo» 
sul costo del lavoro esposta da 
Mortillaro. E la risposta non 
può stare che nella ricostruzio¬ 
ne di un potere contrattuale nei 
luoghi di lavoro. 

È la stessa finalità del lavoro 
cominciato tra le tre confedera¬ 
zioni sulla riforma del salario. 
Tra i punti controversi c’è il 
reintegro, sostenuto dalla 
CGIL. Lama, in una intervista 
alla «Voce repubblicana», riba¬ 
disce che «il taglio dei 4 punti ci 
sembra un caso di politica dei 
redditi a senso unico: si potrà 
discutere sul come e sul quan¬ 
do, ma in qualche modo do¬ 
vranno essere reintegrati». Il 
segretario generale della CGIL 
sostiene anche che- «abbiamo 
avuto il torto, al tempo della 
politica delle riforme, di rifiu¬ 
tare la politica dei redditi: pen¬ 
savamo che il suo scopo fosse di 
comprimere il potere d’acqui¬ 
sto dei salari». Ma in pratica 
proprio questo è avvenuto. 
Quale politica dei redditi, allo¬ 
ra? È iì fisco «lo strumento più 
efficace e flessibile». Dice La¬ 
ma: «Siamo pronti a fare la no¬ 
stra parte, a condizione che 
tutti la facciano». 

Bruno Ugolini 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La voce del decesso si è sparsa come un lampo 
non appena si è saputo che la partita del mondiale di scacchi 
tra Karpov e Kasparov non si sarebbe tenuta, né Ieri sera e 
neppure lunedi prossimo. La Sala delle Colonne della Casa 
del sindacati (dove 1 due scacchisti giocano da oltre tre mesi) 
è, per tradizione, 11 luogo dove si espongono le salme dei 
leaders sovietici. La spiegazione non poteva essere che una: 
Ustlnov è morto. Eppure, per tutta la giornata, mentre l cor¬ 
rispondenti occidentali si mettevano alla caccia di conferme, 
di Indiscrezioni, i programmi radio e televisivi (Il segnale più 
sicuro e indicativo, In casi del genere) sono rimasti invariati. 
L’agenzia ufficiale sovietica ha taciuto anch’essa per tutta la 
giornata quando ormai più di una fonte ufficiosa aveva la¬ 
sciato trapelare conferme esplicite dell’avvenuto decesso del 
ministro della Difesa. Ma la cosa non destava stupore poiché 
è tradizione che le autorità si prendano almeno una giornata 
intera prima di comunicare al mondo esterno la morte di uno 
del leaders. È successo con Breznev, con Andropov, con lea¬ 
ders minori come Kossighln, Suslov, Pelshe. Ancora nel po¬ 
meriggio avanzato la radiotelevisione nazionale, da noi In¬ 
terpellata telefonicamente, rispondeva di non disporre di al¬ 
cuna Informazione al riguardo. 

Ma verso le 18,45 1 programmi radio e tv sono cambiati 
all’Improvviso ed è stata la conferma, anche se solo il Tele- 
giornale delle 21 ha sciolto definitivamente l’enigma. Ustl¬ 
nov è deceduto giovedì scorso alle 19,35, dopo che — secondo 
quanto risulta dal bollettino medico — una operazione al¬ 
l’aorta, tentata dopo che 11 paziente era stato colpito da una 
polmonite, degenerata In sepsi, accompagnata da aneurisma 
arteriosclerotlco, si è risolta negativamente. Complicazioni 
epatiche sopravvenute insieme a difficoltà renali e del siste¬ 
ma circolatorio hanno condotto alla morte del malato. 

Difficili le previsioni sulla possibile sostituzione. L’alterna¬ 
tiva che sembra essere di fronte al vertice sovietico è tra un 
politico e un militare. Un uomo che racchiuda in se stesso, 
nella sua formazione e storia personale, entrambe le qualità 
— come era il caso del defunto maresciallo — non pare esi¬ 
stere nell’attuale gruppo dirigente. Una scelta comunque si 
impone In un gruppo abbastanza ristretto di uomini, non 
necessariamente limitato ai componenti (effettivi e supplen¬ 
ti) dell’attuale Polltburo. Se si tratterà di un militare — come 


Scompare un altro 
della vecchia 
guardia sovietica 

Romanov nominato presidente del comitato organizzativo per i 
funerali - Il decesso giovedì sera, 24 ore prima dell’annuncio 
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è nell’ordine delle possibilità — le Ipotesi più attendibili al 
momento attuale sembrano concentrarsi sulla terna del pri¬ 
mi vlce-mlnlstrl della Difesa: Serghel Akhromeev, attuale 
capo dello Stato Maggiore generale; Vlktor Kullkov, coman¬ 
dante In capo delle forze congiunte del Patto di Varsavia; e 11 
più anziano dei tre, il maresciallo Sokolov (che parlò al posto 
di Ustlnov, sulla piazza Rossa, lo scorso 7 novembre). 

Ma ovviamente altre candidature militari sono tanto pos¬ 
sibili quanto poco o affatto prevedibili per gli osservatori 
esterni. Quel che è sicuro è che 11 Polltburo non ha dovuto 
affrontare 11 problema della sostituzione di Ustlnov nelle ul¬ 
time ore. Da quasi tre mesi la questione era all’ordine del 
giorno a causa della malattia che aveva colpito 11 ministro 
Sella Difesa e che aveva Impedito la sua ulteriore partecipa¬ 
zione al lavoro di direzione. Nulla è comunque stato fatto 
trapelare dalle fonti ufficiali fino a Ieri. Sul giornali, ancora 
Ieri mattina, era comparsa la firma del ministro della Difesa 
In calce ad un telegramma di saluto Inviato al collega Jugo¬ 
slavo Branco Mamolle e Ustlnov era stato normalmente can¬ 
didato nel quartiere moscovita di Kunzevo per le prossime 
elezioni del Soviet Supremo della Repubblica federativa rus¬ 
sa. 

La commissione organizzativa per lo svolgimento del fu¬ 
nerali — che dovrebbero tenersi lunedì prossimo — risulta 

P resieduta da Gregorl Romanov. Forse un segno che potreb- 
e Indicare una sua possibile predestinazione alla successio¬ 
ne, forse, semplicemente, un ruolo derivante dalla responsa¬ 
bilità che Romanov ricopre In seno al Polltburo e alla segre¬ 
teria del Comitato centrale. Del Polltburo solo un altro mem¬ 
bro effettivo è entrato a farne parte: il segretario moscovita 
Vlktor Griscln. Tra 1 supplenti figura 11 presidente del KGB, 
Vlktor Cebrikov, mentre tra 1 membri del governo figura il 
vice presidente del Consiglio del ministri e responsabile per 
l’industria militare, Leonld Smlrnov. Solo dopo 1 politici ven¬ 
gono, nell’elenco, 1 militari: 1 marescialli Sokolov e Akhro-' 
meev, il generale d’armata Epishev e altri di minore rilievo. 
Si vedrà nei prossimi giorni se questa lista, con 11 suo ordine 
di comparizione, avra significato al fini della nomina del 
successore di Ustlnov. Il ministro della difesa sarà seppellito 
sulla Piazza Rossa, nelle mura del Cremlino. Oggi e domani 
la salma sarà esposta al pubblico nella sala delle colonne 
della casa del sindacati. 


tip' 


Pian piano la vecchia guar¬ 
dia se ne va. Dmitri Fiodorovic 
Ustinov, ministro della difesa 
deU'URSS, maresciallo del- 
l’URSS, tre volte eroe del lavo¬ 
ro socialista e dell’URSS, aveva 
compiuto 76 anni il 30 ottobre 
scorso, ma senza festeggiamen¬ 
ti. La malattia che lo ha con¬ 
dotto alla fine lo aveva tolto 
dalla scena politica il 27 set¬ 
tembre di quest’anno, quando 
consegnò l’ordine di Lenin a 
Konstantin Cernenko in occa¬ 
sione del suo 73esimo com¬ 
pleanno. Era, appunto con Cer¬ 
nenko, con Tikhonov e Gromy- 
ko, uno dei quattro membri an¬ 
ziani del Politburo del PCUS. 
Uno dei quattro componenti di 
un tdirettorio di fatto » che co¬ 
stituiva, secondo ogni eviden¬ 
za, il vero nucleo dirìgente del 
massimo organismo politico del 
partito e del paese. 

Tanto evidente doveva esse¬ 
re questo stacco tra essi e gli 
altri che, nelle ultime sedute 
solenni del Soviet supremo, i 
primi quattro posti erano loro 
riservati e il quinto e ultimo 
della prima Fila restava signifi¬ 
cativamente vuoto. Non c’è 
dubbio, dunque, che la scom¬ 
parsa di Ustinov costituisce un 
evento di estrema importanza 
politica nella vita del vertice 
sovietico. Importante per il 
vuoto che viene a crearsi al ver¬ 
tice delle forze armate (tra l’al¬ 
tro a non molta distanza dal co¬ 
spicuo sommovimento che, ai 
primi di settembre, vide la ri¬ 
mozione improvvisa dai suoi 
incarichi di Nikolai Ogarkov, 
primo viceministro della difesa 
e capo dello stato maggiore ge¬ 
nerale), ma ancora piu impor¬ 
tante per il ruolo che si dice 
Ustinov abbia svolto e mante¬ 
nuto in questi ultimi anni, nel 
corso della successione a Bre¬ 
znev e nel corso della successio¬ 
ne a Jurì Andropov. 

Il peso politico e personale di 
Ustinov all estremo del vertice 


sovietico è fuori discussione. Se 
sono vere le indiscrezioni che 
furono fatte filtrare a suo tem¬ 
po, furono proprio Ustinov e 
Gromyko a far pendere il piatto 
della bilancia a favore di Jurì 
Andropov nella decisiva riunio¬ 
ne del Politburo che, dopo la 
morte di Suslov, sancì l’ingres¬ 
so nella segreterìa del CC di 
Andropov e la sua assunzione 
delle funzioni di responsabilità 
per l'ideologia alla vigilia del 
plenum di maggio 1982: pro¬ 
dromo decisivo che fu da molti, 
giustamente, interpretato co¬ 
me il primo atto della succes¬ 
sione a Leonid Breznev con 
Breznev ancora in vita. E paio¬ 
no essere stati ancora Ustinov e 
Gromyko a rappresentare, in 
seno al Politburo, i capitila di 
una tendenza al tempo stesso 
di dinamizzazione delle strut¬ 
ture economiche del paese, di 
modernizzazione istituzionale 
e di più orgogliosa risposta alla 
sfida dell America ai Ronald 
Reagan. 

Diffìcile comunque entrare, 
senza rìschio d’errore, in ap¬ 
profondite dissertazioni sulle 
segrete cose di un palazzo tra i 
piu segreti del mondo. Certo è 
che l’intera biografìa di Usti¬ 
nov fa emergere una personali¬ 
tà in cui la accorta sapienza tat¬ 
tica nei giochi della politica 
sembra essere, una volta tanto, 
meno importante della compe¬ 
tenza tecnica. Il maresciallo 
Ustinov non è mai stato un mi¬ 
litare di carriera eppure è giun¬ 
to al vertice dei gradi militari. 
Il dirigente del PCUS, membro 
del Politbur Dmitri Ustinov 
non è mai stato uomo di appa¬ 
rato eppure è giunto ai vertici 
supremi del partito. Questi due 
apparenti paradossi, che fanno 
dilui un’evidente eccezione nel 
quadro dell’attuale vertice so¬ 
vietico, paiono avere come uni¬ 
ca spiegazione l’enorme compe¬ 
tenza specifica che il giovane 
Ustinov cominciò a formarsi 








Un ruolo decisivo 
in tutte le 
scelte strategiche 


dal lontano 1934, quando usci 
dall’Istituto di meccanica mili¬ 
tare di Leningrado. Divenuto 
direttore dello stabilimento le- 
ningradese •Bolscevik» dopo 
avervi lavorato alcuni anni co¬ 
me ingegnere, Ustinov venne 
nominato, a soli 33 anni, com¬ 
missario del popolo per gli ar¬ 
mamenti. 

Era il 1941. Stalin in persona 
lo chiamò a quell’incarico deci¬ 
sivo appena dieci giorni prima 
dell’attacco tedesco contro le 
frontiere sovietiche. Da allora, 
in pratica, Ustinov non lasciò 
più le posizioni di comando nel 
settore degli armamenti, del¬ 
l’industria militare, dell'eserci¬ 
to, della difesa. Prima come mi¬ 
nistro dell’industria della dife¬ 
sa (1953-1957), poi come vice- 
presidente del Consiglio dei 


ministri (1957-1963) e come 
primo vicepresidente del Con¬ 
siglio (1963-1965), Dmitri Usti¬ 
nov passò, indenne e anzi sem¬ 
pre più solidamente insediato 
ai vertici politici del paese, at¬ 
traverso la drammatica succes¬ 
sione a Stalin e a quella non 
meno drammatica tra Kruscev 
e Breznev. Egli si trovò sempre 
nel centro dell'unico problema 
al quale mai nessuno dei capi 
del Cremlino ha lesinato atten¬ 
zioni: la difesa del paese. La sua 
efficienza ne determinò sempre 
la sua intoccabilità. 

Inamovibile come •tecnico » 
ih un punto così nevralgico, di¬ 
ventava inevitabile che egli cre¬ 
scesse come politico. Candida¬ 
to al Politburo (che allora si 
chiamava ancora Presidium del 
CC) dal 1965, in quello stesso 


anno Ustinov abbandona gli in¬ 
carichi di governo ed entra a far 
parte della segreteria del Comi¬ 
tato centrale con l'incarico di 
guidare tutta la politica indu¬ 
striale della difesa e la ricerca 
spaziale. Da quella posizione 
strategica Ustmov controlla in 
pratica tutte le attività in ma¬ 
teria militare, ivi inclusa la ge¬ 
stione del ministero della dife¬ 
sa, allora retto da un militare di 
carriera carico di gloria: il ma¬ 
resciallo Malinovskij. Alla mor¬ 
te di quest’ultimo, nel 1967, 
erano in molti a pronosticare la 
salita ulteriore ai Ustinov, ma 
fu ancora un militare a prece¬ 
derlo: il maresciallo Gretchko. 
Per oltre undici anni egu lascia 
la sua impronta nell'immenso 
settore strategico che, a detta 
di tutti gli esperti, costituisce la 


• punta più avanzata e moderna 
dell’intera economia sovietica, 
il punto di riferimento per tutti 
gli esperimenti tendenti ad ele¬ 
vare la produttività del lavoro, 
l’efficienza e la qualità produt¬ 
tiva. 

Sono gli anni in cui l’URSS 
punta sui missili balistici inter¬ 
continentali basati prevalente¬ 
mente a terra e, in misura mi¬ 
nore, sui sommergibili nucleari 
e si costruisce un immenso po¬ 
tenziale nucleare che rappre¬ 
senterà iì supporto della strate¬ 
gia della dissuasione; anni in 
cui le forze convenzionali, l’or¬ 
ganizzazione militare, la flotta 
sovietiche si portano progressi¬ 
vamente su livelli altissimi dal 
punto di vista qualitativo e 
quantitativo. 

È una linea che punta a fare 
i conti, da pari a pari, con l’al¬ 
tra grande potenza, ’chiudendo 
definitivamente il periodo sto¬ 
rico dell’inseguimento tecnolo¬ 
gico in campo militare e apren¬ 
do, nello stesso tempo, un pro¬ 
cesso distensivo che ha per base 
l’equilibrio militare e per im¬ 
plicito presupposto il fatto che 
in tutte le altre sfere del con¬ 
tenzioso mondiale i due sistemi 
economico-sociali si frontegge- 
ranno con tutti i mezzi a loro 
disposizione ma senza arrivare 
allo scontro diretto. Una stra¬ 
tegia che ha portato, nel suo 
punto di maggiore successo, ai 
trattati Salt-1 e Salt-2, alla 
sconfìtta americana in Viet¬ 
nam e, nel suo momento decli¬ 
nante, alla modernizzazione 


missilistica sul teatro europeo 
(con i famosi SS-20) e all’inter¬ 
vento armato in Afghanistan. 
Mentre l’economia sovietica 
nel suo complesso conosceva — 
sono gli ultimi anni brezneviaiu 
— un rallentamento che non 
aveva mai sperimentato in tut¬ 
ta la sua storia. 

Ma sono comunque gli anni 
in cui, seppure a prezzi sicura¬ 
mente altissimi, non solo dal 
punto di vista economico, si co¬ 
struisce la potenza militare Bo¬ 
vietica; quelli in cui l'URSS — 
per usare una espressione so¬ 
vente ripetuta nella pubblici¬ 
stica ufficiale sovietica — *rag- 
giunge la parità approssimati¬ 
va » con 1 Occidente in tutti i 
settori della produzione di ar¬ 
mamenti. Un successo anche 
personale di Dmitri Ustinov, 
non certo inferiore a quello che 
egli condivise con Beria, Molo¬ 
tov, Maleokov, Fogt e Kurcia -. 
tov nel lontano 1946, capeg¬ 
giando una delle due branche 
chiave del •programma Borodi- 
not, il superministero costruito 
da Stalin per creare in tempi 
rapidi la prima atomica sovieti¬ 
ca. A 38 anni Ustinov vi coman¬ 
dò il dipartimento incaricato 
per i rifornimenti. Fu comun¬ 
que nel 1976 che Ustinov salì il 
più alto e l'ultimo gradino della 
sua carriera politica: quando 
divenne, in un colpo solo, mini¬ 
stro della difesa, maresciallo 
dell’URSS e membro del Poli¬ 
tburo. 

Giulietto Chiesa 


Telegramma di Natta al PCUS 

ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del PCI, ha 
inviato al CC del PCUS il seguente telegramma: «Accogliete il 
profondo cordoglio del Comitato Centrale del PCI e mio perso¬ 
nale per la scomparsa del compagno Dimitri Ustinov eminente 
dirigente del vostro partito e dello Stato sovietico. Vi preghiamo 
di trasmettere ai comunisti sovietici e ai familiari del compagno 
Ustinov la nostra partecipazione al gTave lutto». 


Arkhipov a Pechino parla 
di cooperazione più vasta 

«Tendenze positive» nelle relazioni fra Cina e URSS - Si rafforzano i lega¬ 
mi economici e commerciali - Saranno firmati alcuni importanti accordi 


Gorbaciov è stato il primo 
a dare l’annuncio in Scozia 

L’esponente sovietico ha interrotto la visita in Gran Bretagna - Pace 
e dialogo gli argomenti dell’ultimo discorso tenuto giovedì a Londra 



PECHINO — il vice primo ministro Arkhipov al suo arrivo airaeroporto 


PECHINO — «Siamo convinti che esiste un vasto poten¬ 
ziale per l’ulteriore espansione di una cooperazione recì¬ 
proca fra URSS e Cina»: con queste parole, il primo vice- 
ministro sovietico Ivan Arkhipov, giunto ieri a Pechino, 
ha salutato gli ospiti cinesi venuti ad accoglierlo ail’aero- 
porto: il vicepremier Yao Yilin, il viceministro degli esteri 
Qìan Qichen e il delegato cinese nei negoziati per la nor¬ 
malizzazione dei rapporti cinosovietici. Nella dichiarazio¬ 
ne aH'aeroporto, Arkhipov ha detto ancora che tendenze 
positive sono recentemente emerse nelle relazioni fra i 
due paesi, e che i suoi colloqui a Pechino riguarderanno in 
particolare il rafforzamento dei legami commerciali ed 
economici bilaterali, nonché la cooperazione scientifica e 
tecnica. 

Fu Arkhipov che negli anni 50 aiutò la giovane Repub¬ 


blica popolare cinese ad elaborare il suo primo piano 
quinquennale, e diresse i consiglieri tecnici sovietici che 
collaborareno a costruire l'industria cinese prima della 
rottura fra i due paesi nel 1960. 


struite negli anni 50 con l’assistenza sovietica. 

Inoltre Arkhipov dovrebbe firmare un accordo com¬ 
merciale già negoziato a Mosca da una delegazione cinese, 
che aumenta fìnterscarabio del 36 per cento nel 1985. 
Quest'anno, l’interscambio fra i due paesi è già cresciuto 
del 60 per cento. 

La visita viene comunque considerata un importante 
sviluppo nei rapporti polìtici fra i due paesi, anche se 
restano le note divergenze sulle questioni della Cambogia 
e dell’Afghanistan. 


EDIMBURGO — Mikhall Gorbaciov 
ha dovuto improvvisamente Inter¬ 
rompere la visita In Gran Bretagna 
in seguito alla notizia, giuntagli at¬ 
traverso canali diplomatici, della 
morte avvenuta a Mosca, del mini¬ 
stro della difesa sovietico marescial¬ 
lo Ustlnov, che lo ha costretto a par¬ 
tire precipitosamente da Edimbur¬ 
go, dove era arrivato Ieri mattina, in¬ 
terrompendo così la sua visita in 
Gran Bretagna un giorno prima del 
previsto. 

È stato Io stesso Gorbaciov ad an¬ 
nunciare a Edimburgo la morte del 
ministro della difesa, maresciallo 
Dmitri Ustlnov, prima che le fonti 
ufficiali sovietiche avessero diffuso 
l’informazione. «La mia presenza a 
Mosca è necessaria come membro 
del polltburo», ha detto Gorbaciov a 
un giornalista che gli chiedeva li mo¬ 
tivo della brusca sospensione della 
visita In Gran Bretagna. «Abbiamo 
avuto — ha aggiunto — una grande 
perdita, la tragica perdita del nostro 
amico e compagno maresciallo Ustl¬ 
nov». Nel corso della improvvisata 
conferenza stampa all’aeroporto di 
Edimburgo, Gorbaciov ha definito 
«fruttuosi i colloqui del giorni scor¬ 
si». 

L’ultima occasione per tornare sui 
temi delia trattativa e del dialogo, 
che hanno caratterizzato tutta ia sua 
visita In Gran Bretagna, Gorbaciov 
l’aveva avuta giovedì sera, al ricevi- 



Mikhall Gorbaciov' 


mento offerto In suo onore dal go¬ 
verno britannico alla «Lancaster 
House» di Londra. Dalle parole del 
dirigente sovietico, è emersa la sod¬ 
disfazione per 1 risultati della visita, 
ed il rinnovato Impegno deU’URSS 
ad adoperarsi per la distensione e la 
pace, e per 11 successo del negoziato 
USA-URSS. Dovrà trattarsi, ha det¬ 
to Gorbaciov, di un negoziato «nuo¬ 
vo» che dovrà comprendere sla II 
problema della smilitarizzazione 
dello spazio, sla tutte le questioni ri¬ 
guardanti le armi nucleari strategi¬ 
che e a medio raggio. «È necessario 
— ha detto 11 leader sovietico — 
adottare Immediate ed efficaci mi¬ 
sure per Impedire una ulteriore de¬ 
stabilizzazione della situazione stra¬ 
tegica, ed evitare una nuova spirale 
nella corsa al riarmo». 

«I paesi socialisti — ha detto anco¬ 
ra Gorbaciov — hanno più di una 
volta espresso la convinzione che 
nessun problema, compresa la con¬ 
troversia storica fra socialismo e ca¬ 
pitalismo, può essere risolta con le 
armi™ Tuttavia — ha aggiunto — 
nessuno Stato può garantire la pro¬ 
pria sicurezza a scapito della sicu¬ 
rezza degli altri Stati, e la consisten¬ 
za pacifica è l’unica soluzione possi¬ 
bile». Quanto al prossimo incontro 
sovletico-amcrirano, Gorbaciov ha 
detto che «noi siamo per colloqui che 
siano Ispirati a criteri di uguaglian¬ 
za ed Interesse reciproco». 
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l’Unità - DIBATTITI 


traffico, la vita nelle città 


Abbiamo pubblicato nei giorni scorsi una lette¬ 
ra del compagno Edoardo Perna, che inters eni- 
va sull’editoriale di domenica scorsa de l’«Uni- 
Ut», di Andrea Barbato, riguardante i problemi 
del traffico. Torniamo oggi sull’argomento, con 
un articolo del compagno Renato Zangheri, 
della segreteria del PCI, c con un altro contri¬ 
buto di Andrea Barbato. 




* 



Le peggiorate condizioni 
del traffico nelle città hanno 
riacceso in questi giorni 11 di¬ 
battito su un aspetto tutt'al- 
tro che secondario della qua¬ 
lità della nostra vita. Uno 
sciopero del servizi pubblici 
e le festività natalizie posso¬ 
no aver aggravato lo stato 
delle cose, ina II problema, si 
deve riconoscerlo, è perma¬ 
nente e di fondo. Il quadro di 
congestione delle vie e delle 
piazze nelle aree metropoli¬ 
tane è diventato Insostenibi¬ 
le. I tempi di movimento si 
sono drammaticamente al¬ 
lungati, lo «stress» nervoso è 
sempre più diffuso, l’aria che 
respiriamo sempre più mal¬ 
sana. 

Per questo si lavora e si 
produce? Guastarsi il fisico e 
il morale è la sorte inevitabi¬ 
le del progresso? Barbato nel 
suo articolo di domenica 
scorsa è molto pessimista, e 
non senza ragione. Solo un 
intervento generale dello 
Stato, anche se concordato 
con le amministrazioni loca¬ 
li, può ormai garantire mi¬ 
sure efficaci per evitare che 
il traffico ci divori. In realtà, 
i Comuni incontrano ostaco¬ 
li materiali e culturali diffi¬ 
cilmente sormontatili: salvo 
quei Comuni nei quali lo svi¬ 
luppo urbano è stato sotto¬ 
posto per tempo a criteri di 
I ordine e di razionalità. Ma 
nei più il disordine speculati¬ 
vo e l’irrazionalità della cre¬ 
scita hanno compromesso 
drasticamente ogni possibi¬ 
lità di regolare il traffico in 
modo accettabile. Città ma- 
| lamente costruite produco¬ 
no un traffico impazzito. 

Concorrono al peggiora¬ 
mento della situazione gli 
indirizzi prevalenti dello svi¬ 
luppo. Se il trasporto privato 
è stato preferito, o meglio 
imposto, e quello pubblico è 
stalo relegato in second'or¬ 
dine, non è ragionevole pen¬ 
sare che ora, di punto in 
bianco, si possano ottenere 
facili rinunce all'uso dell’au¬ 
tomobile ed efficienti presta¬ 
zioni dei mezzi pubblici. C’è 
bisogno a questo punto di 
programmi organici e preci¬ 
si. E necessario cambiare l’o¬ 
rientamento degli investi¬ 
menti, moltiplicare le metro¬ 
politane, rendere più fre¬ 
quenti e veloci i mezzi di su¬ 
perficie, integrare trasporti 
urbani e ferrovie. È una la¬ 
cuna storica dell’attrezzatu¬ 
ra civile del nostro paese a 
dover essere colmata. Sono 
necessari plani tecnici e fi¬ 
nanziari coraggiosi e lungi¬ 
miranti. Probabilmente, tut¬ 
ta una dottrina dello svilup¬ 
po va messa in discussione: 
non perché lo sviluppo debba 
essere arrestato o contenuto 
secondo le esigenze delle cit¬ 
tà, ma, al contrario, perché 
con città ansimanti e sull’or¬ 
lo del collasso è impossibile 
qualunque stabile espansio¬ 
ne dell’economia. L’applica¬ 
zione della scienza e della 
tecnica moderne al processo 
produttivo deve poter conta- 


Replico alla lettera 
all’«Unltà» del compagno 
Edoardo Perna, senza intin¬ 
gere il pennino neppure in 
una goccia di veleno polemi¬ 
co; e ciò non solo per la stima 
che gli è dovuta, ma anche 
perché sostanzialmente non 
si può non essere d’accordo 
con quanto egli scrive. Sono 
incline a credere che le sue 
riflessioni sulla città asse¬ 
diata siano conseguenti alle 
mie, e siano la «seconda me¬ 
tà» di un discorso comune. 
Replico, dunque, perché so¬ 
no lieto che il nostro giornale 
accenda un dibattito su que¬ 
sto tema, e anche perché 
molto è stato scritto e detto 
In questi giorni anche altro¬ 
ve, e talvolta a sproposito. 

Sarà bene che su un pro¬ 
blema così vitale, e all’anti¬ 
vigilia — perché negarlo? — 
di un confronto elettorale 
amministrativo, la sinistra 
non lasci gli argomenti al 
diavolo, e non si faccia sor¬ 
prendere da eventi o da criti¬ 
che, quest’ultime talvolta 
davvero strumentali o inte¬ 
ressate. Sarà bene che, pur 
aperti alla discussione, colo¬ 
ro che guidano le giunte de¬ 
mocratiche in tante città ita¬ 
liane non si sentano fare la 
lezione proprio da quanti 
portano la responsabilità 
storica delle malattie della 
vita urbana: malattie dalle 
quali vogliamo uscire non 
già con la medicina del rim¬ 
pianto per un passato agre¬ 
ste o provinciale, ma con una 
nuova idea della metropoli e 
del suo tessuto sociale. 

Perna concentra tutto il 
discorso su Roma, forse per¬ 
ché è qui che si è avuto il se¬ 
gnale più acuto di un collas¬ 
so del traffico, sìa pure in 
condizioni particolari e — 
speriamo — irripetibili. Non 
ho difficoltà ad accettare per 
ora questa localizzazione, 
anche perché Roma non è 
solo la città di Perna, ma an¬ 
che la mia, quella in cui sono 
nato e lavoro da cinquan¬ 
tanni, in cui ho avuto l'ono¬ 
re di sedere nel Consiglio co¬ 
munale presieduto da due 
sindaci come Petroselll e Ve- 


Duo immagini 
di Roma a 
distanza 
ravvicinata. 
Qui accanto, 
come si 
presentava la 
città, otto 
giorni fa, nel 
«venerdì nero» 
del traffico; e, 
sotto, piazza 
Venezia, il 
mattino di 
sabato scorso, 
durante la 
chiusura 
sperimentale 
del centro. 


lesiti. 
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E’ compito nazionale rompere 
la morsa che ci soffoca 


re su un’organizzazione non 
precaria delia vita urbana. 
Su città in bilico fra il disor¬ 
dine e una crescita stentata 
non si costruisce nessuna 
prospettiva di vera moder¬ 
nizzazione. 

C’è anche una cultura da 
creare e diffondere, una idea 
dell’ambiente, delia salute, 
che sappia prevalere sui ri¬ 
flessi condizionati del ricor¬ 
so indiscriminato all’auto- 
mobileprivata. È una batta¬ 
glia da condurre, dalla scuo¬ 
la, dal servizio sanitario na¬ 
zionale, dalle associazioni 
naturalistiche, dalla stampa, 
con senso acuto delle re¬ 
sponsabilità e del pericoli di 
un sopravvento definitivo 
delle cause di paratisi e di in- 


anch’io come Perna temo i 
rischi di una città immobile. 
Ma la causa principale della 
immobilità è oggi, non tanto 
paradossalmente, una mobi¬ 
lità Inquieta e senza regole. 

Vuol dire rinunciare per 
questo ai vantaggi del pro¬ 
gresso? No, questi vantaggi 
debbono starci a cuore, Per¬ 
na ha ragione. E non c’è dub¬ 
bio che in questi anni avan¬ 
zamenti consistenti sono 
stati compiuti in molti cam¬ 
pi della vita civile, ai quali 
sarebbe insensato rinuncia¬ 
re, e la grande massa dei cit¬ 
tadini non lo vorrebbe. Ma è 
un progresso contradditto¬ 
rio, che porta con sé un in¬ 
dubbio miglioramento ma¬ 
teriale, ma anche squilibri, 


quinamento urbano. Perché i ingiustizie e, per quanto ri¬ 


guarda il nostro tema di og¬ 
gi, minacce alia salute gra¬ 
vissime e un incredibile 
spreco del tempo, che viene 
sottratto ai riposo e alle atti- 
. vità ricreative e culturali. 
Quanto si paga in questi ter¬ 
mini? Molto, e va posto sul¬ 
l’altro piatto della bilancia. 

Non sarei cosi sfiduciato 
da pensare che non esistono 
nella popolazione italiana 
energia e capacità per oppor¬ 
si a questo pedaggio del pro¬ 
gresso. Il referendum sui 
traffico nel centro storico te¬ 
nuto con successo a Bolo¬ 
gna, e quelli annunciati a 
Milano e a Poma, e molte 
iniziative per la difesa del¬ 
l’ambiente urbano che si 
susseguono in diverse città, 
lasciano bene sperare. Le 


amministrazioni democrati¬ 
che e di sinistra si stanno im¬ 
pegnando in non pochi casi 
con serietà in questi campi 
intricati. 

Forse il problema è però 
giunto ad un tale livello di 
complessità e di gravità, da 
richiedere di essere posto in 
sede nazionale. Proponiamo 
che il Parlamento e il gover¬ 
no ne siano direttamente in¬ 
vestiti. Autonomia locale, 
competenza delie Regioni, 
non significano rinuncia ad 
elaborare una politica nazio¬ 
nale delle città. Vi sono auto¬ 
rità e concentrazioni di pote¬ 
re che scaricano sulle aree 
urbane decisioni pesanti, 
vincolanti, a cui le rappre¬ 
sentanze locali non riescono 
ad opporsi. È allora compito 


Roma: la sinistra non lasci 
gli argomenti al diavolo 


tere, e in cui i comunisti ro¬ 
mani mi hanno eletto in Par¬ 
lamento. Roma è certamen¬ 
te un caso speciale di un pro¬ 
blema che è però generale; e 
fra le sue specialità c’è anche 
quella, poco invidiabile, d’es¬ 
sere la palestra nella quale si 
esercitano tanti consiglieri 
improvvisati, urbanisti del¬ 
l’ultima ora, intellettuali con 
la ricetta facile, tutti convin¬ 
ti che solo l’ignavia degii 
amministratori non abbia 
portato al rimedio definitivo 
e finale, che viene poi a rive¬ 
larsi diametralmente oppo¬ 
sto ad altri rimedi suggeriti 
con altrettanta sicurezza. 

Ha ragione Perna quando 


dice che il mio richiamo alla 
qualità della vita, e alla re¬ 
sponsabilità primaria dei go¬ 
verni che non hanno indica¬ 
to alcun modello di sviluppo 
(e non solo per la politica 
complessiva dei trasporti ur¬ 
bani e della viabilità), è «poco 
mobilitante». Me ne dispiac¬ 
cio, perché vorrei disporre di 
una proposta globale e pro¬ 
vocatoria che invece non ho. 
Non so se sia meglio chiude¬ 
re il centro storico o non 
chiuderlo, ad esempio. Credo 
vi siano tecnici e ammini¬ 
stratori ai quali delegare 
queste decisioni: da essi, 
dobbiamo pretendere rapidi¬ 
tà, fantasia e coraggio inno¬ 


vativo. Le mie idee non sono 
mobilitanti perché anche io 
non sono un dirigente politi¬ 
co, ma un cronista. E come 
cronista mi permetto di chie¬ 
dere a Perna cosa vi sia di 
mobilitante nell’accettare ii 
fatto indubbio e innegabile 
che Roma sia oggi meglio di 
ieri. Davvero ci si può con¬ 
tentare di questo? 

Che, malgrado l’ingorgo 
prenataiizio, la città di oggi 
sia infinitamente migliore di 
quella di ieri, non sarò certo 
io a metterlo in dubbio. Co¬ 
nosco tante città del mondo 
e non è solo per campanili¬ 
smo anagrafico che dichiaro 
Roma come una delle po* 


L'UlTlHO GIORNALISTA 


L'HO CONDANNATO A 
S£I mesi DI S0SKN5I0NE 
DAUA PROFESSIONE/ 


IN NOME D£L 

POPOLO 


naturalmente 


chissime in cui valga la pena 
di vivere, e anzi per me la so¬ 
la. E certo Perna non può at¬ 
tribuirmi alcuna nostalgia 
per la città delle pecore e dei 
principi, o per la Roma papa¬ 
lina o umbertina, o men che 
mai per la Roma provinciale 
o per quella impenale del fa¬ 
scismo. Ma aggiungo di più: 
non fermiamoci a «prima 
della guerra» nel cancellare i 
rimpianti. Perna è certo 
d’accordo se eliminiamo la 
nostalgia anche nei confron¬ 
ti della Roma democristiana 
del dopoguerra, quella dei 
palazzinari e delia finanza 
vaticana, della finta vita dol¬ 
ce e delle borgate. Per ricapi¬ 
tolare quel che è successo di 
nuovo a Roma dal 9 agosto 
1976 ad oggi, ci vuole non tfn 
articolo, ma molte annate di 
un giornale™ 

Provo anch’io fastidio per 
chi finge rammarico per 
aver perduto una città im¬ 
mobile e silenziosa, quale del 
resto Roma non è mai stata. 
Ma stiamo attenti a non in- 
travvedere automaticamen¬ 
te un senso positivo nell’op¬ 
posto. Non vi è nulla di mo¬ 
derno né di liberatorio nelle 
moto che infrangono le isole 
pedonali al crepuscolo, o nel¬ 
la trasformazione del centro 
monumentale in un bazar. 
La presenza delle moltitudi¬ 
ni non è rassicurante «in sé», 
anche se è meglio del contra¬ 
rio. Forse il negletto Pasolini 
avrebbe ancora qualcosa da 
insegnarci, nell’analisi dei 
comportamenti di massa. E 
se qualcuno ha tentato di da¬ 
re un senso a queste migra¬ 
zioni urbane finalmente pos¬ 
sibili, credo sia stato proprio 
il controverso effimero nico- 
liniano, verso il quale Perna 
di sfuggita mi sembra nutri¬ 
re qualche riserva. Accanto 
alla mobilità, creiamo dun- 


delle massime assemblee 
elettive e dei governo di in¬ 
tervenire con piani e stru¬ 
menti idonei a liberare le cit¬ 
tà dalla morsa che le soffoca. 
Vogliamo rivolgerci al Par¬ 
lamento e al governo, augu¬ 
randoci fin d’ora che non 
vengano frapposti all’inda¬ 
gine sulle cause e alla ricerca 
dei rimedi interessi partico¬ 
lari e luoghi comuni fin trop¬ 
po noti. Vivere nelle città è 
una impresa ardua al giorno 
d’oggi. Uno spirito conserva¬ 
tore non deve impedire che si 
ponga mano ai progetti ne¬ 
cessari a contrastare una ca¬ 
tastrofe ecologica fra le più 
temibili: quella della perdita 
del bene del vivere urbano. 

Quel che deve essere fatto 
è noto, anche se non è sem¬ 
plice e richiede una forte vo¬ 
lontà politica riformatrice. 
Si deve cessare di penalizza¬ 
re il trasporto pubblico a fa¬ 
vore della motorizzazione 
privata. Si debbono intra¬ 
prendere le grandi opere ne¬ 
cessarie a rendere scorrevole 
la circolazione. È urgente 
riorganizzare il sistema fer¬ 
roviario nelle grandi aree ur¬ 
bane. La sorte dei fondo na¬ 
zionale trasporti non deve 
essere quella dei tagli e di un 
sostanziale abbandono. I 
•progetti mirati », ai quali de¬ 
dica il suo impegno il com¬ 
pagno Signorile, vanno ade¬ 
guatamente finanziati. Sullo 
sfondo, ma non tanto distan¬ 
te, sta l’esigenza primordiale 
delia nuova legge sul regime 
dei suoli. 

È possibile trovare in Par¬ 
lamento una maggioranza 
capace di affrontare questo 
nesso di problemi con com¬ 
petenza e determinazione? 
Anche il problema del traffi¬ 
co e l programmi necessari 
per dare ad esso risposte 
con vincenti e non superficia¬ 
li, ci portano all’orientamen¬ 
to e alla disponibilità delle 
forze politiche, alla loro ca¬ 
pacità reale di governare il 
Paese. 

Renato Zangheri 


que anche le condizioni per¬ 
ché il muoversi abbia un 
senso, e non sia solo segnale 
di inquietudine o richiamo 
commerciale: libero poi cia¬ 
scuno di andare dove crede. 
Ecco: direi che le sinistre, do¬ 
po aver «liberato» la città, de¬ 
vono ricostruirne la qualità e 
i significati: questa è una sfi¬ 
da mobilitante, un tema elet¬ 
torale alto. 

Traversare la città in mac¬ 
china, o riversarsi nel centro, 
è un diritto elementare: ed è 
meglio farlo in jeans che in 
livrea. Ma ciò detto, resta il 
fatto che quei comporta¬ 
menti non sono intrinseca¬ 
mente liberatori. Sono ia 
premessa di una metropoli, 
non la sua sostanza. E non è 
troppo paradossale augurar¬ 
si che venga il giorno in cui 
si sentirà anche i) bisogno di 
andare da piazza di Spagna 
al Quadraro, e non solo vice¬ 
versa. E per ottenere questo 
risultato (tanto per entrare 
di soppiatto in un dibattito 
molto più ampio e comples¬ 
so), non ci vuole certo più au¬ 
torità, ma più politica, più 
progetto. 

La discussione mi sembra 
tutta interna alla sinistra, e 
da essa mi sembra che siano 
legittimamente esclusi In 
partenza coloro che nutrono 
il proposito di rimettere in¬ 
dietro l’orologio. Che Roma 
sia una città dallo sviluppo 
asimmetrico e non armoni¬ 
co, non l’ho scoperto io, è 
sufficiente rileggere alcune 
importanti pagine di Franco 
Fcrrarottt. Ma è compito fu¬ 
turo (e sottolineo futuro) del¬ 
le giunte democratiche, ere¬ 
di di tante storture e vittime 
di tante negligenze della po¬ 
litica nazionale, passare dal 
periodo della liberazione al¬ 
l’età del progetto. 

Come farlo, sarà atto di 
saggezza lasciarlo ad ammi¬ 
nistratori illuminati ed 
esperti. Con il solo mandato 
di fare presto. Non so dire 
nulla di più mobilitante, e 
perciò lascio ad altri la paro¬ 
la. 

Andrea Barbato 
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LETTERE 
ALL' UNITA* 

Diminuisce l’inflazione, 
aumenta l’ignoranza 

Signor direttore. 

noi sottoscritti frequentiamo il Liceo 
Classico Statale di Chivasso, una cittadina 
in provincia di Torino. Anche quest'anno si 
sono verificati vergognosi ritardi nelle nomi¬ 
ne di insegnanti stabili sulle nostre cattedre. 

Purtroppo tali disfunzioni sono state ben 
più gravi che in passato ed hanno raggiunto 
limiti intollerabili, tanto che pochi giorni fa 
alcune cattedre erano ancora libere. 

Per ben due mesi e mezzo, mentre noi assi¬ 
stevamo ad un'assurda giostra di supplenti, i 
pochi insegnanti stabili hanno faticosamente 
tentato di far funzionare nel miglior modo 
possibile l’isiituio. Per due mesi c mezzo ab¬ 
biamo atteso t'arrivo di un Preside. 

Abbiamo purtroppo constatato che queste 
incredibili disfunzioni dell'ordinamento sco¬ 
lastico pubblico, anziché diminuire, aumen¬ 
tano di anno in anno. 

Ci chiediamo ora quale senso abbia inizia¬ 
re l'anno scolastico il 13 settembre, se all'i¬ 
nizio di dicembre non si hanno ancora inse¬ 
gnanti. Ci chiediamo come un'insegnante 
possa svolgere proficuamente il proprio la¬ 
voro se nello stesso tempo deve accollarsi 
l'attività di Preside. Ci chiediamo se sia de¬ 
siderio del governo compensare la diminu¬ 
zione del tasso d'inflazione con l'aumento 
del tasso d'ignoranza. 

PAOLO ALBERTELLI e GIUSEPPE BANFO 
anche per altri 136 studenti (Chivasso - Tonno) 

Nessuna sovvenzione 
se non si è in regola 
con il Collocamento! 

Cara Unità, 

d’accordo: il -caporalato- in agricoltura è 
un'organizzazione mafioso che persegue 
l'obbiettivo del controllo del mercato del la¬ 
voro nel settore, traendone illeciti guadagni 
sottratti dal salario giornaliero delle lavora¬ 
trici (dalle oltre 40.000 lire giornaliere con¬ 
trattuali. si scende al di sotto delle 15.000). 
Non è poco! 

L'agrario, da parte sua. ne trae profitto 
economico e sindacale: economico, attraver¬ 
so l'evasione contributiva: sindacale, attra¬ 
verso l'evasione da ogni norma contrattuale 
e di sicurezza 

Da anni, specie di fronte a sciagure morta¬ 
li. si sollecitano dal governo provvedimenti 
tendenti a reprimere tale fenomeno, svilup¬ 
pando un maggior e articolalo servizio di 
trasporto pubblico e un collocamento rinno¬ 
vato; ma spesso le Istituzioni di fronte a que¬ 
sto fenomeno si mostrano incapaci, anche 
perché il mafioso spesso ha dalla sua parte 
le lavoratrici, assetate di lavoro e perciò ri¬ 
cattate. 

Ma l'agrario, perché deve risultare il me¬ 
no chiamato in causa? Le sovvenzioni che lui 
riceve dalle Istituzioni sono commisurate a 
ciò che produce o che, a causa di calamità 
atmosferiche, non produce. Perché tra i re¬ 
quisiti necessari per accedere alle sovvenzio¬ 
ni non si mette, al primo posto, il numero 
delle giornate lavorative impegnate tramile 
l'Ufficio di collocamento? 

CARMELO CAPONIO 
operaio Nuova italsider (Taranto) 

Gli uffici finanziari 
hanno già la facoltà 
di accertamenti induttivi 

Signor direttore, 

al Ministero delle Finanze è demandata 
l'applicazione dei decreti delegati pubblicati 
nei supplementi le? della Gazzetta ufficiale 
/ / -10-1983. Per quanto concerne te persone 
fìsiche gli art. 32a 41 del Decreto n. 197 
conferiscono ampi poteri agli uffici per la 
determinazione dei relativi redditi; l'art. 42 
attribuisce agli stessi uffici la facoltà di ac¬ 
certamenti induttivi che siano regolarmente 
giustificati ma ai quali non è opposto alcun 
limite per l'entità del reddito accertalo. 

Per attuare queste disposizioni il ministro 
delle Finanze dispone di due direttori gene¬ 
rali, di Ispettorati Compartimentali, uno per 
ogni Regione, e di numerosi ispettori, i quali 
vigilano perché l'attività degli uffici sia con¬ 
forme alle direttive impartite dall'autorità 
responsabile. 

Se l'organizzazione finanziaria non ha 
funzionalo nell'applicazione di un organico e 
ben costrutto ordinamento legislativo, pos¬ 
sono immaginarsi i risultati che verrebbero 
conseguiti con l'applicazione di un ordina¬ 
mento legislativo in termini non consueti in 
una normale legislazione 

dou. FRANCESCO DE JULIO 
Ispettore Supcriore delle Imposte Dirette in pensione 
(Firenze) 

Dal Sahara 
a due Comuni toscani 

Cara Unità, 

tra i tantifocolai che alimentano la tensio¬ 
ne Est-Ovest, quello del Sahara Occidentale 
sembra aver perso sui giornali negli ultimi 
mesi la sua drammatica attualità. Eppure 
l'impegno americano a favore del re del Ma¬ 
rocco si è ulteriormente intensificato e di 
conseguenza la lotta per l’indipendenza del 
popolo sahrawi. unito nel Fronte Polisario. 
diventa sempre più difficile. 

In questo contesto imperialista assume 
tanto più rilievo il fatto che la gente sahrawi 
non si limita ad una lotta politico-militare, 
ma cerca anche di incidere a livello sociale. 
Tra i tanti obiettivi che il Fronte-si è infatti 
prefìsso, vorrei sottolinearne almeno due: 
una moderna campagna di alfabetizzazione 
e la riappropriazione della cultura artigia¬ 
nale. 

. Per quanto concerne il primo aspetto, sono 
stati organizzati dei corsi a livello nazionale, 
senza per questo dimenticare la scuola di 
base rivolta alla scolarizzazione dei bambi¬ 
ni . 

Si è cercato però di trasmettere alla popo¬ 
lazione non solo le tradizionali materie sco¬ 
lastiche, ma anche l'interesse per corsi pro¬ 
fessionali che aprono nuovi sbocchi nella 
realtà dell'Africa nord-occidentale. Proprio 
questo secondo aspetto merita una più pro¬ 
fonda considerazione: nel contesto di una 
guerra guerreggiata, l'attenzione che si dedi¬ 
ca al futuro del proprio popolo rappresenta 
un'innovazione nelle tante lotte di liberazio¬ 
ne accese nel Terzo mondo e poi spentesi 
proprio perchè mancava la capacità di go¬ 
vernare economicamente la nuova società. 
Questa lacuna è stata colmata dal Fronte 
Polisario, il quale sin da adesso prepara una 
capacità di autogoverno che garantirà la 
preservazione dei fini della lotta d'wdipen- 


denza. Per quanto concerne l'attività italia¬ 
na di solidarietà, va sottolineato l'impegno 
di due Comuni, Sesto Fiorentino e San Ge- 
mignano, che sì sono impegnati a ricevere un 
gruppo di giovani sahrawi durante l'estate 
scorsa allo scopo di scambiare conoscenze ed 
esperienze 

PIETRO BRUNELL! 

(Rignano Harnimo-Ruma) 

Questa volta Savioli 

è accusato 

del peccato opposto 

Curo direttore. 

permettimi alcune osservazioni unite al 
mio. a dir poco, smarrimento, in merito al¬ 
l'articolo di Armimo Savioli «Esuli o no, di 
Russia c’è sempre “Nostalghu”* .ni//'Unità 
del 5/12 

Non posso accettare che vengano definite 
(perché in definitiva è di questo che si traila) 
-grandi e piccole firme della propaganda an- 
n sovietica - le posizioni di chi considera i 
Paesi socialisti come Paesi totalitari, com¬ 
presa la posizione ufficiale de! Partito sanci¬ 
ta senza ambiguità dal XVI Congresso 

Francamente erano molti anni che non 
sentivo dire che -il fenomeno dei dissidenti- 
è mosso anche da -insaziata curiosità, biso¬ 
gno di universalità, desiderio di divenir del 
mondo esperti- che si esprime *nella solita¬ 
ria protesta, nella stampa di opuscoli clan¬ 
destini. nella refrattarietà e nell'esilio-. Co¬ 
me non mi sarei mai aspettato di trovare 
(ahimè) sulla prima pagina dell' Unità argo¬ 
mentazioni grottesche come quelle sul -ca¬ 
rattere irrequieto, fantasioso, insofferente di 
ogni legante- di questi -fgli più vivaci e 
vitati del popolo russo-. 

Non mi sembra che tali tipi di intervento 
siano testimonianza del grande e approfon¬ 
dito dibattito che nel nostro partilo si svolge 
ad ogni livello su questo argomento 

ROBERTO BOTTAN 
(Venezu-Mestre) 

La Gran Bretagna 
ha i suoi motivi 

Egregio direttore. 

l’Unità dell’S dicembre ha pubblicato un 
articolo, firmato da Raffaele Capitani, inti¬ 
tolato -La Gran Bretagna ha paura - blocco 
per i nostri suini- net quale si suggerisce che 
il blocco operato sull'importazione di carne 
proveniente da certe aree dell'Italia sarebbe 
motivato, non da ragioni di profilassi sanita¬ 
ria. ma da -spinte protezionistiche esaspera¬ 
te 

Ho letto questo articolo con un certo ram¬ 
marico. in quanto non corrisponde alla solita 
preoccupazione dell’ Unità ai verificare i fat¬ 
ti. L'esplosione dell'afta epizootica che ha 
colpito la provìncia di Moaena e alcune zone 
circostanti è stata vista da tutti con preoccu¬ 
pazione e comprensione e le misure adottate 
dalle autorità sono state notate con apprez¬ 
zamento. La stessa preoccupazione di limi¬ 
tare ai minimo i danni conseguenti, ha porta¬ 
to anche altri Paesi come il Regno Unito a 
escludere prò tempore le importazioni di 
carni provenienti da quelle zone; e questo 
divieto si applica alte carni di ogni tipo, dato 
il pericolo, secondo le conoscenze scientifi¬ 
che attuali, che l'infezione possa trasmetter¬ 
si ad animali di diverso tipo 

È molto azzardato sostenere, come fa l'ar¬ 
ticolo in questione, che il tipo di virus isolalo 
nei bovini colpiti non possa colpire anche 
altri animali: se questo fosse il caso, perché 
le stesse autorità italiane avrebbero fatto 
vaccinare anche i capi ovi-caprini e suini? 
Ma è certo de! tutto errato descrivere come 
blocco delle importazioni -di carni dall'Ita¬ 
lia- un divieto che si applica solo a quelle 
carni che provengono dalle aree colpite e che 
è chiaramente di natura puramente sanita¬ 
ria. 

D.B A. EVANS 

Addetto agricolo 

dell’Ambasciata britannica (Roma) 

Dai quarantanni in su 
(lettera spietata) 

Caro direttore, 

sono uno studente di ventidue anni, di fa¬ 
miglia benestante, e ho quattro fratelli mag¬ 
giori i quali, essendo abbastanza più vecchi 
di me. sono già lutti sposati e •sistemati ». 
Essendo io ben lungi dalla loro situazione, 
perché ancora studente, sono rimasto l'unico 
ad abitare coi miei genitori. _ 

Vengo al punto di questa mia: io vorrei 
dissuadere tutte le coppie che hanno dai 
Quaranta anni in su dall’avere figli (se ne 
\ hanno già altri). 

So bene che per molte persone di quell’età 
| l'istinto materno/paterno è ancora presente e 
altrettanto quello della procreazione. Non 
vorrei perciò che queste persone pensassero 
che io ti voglia dissuadere da quello che è un 
bisogno fondamentale comune a tutti gli es¬ 
seri viventi. 

Vorrei semplicemente evitare loro e ai loro 
eventuali figli una coesistenza piuttosto dif¬ 
ficile. ricordando una cosa: quando loro 
avranno sessant'anm i loro figli ne avranno 
venti. E a vent'anni ci si prepara a vivere, a 
sessanta a morire. 

GR. 

(Roma) 

L’elettroshock 

Egregio direttore. 

scrivo per un fatto che mi ha lasciata lette¬ 
ralmente sbalordita e spaesata. Durante il 
dibattito andato in onda la sera de! 30/11 
sulla RAI. Rete I. nel corso della trasmis¬ 
sione Film Dossier condotta in studio da Pie¬ 
ro Angela, si è parlato deI problema della 
depressione e dell’intervento della psichia¬ 
tria su questo argomento così delicato. 

Le proposte per curare questa « malattia », 
ritenuta dai partecipanti al dibattito una 
malattia congenita che si trasmette di gene¬ 
razione in generazione, non sono state che 
psicofarmaci e ancora psicofarmaci: e alla 
fine, dulcis in fundo. il prof Cassano ha pro¬ 
posto T-elettroshock-, dicendo che in fondo 
•è uno strumento innocuo e molto utile-. 

Nessuno dei presenti, neppure Piero Ange¬ 
la. che stimo molto, ha detto qualcosa a que¬ 
sto proposito, dimenticando completamente 
il motivo per cui la Legge ISO è stata fatta, 
scordando che l'elettroshock è stato bandito 
da esperti e luminari della psichiatria in 
quanto strumento barbaro e destinato a ri¬ 
manere solo un momento « scomodo- della 
storia della psichiatria, cosi come è stato per 
le lobotomie. 

LIUBA VENIER 
(Milano) 
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l'Unità - 


La censura conferma: non 
uscirà mai nelle sale 
«Histoire d’O capitolo E» 


ROMA — Roba da non credere. «Histoire d’O 
capitolo secondo* non uscirà mai sugli schermi 
italiani. Anche la commissione d’appello della 
censura ha infatti confermato il «verdetto» di 
prima istanza, negando definitivamente al 
film il nulla osta di proiezione in pubblico. ! 
censori ci hanno insomma mandato a dire che 
noi tutti, persone al di sopra dei 18 anni, non 
abbiamo il diritto di vedere questo (mediocre) 
film di Eric Rochat perché offende quel famoso 
senso del pudore che nessuno sa bene cos’è. Ma 
sentite le argomentazioni: il veto di prima 
istanza parlava di «variazioni e perversioni an¬ 
che zoomorfe del comportamento sessuale in 
modo sistematico e intensificato», mentre il pa¬ 
rere espresso ieri aggiunge piu semplicemente 
che «in effetti le numerosissime scene porno- 
grafiche rendono il film contrario alle regole 
del buon costume». 

La storia si ripete, dunque, nonostante le 
promesse fatte a piu riprese dal ministro Lago¬ 
rio, nonostante le proposte di legge approntate 
dalle forze politiche (PCI in testa), nonostante i 
ripetuti ed autorev oli interv enti del mondo cul¬ 
turale. Era dai tempi di «Querelle», opera-testa¬ 
mento di Fassbinder, che i solerti funzionari di 
via delle Zoccolette non si facevano vivi con 
tale violenza. Tuorviante e incarognita era 
sembrata la loro reazione nei confronti dell’o¬ 
pera del regista tedesco ispirata al romanzo di 


Genet, ma addirittura ridicolo appare ora que¬ 
sto incaponirsi contro un filmetto soft-core con 
qualche velleità autorevole, uscito fra l’altro in 
tutta Europa. Noi che abbiamo visto il film pos¬ 
siamo conrermarv do: «Histoire d’O capitolo se¬ 
condo» è una storiella sexy come se ne vedono a 
centinaia in tv, piena di rantoli fatti in cabina 
di montaggio e di ritualità erotiche goffe e 
sciocchine da sprofondare nel comico. 

Riesce difficile capire il perché di questa im- 

f >rov v isa sortita natalizia della censura. Si vuo- 
e ribadire che «1 censori esistono e non abdica¬ 
no al proprio dovere»? Si vogliono mandare av¬ 
vertimenti politici? O si vuole semplicemente 
colpire un film, facendone tra l’altro una specie 
di martire? E certo comunque che di fronte a 
questo ennesimo ed anacronistico irrigidimen¬ 
to dell’istituto censorio, il ministro Lagorio do¬ 
vrebbe stringere i tempi e riportare la faccenda 
in seno al Consiglio dei ministri. Il vero scoglio, 
infatti, è il conflitto teorico-giuridico con il mi¬ 
nistro Martinazzoli, contrario alla depenalizza¬ 
zione della norma dell’attuale Codice penale 
che punisce il reato di oscenità. In serata è stata 
diffusa dalla distributrice «Artisti Associati» 
una dichiarazione in cui il presidente Roberto 
Rossellini fa appello «alle forze politiche, alla 
stampa e alle strutture cinematografiche per¬ 
che non passi nell’indifferenza generale questo 
ennesimo attacco alla liberta del cinema». 

mi. an. 



Sandra Wey in una scena di «Histoire d'O» 


Scandalo dei petroli, 
depositi occulti per 
10 milioni di dollari 

TORINO — \mmonterebbero ad oltre 10 milioni di dollari i 
depositi occulti di molti degli imputati per lo scandalo dei petroli 
presso le banche svizzere. I conti bancari, non intestati ad alcun 
nome ma contrassegnati da codici segreti, sono in questi giorni 
oggetto di un esame da parte dei giudici torinesi Aldo (Aiva c 
Mario Vaudano, titolari delle principali inchieste sulle note vi¬ 
cende del contrabbando di prodotti petroliferi attuato in Italia 
nel decennio scorso. Il Tribunale federale di Ginevra ha infatti 
autorizzato le indagini dei magistrati italiani su decine di conti 
depositati presso le filiali elvetiche della Chase Manhattan 
Bank, del Credito Svìzzero, dell’Unione Banche Svizzere e della 
Società delle Banche Svizzere. 

Alcuni mesi fa i giudici Cuva e Vaudano si erano recati in 
Svizzera per richiedere il permesso a compiere accertamenti 
presso gli istituti di credito. Le rogatorie degli inquirenti riguar¬ 
davano i depositi e i movimenti di denaro di personaggi come i 
petrolieri Bruno Musselli, Cesare e Pietro Chiabotti (questi ulti¬ 
mi latitanti), l’ex capo di Stato maggiore della Guardia di Fi¬ 
nanza Donato Loprete (detenuto a Madrid), l’ex dirigente del- 
l'UTIF di Torino Enrico Ferlito (arrestato pochi mesi fa a New 
York), l’ex segretario di Moro, Sereno Freato, insieme ai vari 
personaggi della corrente morotea. 

La possibilità di indagare nelle banche (ci vorrà del tempo per 
ottenere un quadro preciso della situazione: molti documenti, 
fra l’altro, sono scritti in tedesco e dovranno essere tradotti) può 
rappresentare una svolta nelle indagini, soprattutto per quanto 
riguarda l’istruttoria cosiddetta «Sipca-Costieri», che riguarda 
l’attività di Musselli e che sarà chiusa in primavera dal giudice 
Vaudano. 


Arresti 
domiciliari 
a Leoni 

ROMA — Andrea Leoni, uno 
degli imputati della vicenda 
giudiziaria delle «UCC» (le co¬ 
siddette «Unità comuniste 
combattenti»), condannato 
con sentenza definitiva a 14 
anni, ha ottenuto gli arresti 
domiciliari. A concederli sono 
stati gli stessi giudici della 
Corte d’Assise d’Appcllo che 
avevano emesso la sentenza 
nei confronti di Leoni. A 
quanto si è appreso ieri sera 
anche altri due imputati dello 
stesso processo. Paolo Lapponi 
e Anna Rita D’Angelo avreb¬ 
bero ottenuto i benefici. An¬ 
drea Leoni, condannato in 
primo grado a 30 anni e in ap¬ 
pello a 14 per reati associativi, 
ha sempre negato di aver pra¬ 
ticato la lotta armata. La sua 
vicenda è stata più volte al 
centro di polemiche per la se¬ 
verità, considerata eccessiva e 
non rispondente ai fatti, delle 
sentenze emesse nei suoi con¬ 
fronti. Lo stesso Leoni, dopo 
l’appello, aveva fatto ricorso 
in Cassazione. 


Buscetta 
è giunto ; 
negli USA 

NEW YORK — Tommaso Bu- 
scelta c arrivato negli USA. 
Con un aereo dell’«Air Force» 
è sbarcato, sotto straordinarie 
misure dì sicurezza, la notte 
scorsa all’aeroporto «La Guar¬ 
dia» di New York. È comparso 
subito dinanzi al giudice Jo¬ 
seph McLafflcn che lo ha in¬ 
criminato formalmente per il 
solo capo d’accusa che pende 
in America del nord sulla sua 
testa: l’avere, insieme con altri 
tre complici, importato negli 
USA, nel 1973, 200 chilogram¬ 
mi di eroina. Poi Buscetta è 
stato trasferito in una località 
sconosciuta della Dea, l'agen¬ 
zia antidroga statunitense. 
Forse è stato portato nello 
stesso quartiere generale della 
Dea, nel Maryland. Ora si pen¬ 
sa che possa èssere trasferito a 
E1 Paso, nel Texas, in un luogo 
più sicuro prima di essere in¬ 
terrogato per la «pizza conne¬ 
ction». Non comparirà, co¬ 
munque, davanti al giudice 
per alcune settimane. 




ovario orientato 



:r la scarcerazione 


Nicolazzi dopo il Consiglio dei ministri: «Attendiamo il ven- 
totto, per il parere dei familiari delle vittime della strage» 


BOLOGNA — La liberazione 
del criminale nazista Walter 
Reder, nelle intenzioni del 
governo, è soltanto rinviata. 
La questione è stata discussa 
ieri nel consiglio dei mini¬ 
stri. «Stiamo esaminando il 
caso Reder — ha detto 
uscendo dalla riunione il mi¬ 
nistro Nicolazzi — ed al mo¬ 
mento è emersa la tendenza 
pe la sua liberazione. Co¬ 
munque aspetteremo il pare¬ 
re dei familiari delle vittime, 
che avremo il prossimo 28 
dicembre». Ieri, quando sui 
giornali è apparsa la notizia 
dell’imminente liberazione 
di Reder, la protesta è stata 
immediata. Il primo a telefo¬ 
nare al Municipio di Marza- 
botto è stato Primo Lanzari- 
ni, che oggi lavora a Restello 
presso Firenze. «Io ho perso 
dodici familiari. Devo vedere 
Reder libero, senza poter di¬ 
re il mio parere?». «Verso di 
noi — ha detto un’altra su¬ 
perstite, Maria Strali — sa¬ 
rebbe necessario almeno un 
po’ di rispetto». Nel settem¬ 
bre del 1944 la donna rimase 
per ore in mezzo ai morti, 
con addosso l cadaveri dei 
suoi figli. 

«Se decidono senza di noi 
— dice Italo Piccinini, capo¬ 
gruppo della DC a Marzabot- 
to — compiono un gravissi¬ 
mo errore: credono forse di 
ottenere il perdono, in que¬ 
sto modo? Io ero alle Pioppe 
di Saivaro, avevo 22 anni, e 
mi misero nel gruppo di 
quelli che furono avviati ver¬ 
so la Germania. Gli altri, 
quelli che non erano ritenuti 
validi, furono falciati con le 
mitraglie su una passarella, 
e caddero nel fiume Reno. 
C’erano, fra loro, anche due 
sacerdoti. Certo, come catto¬ 


lico ho il dovere di perdona¬ 
re, ma come cittadino ho il 
dovere di rispettare le leggi: e 
la legge ha detto che Reder 
deve restare in carcere fino 
al luglio prossimo. Può an¬ 
che darsi che sia un uomo di¬ 
strutto, ma di persone di¬ 
strutte ne abbiamo tante an¬ 
che qui: il vecchio Migliori, 
per esempio, da quel settem¬ 
bre 1944, quando gli uccisero 
8 o 9 familiari, ha perso ogni 
volontà di vivere. Fa qualche 
lavoro come garzone, dorme 
nei fienili: non è riuscito a ri¬ 
prendersi». 

Nel pomeriggio, è arrivato 
a Marzabotto don Giuseppe 
De Gennaro, autore di un ar- 
ticolo-su Civiltà Cattolica in 
cui chiede il perdono per Re¬ 
der. Ha mostrato una lettera 
che il maggiore nazista gli 
ha Inviato: «Avrei speranza 

— scrive Reder che qualcuno 
della poolazione di Marza- 
botto potesse pensare a me, 
dopo 40 anni da quei terribili 
giorni della guerra, e dopo 
questa così lunga pena, un 
poco come si pensa ad un 
fratello infelice ritrovato do¬ 
po tanto tempo». Reder «spe¬ 
ra nella riconciliazione», e 
dice di non dimenticare 
«quel caduti, né cancellare 
gii errori compiti nella tem¬ 
pesta». «L’angoscia non mi 
lascerà mai, solo la fede mi 
permette di sentirmi ancora 
In qualche modo vivo». 

Accanto a don De Genna¬ 
ro era anche monsignor Lu¬ 
ciano Gherardl. «La storia di 
Marzabotto ci ha insegnato 

— ha detto — che vera pro¬ 
tagonista è la comunità: al 
suo confronto gli eroi del¬ 
l’orrore, diventano insignifi¬ 
canti». È vero — ha risposto 
Dante Cruicchi, sindaco di 


Marzabotto — protagonista 
è la comunità, anche oggi, e 
questa deve essere ascoltata, 
prima di prendere qualsiasi 
provvedimento. È una co¬ 
munità, la nostra, che In 
questi decenni si è assunta 
un impegno: quello della pa¬ 
ce, per estirpare la violenza 
dalla condizione umana. La 
lettera di Reder (sul lato si¬ 
nistro ha un timbro: «Major 
Reder Walter, Castello An¬ 
gioino»), inviata al collabo¬ 
ratore di Civiltà Cattolica, ha 
toni diversi da altre inviate 
nel passato. Già nella lettera 
Inviata nei giorni scorsi al 
Papa (e diffusa Integralmen¬ 
te ieri da un’agenzia di stam¬ 
pa), pur dichiarando che 
«l’angoscia non mi lascerà 
mai», cerca di minimizzare le 
proprie responsabilità: la 
strage, nella quale morirono 
più di duecento bambini, 
centinaia di donne e di vec¬ 
chi, diventano «fatti nei quali 
i miei uomini, ed io con loro, 
fummo travolti da eventi e 
circostanze assai più forti di 
noi». Gli eventi e le circostan¬ 
ze hanno obbligato Reder e 
le SS anche a uccidere 50 
bambini solo a Casaglia, a 
sparare su un bambino di 14 
giorni alla Creda, a fucilare 
in chiesa i parroci? In una 
intervista del 1978, Reder 
aveva detto: «Quando si pial¬ 
la, ci sono sempre I trucioli*. 

Di fronte alla notizia di 
una imminente liberazione 
del criminale nazista (che vi¬ 
ve nella fortezza di Gaeta, in 
una cella-appartamento di 
70 metri quadri, e che dovrà 
uscire libero nel luglio pros¬ 
simo) immediate sono state 
le prese di posizione dell’AN- 
PI e delle altre associazioni 
partigiane. Il perdono può 



PIETRASANTA — £ il 3 ottobre 1951. il maggiore tedesco 
Walter Reder. scortato dai carabinieri, partecipa ad un sopral¬ 
luogo con i giudici del Tribunale militare di Bologna che lo 
condanneranno, circa un mese dopo, all'ergastolo 


essere concesso solo da fami¬ 
liari e parenti, dice in una di¬ 
chiarazione il consigliere re¬ 
gionale dell’Emilia Roma¬ 
gna, il repubblicano Sauro 
Camprinl. Il presidente del 
Consiglio regionale, il socia¬ 
lista Giovanni Piepoli, ha 
chiesto invece l’immediata 
scarcerazione. 

«Io non credo affatto che 
Reder si sia pentito — ci dice 
al telefono Andrew Forre¬ 
ster, maggiore dell’esercito 
inglese, del servizi segreti, 
che nel dopoguerrà lavorò 
nel gruppo investigativo sui 
crimini di guerra —» perchè è 
troppo arrogante. Lo era an¬ 
che nel 1948, quando lo arre¬ 
stammo In Austria, io ed un 
collega scozzese. Non voleva 
salire sulla camionetta: «So¬ 
no un ufficiale delle SS, ho 
diritto ad una limousine. Lei 
non è un ufficiale, è un maia¬ 
le, ho risposto. Questa mia 
convinzione — conoscevo 


cosa era accaduto a Marza- 
botto — si è rafforzata quan¬ 
do per la prima volta sono 
entrato nel sacrario di quella 
città. Reder si era preso una 
pallottola in gola in Francia, 
e poi partì volontario In Rus¬ 
sia. Qui perse un braccio, e 
chiese di partire come volon¬ 
tario contro i partigiani ita¬ 
liani. Questo non è dovere 
militare: è pura ferocia. 
Mentre dall’Austria lo ac¬ 
compagnavo in Italia, gli ho 
detto che se continuava a 
parlare, gli avrei sparato. 
Userò la stessa politica che 
avete usato voi, dirò che c'è 
stato un tentativo di fuga. Ca¬ 
pisco che Reder, dopo 40 an¬ 
ni, voglia tornare libero: ma 
a decidere possono essere 
soltanto gli abitanti di Mar¬ 
zabotto. E se io fossi un abi¬ 
tante di Marzabotto, direi no 
al condono». 

Jenner Meletti 


Le indagini nell’ospedale in cui sono morti avvelenati due degenti 


Parma, il giudice: opera 
d’ufi pazzo i due omicidi 

Medici ed infermieri dicono invece: 
si tratta solo d’un tragico errore 


Dal nostro inviato 

PARMA — Alla prima elini- 
ca'medica ieri mattina han¬ 
no sprangato le porte. Entra¬ 
re nel reparto non è più pos¬ 
sibile, se non dietro autoriz¬ 
zazione della direzione sani¬ 
taria. Persino il personale è 
obbligato a suonare il cam¬ 
panello e a specificare nome 
e cognome. Solo allora qual¬ 
cuno, dall’interno, apre la 
porta. Ma un attimo di disat¬ 
tenzione v’è sempre, anche 
in ospedale, e il cronista che 
riesce ad approfittarne si 
trova davanti numerosi letti 
vuoti. «Fino a qualche giorno 
fa — assicura un malato — 
era tutto pieno. Ma dopo 11 
fattaccio qualcuno ha prefe¬ 
rito andarsene, qualcunaltro 
è stato dimesso». 

Il «fattaccio» è la morte per 
avvelenamento dei due de¬ 
genti dell’ospedale di Parma, 
ai quali è stato somministra¬ 
to, insieme a un comunissi¬ 
mo purgante, una micidiale 
sostanza velenosa che si uti¬ 
lizza negli ospedali, la sodia- 
zite. Il magistrato che Inda¬ 
ga ha già detto la sua: è un 
fatto doloso, forse opera di 
un folle. Ha aperto un’in¬ 
chiesta contro ignoti per il 
reato di strage. Già, perché 
chi ha avvelenato il «sale in¬ 
glese» avrebbe potuto fare un 
numero ben superiore di vit¬ 
time, se solo quel purgante 
lunedì sera fosse stato dato 
anche ad altri degenti. 

Eppure in ospedale ben 
pochi credono alla storia del 
pazzo omicida, del folle che 
si aggira in corsia. Sembra 
incredibile, ma medici e ma¬ 
lati credono più all’ipotesi 
dell’errore, dello scambio di 
boccette, della superficialità 
che diventa colpa gravissi¬ 
ma. Come se la soglia della 
fiducia del funzionario di 
una struttura sanitaria fosse 


ormai così bassa da rendere 
più realistica questa ipotesi, 
e non quella di un assassinio 
volontario. «Fatto sta — dice 
un medico di nefrologia — 
che 1 più depressi siamo pro¬ 
prio noi, noi e gli infermieri. 
Questa storia è colpo grave, 
tutti ci sentiamo un po’ re¬ 
sponsabili di armadietti la¬ 
sciati aperti, di veleni a por¬ 
tata dì mano, di travasi trop¬ 
po disinvolti di sostanze 
spesso pericolose». 

II reparto dove è avvenuta 
la tragedia si sviluppa lungo 
un corridoio ad elle: il cuci¬ 
nino dentro il quale l’infer¬ 
miere lunedì sera ha prepa¬ 
rato le due dosi di solfato di 
magnesio, poi rivelatesi 
mortali, è da una parte, l’an¬ 
tibagno dove era conservata 
la micidiale sodlazite dall’al¬ 
tra, in un contenitore con 
tanto di etichetta che segna¬ 
la la pericolosità del conte¬ 
nuto. Forse uno degli ele¬ 
menti che ha convinto il ma¬ 
gistrato del fatto doloso è 
stata proprio la diversa ubi¬ 
cazione delle due sostanze. 
L’assassino — dice il magi¬ 
strato — ha agito di proposi¬ 
to, ha prelevato la sodiazite 
dall'antibagno e l’ha versata 
nel flacone contenente il sol¬ 
fato di magnesio. L’infer¬ 
miera non si e accorta di nul¬ 
la perché le due sostanze 
hanno caratteristiche analo¬ 
ghe. Il magistrato, evidente¬ 
mente, ha in mano carte ben 
precise per sostenere la tesi 
di un avvelenamento volon¬ 
tario. È conosciuto come un 
magistrato scrupoloso e pru¬ 
dente, una persona che ben 
difficilmente avrebbe di¬ 
chiarato pubblicamente che 
si tratta di un pazzo se non 
avesse avuto le sue buone ra¬ 
gioni. Qualcuno sostiene che 
potrebbe avergli teso così 
una trappola, una provoca¬ 
zione per spingere l’assassi¬ 


no a fare un passo falso. 

Ma è la campagna da vera 
e propria caccia alle streghe, 
che soprattutto 1 giornali lo¬ 
cali hanno Innescato, a infa¬ 
stidire e preoccupare. «Con¬ 
viene amplificare la tesi del 
folle — dice Vincenzo Tra¬ 
dardi, comunista, fino a 
qualche mese fa presidente 
dell’Usl di Parma e poi sosti¬ 
tuito da una maggioranza dì 
pentapartito —. Io invece 
parlerei di uno scandalo. 
Perché scandaloso è il com¬ 
portamento degli ammini¬ 
stratori dell’Usl, che prima 
tacciono, poi fanno dichiara¬ 
zioni propagandistiche, poi 
non fanno alcun passo uffi¬ 
ciale neanche per costituirsi 
parte civile». 

■Chiunque sia stato — dice 
un medico — è grave che 


una sostanza come la sodla¬ 
zite fosse lì, a portata di ma¬ 
no. Non solo, ma ben pochi 
ne conoscono le caratteristi¬ 
che, i suoi effetti. Certo che 
se è stato un pazzo deve esse¬ 
re un pazzo che sa molto di 
chimica e di farmacia». E un 
altro medico: «La sodiazite è 
entrata nel reparto per caso. 
Non c’è controllo, in un ospe¬ 
dale non si può essere così 
superficiali. Spero che que¬ 
sta vicenda faccia aprire gli 
occhi su quello che significa 
qualificare gli ospedali*. 
Proprio a gennaio si aprirà a 
Parma il processo per la 
morte di due ammalati, av¬ 
venuta per un incidente In 
sala operatoria. Qualcuno 
invertì l tubi del gas, per er¬ 
rore. 

Franco De Felice 


Hainburg, sospeso 
il disboscamento 

VIENNA — I lavori di disboscamento per la costruzione della 
centrale idroelettrica di Hainburg saranno sospesi sino al 3 
gennaio, quando il governo si riunirà per esaminare l’intera 
questione. Lo ha dichiarato ieri il cancelliere austriaco Fred 
Sinowatz. 

In un incontro col giornalisti, Sinowatz ha fatto Intendere 
che sono emersi elementi nuovi per cui sarà necessario «ap¬ 
profondire senza pregiudizi» tutti gli aspetti della vicenda. 
Dopo aver invitato ì dimostranti a lasciare la zona e a tra¬ 
scorrere un Natale «sereno» nelle loro case, ha tuttavia tenuto 
a precisare che la posizione del governo riguardo alla costru¬ 
zione della centrale non è mutata. 

Positiva ad ogni modo è stata la reazione del membri del 
comitato «Konrad Lorenz» e di quanti nel giorni scorsi si 
erano appellati al governo perché si ponesse termine alla 
catena di violenze tra dimostranti e polizia. Tuttavia, nono¬ 
stante sia stata data assicurazione che i lavori non riprende¬ 
ranno sino a nuovo ordine, centinaia di giovani continuano a 
giungere a Hainburg. Attualmente sono circa 3000 coloro che 
si apprestano a trascorrere il Natale sotto le tende. 


Moro-bis, il «dibattito» nelle Br nel racconto della «pentita» 

La Libera: «Era impensabile 
la trattativa dopo via Fani» 

La strage della scorta avrebbe «predeterminato» l’esito dell’opera¬ 
zione - 4 imputati potrebbero uscire per decorrenza dei termini 


ROMA — Dopo Savasta, 
Emilia Libera. Uniti nella 
militanza nelle BR, ì due 
«pentiti» del processo Moro 
continuano a seguire insie¬ 
me anche 1 loro destini senti¬ 
mentali e giudiziari. Emilia 
Ubera sa meno di Savasta, 
ma sa abbastanza perché a 
questo processo d’appello le 
vengano chieste conferme 
importanti. Si ruota sempre 
attorno al ruolo di alcuni 
personaggi-chiave (Morucci 
e la Faranda, le due «neo-dis¬ 
sociate» Piunti e Nanni), e ad 
alcuni capitoli scottanti che 
il processo finora è solo riu¬ 
scito a scalfire. Il problema 
della trattativa e dello scon¬ 
tro Interno alle BR sulla sor¬ 
te di Moro, ad esemplo. 

La Libera non era dirigen¬ 
te delle BR al tempo del se¬ 
questro ma riferisce l termi¬ 
ni di un «dibattito» che nel¬ 
l’organizzazione deve essere 
stato pressante durante c do¬ 
po Il rapimento Moro. «Si 
parlò a lungo — riferisce la 
Libera — del sequestro e del 
massacro della scorta, noi 


pensavamo che le azioni (i 
rapimenti ndr) andavano 
fatti in modo Incruento, an¬ 
che perché era Impossibile 
arrivare a una trattativa 
avendo ucciso delle persone 
prima». Le BR, dunque, evi¬ 
dentemente non per motivi 
umanitari ma cinicamente 
strategici, si rendevano con¬ 
to che l'uccisione della scor¬ 
ta aveva preventivamente 
bloccato ogni possibilità di 
Ipotesi di scambio e di tratta¬ 
tiva con lo Stato. Una con¬ 
ferma Indiretta che «il segno» 
dell’operazione Moro era so¬ 
stanzialmente «predetermi¬ 
nato» e che solo un clamoro¬ 
so quanto Improbabile cedi¬ 
mento dello Stato avrebbe 
potuto salvare la vita di Mo¬ 
ro. 

Tuttavia è evidente che la 
gestione del sequestro abbia 
creato problemi eccezionali 
Interni ed esterni alle BR: la 
stessa Ubera, rispondendo a 
una domanda dei legale del¬ 
la DC, ha affermato che un 
gesto «umanitario» dello Sta¬ 
to avrebbe creato ulteriori 
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difficoltà all’organizzazione, 
«perché avrebbe reso meno 
giustificabile l’assassinio». 
La Libera ha affermato però 
di non sapere perché le BR 
decisero di uccidere Moro 
proprio prima del Consiglio 
nazionale della DC in cui 
(parole dell’avvocato di quel 
partito) si sarebbe preso in 
esame fa possibilità di un ge¬ 
sto umanitario da parte del¬ 
lo Stato. Ha anche detto di 
non sapere nulla di Incontri 
tra esponenti del Partito so¬ 
cialista e Moretti. Una do¬ 
manda — ha detto sempre 
l’avvocato della DC — che il 
giudice Imposimato ha ri¬ 
volto già agli Imputati Mo¬ 
rucci e Faranda nel mesi 
scorsi, ottenendone però ri¬ 
sposta negativa. 

Nel complesso la Libera è 
sembrata meno precisa nelle 
risposte sulla posizione di al¬ 
cuni imputati e di alcuni fat¬ 
ti. La «pentita» ha ribadito le 
responsabilità della Faranda 
nell’attacco alla scorta di 
Galloni (che nelle Intenzioni 
delle BR doveva essere un’a¬ 
zione di annientamento) ma 
ha anche completamente 


scagionato le due «neo-disso¬ 
ciate» Piunti e Nanni da una 
serie di addebiti. 

Ha, invece, fatto precipita¬ 
re la posizione, per la verità 
assai singolare, dell’imputa¬ 
to Antonio Giordano. Costui, 
nella memoria difensiva, si è 
dichiarato del tutto estraneo 
alle BR, ammettendo solo di 
aver ospitato (senza sapere 
chi fosse) un capo br. Tutta¬ 
via, dall’inizio del dibatti¬ 
mento Giordano siede tra gli 
«Irriducibili» che pure affer¬ 
ma di non conoscere. Ieri la 
Libera, rispondendo a una 
domanda del PG, ha detto: 
«Lo conosciamo bene perché 
era il prestanome della casa 
dove ci rifugiavamo io e An¬ 
tonio (Savasta ndr) fino a po¬ 
co tempo prima dell’arresto». 

Proprio Giordano, (tren- 
t’anni, al primo processo) è 
uno del 4 imoutati che, se¬ 
condo i calcoli del difensori, 
potrebbe essere scarcerato 11 
1° febbraio prossimo per ef¬ 
fetto della nuova legge sul 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. Un’ipotesi (peraltro 
ancora da verificare) da con¬ 
siderare realistica se fi Par¬ 
lamento non approverà la 
proroga all'entrata In vigore 
della normativa proposta 
dal ministro Martinazzoli. 
Gli altri imputati che si tro¬ 
verebbero in analoga situa¬ 
zione sono De Luca, Triaca 
(il titolare della tipografia 
delle BR) e Bella. Ieri è stata 
ascoltata per pochi minuti 
anche l'altra «pentita» (a pie¬ 
de libero) Ave Maria Pellico¬ 
la. 

Sruno Miserendino 


Inviato al processo per il crack della Banca Privata Italiana 


Il memoriale di Sindona: 
«L’unica vittima sono io» 

Il bancarottiere, che ha deciso di non presentarsi ai giudici, 
scarica tutte le colpe sul suo ex braccio destro Carlo Bordoni 


MILANO — Da Ieri agli atti del processo per 
bancarotta contro Sindona s’è aggiunto un 
nuovo documento, se si può chiamarlo così, 
11 famoso «memoriale» preannunclato dal 
banchiere-mafioso. Il titolo apposto dall’au¬ 
tore è «Appunti di Michele Sindona per il pro¬ 
cesso Banca Privata Italiana». Al titolo se¬ 
guono 75 cartelle dattfloscntte, 40 righe cia¬ 
scuna la cui filosofia si compendia nell'affer¬ 
mazione seguente: «La verità è questa: nessu¬ 
no, tranne Michele Sindona, ha perduto nul¬ 
la per aver dato credito alle mie banche: mol¬ 
ti invece ne hanno approfittato, si sono arric¬ 
chiti, si sono fatta pubblicità™ Ed al danno si 
è aggiunta la beffa di vedere, ormai da 10 
anni, nelle prime pagine dei giornali il mio 
nome qualificato "bancarottiere”, quando lo 
ed io soltanto sono stato il ”bancarotto”*. 

Chi sia stato a «bancarottarlo» non è diffi¬ 
cile indovinarlo: Carlo Bordoni, l’ex braccio 
destro che prima carpì la sua fiducia poi 
commise, lui solo, tutte le malefatte. All’in¬ 
saputa dei sindaci e amministratori delle 
banche sindoniane (già tutti condannati nel 
processo conclusosi a luglio), al quali Sindo¬ 
na attribuisce una sostanziale inconsapevo¬ 
lezza; all’insaputa, anche e soprattutto, del 
genero del «capo», Piersandro Magnonl, an¬ 
ch’egli già condannato ma che 11 suocero 
amorevolmente scagiona: «In termini di po¬ 


teri decisionali ed anche di competenza non 
contava nulla». 

Le ricostruzioni tecniche «dalla parte di 
Sindona» abbondano, e abbondano le osser¬ 
vazioni critiche al processo già celebrato. 

Il quadro che ne traccia Sindona In questa 
specie di autodifesa a distanza (come e noto 
ha deciso di non comparire davanti ai giudi¬ 
ci) è quello che ci si aspettava: una indagine 
persecutoria, un giudizio precostituito, e a 
far da megafono.una stampa «guidata». 

Non manca tuttavia qualche accenno sti¬ 
molante a proposito del ruolo, non ancora 
ben chiarito, che a sostegno delle banche sin¬ 
doniane giocarono il Banco di Roma e la 
Banca d’Italia, rappresentati all’epoca da 
Ventriglia e Carli. Degna di nota una battuta 
sul versante politico: «Io sono forse 11 solo 
(sottolineatura di Sindona) italiano che, da 
ricco, non ha mai donato ai partiti politici, né 
milioni, né decine di milioni, o le centinaia di 
miliardi di lire regalati invece da altri. Io ho 
prestato alia Democrazia cristiana 2 miliardi 
di lire ed attendo ancora che me li restitui¬ 
sca». 

In concreto, Sindona ribadisce che questo 
tribunale dovrebbe astenersi dal giudicarlo, 
e ad ogni modo vorrebbe che fi processo ve¬ 
nisse rimandato di un paio di mesi per dargli 
modo di mettere a punto la propria difesa. 

Paola Boccardo 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-2 

8 

Verona 

1 

IO 

Trieste 

8 

12 

Venezie 

3 

9 

Milano 

1 

9 

Torino 

-1 

11 

Cuneo 

4 

11 

Genova 

10 

18 

Bologna 

5 

9 

Firenze 

1 

10 

Pisa 

4 

14 

Perugia 

7 

11 

Pescare 

IO 

14 

L'Aquila 

4 

9 

Roma U. 

3 

18 

Roma F. 

e 

16 

Campob.^ 

7 

8 

Bari 

« 

15 

Napoli 

9 

18 

Potenza 

7 

8 

S.M. Letica 12 

14 

Reggio C. 

IO 

16 

Messina 

11 

16 

Palermo 

11 

16 

Catania 

11 

16 

Alghero 

S 

15 

Cagliari 

9 

17 
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SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico al estenda attualmente fino al 
Mediterraneo centrale e ella nostra penisole. Sui bordi orientali M. 
l'anticiclone. praticamente tra l'Europa centrale. l'Italia a la penisola 
balcanica, ai muovono da nord-ovest verso sud-est veloci perturbazio¬ 
ni che durante la loro marcia di spostamento possono interesserà 
marginalmente la regioni settentrionali con particolare riferimento al 
settore orientala a quelle adriatiche. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali e su quelle centrefi 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola 
menti a schiarita. Schiarita più ampia sulla Liguria e sulla fascia tirreni¬ 
ca e anche sul settore nord-occidentale; attività nuvolosa tampoara- 
nesmtnte più frequenta sul settore orientala a sulla fascia adr Fa ti c a. 
Condizioni di tempo variabile anche sulle regioni meridionali, ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persistenza dì schiarita. La tem¬ 
peratura à in ulteriore diminuzione specie al nord e al centro. 

SIRIO 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Il giovane che ha perso il posto perché tossicodipendente 

Licenziamento per droga 
proteste e firme a Roma 

Cacciato dal Tesoro per «disaffezione al lavoro» e «comportamento irriguardoso» 
Sit-in di dipendenti del ministero contro il provvedimento - Luigi Boe ha 29 anni 
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ROMA — «Proprio perché era un drogato 
non doveva essere licenziato.; «Il nostro 
collega deve lavorare, Goria te ne devi an¬ 
dare». Alle nove di mattina nessuno delle 
centinaia di impiegati della Direzione ge¬ 
nerale degli istituti di previdenza del mini¬ 
stero del Tesoro è entrato negli uffici. Sono 
tutti sul piazzale di fronte al grigio palazzo¬ 
ne di Via Cristoforo Colombo a protestare 
con striscioni e cartelli contro il licenzia¬ 
mento di Luigi Boe, 29 anni, commesso del 
Ministero, tossicodipendente sulla via di 
un faticoso recupero. È il secondo giorno di 
assemblea permanente dei colletti bianchi. 
La grave decisione di Goria ha scatenato 
una protesta immediata, spontanea, mas¬ 
siccia. Giovedì pomeriggio, quando alle 14, 
poco prima dell’uscita, è arrivata a Luigi 
Boe la lettera di licenziamento, in questi 
uffici c’è stata una vero e propria solleva¬ 
zione. Centinaia di impietati, uscieri hanno 
formato un corteo interno, CGIL-CISL- 
UIL ed il sindacato autonomo hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione. Luigi Boe è 
stato cacciato per «comportamenti irri¬ 
guardosi» verso i dirigenti, per «disaffezio¬ 
ne al lavoro» e via di seguito. «Motivi prete¬ 
stuosi», denunciano sindacati e lavoratori. 
Motivi «che non tengono assolutamente 
conto del dramma di un giovane che dalla 
droga sta cercando faticosamente di libe¬ 
rarsi». «È vero — raccontano amici e colle¬ 
ghi —, a volte era in preda a crisi. Non ce la 
faceva più. Si addormentava sulla sedia, 
oppure per alcuni giorni non si presentava 


al lavoro. Ma in quello stato 1) cosa doveva 
fare? E lo Stato, la pubblica amministra¬ 
zione cosa fanno per tutelare un lavoratore 
tossicodipendente? Perché nei suoi con¬ 
fronti non c’è alcuna forma di garanzia, a 
differenza di altri dipendenti affetti maga¬ 
ri da malattie al cuore o di altro genere e 
per questo sgravati da alcuni compiti?». In¬ 
terrogativi nuovi e brucianti che i colleghi 
di Luigi Boe hanno messo al centro di una 
petizione che verrà inviata oltre che a Go* 
ria anche a Pertini. Al Presidente della Re¬ 
pubblica ed al ministro viene rivolto «un 
accorato appello per una favorevole solu¬ 
zione del dramma della droga, purtroppo 
comune a tanti giovani che rappresentano 
il futuro della nostra nazione». 

Luigi Boe, jeans e blusotto, il volto stan¬ 
co e tirato stamattina è tornato di nuovo 
qui tra i suoi colleghi che stanno racco¬ 
gliendo le firme per d ritiro immediato del 
suo licenziamento. Figlio di emigrati sardi 
— il padre è muratore — al Ministero era 
entrato nel 1980 con la legge 285. Venne poi 
assunto con un contratto a tempo indeter¬ 
minato. Luigi superò anche Pesame per 
l’immissione in ruolo a tutti gli effetti nella 
pubblica amministrazione. Gli restava sol¬ 
tanto da affrontare un periodo di prova al 
termine del quale giovedì scorso è stato pe¬ 
rò licenziato. Luigi era un impiegato nor¬ 
male, uno come tutti gli altri, poi due anni 
fa iniziarono i guai. «Mi separai da mia mo¬ 
glie, per me — racconta — fu un trauma. 
Ma non è solo per questo che iniziai a dro¬ 
garmi. Sai... la vita in borgata (io vivo a 


Torre Angela, all’estrema periferia di Ro¬ 
ma), la monotonia dei lunghi e vuoti pome¬ 
riggi in cui non sai dove andare a sbattere 
la testa. Prima ero tutto preso dalla fami¬ 
glia. Poi per me si è aperto un vuoto». 

«I miei sono i problemi di tanti altri gio¬ 
vani — prosegue Luigi — che vivono in 
borgata. Sono i problemi della disoccupa¬ 
zione, del tempo libero, di una vita spessa 
priva di significato». Questo lavoro al Mini¬ 
stero Luigi lo aveva accettato volentieri. 
«Certo — osserva — fare l’usciere non ti dà 
una grande soddisfazione. Ma almeno que¬ 
sto lavoro era meno faticoso di quello che 
svolgevo prima. Ho iniziato a lavorare a 18 
anni in un’officina. Facevo il fabbro, il sal¬ 
datore. Era lavoro nero, senza contratto, 
senza alcuna garanzia. Ala io mi sono spo¬ 
sato presto, a 19 anni, ed ai miei due bam¬ 
bini dovevo pur dare da mangiare». Si in¬ 
terrompe, scuote la testa: «Non me la dove¬ 
vano dare questa bastonata proprio ora che 
stavo cercando di smettere con la droga. 
No, non ci voleva 1 ». Luigi Boe ha deciso di 
ritornare tutte le mattine qui di fronte al 
Palazzo dove fino all’altro ieri lavorava. Ci 
tornerà finché il suo licenziamento non sa¬ 
rà stato ritirato. E su questo piazzale a pro¬ 
testare ci torneranno tutti i giorni anche i 
suoi colleghi, che insieme ai sindacati han¬ 
no deciso di tentare tutte le vie, non escluse 
quelle legali, per far ritornare Luigi al lavo¬ 
ro. 

Paola Sacchi 


Iniziativa ad Avellino contro il governo e la Regione Campania 

I fondi stanziati non arrivano 
Protestano le coop delNrpinia 

Centinaia di persone hanno partecipato alla manifestazione - A queste condizioni, impossibi¬ 
le la ricostruzione - Da otto mesi le cooperative aspettano inutilmente i soldi promessi 


Silvius Mognago 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — «Sono venuto 
a Roma pessimista, ma devo 
dire che questo mio atteggia¬ 
mento è cambiato», con que¬ 
ste parole Silvius Magnago il 
leader carismatico della 
Stldtlroler Volkspartel, ha 
commentato, nella tardissi¬ 
ma serata di giovedì, la lun¬ 
ga maratona di incontri che 
la delegazione del suo parti¬ 
to ha avuto con il ministro 
delle Regioni Calogero Vlzzl- 
nl, col segretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Giulia¬ 
no Amato, e Infine, con lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, Bettino Craxi. 

Dieci ore di colloqui fittis¬ 
simi nel corso del quali la 
SVP ha tentato di convincere 
il governo Italiano a varare 
la norma sulla parificazione 
della lingua tedesca nel pro¬ 
cedimenti giudiziari e di po¬ 
lizia e nei pubblici uffici in 
Alto Adige nella stesura con¬ 
cordata un anno e mezzo fa 
dalla competente «Commis¬ 
sione dei Sei». Quel progetto 
di norma, che — è bene sot¬ 
tolinearlo — per 11 governo 
ha solo valore consultivo, 
non è stato varato perchè ha 
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Magnago ricevuto da Craxi 

SVP: a Roma 
incontro 
distensivo 

Colloqui anche con Vizzini e Amato - Ac¬ 
cettato il principio del processo monolingue 


raccolto le critiche unanimi 
di tutti 1 partiti che hanno un 
loro riferimento negli schie¬ 
ramenti politici a livello na¬ 
zionale e, quindi, anche della 
Democrazia cristiana e del 
partito socialista che, in 
Commissione del Sei, hanno 
1 loro rappresentanti. 

La SVP si è battuta, nel 
colloqui con Amato e Vizzlnl, 
per dimostrare che 11 proces¬ 
so penale monolingue, cioè 
nella lingua dichiarata al 
censimento 1981 per 1 citta¬ 
dini dell’Alto Adige dall’im¬ 
putato, è quello che attue¬ 
rebbe il dettato statutario in 
forma piena, sorvolando sul¬ 
le difficoltà enormi di ordine 
pratico che tale struttura del 
processo comporterebbe, ol¬ 
tre al problemi che farebbe 
nascere per la libera scelta 
del difensore da parte del¬ 
l’imputato. 

Dopo 11 primo Incontro a 
Roma Magnago si era di¬ 
chiarato «non ottimista». Ma, 
dopo un altro giro di collo¬ 
qui, la SVP pare aver spunta¬ 
to qualche cosa. Magnago ha 
detto che cl sono alcuni pun¬ 
ti su cui la SVP non è d’ac¬ 
cordo e che su altre questioni 


le posizioni si sono avvicina¬ 
te. 11 ministro Vizzlnl ha so¬ 
stenuto che 11 principio del 
processo monolingue è stato 
sostanzialmente accettato e 
che su questo presupposto si 
sta discutendo. B la questio¬ 
ne non è definita. 

A questo punto l’incontro 
con il presidente Craxi ha 
avuto praticamente solo si¬ 
gnificato formale. È servito, 
praticamente, a sancire in 
forma solenne l’Impegno a 
proseguire la discussione tra 
la delegazione SVP e 1 rap¬ 
presentanti del governo. 

E un nuovo Incontro cl sa¬ 
rà, subito dopo l’Epifania, e 
in quella sede si dovrebbe de¬ 
finire la questione della nor¬ 
ma sull’uso della lingua. 

Ma altre ce ne sono sul 
tappeto per le quali la SVP 
spinge per una sua disinvol¬ 
ta interpretazione e, tra que¬ 
ste, quella sulla competenza 
in materia di trasporti e co¬ 
municazioni che si vorrebbe 
comprensiva anche delle te¬ 
lecomunicazioni e, quindi, 
della RAI-TV. 

Gianfranco Fata 
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AVELLINO — Le cooperati¬ 
ve dell’Alta Irplnla protesta¬ 
no contro il governo e la re¬ 
gione Campania. Ieri ad 
Avellino centinaia di perso¬ 
ne hanno partecipato alla 
manifestazione, proclamata 
dal coordinamento delle 
cooperative, per protestare 
contro 1 ritardi nell’erogazio¬ 
ne dei finanziamenti alle 
Coop delle zone terremotate 
della Campania e della Basi¬ 
licata. Alla marcia hanno 
aderito il PCI lrplno, la CGIL 
e gli studenti del Cratere. «La 
rinascita e lo sviluppo vo¬ 
gliamo costruirli noi», recl- 
' lavano gli striscioni delle 
cooperative di Lionl, Calltri, 
■ Montella, alcuni del paesi 
più colpiti dal sisma del 23 
novembre ’80. Sono più di 
200 le cooperative sorte negli 
ultimi quattro anni nelle 
aree sinistrate in provincia 
di Avellino, Salerno e Poten¬ 
za, con un numero di circa 
4.500 soci. Sono cooperative 
di produzione, di consumo, 
di servizi, culturali o edili 


(come la «Rinascita» a Lionl 
e la «Metalcoop» a Montella, 
le più grandi) composte da 
soci dall'età media di 30 an¬ 
ni: sono giovani e donne che 
vogliono costruirsi un futu¬ 
ro diverso, di lavoro e di svi¬ 
luppo,‘sfidando la tradizione 
che vuole queste zone con¬ 
dannate all’emigrazione o 
all’assistenzialismo. Le scel¬ 
te del governo e l’assenza 
della giunta regionale di 
centro-sinistra della Campa¬ 
nia rischiano ora di indeboli¬ 
re questo patrimonio di com¬ 
petenze, di energie e di sacri¬ 
fici. Da otto mesi le Coop at¬ 
tendono Inutilmente 1 finan¬ 
ziamenti previsti dall’artico¬ 
lo 12 della legge 80 sulla rico¬ 
struzione. Un ritardo che 
compromette ogni possibile 
salto di qualità delle Coop 
nel Cratere, costrette oggi a 
sopravvivere In condizioni 
molto difficili. Lo stesso arti¬ 
colo 12 del resto non prevede 
Incentivi reali alla coopera¬ 
zione. Spiega un dirigente 
del Corner, il consorzio delle 


cooperative meridionali che 
ha sede a Lioni: «I fondi pre¬ 
visti dall’articolo 12 costitui¬ 
scono in realtà una sorta di 
prestito alle cooperative, 
mentre 11 governo finanzierà 
al cento per cento gli Indu¬ 
striali privati del centro- 
nord che verranno ad inve¬ 
stire nel Cratere. Noi chie¬ 
diamo che, in base ad una se¬ 
lezione delle potenzialità e 
della competitività di merca¬ 
to, anche alle Coop del Cra¬ 
tere venga concesso il finan¬ 
ziamento In conto capitale. I 
giovani e le donne di queste 
Coop, ha differenza di molti 
imprenditori privati, hanno 
tutta la volontà di aumenta¬ 
re la produzione e di creare 
sviluppo e lavoro nelle zone 
Interne del Mezzogiorno». È 
questa la richiesta che il Co¬ 
rner avanzerà ai ministri del 
Tesoro Goria e del Lavoro De 
Michelis in un incontro che 
si terrà a Roma In data da 
definire. Una delegazione del 
Cratere esporrà l suol pro¬ 
blemi anche al gruppo inter¬ 


parlamentare delle donne 
comuniste. Al governo verrà 
chiesta anche la riserva di fi¬ 
nanziamenti per il Cratere: 
attualmente l’articolo 12 
prevede fondi per tre regioni 
(Campania, Basilicata e Pu¬ 
glia), anche per zone che dal 
sisma non sono state neppu¬ 
re sfiorate. Si tratta, scrive il 
Corner in un documento, per 
rivendicare la priorità del 
Cratere in tutte le leggi che si 
riferiscono al terremoto del 
23 novembre ’80. Il Corner ha 
inoltre presentato una legge 
di iniziativa popolare (con 
l’adesione dei partiti di sini¬ 
stra, dei sindacati, del 
CRESil di Lionl e delle 
ÀCLI) per l’istituzione di un 
assessorato alla cooperazio¬ 
ne, con adeguate risorse fi¬ 
nanziarie, da parte della re¬ 
gione Campania. La verten¬ 
za è dunque in piena fase di 
svolgimento. Le prossime 
Iniziative vedranno la mobi¬ 
litazione di tutte le coopera¬ 
tive delle zone interne della 
Campania e della Basilicata. 

Paolo Speranza 


Nasce la «nuova» Pozzuoli 
Già consegnati 600 alloggi 


> Dalla nostra redazione : 

NAPOLI — «Finalmente un Natale sereno». Il 
ministro Zamberletti taglia il nastro tricolore, 
strìnge mani e dispensa sorrisi. La folla applau¬ 
de. E l’atto di nascita di una nuova città, quella 
«Pozzuoli-bis» edificata a tempo di record per 
dare un tetto sicuro ad una parte della popolazio¬ 
ne sfollata dal centro storico della città flegrea 
tormentata dal bradisismo. Ieri mattina il mini¬ 
stro della protezione civile ha consegnato i primi 
600 alloggi ad altrettante famiglie. Sono stati co¬ 
struiti a Monte Ruscello, circa quattro chilome¬ 
tri neU’interno, in una zona ritenuta al riparo 
dalla furia del vulcano che si agita nel sottosuolo 
di Pozzuoli. 

Alla cerimonia hanno preso parte, insieme a 
Zamberletti, il prefetto di Napoli Boccia, il presi¬ 
de della facoltà di architettura Siola, il vicesegre¬ 
tario, della Democrazia Cristiana Scotti. In 14 
mesi — utilizzando sistemi di edilizia prefabbri¬ 
cata — i 600 nuovi appartamenti sono stati rea¬ 
lizzati nel pieno dell’emergenza, non senza per¬ 
plessità e polemiche. «Questo progetto — ha det¬ 
to Zamberletti — dimostra che la protezione ern¬ 
ie non è più solo un dicastero che interviene in 


Nuove armi americane alla Maddalena. La Sardegna non ci sta 

L’assemblea e la catena umana Le furbizie non servono 
Oggi la parola è ai pacifisti La gente vuole decidere 

Una manifestazione dalla mattina al tramonto nel capolnogo dell’arcipelago - Il PCI Cl 111 Cl HPATÌtÌ O Cl r*l 1FP77Q 

propone un referendum autogestito sulle istallazioni militari non collegate alla NATO JJI UJJi 1 il civili 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un’assemblea 
con i rappresentanti dei comi¬ 
tati per la pace, della Regione, 
con parlamentari, sindacalisti, 
iforte politiche, associazioni na- 
! turalistiche e religiose: poi, al 
tramonto, tutti sul molo a for¬ 
mare una «catena umana», sim¬ 
bolo di protesta contro i som¬ 
mergibili americani e i micidia- 
'li missili. Cosi oggi la Maddale¬ 
na vivrà un’altra giornata di 
mobilitazione contro la base 
atomica USA suH’isolotto, con¬ 
cesso nel *72 con un colpo di 
mano dal governo italiano, e 
destinato ad ospitare — secon¬ 
do i piani già operativi del con¬ 
gresso USA — armi sempre più 
terribili e micidiali. La manife¬ 
stazione è indetta dal coordina¬ 
mento nazionale dei comitati 
per la pace, assieme alla FGCI, 
alla Lega Sarda per l’Ambien¬ 
te, la Federazione giovanile 
evangelica, con l’adesione del 
PCI. del PSd'A, di DP, dell’As¬ 
sociazione radicale e dei sinda¬ 
cati. All’assemblea pubblica nel 
cinema Medoro (inizio ore 10) 
interverranno fra gli altri Lu¬ 
ciana Castellina, Famiano Cru¬ 
cianelli, Falco Accame, Umber¬ 
to Degiovannangeli e i parla¬ 
mentari comunisti Mannuzzu, 
Macia e Macciotta. All'iniziati¬ 
va ha aderito ufficialmente an¬ 
che la giunta regionale sarda. 

Intanto, il gruppo comunista 


al Consiglio regionale ha diffu¬ 
so un numero speciale del pe¬ 
riodico «PCI Regione Informa¬ 
zioni» con un ampio dossier sul¬ 
la base atomica USA. Vi sono 
pubblicati, fra l’altro, alcuni in¬ 
terventi del dibattito svoltosi al 
Senato alla fine del *72, all'in¬ 
domani della concessione della 
base di Santo Stefano alle forze 
della U.S. Navy. «Da 12 anni — 
sottolinea il periodico del PCI 
— ci opponiamo coerentemen¬ 
te alla presenza della base USA 
alla Maddalena, e non certo per 
spirito antiatlantico. La base di 
sommergibili nucleari è infatti 
assolutamente al di fuori di 
ogni sistema difensivo naziona¬ 
le e Nato». 

Per l’eliminazione dal terri¬ 
torio dell’Isola di tutte le instal¬ 
lazioni militari non diretta- 
mente collegate al sistema di¬ 
fensivo nazionale e atlantico, il 
PCI ha proposto agli altri par¬ 
titi autonomistici un referen¬ 
dum popolare autogestito. La 
proposta è stata fatta propria 
dai Comitati per la piace che 
hanno inviutola Regione a far¬ 
si promotrice del referendum. 
La giornata di mobilitazione di 
oggi precede di poche settima¬ 
ne un altro avvenimento preoc¬ 
cupante: l'arrivo nell’arcipela¬ 
go di una seconda nave-appog¬ 
gio (La Fulton). con un equi¬ 
paggio di 900 militari • 150 tec¬ 
nici americani 



Oggi alla Maddalena si riuniscono I rap¬ 
presentanti delle forze di pace della Sarde¬ 
gna, Insieme al Coordinamento nazionale 
del comitati . Dopo il clamore seguito alla no¬ 
tizia sull'attracco nella base di Santo Stefano 
di sommergibili armati di missili Crulse, Ino¬ 
pinatamente emersa nel corso dell’Assem¬ 
blea parlamentare atlantica, sulla stampa 
Italiana la vicenda della Maddalena è presso¬ 
ché scomparsa. Alle Interrogazioni e Inter¬ 
pellanze parlamentari il governo, dopo una 
prima e insoddisfacente smentita, non ha 
ancora dato risposta. Si vuole minimi zza re. 
Ma queste sono furbizie che non possono 
reggere. 

Sulla Maddalena vi sono quindici anni di 
decisioni sottratte al Parlamento. Nell’otto¬ 
bre del 1972 se ne discusse In Senato per Ini¬ 
ziativa comunista: alle critiche del sen. Pec- 
chloll Valloni ministro degli Esteri, Medici, 
non seppe rispondere altro che trattarsi di un 
fatto di ordinaria amministrazione. Invece si 
costruì una vera e propria base perla marina 
USA e oggi vi sono 1.500 militari americani 
di stanza permanente. 

Ora nuovamente si minimizza, ma Intanto 
le Installazioni st moltipllcano e sono attesi 
nuovi arrivi di personale militare americano. 
È profondamente cambiata però la sensibili¬ 
tà pubblica. U sindaco de della Maddalena, 
Giuseppe Dellgla, che era stato nel 1972 II 
patrono locale della base, ora ha lanciato un 
grido d’allarme. E la popolazione manifesta 
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Paolo Branca LA MADDALENA — Nave appoggio par sommergibili nucleari 


Alla base di questa protesta c’è l’Intollera¬ 
bilità di una situazione di Incontrollabilità 
della base. E Inoltre sempre più forte la con¬ 
sapevolezza che la Sardegna stia divenendo 
uno del principali bersagli mediterranei — 
Insieme alla Sicilia — di una possibile guerra 
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Processo in Svizzera ai due del 
Sismi che seguivano Pazienza 

GINEVRA — Il governo svizzero ha concesso l’autorizzazione a 

[ irocedere penalmente contro i due agenti dei servizi segreti ita- 
iani (SISMI) arrestati il 13 dicembre scorso all’aeroporto luga- 
nese di Agno. Lo afferma un comunicato del dipartimento elveti¬ 
co di giustizia e polizia, a Berna. Il comunicato precisa che l’auto¬ 
rizzazione a procedere si riferisce anche ad altre persone «coin¬ 
volte per atti compiuti senza autorizzazione per conto di uno 
stato estero sulla base dell’articolo 271 del codice penale. Gli 
agenti del SISMI — sì afferma — «hanno tentato il 13 dicembre 
1984, all’aeroporto di Lugano-Agno e, come è risultato nel frat¬ 
tempo dalle indagini, il 9 dicembre 1984 all’aeroporto di Zurigo- 
Kloten, di individuare senza l’approvazione delle autorità svizze¬ 
re Franceso Pazienza, ricercato dalle autorità italiane, per sorve¬ 
gliarlo». 

Inchiesta penale a Lugano 
su «Europrogramme» e Bagnasco 

MILANO — La procura pubblica di Lugano ha deciso di forma¬ 
lizzare l’inchiesta penale sulla Ifi-Interfininvest, la società del 
finanziere Orazio Bagnasco, di direzione del fondo Europro¬ 
gramme, e sulla Gedeco investimenti. Lo ha reso noto il procura¬ 
tore pubblico, Paolo Bernasconi. «Gli elementi raccolti — infor¬ 
ma il comunicato del dottor Bernasconi — vengono giudicati tali 
da giustificare l’avvio di un’inchiesta penale. Pertanto gli atti 
vengono trasmessi all’ufficio istruzione giudiziaria di Lugano». 
In serata un portavoce di «Europrogramme» ha commentato la 
dichiarazione del magistrato svizzero affermando che l’avvio di 
un procedimento giudiziario porrà fine ai sospetti contro il re- 
Bponsabile della gestione. L’inchiesta — dicono a «Europrogram¬ 
me» — non farà altro che confermare la trasparenza e la corret¬ 
tezza degli amministratori. 

Il generale Renato Lodi 
comandante della Finanza 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha nominato il generale Rena¬ 
to Lodi nuovo comandante della Guardia di Finana in sostituzio¬ 
ne del generale Aldo Chiari. Il generale di corpo d’armata Renato 
Lodi, che dal 3 settembre 1983 era comandante della scuola di 
Guerra di Civitavecchia, è nato a Roma il 14 maggio 1923. Nomi¬ 
nato sottotenente di artiglieria nel marzo 1943, ha partecipato 
aH’ultimo conflitto mondiale ed alla guerra di Liberazione. Dopo 
la scuola di guerra ha frequentato il corso Stato maggiore inter- 
forze, la sezione informativa per colonnelli per varie armi e la 
venticinquesima sessione del Centro alti studi militari. 


occasione di sciagure e disastri. Siamo anche in 
grado di garantire un futuro più tranquillo a chi 
e colpito da disgrazie naturali. D’altra parte il 
piano dì reinsediamento abitativo di Pozzuoli è 
frutto di lavoro interdisciplinare e di collabora¬ 
zione fra Stato e comune». 

Va ricordato che proprio nella fase più dura 
del bradisismo a Pozzuoli si costituì una giunta 
di sinistra che ha avuto una parte attiva fonda- 
mentale, insieme al ministero e all’università, 
nell’elaborazione del progetto di Monte Ruscel¬ 
lo. Quell’amministrazione è stata poi messa in 
crisi e ieri la città era rappresentata dal sindaco 
de Giuseppe Camìniti. 

Uberto Siola, preside della facoltà di architet¬ 
tura ha messo l’accento sulla velocità dei tempi. 
Zamberletti ha invece smentito fermamente 
quanto ha scritto un giornale locale secondo cui 
dopo una forte scossa nei giorni scorsi, gli alloggi 
in costruzione avrebbero subito sensibili danni. 

II grosso comunque della nuova Pozzuoli (cir- ( 
ca 20 mila abitanti provenienti dal vecchio cen¬ 
trostorico) sarà pronto per l'estate dell’85, quan¬ 
do saranno consegnati altri 3870 appartamentL 


NELLA FOTO: alcuni degli alloggi consegnati, 


nucleare. La giunta regionale, presieduta 
dall’on. Melis, si è fatta tempestivamente In¬ 
terprete del diffuso sentimento popolare. 

La Sardegna, con il Friuli, è la regione più 
gravata da • servitù militari». Esiste un Impe¬ 
gno del governo a ridurre le aree destinate a 
uso militare. Ora non solo non si riducono 
tali aree, ma con, l’ampliamento della base 
americana della Maddalena si estendono an¬ 
cora gli Impegni militari dell’ìsola. Inoltre 
nell’aprile del1981 venne approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza nel Consiglio regio¬ 
nale un ordine del giorno nel quale si affer¬ 
mava la necessità che ‘Siano eliminate dal 
territorio della Sardegna tutte le installazio¬ 
ni militari non direttamente collegate al si¬ 
stema difensivo nazionale e al sistema difen¬ 
sivo NATO ». E proprio il caso della base USA 
di San to Stefano. 

La nostra opinione è che certamente la ba¬ 
se della Maddalena non è solo un problema 
sardo, ma nazionale. Il bersaglio è la Sarde¬ 
gna, ma anche l’Intero paese. Craxi a Lisbo¬ 
na aveva proposto una moratoria nucleare, 
ma era stato zittito dal suol alleati di gover¬ 
no. Tra qualche settimana Gromlkoeshuìtz 
s’incontrano a Ginevra. Perché non riesu¬ 
mare, da parte del governo italiano, tale pro¬ 
posta, dando In tanto l'esemplo alla Maddale¬ 
na e a Comiso? 

Nel documen to del comitato regionale sar¬ 
do del PCI si chiede un •referendum autoge¬ 
stito » perché I cittadini possano pronunciar¬ 
si. Non possiamo accettare che si continui a 
decidere espropriando II Parlamento, na¬ 
scondendo o negandone le conseguenze, con 
l'argomento Inaccettabile che tutto conse¬ 
guirebbe automaticamente dalla primitiva 
adesione al Patto atlantico. Non i, non può 
più essere cori. 

Renzo Gianotti 


Genova, accertamenti di paternità 
per i figli dei «desaparecidos» 

GENOVA — Duecento bambini argentini, figli di «desapareci¬ 
dos», potranno essere restituiti alle loro famiglie grazie ad una 
serie di analisi mediche che verranno compiute attraverso la 
collaborazione tra il governo argentino e il direttore del laborato¬ 
rio dì immunogenetica dell’Istituto nazionale per la ricerca sul 
cancro di Genova, prof. Ferrara. Presso l’istituto di Genova, 
infatti, è stata da tempo messa a punto una nuova tecnica per 
l’accertamento della paternità, utilizzando il patrimonio geneti¬ 
co del bimbo e del parente più prossimo. La stessa metodologia 
verrà ora seguita per l’analisi del patrimonio «familiare» del bam¬ 
bino. 

Palermo, si costituisce 
il genero di Nino Salvo 

PALERMO Il dott. Gaetano Sangiorgi, 35 anni, medico anali¬ 
sta, genero del finanziere Nino Salvo, si è costituito presso il 
nucleo di polizia giudiziaria del tribunale. Il dott. Sangiorgi, che 
era accompagnato dal difensore Paolo Seminare, è stato subito 
interrogato nell’ufficio istruzione del tribunale ed al termine ha 
ottenuto la libertà provvisoria. Sangiorgi era stato colpito da 
mandato di cattura insieme con il suocero ed il cugino di que¬ 
st’ultimo, Ignazio Salvo, in seguito a talune rivelazioni di Tom¬ 
maso Buscetta. Il boss, infatti, sarebbe stato ospitato — èia sua 
versione — durante un periodo di latitanza in una villa dei 
finanzieri Salvo, nella quale risiedeva anche il dott. Sangiorgi. 

Senato, definitive le modifiche 
alla legge sull’editoria 

ROMA — La commissione Affari Costituzionali del Senato ha 
approvato ieri sera, in sede deliberante, il provvedimento che 
modifica, integra ed interpreta la legge 5 agosto 1981, n. 416, 
relativa alla disciplina delle imprese editrici e provvidenze per 
l’editoria. Il provvedimento è diventato legge dello Stato, avendo 
già ricevuto il voto favorevole della Camera. 

L’ARCI: questo 
è il nostro ’85 

ROMA — L’ARCI ha presentato ieri a Roma la sua immagine 
per il 1985 e il tesseramento che si appresta ad aprire. Un prover¬ 
bio medievale «L’aria della città rende liberi» è Io slogan che 
l’organizzazione si è scelta per il 1985 e che il responsabile del¬ 
l’immagine, Stefano Giunti, l’art director Gianni Sassi e il presi¬ 
dente Rino Serri, hanno presentato ieri alla stampa, spiegando 
che la città è proprio FARCI. Una «città ideale» naturalmente, 
nella quale, in massima libertà, parlano mille voci, le voci dei 
circoli, delle leghe, delle strutture. L’ARCI passando da «conte¬ 
nitore» a soggetto vorrebbe, da tutte queste voci, trame una, 
soggettiva, dell’associflzione. La vuole «produrre» secondo un 
modello nuovo, il modello-ARCI. E la nuova dimensione dell’or¬ 
ganizzazione che, ha detto Rino Serri, si incontrerà e si scontrerà 
sempre di più con la politica e le istituzioni. 

Alla memoria di Umberto Terracini 
premio dell’Accademia Aldo Moro 

ROMA — L’accademia di Studi storici Aldo Moro ha conferito 
ieri mattina alla memoria del compagno Umberto Terracini il 
primo dei «Premi Aldo Moro per la promozione umana», recente¬ 
mente istituiti per onorare il ricordo di personalità che abbiano 
particolarmente contribuito al progresso civile, culturale e politi¬ 
co dell’Italia. Durante la cerimonia di conferimento del premio, 
che è stato ritirato dalla signora Laura Terracini vedova dello 
scomparso, è stata anche presentata la monografia redatta da 
Alberto Scarponi e rivolta a illustrare la personalità politica e 
intellettuale ai Terracini. Alla consegna del premio era presente, 
in rappresentanza della Direzione del PCI e del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti, il compagno Giuseppe Chiarente, direttore di 


c^^niaTUproLPaoìi^ng^delia Direrione delPRMl dott. 
Massimo Rendina. Il «Premio Aldo Moro» sarà prossimamente 
conferito anche ad altre personalità, fra cui Giovan Battista 
Montini, Enrico Berlinguer, Ugo La Malfa. 
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La spirale della violenza e della provocazione sembra inarrestabile 


La Thatcher Auto-bomba in una scuoia drusa 


Più di trenta fra morti e feriti 

L’attentato nella cittadina di Ras el Metn, venti chilometri da Beirut - Tra i feriti anche diciannove 
bambini - Aspri duelli di artiglieria, colpita la capitale - Cannonate anche intorno al palazzo di Baabda 


Sa legnasi ex) 
colonia 


HONG KONG — Giunta da Pechino nel territorio destinato 
a rimanere ancora per poco una colonia britannica, Marga¬ 
ret Thatcher vi ha rilasciato dichiarazioni volte a tranquilliz¬ 
zarne anche gli abitanti meno convinti della svolta ormai 
decisa: il passaggio di Hong Kong dalla corona britannica 
alla Repubblica popolare cinese. Nel corso di una conferenza 
stampa il primo ministro ha detto che l’accordo è «una cosa 
buona e necessaria». Ha proseguito ricordando che, anche 
senza l’intesa in questione, nel 1997 Londra avrebbe comun¬ 
que dovuto restituire il 92% del territorio a Pechino, conside¬ 
rato che il relativo contratto d’affitto scadrà appunto in tale 
data. 

Il trattato firmato mercoledì scorso da Margaret Thatcher 
e dal primo ministro cinese Zhao Ziyang prevede che il go¬ 
verno di Pechino rispetti per almeno cinquantanni a partire 
dal 1997 il sistema economico-sociale vigente ad Hong Kong. 
Il primo ministro britannico si è detto fiducioso circa il fatto 
che la Repubblica popolare cinese «onorerà i suol impegni» 
relativi al mantenimento del sistema capitalistico nel territo¬ 
rio. 

Ieri Margaret Thatcher ha lasciato Hong Kong alla volta 
degli Stati Uniti, dove incontrerà il presidente Reagan a 
Camp David. La circostanza è resa più interessante dal fatto 
che li primo ministro britannico ha appena avuto colloqui 
con Mikhail Gorbaciov, esponente di primissimo piano della 
leadership sovietica. Corn’è noto, Gorbaciov ha compiuto in 
questi giorni una visita a Londra che è stata coronata da un 
evidente successo. Ad Hong Kong, Margaret Thatcher ha 
dichiarato che a suo avviso USA e URSS sono sinceri nei loro 
sforzi per giungere a un accordo per il controllo degli arma¬ 
menti, ma hanno bisogno di tempo per trovare un’intesa 
adeguata. Il primo ministro ha anche detto che resta da 
stabilire con quali schemi saranno discusse le principali que¬ 
stioni, come gli armamenti nucleari strategici, i missili a 
medio raggio, le armi chimiche e quelle convenzionali. La 
sua conclusione è stata: «Penso che occorrerà del tempo per 
trovare la procedura appropriata». Prima di giungere a Wa¬ 
shington, l’aereo della signora Thatcher ha fatto uno scalo a 
Guam. 


BEIRUT — La strategia del¬ 
la provocazione ha causato 
nuove vittime e innescato un 
altro gradino della escala¬ 
tion bellica: un'auto-bomba, 
con circa due quintali di 
esplosivo, è saltata in aria 
davanti ad una scuola nella 
località drusa di Ras el 
Metn, causando due morti e 
trenta feriti, fra cui 19 bam¬ 
bini che si trovavano nella 
scuola: subito dopo si sono 
avuti violenti duelli di arti¬ 
glieria fra drusi e falangisti e 
colpi di cannone sono caduti 
anche sui quartieri cristiani 
di Beirut est. 

L’auto-bomba, una grossa 
Mercedes, era parcheggiata 
nel cortile della scuola. La 
località di Ras el Metn si tro¬ 
va a una ventina di chilome¬ 
tri da Beirut, sulle colline 
che fiancheggiano la strada 
per Damasco; i duelli di arti¬ 
glieria che hanno fatto se¬ 
guito all’attentato hanno 
impedito al giornalisti di re¬ 
carsi sul posto. Si tratta del 
terzo attentato dinamitardo 
contro la comunità drusa 
nelle ultime settimane. Il 29 
novembre un’altra auto- 
bomba era esplosa davanti 
alla posta di Aley, provocan¬ 
do sette morti e diciassette 
feriti; una settimana fa era 
stato compiuto un attentato 


contro la «casa dei drusi» a 
Beirut ovest, con tre morti e 
sette feriti. Due giorni dopo 
inoltre era stato assassinato 
a raffiche di mitra il viceco¬ 
mandante druso della sesta 
brigata dell’esercito, di stan¬ 
za a Beirut ovest. Si tratta di 
deliberati atti di provocazio¬ 
ne che rischiano di innescare 


una reazione a catena senza 
fine, come dimostrano i 
duelli di artiglieria di cui si è 
detto. 

Nel primo pomeriggio la 
radio dei drusi «Voce della 
montagna» ha accusato le 
artiglierie falanglste di bom¬ 
bardare pesantemente l’im¬ 
portante cittadina di Bham- 


MALTA 


Finnate nuove intese 
economiche con Tripoli 


TRIPOLI — Un accordo commerciale e un protocollo di coo¬ 
perazione economica fra Malta e la Libia, nonché un annesso 
specificamente dedicato alla cooperazione nel settore agrico¬ 
lo, sono stati firmati nella capitale libica, in attuazione e 
completamento delle intese raggiunte nel vertice Gheddafi- 
Mintoff del mese scorso. Gli accordi sono stati sottoscritti da 
Mussa Abu Fraiwah, segretario del comitato popolare gene¬ 
rale della Giamahlria libica, e dal ministro maltese dell'indu¬ 
stria Karmenu Velia. 

L’esponente del governo maltese, in una intervista all’a¬ 
genzia JANA, ha sottolineato il consistente sviluppo delle 
relazioni economiche libico-maltesi ed ha auspicato un ana¬ 
logo sviluppo di quelle politiche. 

Dom Mintoff è intanto rientrato a La Valletta dalla visita 
in URSS. Lunedì dovrebbe pronunciare l’atteso discorso al 
paese, nel quale potrebbe anche annunciare il suo prossimo 
ritiro dall'incarico di premier. 


USA 


Purga al dipartimento di Stato 
Shultz epura i più reazionari 

II* segretario di stato ha informato il Congresso sul suo piano per rincontro con 
Gromiko - Comico episodio di antisovietismo: vodka scambiata per esplosivo 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Mentre 
Welnberger, per rompere 
l’assedio di quanti lo solleci¬ 
tano a ridurre le spese del 
Pentagono, tenta una sortita 
contro II «Washington Post» 
per avere infranto il segreto 
sulla missione militare dello 
«Shuttle», Shultz sta condu¬ 
cendo una vittoriosa guerra 
di posizione nelle trincee del 
Dipartimento di Stato. Gli 
assistenti e gli ambasciatori 
di estrazione politica, per lo 
più esponenti dell’aia più 
conservatrice ed «Ideologica» 
del partito repubblicano, so¬ 
no oggetto di una sorta di 
epurazione. Al loro posto 
Shultz piazza funzionari del¬ 
la carriera diplomatica, cioè 
del professionisti che hanno, 
per di più, il merito di non 
essere uomini di Halg o di al¬ 
tri autorevoli personaggi e di 
avere idee più affini a quelle 
dell’attuale segretario di 
Stato. 

Washington, in queste set¬ 
timane che intercorrono tra 
la vittoria elettorale del pre¬ 
sidente e il suo insediamento 
ufficiale per il secondo man¬ 
dato (che comincia il prossi¬ 
mo 20 gennaio), è dominata 
dalle voci e dalle indiscrezio¬ 
ni su questa guerra burocra¬ 
tica che si svolge all'interno 
dell’amministrazione, tra i 
ministri più potenti e nei ri¬ 
spettivi dipartimenti. In 
questo clima bellicoso non si 
perde però di vista il vero ne- 
| mico, quello esterno, cioè la 
superpotenza antagonista. 
| Ma a volte la psicosi antiso¬ 
vietica gioca scherzi brutti, 
anzi comici. Come quello ac¬ 
caduto al comando navale di 


VATICANO 


Washington, quando uno 
straniero con un accento 
russo ha consegnato un pac¬ 
co accuratamente confezio¬ 
nato alle sentinelle di servi¬ 
zio. Appena l’uomo si è al¬ 
lontanato le guardie del ser¬ 
vizio di sicurezza si sono in¬ 
sospettite: hanno sottoposto 
il pacco prima al cani specia¬ 
lizzati nel segnalare la pre¬ 
senza di esplosivi, poi ai rag¬ 
gi X. Entrambi gli accerta¬ 
menti hanno rivelato l’esi¬ 
stenza di materiale che un 
rapporto ha definito «scot¬ 
tante». Una squadra speciale 
di artificieri del 67esimo re¬ 
parto militare, incaricato del 
controllo degli esplosivi. Io 
ha fatto saltare in aria. 
Quando i frantumi sono sta¬ 
ti esaminati è risultato che 
erano state fatte scoppiare 
due bottiglie di vodka. «Di 
quella buona», ha commen¬ 
tato il vice ammiraglio Ja¬ 
mes Lyons (evidentemente 
un intenditore), cui il pacco 
era destinato. Si trattava di 
un regalo natalizio dei te¬ 
nente di vascello Vladimir 
Antiferov, appena insediato 
a Washington come vice ad¬ 
detto navale dell'URSS. La 
storia è stata raccontata, 
sotto il titolo principale della 
prima pagina, dal «Washin¬ 
gton Post», un giornale che 
na un certo gusto per le indi¬ 
screzioni militari. 

Se questo scherzo non 
avrà un seguito, i movimenti 
e le iniziative della diploma¬ 
zia sono destinate a lasciare 
un segno nel vertice ameri¬ 
cano. La prima vìttima di 
quella che i mormoratori 
della Casa Bianca chiamano 
•la purga di Shultz» è Hugh 


Montgomery, direttore dei 
servizio segreto del Diparti¬ 
mento di Stato, un funziona¬ 
rio di alto livello (si era appe¬ 
na incontrato con De Mita) 
proveniente dalla CIA. Lo 
sostituisce Morton Abramo- 
witz. Altri personaggi che 
stanno per perdere il posto 
sono: Richard McCormack, 
sottosegretario agli affari 
economici e già collaborato¬ 
re del senatore ultrareazio¬ 
nario Jesse Helms; Gregory 
Newell e James Malone, an- 
ch’essi con il rango di sotto- 
segretari. Una purga di più 
ampie proporzioni investirà 
gli ambasciatori non di car¬ 
riera o comunque legati alla 
desra: John Negroponte, at¬ 
tualmente in Honduras, sarà 
sostituito dall’attuale sotto¬ 
segretario per l’America 
Centrale Craig Johnstone; 
William Middendorf, che ora 
rappresenta gli USA nell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati 
americani, e altri minori. 

I più irritati per questi 
cambiamenti sono William 
Casey, direttore della CIA, il 
senatore Richard Lugar, ap¬ 
pena eletto presidente della 
commissione esteri del Se¬ 
nato. Jesse Helms e il depu¬ 
tato Jack Kemp, due lcaaers 
ultraconservatòri. La destra 
strilla sia perché teme un 
cambio di linea nell’America 
Centrale, sia perché Jane 
Kirkpatrick (attualmente 
ambasciatrice all’OXU) non 
è stata promossa a ministro 
degli esteri o a consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
sia infine perché ie disavven¬ 
ture affaristiche di Edwin 
Meese, già assistente di Rea¬ 
gan, gli impediranno proba¬ 


bilmente di assumere la ca¬ 
rica di ministro della giusti¬ 
zia. 

Shultz, comunque, si 
muove ormai con il piglio 
dell’uomo forte dell'ammini¬ 
strazione. Ieri ha informato 
il Congresso sul suo piano 
per l’incontro con Gromyko 
a Ginevra, il 7-8 gennaio. Gli 
Stati Uniti, stando a quanto 
ha detto, sarebbero pronti 
sia a ridurre le loro armi 
strategiche, sia a porre certi 
freni ai piani di sperimenta¬ 
zione delle armi antisatellite 
(le famigerate -guerre stella¬ 
ri») se la controparte mostre¬ 
rà una qualche propensione 
a ridurre il suo arsenale mis¬ 
silistico a lungo raggio. La li¬ 
nea di Shultz mira ad un ap¬ 
proccio globale per abbassa¬ 
re il livello complessivo degli 


GRAH BBETAGMA 

I parlamentari del PCI solidali 
con i minatori inglesi in lotta 


ROMA — Una delegazione di parlamentari comunisti, guidata dal 
sen. Piero Pieralli, vice presidente del gruppo comunista del Sena¬ 
to e dall’on. Mario Pochetti, segretario del gruppo comunista della 
Camera, ha ricevuto ieri al Senato il compagno Arfon Evans del 
Sindacato britannico dei minatori. Per il gruppo del Parlamento 
europeo era presente il sen. Guido Fanti. Nel corso deH'incontro. il 
sen. Riccardo Di Corato ha espresso la solidarietà dei comunisti 
italiani alla lotta dei minatori inglesi. Quale segno tangibile di 
questa solidarietà, i gruppi parlamentari hanno consegnato al si¬ 
gnor Evans la somma di quattro milioni. Pieralli ha indicato Fop- 
porlunttà che una delegazione di parlamentari italiani si rechi 
nelle zone minerarie inglesi per rendersi conto direttamente della 
situazione e dei termini della lotta in corso. 


La tradizionale allocuzione di Natale ai cardinali 


CITTA DEL VATICANO — 
•La Chiesa conferma la sua 
volontà di proseguire la stra¬ 
da di un dialogo rispettoso e 
leale con 11 mondo contem¬ 
poraneo, con le Istanze che lo 
rappresentano e con tutti gli 
uomini, chiunque essi sia¬ 
no»? ha detto ieri il Papa nel¬ 
la sua allocuzione annuale at 
cardinali prima di Natale. Il 
discorso è apparso come un 
tentativo di rilanciare l’o- 
stpoiltlk vaticana dopo le po¬ 
lemiche suscitate, anche a li¬ 
vello diplomatico, dal docu¬ 
mento Ratzinger sulla teolo¬ 
gia della liberazione che con¬ 
teneva un giudizio forte¬ 
mente negativo sui paesi del 
socialismo reale. Non ha 
mancato, tuttavia, di riaffer¬ 
mare, anche nei confronti di 
questi paesi, «il diritto di cit¬ 
tadinanza di Cristo nel di¬ 
versi mondi». 

Riferendosi alle reazioni 


prevalentemente negative 
suscitate sul piano politico e 
teologico dal documento Ra¬ 
tzinger, il Papa ha ribadito 
•l’opzione delia Chiesa verso 
i poveri di fronte alle odierne 
forme di sfruttamento del 
povero In America Latina». 
Ma questa opzione, ha subito 
precisato, «non può essere 
esclusiva ed escludente per¬ 
ché il messaggio della sal¬ 
vezza è destinato a tutti». Ciò 
vuol dire che non va condivi¬ 
sa ia posizione del teologi 
della Liberazione secondo i 
quali la Chiesa deve rivol¬ 
gersi a tutti ma a partire dal 
poveri, dalle loro Istanze e 
dalle loro lotte per la trasfor¬ 
mazione delia società In cui 
operano. 

A tale proposito, il Papa 
ha riaffermato la piena vali¬ 
dità della «istruzione su al¬ 
cuni aspetti deila teologia 
delia Liberazione». E, pole¬ 


mizzando con «alcune inter¬ 
pretazioni distorte che ne so¬ 
no state date», ha detto che 
•il messaggio di salvezza si 
fonda essenzialmente sulla 
parola di Dio e non su criteri 
offerti da scienze umane oda 
contrapposte ideologie» che, 
a suo parere, ridurrebbero «i 
poveri ad astratte categorie 
socio-politiche ed economi¬ 
che». Insomma, pur ricono¬ 
scendo la drammatica situa¬ 
zione sociale e politica in cui 
si trovano immense masse 
umane in America Latina 
come in Africa o in Asia, pa¬ 
pa Wojtyla ritiene che questi 
problemi possano essere ri¬ 
solti ricordando «ai ricchi di 
compiere i loro precisi dove¬ 
ri». 

A differenza del passato, 11 
Papa ha evitato quest’anno 
ogni riferimento alle persi¬ 
stenti tensioni internaziona¬ 
li anche se negli ultimi gior¬ 


ni sono emersi alcuni segnali 
incoraggianti per la ripresa 
del dialogo est-ovest. Lo 
stesso messaggio rivolto ai 
capi di Stato, ai dirigenti po¬ 
litici ed ai giovani e in vista 
della giornata della pace di 
Capodanno è apparso, sotto 
questo profilo, molto debole. 
Può darsi che si riservi di in¬ 
tervenire su questi temi nel 
discorso di Natale. 

Il motivo dominante di 
tutto il discorso di ieri è sta¬ 
to, invece, caratterizzato dal¬ 
la preoccupazione di ribadi¬ 
re il suo primato pontificio, 
che «deve rimanere integro», 
rispetto alle chiese locali di 
cui, tuttavia, non ha potuto 
non riconoscere le particola¬ 
ri esperienze e le spinte per la 
liberazione dei popoli rife¬ 
rendosi a quelle latino-ame¬ 
ricane. Insistente è stato il 
suo richiamo ai vescovi per¬ 
ché difendano «l’autenticità 


dun, poco distante da Ras el 
Metn; l'emittente ha invitato 
la popolazione a restare in 
casa e l donatori di sangue 
ad affluire agli ospedali della 
zona. Analogo invito è stato 
rivolto dalla radio falangista 
•Voce del Libano» alla popo¬ 
lazione di Beirut est dopo 
che colpi di cannone erano 


caduti nei dintorni del palaz¬ 
zo presidenziale di Baabda e 
nella zona di Yarzè, dove si 
trova il ministero della dife¬ 
sa. E questi appelli eguali e 
contrapposti dimostrano co¬ 
me sia drammatico e delica¬ 
to il momento che, ancora 
una volta, il Libano sta vi¬ 
vendo. 


armamenti nei quadro di 
una stabilizzazione duratura 
dell’equilibrio militare so- 
vietico-americano. Insom- 
ma. gli americani andranno 
a Ginevra con un atteggia¬ 
mento che definiscono «se¬ 
rio, flessibile e costruttivo», 
sono disposti a trattare su 
tutti e tre i piani dell’agenda 
(armi strategiche, euromissi¬ 
li e antisatelliti), senza una 
scelta pregiudiziale o prefe¬ 
renziale e sono disposti a fa¬ 
vorire uno scambio di con¬ 
cessioni. Ma, aggiungono, 
Ginevra servirà soprattutto 
a definire uno schema e una 
procedura per l’avvio dei ne¬ 
goziati successivi sulle sin¬ 
gole, specifiche questioni. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: George Shultz 


El Papa ribadisce il primato pontificio 

Il documento di Ratzinger nuovamente difeso nei confronti delle chiese locali - Ancora riserve sulla teologia 
della liberazione - Nessun accenno alle guerre e alle persistenti tensioni sullo scenario internazionale 


GUEBBA DEL GOLFO 

Raid irakeno, nave 
norvegese in fiamme 


KUWAIT — Continuano nelle acque del Golfo Persico gli 
attacchi contro il traffico petrolifero. Ieri il comando irakeno 
ha annunciato che la sua aviazione ha colpito «due impor¬ 
tanti obiettivi navali» poco a sud del terminale petrolifero 
iraniano deH’isola di Kharg. L’attacco è avvenuto alle 12,30 
locali (le 10,30 in Italia). Baghdad non ha fornito altri partico¬ 
lari. Con la duplice incursione di ieri è così salito a sette li 
numero delie navi attaccate in poco più di una settimana. 

Fonti dei Lioyds di Londra hanno da parte loro conferma¬ 
to che una petroliera norvegese, la «Thorshavet», di 230 mila 
tonnellate, e stata colpita da un missile «Exocet». Alle 10,45 il 
capitano dell'unità norvegese ha lanciato un SOS, informan¬ 
do di avere un grosso incendio a bordo e che l’equipaggio si 
preparava ad abbandonare la nave. Più tardi l Lioyds hanno 
riferito dell’incendio anche della seconda nave, la liberiana 
•Magnolia» di 52 mila tonnellate, due marinai della quale 
sono rimasti uccisi. 


RGE 




Sondaggio 
tra i 
bianchi 
sull'ANC 


PRETORIA — Nel mese di 
settembre il Consiglio di ri¬ 
cerca per le scienze sociali di 
Pretoria ha ritenuto oppor¬ 
tuno effettuare un sondag¬ 
gio tra la popolazione bianca 
del Sudafrica per verificare 
il suo atteggiamento.nei con¬ 
fronti della maggioranza ne¬ 
ra, proprio mentre nelle cit¬ 
tà-ghetto si moltiplicavano 
disordini e proteste. Ieri so¬ 
no stati resi noti i risultati 
che, nel complesso, possono 
essere definiti incoraggianti. 
Il 75% degli intervistati ri¬ 
tiene che la parità dei diritti 
per i neri potrebbe por termi¬ 
ne alle violenze nelle città sa¬ 
tellite. Ma, soprattutto, il 
43% si è detto favorevole ad 
intavolare negoziati col Con¬ 
gresso Nazionale Africano 
(ANC), il movimento di libe¬ 
razione da anni fuorilegge. 

Per contro il 44% si è detto 
nettamente contrario al dia¬ 
logo con l’ANC definita 
un’«organizzazione terrori¬ 
sta, comunista e violenta». 
Un'opinione pubblica bianca 
dunque spaccata a metà, che 
forse comincia a porsi in ma¬ 
niera più lucida il problema 
delio status giuridico e poli¬ 
tico delia maggioranza nera. 
Nelle scorse settimane d’al¬ 
tronde numerosi intellettua¬ 
li e figure di rilievo avevano 
cominciato ad avanzare 
pubblicamente l’ipotesi che 
il regime bianco dovesse in 
qualche modo cominciare a 
dialogare col Congresso Na¬ 
zionale Africano quale prin¬ 
cipale forza dell’opposizione 
nera. 


Brevi 


Le madri 
di Maggio 
chiedono 
giustizia 


BUENOS AIRES — Si è con¬ 
clusa a tarda notte davanti al 
palazzo del Parlamento argen¬ 
tino, la «marcia della resisten¬ 
za», una manifestazione indetta 
dalle «madri» di Plaza de Mayo, 
impegnate da anni in una lotta 
per la restituzione dei figli 
scomparsi durante la passata 
dittatura militare. Migliaia di 
persone hanno accompagnato 
le «madri» nella loro ininterrot¬ 
ta marcia attorno alla piramide 
che si alza al centro della stori¬ 
ca piazza. 

L’obiettivo principale di 
questa silenziosa protesta che 
da quattro anni si ripete pun¬ 
tualmente ogni anno, è quello 
di esigere il giudizio e il castigo 
dei responsabili della scompar¬ 
sa di migliaia di persone. 

L’adesione all’iniziativa 
umanitaria da parte dei partiti, 
dei sindacati e degli organismi 
per la difesa dei diritti umani, è 
stata massiccia ed entusiastica. 
Le «madri» hanno proseguito la 
marcia in circolo durante tutta 
la notte, confortate dalla pre¬ 
senza di migliaia di persone che 
le hanno accompagnate ed assi¬ 
stite. In testa al corteo, la presi¬ 
dente delle «madri» Hebe Bo- 
nafini, e il premio Nobel della 
pace, Adolfo Perez Esquivel. 

La signora Bonafini. con il 
capo avvolto dal tradizionale 
fazzoletto bianco che è l'inse¬ 
gna delle «madri», ha espresso 
giudizi critici nei riguardi del 
Consiglio supremo delle forze 
annate. 


deH’insegnamento evangeli- 
coda tutto ciò che Io inquina 
o lo deforma». Ha sottolinea¬ 
to che «bisogna respingere 
con coraggio tutto ciò che fa¬ 
vorisce centrifughe». Ha, in¬ 
fine, difeso l’operato del car¬ 
dinale Ratzinger dicendo 
che «anche alla luce di episo¬ 
di recenti (casi dei teologi 
Boff e Gutlerrez) si è sempre 
ispirato a rigorosi criteri di 
rispetto per le persone». Ha 
quindi invitato tutti ad avere 
più rispetto per lui. Ma con 
questi richiami e giustifi¬ 
cazioni piuttosto singolari, il 
Papa ha fatto comprendere 
la delicata posizione in cui è 
venuto a trovarsi Ratzinger 
criticato dalle chiese locali 
perché poco o per niente con¬ 
sultate per il suo tanto di¬ 
scusso documento sulla teo¬ 
logia della Liberazione. 

Alceste Santini 


Polonia, presto cambiamenti ai vertice Poup 

VARSAVIA — Cambiamenti ai massimi Svetti da) Poup sono stati annunciati 
ieri — riferisce rANSA — dai capo dei governo e dei partito, generale 
Jaruzetski, al comitato centrata dei partito. Jaruzetski ha detto che le decisiva 
dell'ufficio politico «saranno presentate dinante d plenum, hanno carattere 
organizzativo ed esigono una decisione del comitato centrai» 

Per chi va in Cina, il visto a Pechino 

PECHINO — I turisti e gii uom.ru d affari stranieri potranno da oggi recar» in 
Cma senza visto e ottenerlo grettamente all'aeroporto di Pechino. Il permes¬ 
so di entrata verré fatto suda base dei documenti di identità, durerà un mese. 

Urss, nuovo ministro dell'istruzione 

MOSCA — Sergej Shcerbakov, 59 anni, è stato nominato maustro dell'Istru¬ 
zione m sostituzione di Mfcharf Prokofiev. 74 ano. che ha lasciato l'incarico 
per ragion di salute. 

Usa: espulso criminale di'guerra ucraino 

WASHINGTON — Gb Stati Uniti hanno deciso di espellere amandolo n 
Unione Sovietica un cittadino ucramo di 77 anni che. nel corso della seconda 
sterra mondiale ha lavorato come guardiano neI campo di stermouo nazista di 
TrebSnka. L'uomo si chiama Fedor Fedorenko. 

Spagna, l'ETA rivendica attentati 

BILBAO — L’organizzazione indipendentista basca. ETÀ. ha rivendicato ■ tre 
attentati dm.arrutardi compiuti martedì scorso m Spagna contro un cteodono 
che fornisce di cherosene te forze militari statunitensi e spagnole. 

ftafia-Cina: si discute di 40 grossi progetti 

ROMA — Sono oltre quaranta, per un valore di riverse migliaia di (Tubarci <* 
Ire i progetti di cooperarono e di coGaborazione industriale che sono aTesa¬ 
me di una commissione italo-cinese .'unitasi e Roma La delegazione cinese 
ha visitato numerose aziende, tra le quah la Fiat, la Montedison e la Olivetti. 

Iran, uccisi oltre cento prigionieri politici 

PARIGI — Oltre un centinaio di prigionieri politici per lo pel simpatizzanti de» 
«mujahedm». una settantina dei quéi rinchiusi nel carcere di Evm a Teheran, 
sono stati messi a morte cene ultime settimane dal reg-me di Khomeun. lo 
afferma un comunicato emesso dall'ufficio dei «Mc,ahedm del popolo» rira¬ 
mato e Parigi 


Comune di Campolongo Maggiore 

PROVINCIA DI VENEZIA 


Avviso di gara d’appalto mediante licitazione privata 
Lavori per l'ampliamento plesso scuole medie del cepoluogo. 
li sottoscritto SINDACO 

vista la deliberazione consiliare n. 112 del 12 ottobre 1984 lesa esecutiva 
e sensi di legge ed in esecuzione dell'alt. 7 della legge 2-2-1973. n 14; 

rende noto 

che l'Amministrazione comunale di Campolongo Maggiore Ufficio Tecnico 
LL.PP. intende appaltare mediante licitanono jyivata t lavori di ampliamento 
del plesso scuole medio del capoluogo, pei l'importo a base d asta d> L. 
153.150.740 sulla base del progetto redatto in data 1 ottobre 1984 dal 
geom. A, Moretto, capo ufficio LL.PP. del Comune di Campolongo Maggioro 
ed approvato con deaerazione Consiliare n 112 in data 12 ottobre 1984. 
I lavori saranno aggiudicati ai sensi della legge 2 febbraio 1973. n 14. 
articolo 1 tetterà d) «Per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
madia, ai sensi del successivo art 4» 

Gli interessati, che intendono chiedere di essere invitati alla licitazione sono 
tenuti e presentare al Comune apposita domanda in piego raccomandata 
entro e non oltre le ore 13 del decimo giorno dalla data di pubblicazione 
indicando nella domanda il numero di iscrizione all albo degli appaltatori e 
I importo di iscrizione per la categoria dei lavori richiesti 

IL SINDACO Fanton 


Comune di Campolongo Maggiore 

PROVINCIA DI VENEZIA 


Avviso di gara d'appalto mediante licitazione privato 
Lavori di ricostruzione e bitumature strade comunali: Via Roma (la¬ 
terali Trolese Zerbini Vie della Repubblica. Via Monte Cengio. Via 
Tlntoratto (laterale laghetto). 

Il sottoscritto SINDACO 

vista la deliberazione consiliare n. 46 dell’8 giugno 1984 resa esecutiva a 
sensi di legge ed in esecuzione dell azt. 7 della legge 2-2-1973. n 14: 

rende noto 

che l'Amministrazione comunale di Campolongo Maggiore Ufficio Tecnico 
intende appaltare mediante licitazione privata i lavori di ricostruzione e 
bitumatura di alcune strade comunali; per I importo a base d’asta di l. 
113.963.000 Sulla base del progetto redatto in data 19 marzo 1984 dal 
geom. Armando Morello, capo ufficio LL PP. del Comune di Campolungo 
Maggiore ed approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 dell'8 
giugno 1984.1 lavori saranno aggiudicati con il metodo di cui all'art. 1 lett. 
a), legge 2 febbraio 1973. n. 14 ed all'art. 73. lett. CRD 23 maggio 1924, 
n. 827 senza prefissione di alcun limite di aumento o ribasso. Gli interessati, 
cho intendono chiedere di essere invitati afa licitazione sono tenuti e pre¬ 
sentare al Comune apposita domanda m piego raccomandata entro e non 
olirà le ore 13 del decimo giorno dalla data di pubblicazione indicando nella 
domanda il numero di iscrizione all'albo degli appaltatoli o I importo di 
iscrizione per la categoria dei lavori richiesti. 

IL SINDACO Fanton 


Istituzioni di assistenza riunite 

MEDICINA (BOLOGNA) 


Per il giorno 12 gennaio 1985 alle ore 12 è indetta un'asta pubblica per 
la vendita dei seguenti immobili: Fabbricato urbano, sito in Medici¬ 
na, frazione di Villafranca. Via E. Dalla Valle n. 4/6/8 
10/12/14/16 distinto al N.C.E.U. al foglio 134/A, mapp. 40. 
frazione In N. 13 distinti lotti. Scadenza termine presentazione offer¬ 
te: ore 12 dell'11 gennaio 1985. Per ogni chiarimento, rivolgersi alla 
Segreteria dell'Ente. Vìa Saffi 1. Medicina. 

IL PRESIDENTE: geom. Pietro Minghetti 


N 1840/82 RG - N 635/82 Sent. 

PRETURA DI CARPI 


Estratto di sentenza 

Il Pretora di Carpi dr A Pedenali na pronunciato la seguente 
SENTENZA 

nella causa penale contro CRISTANINI GIORGIO, nata a Carpi il 31 agosto 1940. 
residente a Strierà. via Grande Rosa 35. libero presente 

IMPUTATO 

del deStto p p. e» art. 116 n 2 R.D. 21 tficembre 1933 n. 1736 per avere Patto 
sulla Cassa di Risparmio <6 Rieti di Carpi l'assegno n 1509502 di L. 8.000 OOO 
senza che presso il menzionato trattano esistesse provvista alcuna Ipotesi grave 
m relazione al rilevante importo deD'assegno Con la rec/spec. mfranq e reit. In 
Sobera il 15 aprile 1982. 

OMISSIS 

d Pretore, visti gfi artt 403. 488 C P.P. dichiara Distanti» Giorgio responsabile 
dell'imputazione ascrittagli e. concessa le att. geo. ritenute equivalenti alla conte¬ 
stata «gravante, io condanna alla pena di L- 300 OOO di multa oltie al pagamento 
delle spese processuali Condanna altresì ri medesimo a! divieto di emettere 
^ assegni bancari o postali par la dixata di anni uno: ordina la pubblicazione delta 
’ sentenza, per estratto e per una volta, sul Quotidiano I' Uniti. 

Carpi. 5 novembre 1982 
5 ctcembre 19B2 sentenza in gmdicato 

Per estratto conforme pubblicazione 
Carpi. 17 (^cambre 1983 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE doti. Giuseppe Russo 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 

TORINO 


Avviso di gara a licitazione privata 
Fornitura di pellicole radiografiche 
e prodotti chimici di sviluppo e fissaggio 

Con deliberazione n 4021/45/84 del 5-9-84. è indetta licitazione priva¬ 
ta per I aggiudicazione della fornitura di pellicole rad-ografiche e pro¬ 
dotti chimici di sviluppo e fissagg o per I anno 1985. per un importo 
presunto di L. 8.059.017.925 più IVA (da valutarsi in dodicesimi) 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di paMec.pazicne alla gara tenendo presente 

1) La licitatone avverrà ai sensi dell art 15 lett a) della legge 
30-3-1931 n 113, e ocè al prezzo più tasso 

2) Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno dimo¬ 
strare di non trovarsi in alcuna de'ie condizioni previste dagli art 
10e 11 della legge 30-3-1931 n 113 moltredovrannodocumenta- 
re quanto previsto dagli artico 1 ! 12 lett ateo). 13 lett a) ed) della 
suddetta legge 

3) Dimostrare la struttura organizzativa e d'Str trntiva da attestarsi 
mediante 

a) documentazione che illustri la prcpna organizzazione di vendita 
e precisi la possibilità di fornire, attraverso detta organizzazione, 
un adeguato servizio successivo alia vendita sta sul ciano ammini¬ 
strativo che tecnico. 

bl documentazione che illustri I organizzazione del proprio servizio 
d> assistenza tecnica. 

c) documentazione che iMustn I ampiezza delia propria organizza¬ 
zione distributiva e precisi la localizzazione de- propri magazzini 
compresi quelli presso agenti o depositari autcr zzati 

4) La fornitura è sudd.visa in cinque letti come segue 

LOTTO 1 - Pellicole radiografiche da usare con schermi di rinforzo 
blu emittenti - prodotti chimici 

Importo presunto L. 3.238.427.200 
LOTTO 2 - Pelbcole radiografiche ortocrcmatiche da usare con 
schermi di rinforzo giallo-verdi emittenti - prodotti ch.mici 

Importo presunto L. 3.405.410.900 
LOTTO 3 - Pel'ico-'e mammografiche. endoraii. per TAC. m rotcrii 

Importo presunto L. 300.937.525 
LOTTO 4 - Pellicole per fotocopia lastre e per sottrazione di 
immagine Importo p'esunto L 314.489.800 

LOTTO 5- Pe” co-’e radografiche con tacca da usare con sistema 
di sviluppo a luce d.uma Importo presunto L. 799.752.500 
è ammessa la presentazione d’ o'le-ta per uno o più lotti 
6) Il termine di ricezione de ìe domande d• partecc^z one scade at'e 
c/e 12 dei trentesime giorno non fasi.va d3!'a data di spedizione 
del bardo d- gara ai! Off.ciò dei-a Ccm^n.tà tu'cpea. avvenuta il 
20-12-1584 

Per uiter«jri .nformazoc.i nvo-’gersi al SERVIZIO PROWEDITORIALE 
USL 1/23*■ Corso V.itcrio Emanue'e il n 3 - TORINO - Tel (Olii 
687 160. presso 4 qua'e è a disposatane 4 bando di gara 
Le rfcmande eh partec-pazcne dovranno essere inviate al seguente 
md rizzo USL 1/23 - Ut fico Prctocc^o - Via San Secondo. 29 - 10128 
TORINO e dovranno essere redatte in i.ngua itat-ana 

IL PRESIDENTE Giulio Poli 


Si è spento 

AGOSTINO BARDI 

I compagni del SI NA Gl esprimono 
ad Enzo, segretario provinciale del 
SI NA Gl -CGIL le loro più sentite 


SI NA Gl-CGIL le foro 

condoglianze 

Roma, 22 dicembre 1934 


É morto 

AGOSTINO BARDI 

L’ammtnistraxione delJ'l/uitJ espri¬ 
me le più sentite condoglianze al fi¬ 
glio, compagno Ex.ro. segreta no pro¬ 
vinciale del SI NA GL-CG1L e agii 
alui familiari. 

Roma. 22 dicembre 1934 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Menneila 

Iscritto al numero 243 del Registro 
Stampe del Tribunale dì Rome. 
PUNITA* auTorfzteriona a giornale mu¬ 
rate n. 4555. 

Direzione. Redazione ed AmmMstro- 
riooe 00105 Rama, via dei Taurini, n. 
19 - Tate*, centralino: 

4950351 - 4950352 - 4950353 
4950355 • 4951251 - 4951252 
Tipografìa N.LGL S p.A. 

00185 Roma - Via dai Taurini. 19 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
22 DICEMBRE 1984 


Dal PCI critiche a Pandolfì 
«Manca una politica agraria» 

In febbraio la conferenza del partito 

L’obiettivo: «Fare dell’agricoltura una componente attiva del sistema agro industriale» - Il ruolo delle 
Regioni - Il governo considera «fatali» gli orientamenti attuali della CEE - «I coltivatori non sono parassiti» 


Banche chiuse 
lunedi? 

Le trattative 
in difficoltà 

Qualche passo avanti delI’Assicredito 
Resistenza sulle innovazioni tecnologiche 


Nuovi scioperi 
dei marittimi 
autonomi: 
nave precettata 

La Giunta sarda chiede la precettazione 
Gli accordi firmati da CGIL-CISL-UIL 


ROMA — La sesta Conferen¬ 
za agraria del PCI si terrà a 
Roma 1*1-2 febbraio 1985. Lo 
ha annunciato Ieri Luciano 
Barca, della direzione comu¬ 
nista e responsabile della se¬ 
zione agraria di Botteghe 
Oscure. In una conferenza 
stampa Barca ha anche pre¬ 
sentato 11 testo definitivo del¬ 
le proposte del PCI per 11 Pla¬ 
no agricolo e ha aspramente 
criticato gli orientamenti 
governativi In materia di po¬ 
litica agraria. 

La Conferenza agraria di 
Roma, che segue quella di 
Foggia del 1981, è stata pre¬ 
parata con convegni e Inizia¬ 
tive di settore. Al centro del 
lavori sarà il problema di co¬ 
me rendere l’agricoltura 
protagonista di un avanzato 
sistema agroindustriale. 
■Questo sistema — ha detto 
Barca — oggi non c’è. Oppu¬ 
re è fondato su relazioni tra 
l’agricoltura, da un lato, e 
l'industria, Il mercato, lo 
Stato e la CEE, dall’altro, che 
impediscono la piena utiliz¬ 
zazione di un ricco potenzia¬ 
le». SI tratta invece di co¬ 
struire questo nuovo siste¬ 


ma: per colmare 11 grave de¬ 
ficit della bilancia agroali¬ 
mentare, per dare spazio ad 
una occupazione più qualifi¬ 
cata e più giovane. 

Parteciperanno alla sesta 
Conferenza tutte le espres¬ 
sioni dell’agricoltura Italia¬ 
na: Il mondo della produzio¬ 
ne e della ricerca, le organiz¬ 
zazioni verdi, 1 quadri di par¬ 
tito. Prenderanno anche la 
parola 11 ministro dell’agri¬ 
coltura Filippo Maria Pan¬ 
dori e i presidenti della Col¬ 
diretti Arcangelo Loblanco e 
della Confcoltlvatori Giu¬ 
seppe Avollo. La Conferenza, 
lnsomma, si propone come 
sede di confronto program¬ 
matico «a tutto campo» e 
senza pregiudiziali. Non ci si 
nasconde la speranza di arri¬ 
vare a punti di convergenza 
tra varie forze, che consenta¬ 
no di entrare finalmente In 
una fase nuova della politica 
agraria del paese. 

Sul plano agricolo-all- 
mentare nazionale il PCI ha 
reso note le sue proposte de¬ 
finitive. SI tratta di un docu¬ 
mento predisposto (in prima 
stesura) nel luglio 1984 e suc¬ 


cessivamente emendato do¬ 
po una ricca serie di incontri 
regionali e di seminari. Pun¬ 
ti qualificanti del documen¬ 
to PCI, gli obiettivi del Plano 
(«fare dell’agricoltura una 
componente attiva del siste¬ 
ma agroindustriale»), la me¬ 
todologia di elaborazione 
(attraverso «schede verdi» 
predisposte dalle regioni), 
l'importanza decisiva data 
dall’associazionismo e dalla 
cooperazione e infine il rifiu¬ 
to di ogni «fatalismo» a livel¬ 
lo CEE. 

Proprio su questo ultimo 
aspetto è netta la divergenza 
con lo schema di Piano agri¬ 
colo presentato dal ministro 
Pandolfì. «Questo schema — 
ha sostenuto Barca — pur 
apportando utili elementi di 
analisi, non indica nessuna 
strategia valida per uscire 
dalla crisi agricola». Alla vi¬ 
gilia della presidenza italia¬ 
na della CEE, Pandolfì si 
presenta senza un orienta¬ 
mento per affrontare l pro¬ 
blemi reali della politica co¬ 
munitaria. Il ministro sem¬ 
bra accettare come «fatali» i 
vincoli burocratico-dirigistl- 


cl Impostici dalla CEE, ad 
esemplo nel latte con il siste¬ 
ma delle quote fisiche di pro¬ 
duzione. Né ha una strategia 
alternativa di riequllibrio e 
revisione della politica co¬ 
munitaria. Con il rischio che 
l’agricoltura italiana ed eu¬ 
ropea tendano sempre più a 
produrre per l'ammasso, la 
distillazione o la distruzione 
— cioè senza risolvere il no¬ 
do delle eccedenze —. Men¬ 
tre i comunisti vogliono un 
settore vitale capace di con¬ 
frontarsi con il mercato, con 
le esportazioni, con 11 dram¬ 
ma della fame nel mondo. 

Un altro punto di contra¬ 
sto con gli orientamenti go¬ 
vernativi riguarda i rapporti 
Stato-Regioni. Per Barca il 
piano Pandolfì esautora le 
Regioni ed esaspera la buro¬ 
crazia del ministero dell’A¬ 
gricoltura. Certo ci sono sta¬ 
te Regioni male ammini¬ 
strate e le prossime elezioni 
amministrative rappresen¬ 
teranno l’occasione per una 
forte denuncia di queste ca¬ 
renze. Ma va anche detto che 


spesso sono state proprio al¬ 
cune leggi a non aver favori¬ 
to l’assunzione di responsa¬ 
bilità da parte delle singole 
Regioni. Ad esemplo, la 
«Quadrifoglio», con la sua ri¬ 
gida (e assurda) ripartizione 
settoriale del fondi. 

L'esponente comunista ha 
anche polemizzato con il mi¬ 
nistro del Tesoro, Giovanni 
Goria, per una intervista alla 
rubrica tv «Linea verde», do¬ 
ve si era detto favorevole ad 
una graduale eliminazione 
del credito agrario agevola¬ 
to, accusando l’agricoltura 
di essere assistita. «Si faccia l 
conti — ha detto Luciano 
Barca — e scoprirà che i col¬ 
tivatori non sono i parassiti 
dello Stato. E che l’agricoltu¬ 
ra non è certo più assistita 
dell'industria, anche della 
grande industria». Il vero 
problema è che per l'agricol¬ 
tura si spende non troppo, 
ma male. E il piano Pandolfi 
non introduce alcuna corre¬ 
zione. «Anzi — ha concluso 
Barca — aggrava la situazio¬ 
ne». 

Arturo Zampagliene 


ROMA — Sono Iniziate alle 16,30 di ieri le trattative fra 
sindacati del bancari ed Assicredlto. Nel tardo pomeriggio 
pochi l progressi fatti. Si è infatti proceduto per dichiarazioni 
generiche di buona volontà per arrivare solo dopo tre ore di 
discussione all’Inizio dell’esame del quattro punti attorno a 
cui si articola la divergenza. Circa lo spazio economico della 
contrattazione aziendale l’Assicredito sembra disposta ad at¬ 
tenuare le sue richieste di «centralizzazione» del controllo. Su 
questo punto l’intesa non è facile. Ieri il presidente dell’Asso¬ 
ciazione casse di risparmio, Ferrari, ha inviato ai sindacati 
un telegramma col quale protesta per gli scioperi aziendali 
che ancora si verificano dopo l'intesa nazionale per il settore. 
Segno che vi sono resistenze ad applicare anche accordi limi¬ 
tati. 

Anche sulla durata del contratto l’Asslcredlto sembra ren¬ 
dersi conto che deve venire a patti. Il contrasto più forte 
riguarda le preste di sottoporre gli accordi aziendali a «veti» 
centrali e 11 rifiuto di rendere concreto l’impegno a contratta¬ 
re le conseguenze di innovazioni tecnologiche ed organizzati¬ 
ve sulla posizione lavorativa e professionale del lavoratori. 
La difficoltà proviene, in questo campo, dai tentennamenti 
che i banchieri avvertono in alcune componenti della Fede¬ 
razione lavoratori bancari e della FABI. In effetti finora la 
contrattazione sull’innovazione tecnologica vi è stata soltan¬ 
to in casi estremi nel quali sì verificano danni gravi per 1 
lavoratori. I mutamenti professionali sono stati quasi sem¬ 
pre gestiti dalle direzioni aziendali. 

Gli scioperi restano confermati. In molte aziende i lavora¬ 
tori sono orientati a non aprire gli sportelli lunedì prossimo. 
La trattativa proseguiva comunque a tarda sera e la possibi¬ 
lità di uno sbocco non viene esclusa benché da parte sindaca¬ 
le si esprima l’insoddisfazione pressoché completa su quanto 
è emerso nel primo giro della discussione. 


ROMA — La sortita del sin¬ 
dacato autonomo del marit¬ 
timi (la Federmar CISAL) 
che si è rifiutata di sottoscri¬ 
vere l’accordo per il contrat¬ 
to di categoria — firmato in¬ 
vece dalla CGIL, CISL, UIL 
— e ch&ha indetto una serie 
di scioperi in questi giorni 
pre-festlvi, rischia di creare 
notevoli disagi agli utenti. 
Un'idea di quanto potrà ac¬ 
cadere sotto Natale si è avu¬ 
ta Ieri a Livorno: il prefetto 
ha infatti precettato 74 dei 78 
marittimi che compongono 
l’equipaggio della nave tra¬ 
ghetto «Espresso Venezia» 
della Tirrenla, in partenza 
da Livorno per lo scalo sardo 
di Porto Torres. La precetta¬ 
zione è avvenuta la scorsa 
notte e ha permesso di im¬ 
barcare circa 500 passeggeri 
che rischiavano di trascorre¬ 
re qualche giorno all’addiac¬ 
cio sulla banchina livornese. 
Ieri la Giunta regionale della 
Sardegna ha sollecitato al 
governo la precettazione del 
marittimi. L’agitazione degli 
autonomi è giunta ad ingar¬ 


bugliare una situazione del 
trasporto marittimo che 
sembrava Invece incammi¬ 
narsi verso la normalità. 
L’accordo sottoscritto dal 
sindacato unitario, insieme 
a quello relativo alla catego¬ 
ria del portuali, aveva infatti 
portato a una consistente 
«schiarita». I contratti dei 
marittimi e dei portuali do¬ 
vranno comunque nel pros¬ 
simi giorni passare al vaglio 
delle assemblee del lavorato¬ 
ri. Il segretario nazionale 
della FILT, Franco D’Agna- 
no, commentando questi ac¬ 
cordi, ha ricordato che essi 
vanno aggiunti agii altri due 
recenti accordi sul prepen¬ 
sionamento di 1100 portuali 
(600 nell’85 e 500 nell’86) e 
sulPimpegno della Finmare 
a incrementare la produzio¬ 
ne di naviglio di altre 350 mi¬ 
la tonnellate In cinque anni. 
Quanto agli scioperi indetti 
dalla Federmar CISAL, D’A- 
gnano ha affermato che essi 
sono immotlvati e strumen¬ 
tali e che, Inoltre, violano le 
norme stabilite nel protocol¬ 
lo di autoregolamentazione. 


Acciaio, il Pei chiede di sospendere 
i 176 miliardi di aiuti ai privati 

Altissimo: «Lucchini e soci non prenderanno i soldi della 193 dopo aver abbandonato l’affare Corniglia- 
no» - Nell’impianto genovese non rientreranno al lavoro 1100 cassintegrati - Intervista a Sergio Garavini 


Sale l’ingorgo del petrolio 
e l’0PEC rinvia le decisioni 

Nuova riunione il 27 mentre ci si consulta sul modo di ridurre ancora la produzione 
Il «partito degli sceicchi» è in crisi ma non emerge ancora quello dello sviluppo 


ROMA — Il PCI chiede che sia «sospesa e riesa¬ 
minata» la delibera del Cipi che concede 176 
miliardi ai privati per smantellare alcuni im¬ 
pianti siderurgici. I senatori comunisti spiega¬ 
no così la loro richiesta: «È stata stanziata una 
cospicua quantità di fondi proprio mentre era 
in corso a Palazzo Madama un confronto, pro¬ 
posto dal PCI, tra governo e gruppi parlamen¬ 
tari, sui criteri di concessione dei contributi». 
Un confronto — sostiene il PCI — assoluta- 
mente necessario considerato «il divario esi¬ 
stente fra il volume delle capacità produttive 
(oltre cinque milioni di tonnellate) dà ridurre 
in base alle domande presentate dalle imprese 
e l’obiettivo (due milioni di tonnellate) assunto 
dal governo italiano». Il presidente della com¬ 
missione Industria del Senato, il de Francesco 
Rcbccchini, ha assicurato l'impegno di interve¬ 
nire «per segnalare al governo la delicata que¬ 
stione sollevata dai senatori comunisti». 


Mentre viene contestata, e a ragione, la re¬ 
cente decisione del Cipi, tutto il settore siderur¬ 
gico è scosso da seri problemi. Primo fra tutti 
Cornigliano. Il ritiro dei privati dall’affare ha 
già determinato un contraccolpo molto serio: 
ben 1100 operai dello stabilimento genovese 
non rientreranno a lavorare il 2 gennaio. 11 
ministro Renato Altissimo, in una intervista, 
non risparmia frecciate plemiche a Lucchini e 
soci e afferma che «dopo la loro uscita dall’ope¬ 
razione potranno farsi avanti altri industriali e 
fruire, loro e solo loro, dei finanziamenti della 

S e 193». Altra patata bollente è quella di Ha- 
i. Altissimo spera che la storia dei 5200 mi¬ 
liardi di aiuti Cee si possa sbloccare e che quin¬ 
di non venga messo in discussione il secondo 
altoforno dell’impianto napoletano. Ieri, infi¬ 
ne, Michele Civallero è stato nominato presi¬ 
dente della Nuova Italsider, mentre Sergio No¬ 
ce è il nuovo amministratore delegato. 


ROMA — La siderurgia Ita¬ 
liana è di nuovo nella tempe¬ 
sta e le onde più alte si ab¬ 
battono su Cornigliano. Un 
caso che ripropone il proble¬ 
ma del ruolo dell’azienda 
pubbllca t ma anche di quella 

E rlvata. E in gioco la capacl- 
i di costruire un futuro per 
11 settore attraverso una vera 
e propria politica industria¬ 
le. lnsomma slamo di fronte 
ad un fatto - emblematico. 
Inizia proprio da qui la con¬ 
versazione con Sergio Gara- 
vini, cioè dal fatto che «Cor¬ 
nigliano costituisce un 
esemplo molto Indicativo 
della capacità di fare una po¬ 
litica industriale. Un esem¬ 
plo che mette in evidenza il 
limite corporativo degli Im¬ 
prenditori privati e la re¬ 
sponsabilità propria del polo 
pubblico». 

— Ma di quale ristruttura¬ 
zione ha bisogno il settore 
acciaio in Italia? 

«Oggi la capacità produtti¬ 
va della siderurgia e riparti¬ 
ta nel nostro paese, grosso 
modo, a metà tra li ciclo In¬ 
tegrale — da carbone e mi¬ 
nerale — e la elettrosiderur¬ 
gia da rottame ed energia 
elettrica. Tale ripartizione 
non è coerente alla necessità 
di risparmio di energia elet¬ 
trica, e, in ogni caso, esige la 
raccolta del rottame da fare 
in Italia e all’estero, che oggi 
è sottoposta a manovre sul 


prezzi. Proprio le manovre 
sui prezzi possono, e spesso 
accade, penalizzare l’Indu¬ 
stria italiana. In questa si¬ 
tuazione è utile e possibile 
contribuire a ridurre l’esi¬ 
genza di rottame e a spostare 
l'equilibrio energetico pro¬ 
prio della produzione side¬ 
rurgica, ristrutturando Cor¬ 
nigliano. In questo modo si 
possono produrre semilavo¬ 
rati che sostituiscono il rot¬ 
tame. Una operazione che 
sarebbe un vantaggio per 11 
settore e, più In generale, per 
l’azienda Italia». 

— Al nuovo progetto Corni¬ 
gliano, l’azienda pubblica 
. ha cercato di interessare 
anche i privati, ma la cor¬ 


data Lucchini dopo aver 
detto di sì ha compiuto una 
rapida e inattesa ritirata. 
Perché? 

«Questi imprenditori han¬ 
no prima consentito e colla¬ 
borato a tale progetto, poi, 
ne sono clamorosamente 
usciti con il pretesto delle 
difficoltà finanziarie e indu¬ 
striali che bisogna superare 
per la sua realizzazione. Le 
difficoltà cl sono: ma quale 
ristrutturazione non ne pre¬ 
senta? In realtà, il disimpe¬ 
gno dei privati corrisponde a 
un davvero troppo comodo 
atteggiamento imprendito¬ 
riale che da una parte pole¬ 
mizza con l’industria pubbli¬ 
ca, accusandola di Ineffi¬ 


cienza e immobilismo e dal¬ 
l’altra, quando si tratta di af¬ 
frontare problemi industria¬ 
li difficili, scarica la patata 
bollente sulle partecipazioni 
statali.' È la logica, questa, 
che ha portato a suo tempo 
la Fiat a cedere i propri im¬ 
pianti siderurgici alTIri». 

— Ma, dunque, i privati 
non vogliono impegnarsi 
in un progetto di ristruttu¬ 
razione, sperano invece di 
vivacchiare attraverso un 
pizzico di vecchio c nuovo 
assistenzialismo? 

«In realtà ritengono di po¬ 
tere reggere grazie a misure 
di sostegno pubblico: agevo¬ 
lazioni, tanto per fare un 
esempio, per acquistare i rot¬ 


tami sul mercato estero. Non 
vogliono una vera e propria 
ristrutturazione produttiva, 
ma una politica assistenziale 
e corporativa che rappresen¬ 
ta un costo di centinaia di 
miliardi per lo Stato». 

— Ma il governo deve assi¬ 
stere inerte a simili mano¬ 
vre? 

«E giusto e necessario che 
Tiri affermi, a questo punto, 
di procedere con le proprie 
forze e che il governo garan¬ 
tisca l mezzi finanziari alla 
Finsider. Ma il comporta¬ 
mento dei privati non può 
essere subito senza reagire. 
Deve continuare il tentativo 
di coinvolgere per il progetto 
Cornigliano gli industriali 
del settore e deve essere al¬ 
tresì chiaro a tutti gli im¬ 
prenditori che i sostegni as¬ 
sistenziali alla elettroside¬ 
rurgia hanno un tempo e un 
limite. Non possono essere 
considerati la soluzione or¬ 
ganica del problema. In ogni 
caso un fatto risulta eviden¬ 
te: andare avanti sul pro¬ 
gramma delineato per l’im¬ 
pianto genovese, rispettando 
gli impegni occupazionali e 
quelli per gli investimenti, è 
una vera e propria prova del¬ 
la capacità di realizzare una 
politica industriale naziona¬ 
le e del ruolo decisivo del¬ 
l’impresa pubblica». 

Gabriella Mecucci 


Casmez, grandi 
manovre per 
resuscitarla 


La legge di conversione 
del decreto sui poteri del li¬ 
quidatore della Cassa per 11 
Mezzogiorno prevede essen¬ 
zialmente, come è noto, che 
venga approvato, entro un 
mese dalla sua entrata In vi¬ 
gore, un piano per il comple¬ 
tamento ed II trasferimento 
delle opere In corso al 31 lu¬ 
glio 1984; che vengano nomi¬ 
nati un Commissario gover¬ 
nativo e un Comitato tecnico 
amministrativo con funzioni 
consultive; che sia varato en¬ 
tro 11 31 gennaio 11 plano 
triennale. 

II plano del completamen¬ 
ti e del trasferimenti deve es¬ 
sere approvato entro il ter¬ 
mine di legge e deve essere 
formulato sulla base di un 
rigoroso criterio di liquida¬ 
zione della vecchia gestione 
Cassa e di scelte che consen¬ 
tano una reale innovazione 
nella politica dell’intervento 
straordinario. 

VI sono manovre (e perico¬ 
li) per estendere, attraverso 
«opere funzionali», «perizie 
suppletive», «progetti appro¬ 
vati e soltanto presentati», 
non In corso, 11 campo e 11 
tempo dell’azione del «piano 
del completamenti», del 
Commissario governativo e 
del Comitato. 

Una specie di proroga. 

Occorre gestire con rigore 
e vigilanza! criteri perla for¬ 


mazione del plano del com¬ 
pletamenti affinché esso sia 
realmente un piano di liqui¬ 
dazione e si preparino le con¬ 
dizioni per fare il piano 
triennale (che è la sede in cui 
collocare in modo organico e 
con selezionate priorità tutti 
gli utili interventi) ed appro¬ 
vare la nuova legge organi¬ 
ca, in tempi brevi, con criteri 
e contenuti di reale rinnova¬ 
mento. 

La Commissione Interca- 
merale per li Mezzogiorno, 11 
Comitato delle Regioni Me¬ 
ridionali, le Regioni stesse 
non possono far mancare le 
loro presenze attive In que¬ 
sta fase sulle questioni im¬ 
mediate: plano del comple¬ 
tamenti e dei trasferimenti; 
plano triennale; avvìo dell’i¬ 
ter per l’approvazione della 
nuova legge; nomine del 
Commissario governativo, 
del comitato tecnico ammi¬ 
nistrativo e negli Enti colle- 

? atl (Insud, Finam, Flme, 
taltrade). 

Le presidenze del gruppi 
del Senato e della Camera 
Insieme alla Sezione Meri¬ 
dionale hanno già preso una 
posizione (comunicato 
dell’8-12-B4) In merito, che 
vale ribadire. 

Le nomine del Commissa¬ 
rio governativo e del sette 
esperti del Comitato tecnico 
amministrativo debbono es¬ 


sere fondate su una reale va¬ 
lutazione dei requisiti di pro¬ 
fessionalità, competenza e 
correttezza. 

Per dare il massimo di tra¬ 
sparenza, obiettività e tem¬ 
pestività alle suddette nomi¬ 
ne, si chiede che il ministro 
per il Mezzogiorno sottopon¬ 
ga in tempi brevi alla Com¬ 
missione intercamerale per 
il Mezzogiorno i criteri e, co¬ 
me prescrive la legge, le pro¬ 
poste dei candidati. 

Le nomine negli enti colle¬ 
gati, che sono di competenza 
dell’ex Cassa, appare abba¬ 
stanza anomalo e persino di¬ 
scutibile giuridicamente che 
siano affidate al Commissa¬ 
rio liquidatore, al di fuori di 
ogni controllo democratico e 
di ogni collegialità (neppure 
quelli, relativi, di un Consi¬ 
glio di amministrazione o di 
un comitato tecnico ammi¬ 
nistrativo). 

Il ministro e II commissa¬ 
rio liquidatore, se avvertono 
un’urgenza tanto grande di 
procedere alle nomine, sen¬ 
tano almeno l’elementare 
dovere di presentarsi davan¬ 
ti alla Commissione interca¬ 
merale per discutere i criteri 
e l nomi per la formazione 
degli organismi degli enti 
collegati. 

Sarebbe un fatto assai 
grave — si diceva nel comu¬ 
nicato dell’8 dicembre — se il 
ministro per il Mezzogiorno 
e l partiti della maggioranza 
persistessero nella vecchia 
pratica che ha prodotto epi¬ 
sodi paradossali come la no¬ 
mina del Presidente del di- 
sciolto Consiglio di Ammini¬ 
strazione, prima, a Commis¬ 
sario straordinario e, poi, a 
Commissario liquidatore 
della stessa Cassa per U Mez¬ 
zogiorno. 

Giacomo Schettini 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
21/12 

20/12 

Dollaro USA 

1923,50 

1911,28 

Marco tedesco 

615.50 

615.50 

Franco francese 

201.14 

200.94 

Fiorino olandese 

545.20 

544.75 

Franco belga 

30.758 

30.657 

Sterlina inglese 

2248.50 

2227.95 

Sterlina irlandese 

1921,55 

1928.15 

Corona danese 

171.885 

171.74 

Dracma greca 

15,13 

14.99 

ECU 

1371,875 

1369.50 

Dollaro canadese 

1458.75 

1445,15 

Yen giapponese 

7.763 

7.71 

Franco svizzero 

748.70 

745,895 

Scellino austriaco 

87.655 

87.657 

Corona norvegese 

212.775 

212.81 

Corona svedese 

215,55 

214.785 

Marco finlandese 

295.80 

295.225 

Escudo portoghese 

11.46 

11.435 

Pesete spagnole 

11.15 

11.13 
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Prepensionamenti: si delia CGIL Piemonte 

TORINO — La CGIL del Piemonte dà un giudizio complessivamente positivo 
sul piano presentato da De MieheSs per i prepensionamenti a 50 anni: «Va 
nella tfirezior.e nventSeata da pane importante del sindacato e deOe fona 
poetiche neHe nostra resone». La CGIL Piemonte critica anche le riserve 
avanzate dal sindacato nazionale e lo invita a fare come per 9 fisco: si al 
prowerSmento con le correzoni tecniche possfc« rivenrScarvJo paraSelamen- 
te g5 altri strumenti innovativi per la poetica attiva del lavora 

Oliva nuovo presidente Finmare 

ROMA — Auso Ofiva. membro deTassemblea nazionale del PSI. è a nuovo 
presidente della Finmare. la società finanziaria marittima del gruppo IBI. Lo ha 
deoso a Consiglio di ammmrstranone che ha inoltre chiamato Francesco 
Alessandro a3a carica di vicepresidente. OGvs. 45 anni, genovese ha comin¬ 
ciato la sua attività imprendtoriale IO anni fa. 

Pesca marittima: accordo per il contratto 

ROMA — È stata siglata ruotasi di accordo per a rinnovo dei contratto di 
laverò fra la Federpesca e le organizzazioni sindacaS Fibat-Cg3. Film-Osi. Ua 
trasporti marittimi per i 18 mCa addetti deHa pesca marittima imbarcati su 
3000 navi. Le maggiori novità riguardano le nuove tabelle retributive vaSde 
anche ai fini previdennsS e rotano ci lavoro (con Tobbàgo di un nposo 
settimanale di 48 ore consecutive). 

Mezzogiorno, prorogata la fiscalizzazione 

ROMA — 0 Consiglio dei ministri ha vwato ieri sera un decreto che proroga 
al 31 maggio 1985 della fiscafizzazione degli oneri sooafi nonché degli syavi 
dei contributi, a favore delle impresa operanti nel Mezzogwrno. n provvedi¬ 
mento comporta un onere complessivo di 6885 mSsrtf. 


GINEVRA — Lo sceicco Za- 
kl Yamanl, ministro del pe¬ 
trolio nell’Arabia Saudita, 
era venuto alla conferenza 
dell’OPEC con in tasca un 
cartello di sfida al produttori 
‘di petrolio del Mare del 
Nord, colpevoli di rompere il 
fronte del prezzi. Oggi Ya¬ 
manl dichiara che «l’OPEC è 
ammalata*. A giudicare dal¬ 
le decisioni prese finora, la 
malattia sarebbe una forma 
di indisciplina, poiché si mo¬ 
stra di ritenere che la ridu¬ 
zione della produzione a 16 
milioni di barili-giorno — 
qual è già ora, dopo le ridu¬ 
zioni saudite — basterebbe a 
far tornare i prezzi al livello 
di cartello. Invece i prezzi re¬ 
stano al disotto di 1-1,5 dol¬ 
lari a barile. 

II ministro algerino Nabl 
ritiene che un sistema di vi¬ 
gilanza sulla produzione e le 
vendite sarebbe il toccasana. 
Ma Irak e Iran sono in guer¬ 
ra e considerano i piani di 
produzione un segreto mili¬ 
tare. Mentre la Nigeria non 
fa un segreto del fatto che se 
non vende abbastanza petro¬ 
lio rischia l’asfissia econo¬ 
mica. L’Arabia Saudita, pur 
prestandosi a forti tagli della 
propria produzione, è entra¬ 
ta nel mercato mondiale del 
prodotti di raffinazione, ben¬ 
zine e Intermedi della chimi¬ 
ca, la cui esportazione sosti¬ 
tuisce il petrolio greggio. Se 
l’Arabia Saudita abbassa la 
produzione di greggio ad un 
quarto del potenziale — tre 
milioni di barili-giorno al 
posto dei 12 milioni — non 
altrettanto potrà manovrare 
sui prodotti di raffinazione 
poiché gli Impianti devono 
lavorare e la politica di con¬ 
servazione delle risorse non 
si applica. 

È un esemplo della diffe¬ 
renza che c’è fra una politica 
industriale del petrolio, di¬ 
retta a trarre il maggior van¬ 
taggio dagli investimenti, ed 
una politica della rendita mi¬ 
neraria, basata su! massimo 
prezzo per la minima quanti¬ 
tà di prodotto venduto. 

Nell’OPEC è esplosa la cri¬ 
si della rendita. Si attribui¬ 
sce a Yamanl 11 progetto di 
una brutale riduzione di 
esportazione, quindi del 
prezzi, in modo da mettere in 
ginocchio Inglesi, norvegesi 
e quanti altri ha fatto enor¬ 
mi Investimenti per estrarre 
petrolio dal fondali marini. 
Effettivamente, il rischio di 
questi paesi è enorme. Tutta¬ 
via, se l’OPEC cl provasse 
(l’Arabia Saudita da sola già 
non ha più questa forza) ve¬ 
dremmo che la produzione 
petrolifera più costosa, a 
maggior rischio, può recupe¬ 
rare Investimenti e spese di 
produzione ad un prezzo del 
30-40% inferiore all’attuale. 

I governi aderenti all’O- 
PEC hanno ragione, tutta¬ 
via, a sostenere che un pre¬ 
mio (extra-profitto) al petro¬ 
lio, quindi un prezzo un po’ 
superiore ai costi, è utile per 


incoraggiare un livello ele¬ 
vato di nuovi Investimenti. 
Entrano però in contraddi¬ 
zione quando il pagamento 
di questo premio si basa su 
tagli forti e generalizzati di 
produzione. Anche 1 tagli di 
produzione, non soltanto 1 
prezzi bassi, scoraggiano l 
nuovi Investimenti. Il prezzo 
può essere dunque stabilito - 
con listini ma senza perdere 
di vista la ricerca di un equi¬ 
librio fra produzione e do¬ 
manda che consenta di non 
sprecare le risorse. 

La tesi del crollo dell’O¬ 
PEC è dunque pericolosa. 
Anche se il presidente di tur¬ 
no, l’indonesiano Subroto, 
definisce l’ipotesi del crollo 
«un sogno di Natale del paesi 



Ahmed Zaki Yamanl 


consumatori» sla 11 pericolo 
che le pressioni in quel senso 
sono forti. Le compagnie pe¬ 
trolifere Internazionali, cac¬ 
ciate dal controllo della pro¬ 
duzione In Medio Oriente, 
non hanno mal abbandona¬ 
to l’Idea della vendetta. Cer¬ 
cano un maggior spazio per 1 
loro profitti. In un mercato 
meno controllato dai gover¬ 
ni, quindi un più ampio con¬ 
trollo sulle fonti. L’alternati¬ 
va, cioè l’inserimento del pe¬ 
trolio fra 1 capitoli di accordi 
di cooperazione monetaria, 
industriale e commerciale, 
anche bilaterale, sembra 
lontana. Però la situazione è 
drammatica, lo spazio per 
iniziative nuove potrebbe 
aprirsi rapidamente. 
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Tra il cenone della Vigilia e il pranzo in famiglia di Natale gli italiani, grandi e 
bambini, diventano superconsumatori della televisione: ecco tutto quello che potranno 
vedere, dai varietà alle vecchie comiche, dal musical ai film strappalacrime, dalle 
inchieste giornalistiche ai cartoni animati. Ce n’è per tutti i gusti e che vinca il migliore 
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Raffaella Carré. 
Stantio e Ollio 
e Agatha Christie, 
tre protagonisti 
del Natale 
in televisione ì 
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Martedì 25, Raiuno, ore 12,30 

Raffaella 
«Mamma 
Natale » 
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Raffaella Carré durante il suo spettacolo televisivo 


•È stato un anno bisestile. 
Per questo credo di avere 
avuto tante complicazioni. 
Adesso il cielo si sta schia¬ 
rendo: e non parlo solo del 
lavoro, ma anche della mia 
vita privata, della 'signorina 
Pelloni’, che lavora tredici 
ore al giorno e nel tempo che 
le resta non vorrebbe proble¬ 
mi». 

— Raffaella Carra è il 
«Babbo Natale» di Raiuno: il 
suo programma -Pronto, 
Raffaella?», durerà quanto il 
pranzo della Festa, fino alle 
tre e mezzo del pomeriggio, e 
questo «speciale» di Natale 
(dopo la soirée della settima¬ 
na scorsa) diventa l’occasione 
anche per un bilancio della 
trasmissione, dopo tante po¬ 
lemiche e tanti pettegolezzi. 

«Io non voglio vederne ti¬ 
toli di giornale che dicono 
‘Raffaella si difende’: il pro¬ 
gramma quest’anno ha lo 
stesso ascolto dell’anno pas¬ 
sato, sono i numeri che par¬ 
lano per me. Sei milioni di 
ascoltatori nel giorni feriali, 
vuol dire che si tratta di gen¬ 
te che a mezzogiorno accen¬ 
de la tv per la mia trasmis¬ 
sione. Gente che non ha la 
frenesia del telecomando, 
che resta fedele al program¬ 
ma. Ed è una grande soddi¬ 
sfazione». 

— II Natale di Raffaella di 
div erso dal solito avrà soprat¬ 
tutto la sigla, («Buon Natale a 
un viaggiatore spaziale...», 
una scenografia da giorno di 
festa e degli ospiti illustri co¬ 
me la Lollo e Troisi. 

•Ovviamente a Natale 
avrei preferito starmene a 
casa mia anziché in uno stu¬ 
dio televisivo: dedicarmi alla 
famiglia, come tutti. Ma 
questa trasmissione è un 
‘tritatutto’, dal lunedì al ve¬ 
nerdì non c’è festa che tenga: 
si fa Pronto, Raffaella 7 . Io a 
Natale non avevo mal lavo¬ 
rato, e a Capodanno poche 
volte. Quest’anno è andata 
così. Ma visto che cl slamo, e 
che nella stessa situazione 
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siamo in cento, tutti quelli 
del programma, cerchiamo 
di lavorare al meglio. Sarà 
comunque una trasmissione 
come un’altra: non è che, 
perché è il 25 dicembre. Tin¬ 
geremo’ uno stato d’animo 
di dolcezza. Andiamo avanti 
con l’ironia di sempre, con 
allegria. Questa è una tra¬ 
smissione dove, in modo in¬ 
credibile, si ha il polso del 
Paese, e soprattutto le soffe¬ 
renze, 1 dolori; se ci facessi¬ 
mo sommergere da questo 
clima, sarebbe la fine: per 
questo cerchiamo di tra¬ 
smettere serenità con il no¬ 
stro programma. E soprat¬ 
tutto energia». 

— Raffaella ha i minuti 
contati. Siamo in questo stu¬ 
dio televisiv o che per lei è una 
casa: nell’angolo la scrivania, 
con gli appunti, le scalette di 
lavoro, piu in là gli ospiti illu¬ 
stri, che chiacchierano fra lo¬ 
ro nella pausa del telegiorna¬ 
le, e qui, su un finto giardi¬ 
netto, un angolo appartato 
dove «confida» i suoi progetti. 

•Io sono riuscita ad avere 
con il pubblico un rapporto 
magnifico: certo mi ripaga 
dello sforzo che faccio per es¬ 
sere professionale ma anche 
disponibile. Non sì può veni¬ 
re in trasmissione con la fac¬ 
cia tirata per la rabbia, non 
posso portarmi dietro i miei 
problemi. E questo il pubbli¬ 
co lo capisce, e mi ripaga. 
Sentire il tono affettuoso di 
persone sconosciute, al tele¬ 
fono, è qualcosa che tl tocca, 
soprattutto nei giorni diffìci¬ 
li. Ma avrei anche bisogno, 
adesso, di starmene per con¬ 
to mio. Di un po’ di solitudi¬ 
ne...». 

— L’altro giorno sei stata 
ricevuta dal Papa, insieme a 
Japino, Boncompagni e Zed, 
a tutti i ragazzi di «Pronto, 
Raffaella?». 

•E stato spiritosissimo. E 
alla fine cl ha detto: ‘Dovrei 
davvero guardare più televi¬ 
sione’!». 

Silvia Garambois 


Francesca Annis e James Warwick in «Anniversario segreto» 

Mercoledì 26, Raidue, ore 21,35 

Humour & 
spie per 
lady Agatha 

Agatha Chnstie che passione! È appena uscito sugli scher¬ 
mi il discreto Prova d'innocenza con Donald Sutherland, che 
già la RAI si prepara a bombardarci con una raffica di tele¬ 
film (dieci, da un’ora ciascuna, da mercoledì 26 su Raidue) 
raccolti sotto il titolo In due si indaga meglio (Partners in 
crime in originale). Titolo celebre, come ben sanno le stermi¬ 
nate legioni di ammiratori della «signora del delitto», che 
rimanda ad una divertente serie di racconti gialli scritta dal¬ 
la Christie nel 1929 e incentrati sulle avventure di una simpa¬ 
tica coppia di detectives dilettanti: Tommy e Tuppence. I due 
«ficcanaso» non furono inventati per l’occasione, però, giac¬ 
ché Lady Agatha li aveva proiettati sette anni prima nel suo 
secondo romanzo. quelPArrersario segreto in cui si narrava 
di uno spione che viene dall’Est e che medita di sconvolgere 
l’Occidente (il mondo cominciava a dividersi in due) con 
l’aiuto del sindacati. Non a caso l’intero ciclo, prodotto dalla 
London Weekend-Television, si apre proprio con L'avversano 
segreto, già saccheggiato dal cinema nel lontano 1928. 

Per i fans dell’ultima ora. Invece, sarà una sorpresa fare 
conoscenza con questi due detectives allegri e raffinati, im¬ 
mersi nella Londra sfavillante ma non troppo (dietro si agi¬ 
tano crisi economiche e rivolgimenti politici) dei primi anni 
Venti. Omicidi al cianuro, partite di golf Insanguinate, donne 
scomparse, preti disinvolti, ambasciatori minacciati: sono 
questi i casi m cui vengono sempre risucchiati i due investi¬ 
gatori, stanchi di occuparsi di coma e infedeltà. Spintosi, 
sportivi, capaci di muoversi disinvoltamente negli ambienti 
più diversi, Tuppence e Tommy (sono Francesca Annis, vista 
nel recente Dune, e James Wamick) studiano gli indizi, con¬ 
trollano gli alibi, si travestono, risolvono felicemente le im¬ 
brogliate faccende. Certo, rispetto a personaggi della statura 
di Miss Marple e di Poirot, possono sembrare «creature gio¬ 
vanili», appena abbozzate dal punto di vista della psicologia e 
della detection; ma in realtà non è così. 

Secondo l’autorevole critico Alberto Tedeschi, ad esempio, 
Tuppence Cowlev è la migliore eroina partorita dalla penna 
della Christie, più di Victoria Jones (lì mondo è in pencolo ) o di 
«Bundle» Brent (I sette quadranti). II perché è semplice: Tup¬ 
pence è, a suo modo, una femminista, una tipa ribelle e co¬ 
raggiosa, la Nuova Donna degli anni Venti. Da bambina 
scandalizzava Pautoritario padre vittoriano fumando e fa¬ 
cendo amicizia con tutti; da grandicella aveva mandato la 
famiglia a quel paese preferendo lavorare in un ospedale; 
finalmente adulta, si Improvvisa detective e fonda la società 
«I giovani avventurieri* per fare qualche soldo. E che dire poi 
deTsuo comportamento? Mangia avidamente appena ne ha 
l’occasione, spesso parla in slang, disdegna il sentimentali¬ 
smo e giudica il matrimonio con Tommy «uno sport maledet¬ 
tamente buono». 

Nella versione tv le cose naturalmente cambiano un po’ (la 
bella Francesca Annis ha addolcito la figura e la grinta di 
Tuppence), ma il gioco delle parti e l’ironia delle situazioni 
restano intatti. E dunque: lui, Tommy, si conferma un tipo 
simpatico, realista, moderatamente intuitivo; mentre lei è 
temeraria, brillante e pronta, quando serve, a menare le ma¬ 
ni. 

Si parte mercoledì sera alle 21.35 su Raidue con L’avversa¬ 
no segreto, diretto da Tony Wharmby e interpretato, tra gli 
altri, dalla rediviva Honor Blackman, che qualcuno ricorde¬ 
rà come nemica-amica di Bond nell’ormai lontano Goldfin- 
ger. Buon divertimento. 

Michele Anselmi 
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Martedì 25, Canale 5, ore 13,25 

Armistizio 
fra Corrado 
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Maurizio Costanzo e Corrado conducono «Buon Natale» 


Buon Natale. Si chiama co¬ 
sì il pomeriggio di Maurizio 
Costanzo e di Corrado su Ca¬ 
nale 5, ovviamente il 25 di¬ 
cembre. La settimana dopo 
ci sarà Buon anno, e final¬ 
mente, dal 6 gennaio, la si¬ 
tuazione si stabilizza con 
Buona domenica. Da un au¬ 
gurio all’altro si tratta però 
sempre della stessa cosa: la 
controffensiva di Berlusconi 
alla domenica della RAI. 

«Ogni sera i telespettatori 
possono scegliere tra sei, set¬ 
te programmi. La domenica 
c’è solo Baudo. Adesso ci sa¬ 
remo anche noi». 

Maurizio Costanzo appro¬ 
da alla domenica con un pro¬ 
gramma tutto nuovo; Corra¬ 
do con il suo cavallo di batta¬ 
glia, Ciao, gente, che l’anno 
scorso nelle serate del vener¬ 
dì ha avuto insperati succes¬ 
si. Ma Buon Natale sarà solo 
un «assaggio». 

«Non abbiamo avuto il 
tempo materiale per prepa¬ 
rare una trasmissione — di¬ 
ce Costanzo, che è appena 
tornato dall’America dove 
ha registrato, per Retequat- 
tro, il Costanzo show che sarà 
trasmesso per Santo Stefano 
— Il via era previsto per gen¬ 
naio. Approfittiamo del Na¬ 
tale per fare un lungo e in¬ 
certo “promo”: cl presentia¬ 
mo all’ora di pranzo con un 
coro di Babbi Natale, nel po¬ 
meriggio insieme a del comi¬ 
ci, poi con dei bambini, e in¬ 
fine con Sandra Mondami 
vestita da Sbiruhno. La tra¬ 
smissione vera e propria sa¬ 
rà un’altra cosa». 

Due redazioni al completo 
da mesi lavorano per mette¬ 
re a punto questa farragino¬ 
sa domenica di Berlusconi. 

•Dobbiamo registrarla 
prima — dice Corrado — 
perché non abbiamo l’inter¬ 
connessione. Ma abbiamo 
anche tanta carne al fuoco e 
in diretta non potremmo fa¬ 
re altrettanto». 

La prima «vera» trasmis¬ 
sione sarà quella del primo 
gennaio, in cui per tutto il 
pomeriggio i due si ributte¬ 
ranno la palla. 

«Prima di scoprire sui 


giornali che litighiamo, che 
c’è polemica, che ci rubiamo 
gli spazi, ci teniamo ad assi¬ 
curare tutti che andiamo 
perfettamente d’accordo e ci 
siamo simpatici. Già da pri¬ 
ma», dicono i due. Aria di po¬ 
lemica, però, ne spira: le due 
redazioni si sono scambiate 
•trattati interi» sulle diverse 
parti del programma, ma 
adesso che diventa una cosa 
ufficiale Corrado guarda al¬ 
libito Costanzo, e Costanzo 
Corrado. I collegamenti, evi¬ 
dentemente, non hanno fun¬ 
zionato. 

«Nella mia parte di pro¬ 
gramma — dice Costanzo — 
ci saranno rubriche curate 
da “specialisti”: Lucherini e 
Spinola, i due press-agent 
romani che hanno “inventa¬ 
to” questa professione in Ita¬ 
lia, cureranno l’angolo del 
cinema, Paola Pigni quello 
dello sport, Stefano Santo- 
spago quello del teatro e via 
dicendo. Poi ci saranno dei 
giochi, condotti da Santo- 
spago e da Simona Izzo. E il 
telefilm Orano: la prima si- 
tuation comedy allTtallana, 
scritta da Lidia Ravera, di¬ 
retta da Paolo Pietrangeli, e 
interpretata da me, da Simo- 
na, da un bambino e da un 
cane». 

E Corrado? «Poche varia¬ 
zioni: sarà ancora Ciao, gente 
come il pubblico lo conosce, 
con i giochi, i “compiti a ca¬ 
sa” ea i personaggi scovati 
tra il pubblico in studio». 

La cosa più attesa è la 
manciata di minuti in cui 
Costanzo e Corrado si trove¬ 
ranno insieme per «legare» la 
trasmissione. La vera novità 
è questa. 

«Ognuno di noi fa sempre 
Io stesso programma — dice 
Costanzo —.In studio, a tea¬ 
tro, davanti a un pubblico 
grande o piccolo, ormai ab¬ 
biamo una “specializzazio¬ 
ne”, difficile cambiare altro 
che il titolo, per tutti». 

A Natale, dunque, solo un 
lungo «promo*. A Capodan¬ 
no le prime sorprese, come il 
diario inedito al Papa Ron¬ 
calli. 

s. gar. 
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Ricky Schroeder e Alee Guinness nel «Piccolo Lord» 


Lunedì 24, Italia 1 ore 17,40 

Stantio e 
Ollio contro 
piccolo Lord 

Volere o volare è tornato Natale. Con la sua gerla piena di 
buone intenzioni, che di solito sono le cose piu noiose della 
terra. Anche perché sono buone intenzioni per conto terzi, in 
specie per conto dei ragazzi, ai quali si vogliono far scontar le 
strenne con promesse estorte sotto l’albero. La TV pubblica e 
privata non e da meno della mamma e giù sviolinando favole 
di bontà ricompensata e di orfani che si scoprono lord e di 
ladri che rubano ai ricchi per dare ai poveri. Temi che ricor¬ 
rono nei film scelti per santificare la notte di Natale e gli 
immediati dintorni. II palinsesto si riempie per qualche gior¬ 
no dì storie buone di famiglia, di racconti biblici e di maghi. 

E chi arriva? Tra tanti sdolcinati arrivano per fortuna 
anche loro. Stantio e Olilo, la cui bontà o cattiveria è fuori 
discussione: sono semplicemente catastrofici, non lasciano 
pietra su pietra, spazzano come un tornado gli scenari e l’ha- 
bitat, sono il contrario della bomba N: dove passano loro 
crollano le cose, ma gli umani rimangono in piedi e se la 
godono. In un certo senso, del tutto privi come sono di rispet¬ 
to umano, sarebbero da considerare comici quanto mai anti¬ 
natalizi, e proprio perciò c'è da ringraziare la programmazio¬ 
ne di Italia 1, che, dalla vigilia a Santo Stefano, piazza tre 
film interpretrati da Stan Laurei e Oliver Hardy attorno alle 
17,40. Mantenendo fede al suo proclamato carattere di anten¬ 
na «giovanile», sempre Italia 1 mette in campo a seguire 
un’altra scelta natalizia: due titoli di Jerry Lewis. Mentre 
all’ora di pranzo, dedicata solitamente alle più grandi abbuf¬ 
fate dell’anno, colloca tre film di animazione: il 24 tocca a 
Charlie Brown; 11 25 a un «Lago dei cigni» nipponicamente 
illustrato sulle note di Ctaikovski; il 26 di nuovo al mondo dei 
Peanuts di Charles Schulz. 

Ovviamente la programmazione serale resta ferma sui 
suol normali appuntamenti, pur con grande spreco di lustri¬ 
ni e di addobbi, di barbe finte e di pom pom, di palle luccican¬ 
ti e di vischio. Raiuno, in più, ci spruzza sopra anche un po’ di 
acqua santa e comincia da lunedì 24 con le messe, i monsi¬ 
gnori e le parabole. Completamente laiche Raidue, Raitre e 
naturalmente le antenne private che, al massimo, potrebbero 
mandare in onda un Bambin Gesù sponsorizzato da una 
marca di famosi pannolini. Ma ce lo risparmiano. 

Canale 5 rispolvera per l’occasione sacra la guerra di libe¬ 
razione gallica di Asterix, con tre filmati concorrenziali con 
Stanilo e Ollio, tutti piazzati alle 17,40. Rete 4 da parte sua 
non entra in lizza a mettere In crisi i ragazzini, ai quali propo¬ 
ne solo il solito menù di film e telefilm annunciando con 
pignolesca moralità tutti 1 Pierini e le Ubalde, per dare il 
giusto risalto ai buoni sentimenti conditi in chiave musical. 
Il titolo malizioso pare quello proposto da Italia 1 per la 
prima serata del 24: Operazione sottoreste, mentre il meno 
sdolcinato è quello fornito dalla accoppiata Shakespeare- 
Zeffirelll con la Bisbetica domata. 

Alla fine, per parlare proprio della notte di Natale, quella 
durante la quale è più difficile mandare a letto i bambini, che 
cosa luccica sotto l’abete dell’etere? Tra Ivanhoe (Raiuno) e 
La regina di Saba (Raidue), nelTimperturbabllità della terza- 
rete, una M y Fair Lady (Canale 5), un Malato immaginario 
(Rete 4) e un Piccolo lord, che cosa potrebbe scegliere un 
bambino assennato? Potrebbe scegliere di spegnere il televi¬ 
sore e dare l’assalto all’albero di Natale con qualche ora di 
anticipo. Sia chiaro: non è un consiglio, solo una tentazione 
di Natale. 

Maria Novella Oppo 


Lunedì 24 
Rai2 ore 20,30 

Scusi, 
quanto 
costa 
fare un 
bambino? 


k la festa della Natività ed 
allora che cosa è venuto in 
mente a quelli che fanno •Di 
tasca nostra * per il program¬ 
ma di lunedi 24? Risponde Tito 
Cortese, curatore della rubrica 
con Roberto Costa: « Afa è na¬ 
turale, abbiamo preparato una 
inchiesta per cercare di capire 
quanto costa oggi mettere al 
\ mondo un figlio Dentro ci sarà 
tutto il prima, il durante e il 
dopo, la ginnastica di prepara¬ 
zione al parto, la clinica, il lat¬ 
te, le bomboniere per il battesi¬ 
mo .. Del resto avevamo già 
fatto un’inchiesta sul costo del 
matrimonio ». 

Costa piu sposarsi o fare un 
figlio ? •Costa di più il matri¬ 
monio, ma lunedì sera i tele¬ 
spettatori vedranno che anche 
mettere al mondo un figlio non 
è uno scherzo ». 

Piccole e deliziose vendette 
se non della storia, almeno del 
calendario: questa rubrica con¬ 
testata, osteggiata, messa nel 
figonfero c poi tirata fuori 
(son valse ben a qualcosa le 
proteste e le richieste degli 
utenti) si trova a reggere la 
prima serata di RAI 2 in una 
giornata — la vigilia di Natale 
— che per tradizione è tutta 
•casa e tu». E allora fate un po’ 
di attenzione perché se la set¬ 
timana scorsa «Di tasca no¬ 
stra » ha svelato i misteri del 
panettone e delle •stelle di 
Natale * (queste piante « obbli- 
gate » dalle logiche del mercato 
a fiorire soltanto a fine anno) 
lunedi vi offrirà qualche lume 
su spumante e champagne. 
-Abbiamo deciso di fare il test 
della settimana — spiega Cor¬ 
tese — affidando a una giuria 
scelta dall’Associazione nazio¬ 
nale dei sommelier l’esame de¬ 
gli spumanti e degli champa¬ 
gne più richiesti nelle enote¬ 
che. I giudici stapperanno bot¬ 
tiglie anonime, senza etichet¬ 
te, valuteranno l’aspetto, il 
profumo e il gusto d’ogni pro¬ 
dotto, stileranno una gradua¬ 
toria e alla fine per ogni botti¬ 
glia si conoscerà il punteggio e 
il prezzo di vendita ». Insomma 
sapremo meglio che cosa com¬ 
preremo e berremo (e che roba 
ci è stata, eventualmente, re¬ 
galata). 

Il terzo argomento della 
puntata completa il trittico 
delle festività * tempo di Befa¬ 
na, tempo di giocattoli Pare 
che le bambine stiano andando 
matte per le -bambole da adot¬ 
tare », mentre i maschietti re¬ 
clamano implacabilmente 
l’’auto-robot-transformer », 
vale a dire la macchina che si 
trasforma in automa. Per la 
verità i più audaci preferisco¬ 
no •Marylin », procace bambo- 
lina con le fattezze dell'indi¬ 
menticabile diva. 

•Non daremo indicazioni su 
questo o quel giocattolo — dice 
Cortese — ma cercheremo di 
offrire ai genitori elementi di 
riflessione che possano correg¬ 
gere le suggestioni dominanti. 
Ne parlerà uno dei maggiori 
studiosi del problema. Mauro 
Laeng, titolare di Pedagogia 
alla facoltà di Magistero ai Ro¬ 
ma. Si affronterà l’eterno pro¬ 
blema: giocattoli si o no ? É an¬ 
cora: quali sono gli stereotipi 
prevalenti, che fare con i gio¬ 
cattoli-arma, dove portano le 
nuove frontiere del giocattolo: 
i video-giochi. •Così — conclu¬ 
de Tito Cortese — riteniamo di 
aver reso qualche servizio utile 
ai telespettatori anche in occa¬ 
sione (felle feste. Il nostro com¬ 
pito è questo e qualche riscon¬ 
tro ogni tanto ce l’abbiamo i Ad 
esempio, l’inchiesta sui panet¬ 
toni ha dimostrato che ormai 
tutte le marche si sono poste 
su uno standard di qualità 
buono. È anche merito vostro, 
ci hanno detto operatori del 
settore. Per noi è una piccola 
ma bellissima soddisfazione ». 

•Di tasca nostra » andrà in 
onda — per questo ciclo — si¬ 
no a giugno prossimo. Salterà, 
però, la puntata di lunedì 31 
perché si è deciso di lasciare lo 
spazio ai programmi della Re¬ 
te. L’arrivederci dunque è per 
l’anno nuovo. Del resto: la sera 
del 31 gli acquisti son tutti fat¬ 
ti, il cenone è bello che pronto e 
(grazie a •Di tasca nostro•) 
non dovremmo aver fatto erro¬ 
ri con lo spumante o lo cham¬ 
pagne. 

Antonio Zollo 























Tra gli Innumerevoli percorsi possìbili nel¬ 
la massa del film natalizi, ve ne proponiamo 
uno muslcal-danzerecclo che è forse il più 
adatto a questi giorni di allegria obbligato¬ 
ria. 15 musical in sette giorni sulle sei reti 
nazionali sono davvero una bella botta, ma 
cascano a fagiolo allorché si voglia sentirsi 
buoni e felici. Il musical è, insieme al we¬ 
stern, 11 genere hollywoodiano per eccellen¬ 
za, ma soprattutto è 11 più lirico e consolato- 
rio: non a caso conobbe il proprio periodo di 
splendore dagli anni 30 agli anni 50, tenendo 
allegri gli americani lungo la depressione, la 

? ;rande crisi, 11 conflitto mondiale e la guerra 
redda. Non sopravvisse Invece all’evoluzio¬ 
ne stilistica e al boom economico degli anni 
60. Oggi sta tornando di moda e forse do¬ 
vremmo fare gli scongiuri... 

Nella settimana TV il periodo aureo degli 
anni 30 è rappresentanto da un solo titolo, il 
mago di Ot del ’39 (mercoledì), che per vari 
motivi (il technicolor, Il tono fiabesco della 
vicenda, 11 lancio di una diva bambina come 
Judy Garland destinata al grande successo 
nel dopoguerra) pare davvero un’anticipa¬ 
zione del decenni successivi. Sembrerà assai 

§ lù arcaico La taverna dell’allegria del '42 (sa- 
ato), non solo perché diretto dal regista fi¬ 
dato di Fred Astalre per tutti gli anni 30 
(Mark Sandrich), ma anche perché il bianco 
e nero e strutturato come una commedia so¬ 
fisticata, con tanto di inghippi amorosi. Bing 
Crosby vi canta le romantiche canzoni di Ir- 
vlng Berlin, tra cui la celeberrima lVhite 
Christmas. 

Del ’41 è Helzapoppin (lunedi), che ha la 
struttura del musical ma e soprattutto la più 
folle commedia mal sfornata da Hollywood. 
E del *47 è l’anomalo Venere e il professore 
(venerdì), diretto da un grande (Howard 
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«Il mago di Oz» e, sopra il titolo, una scena della rivista «Hellz and Popping» a cui si ispirò il film «Hellzapopplng» 


CD Raiuno 


10.00 SECRET VALLEY - Telefilm 15* episodio 

10.25 N1LS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.00 MESSA 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN... • Con Pippo Baudo 
14.20-15.20-16.26 NOTIZIE SPORTIVE 

15.40 DISCORING *84-'85 

17.15 FANTASTICO BIS 

18.20 90-MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI VOLARE - Film, regia di Pier Giuseppe Murgia. con G. 
Morandi. L. Cetani. C. Jade, J. Dufilho, A. Campori (4* ed ultima 
parte) 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm - Sezione rapine 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


9.65 GRANDI INTERPRETI 

10.25 MILANO - Sci - Parallelo di Natale 

11.20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.60 CHARLIE CHAN A CHINATOWN - Film - Regia di Terry Morse 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picono 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 

14.30 DAL MATRIMONIO AL DIVORZIO 
16.10 TG2 — DIRETTA SPORT - Ippica 
17.00 SANDOKAN - 4* puntata 

17.60 MIXERSTAR 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 



19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

20.30 VANITA* - Con Massimo Ranieri. Mino Belle!. Regia dì Giorgio 
^ Capitani (4* puntata) 

21.35 DUE RAGAZ2E E UNA CHITARRA - Telefilm 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.10 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - 8* puntata 

23.45 TG2-STANOTTE 


G Raitre 


«L'innocente» su Retequat- 
tro olle 20,25 


11.35 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - I pirati 

11.45 GIROFESTIVAL *84 - Special discoteca 

12.15 OANCEMANIA • 2* puntata 

13.15 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE • 3' pun¬ 
tata 

14.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Un fratellino per Joey 

14.26 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

15.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Febbre di primavera 

16.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST 
15.50-16.50 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

16.50 I MAGNIFICI SETTE - Film. Regia di John Sturges, con Yul Brynner 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Culture Club 

20.30 DOMENICA GOL 

21.30 DONNA DI CUORI • Un programma di Franco Corona 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

Q Canale 5 

8.30 «Phyllis». telefilm; 9 «La piccola grande Nell», telefilm; 9.30 Film 
«Il forestiero»; 11.30 Sport; 12.30 «Punto 7». settimanale; 13.30 
Suparcleasifics Show; 14.30 Film «Colazione da Tiffany»; 16.50 Film 
«Il leone»; 18.50 Anteprima; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Radici 


II», sceneggiato; 22.25 «Love boat», telefilm; 23.25 «Punto 7»; 0.25 
Film «Che la festB cominci». 


Q Retequattro 


8.30 Film «La montagne del perdono»; 10.15 Film «Il ciclone sulla 
Giamalca»; 12 «Vegas», telefilm; 13 Film «La lampada di Aladlno»; 14 
«Alla ricerca di un sogno», telefilm; 15 «La squedriglla delle pecore 
nere», telefilm; 16 Film «Gli zingari del mere - Shipwreckl» 18 «Quo 
Vadiz», replica; 19.25 «Arabesque», telefilm; 20.25 Film «L'Innocen¬ 
te»; 23.10 Film «Un uomo da vendere»; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 


G Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Dove la terra acotta»; 12.16 Bit. 
storie di computer; 13 Sport: Grand Prix: 14 Deejay Telavlslon; 16.40 
«Masquerade», telefilm; 17.40 «Simon & Simon», telefilm; 18.40 
«Hazzard». telefilm; t9.50 Tom e Jerry; 20.25 «Drive In», spettacolo; 
22.05 Film «Natale con I tuoi»; 23.30 Film «In cerca degli del». 

G Telemontecarlo 

16.30 II mondo di domani; 17 Film «La signora di Lisbona»; 18.30 
Telefilm «All'ultimo minuto»; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tre moschet¬ 
tieri», commedia per ragazzi; 20 Animala - documentario; 20.25 Va¬ 
rietà «Che si beve stasera?»; 21.30 Sceneggiato «Il vento del Sud». 

G Euro TV 

12 Eurocalcio; 13 Catch; 13 Catch; 14 «L'amante dell'Orsa maggio¬ 
re», sceneggiato; 18 Cartoni animati; 18.05 Film d'animazione «An¬ 
dromeda, galassia perduta»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.50 «Marna 
Linda», novela; 20.20 Film «Scannerà»; 22.20 «Patrocelli». telefilm; 

23.25 Tuttocìnema. 


Q Rete A 


9 «una giornata con noi», rubrica; 12.30 Rubrica di cosmetica: 13.30 
Kashian Cerpet. proposte commerciali; 16 Una giornata con noi, rubri¬ 
ca; 19.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 20.25 Montecito¬ 
rio, gioco; 23.30 Superproposte. 


Hawks) e gradito soprattutto al Jazzoflli, che 
vi vedranno all’opera nomi augusti come 
Benny Goodman, Tommy Dorsey, Llonel 
Hampton e Louis Amstrong. Con l’arrivo 
agli anni 50, vi consigliamo un piccolo per¬ 
corso di lusso composto da Sette spose per 
sette fratelli del ’54 (lunedi), È sempre bel tem¬ 
po del ’55 (martedì) e Spettacolo dt varietà del 
’53 (mercoledì). Diretti 1 primi due da Stanley 
Donen, 11 terzo da Vincente Mlnnelli, posso¬ 
no essere unificati dalia figura di Michael 
Kidd, che è coreografo di tutti e tre e compa¬ 
re come attore nel secondo. Sette spose è un 
bell’esempio di musical corale, gli altri sfo¬ 
derano solisti d’eccezione come Gene Kelly, 
Fred Astalre e Cyd Charlsse. Sono l gioielli 
della settimana. 

Più modesti Papà gambalunga del *55 (mar¬ 
tedì) ancora con Astalre e Un uomo da vende¬ 
re del ’59 (domenica). Con gli anni 60 si arriva 
alle riesumaziont del genere Mlnnelli ha un 
poco 11 fiatone In Susanna agenzia squillo del 
*60 (giovedì), mentre In My Fair Lady del *64 
(martedì), che Cukor trae dal Pigmalione di 
Shaw, e in Tutti insieme appassionatamente 
del ’65 (mercoledì) 11 genere si autocelebra 
senza grande energia (anche se quest’ultimo 
film, con le musiche di Rodgers e Hammer- 
stein e l’interpretazione di Julle Andrews, fu 
un grande successo). Negli anni 70 si arriva 
al centone antologico di C’era una volta Hol¬ 
lywood (mercoledì), al ricalco filologico affi¬ 
dato ad attori-bambini di Piccoli gangsters 
(martedì), graziosa opera prima dell’Inglese 
Alan Parker, e al mieloso ballettlstlco di Due 
vite una svolta (mercoledì). Ma ormai slamo 
nel 1977 e John Travolta è alle porte: la storia 
riparte da zero... 

Alberto Crespi 



Marion Brando: «Radici» su Canale 6 alle 20,25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 8. 10. 12. 13. 
19. 21, 23. Onda Verde: 6.57, 

7.57, 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 

18.57. 21.10, 22.57; 6 II guastafe¬ 
ste; 7.32 Culto evangelico; 8.30 
Mirror; 8.40 GR1 Copertina; 8.50 
La nostra terra: 9.10 II mondo catto¬ 
lico; 9.30 Messa; 10.16 Varietà: 12 
Le piace la radio?: 13.20 Out. roto¬ 
calco del GR1; 13.35 «La perlai; 
13.56 Onda Verde Europa; 14 Cab 
anch'io n. 3; 16.30 Carta bianca 
stereo; 15.22 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18.20 GR1 tutto ba¬ 
sket; 19.25 Punto d'incontro; 20 II 
mondo di Tagore: 20.30 tl pescatori 
di perle», d, G. Bizet. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.20. 
16.25, 18.30. 19.30. 22.30; 6 Er- 
bario; 7 Bollettino del mare; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Risate senza 


filo; 9.35 L'aria che tèa; 11 L'uomo 
della domenica; 12 GR2 Anteprima 
sport: 12.45 Hit parade; 14 Pro¬ 
grammi regionali. Onda Verde Regio¬ 
ne. GR2 regionali; 14.30-16.30 Do¬ 
menica sport; 15.22-17.15 Dome¬ 
nica con noi: 16.25 Bollettino del 
mare; 20 Momenti musicali d'ogni 
tempo; 21 Lo specchio del cielo; 
23.28 Buonanotte Europa. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.40. 20.45:6.55. 
8.30, 10.30 II concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 9.45 Domenica 
Tre; 10.30 Concerti aperitivi Italca- 
ble; 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti: 12.30 Schumann secondo 
Sawallich; 14 Radiosoftware: 15 II 
maestro efi cappella; 19 Concerti di 
Milano; 19.40 «L'avvelenatore di Sir 
Williams»; 20 Concerto barocco; 21 
Rassegna deile riviste; 22.30 II pia¬ 
cere della matematica; 23.58 II jazz. 


G Raiuno 


10 - 11 . 

11.65 

12.00 

12,05 

13.30 
13.55 
14.00 
14.05 

14.35 
16.00 

16.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 

19.35 
20.00 

20.30 


22-45 

22.60 

23.45 

23.65 


45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 

UN TOPOLINO AMARANTO - 1* episodio 

I TROLLKINS - Cartona animato 

L'AMICO GIPSY - La scimmia Gei trucia 

DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 

GLI ANTENATI - Cartone animato 

LUNEDI SPORT - Commenti e fatti sportivi dells settimana 

TG1- FLASH 

TEENSHOW 

L'OTTAVO GIORNO - Letteratura e Cristianesimo 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA LEGGE DEL SIGNORE - Film. Regia di William Wyler. con Gary 

Cooper. Dorothy McGuve. Anthony Perkins. Marjone Maio. Richard 

Eyer. Robert Midcfleton 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

BUON NATALE BAMBINO GESÙ 

AUGURIO PER UNA NOTTE DI NATALE 

MESSA CELEBRATA DA SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 


G Raìdue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.65 CHE FAI MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL • Serie televisiva. (169* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM • Attualità, giochi, curiosità 


G Raiuno 


9.55 

10.35 

11.00 

11.55 

12.30 

13.30 

13.55 
14.00 
15.25 
17.00 
17.05 

17.60 
18,40 

18.60 

19.35 

20.00 

20.30 


22.45 

22.65 

00.10 


G Raidue 


9.60 GRANDI INTERPRETI - Recital et Josn Sut neri and e Luciano P ava¬ 
rotti 11* parte) 

10.40 NON MI MUOVOI - Fdm. Regia di Giorgio C. SimonelS, con Eduardo 
De Fifippo, Pappino De F#ppo. Tmna De Filippo 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gfi handeappati 

13.30 CAPITOL-Serie televisiva. 170* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 


* *. 

; _ t 


16.30 SANDOKAN - 5* puntata 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «Pullman di mezzanotte» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 

21.25 COLOMBO - Telefilm. «Un delitto pilotato» 

22.40 CAMPIONATI MONDIALI DEL CIRCO 

00.05 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Mario Schifano 


Q Raitre 


12.45 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - 3* puntata 

13.15 RECITAL DI ROBERTO MUROLO 

14.15 GLI ALLEGRE PASTICCIONI - Piccoli fantini 

14.25 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

15.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI • Concorso di bellezza 

15.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OUVER TWIST , 

15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» E «B» 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 TARANTO STORY - Con Nino Taranto (2* puntata) 

21.30 DSE: ANNO SANTO 

22.00 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura efi Aldo Biscardi 

Q Canale 5 

8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 «Vacanze a Natale», 
film; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo ò servito», gioco a quiz; 13.25 «Viaggio al cantro della 
Terra», film: 16.10 «La rosa di Bagdad», film; 17.40 «Asterix il galli¬ 
co». film; 10 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 

20.25 «Poliziotto superpiù». film; 22.25 «Un uomo tranquillo», film; 1 
«Bentornato. Dio», film. 


G Retequattro 



5*—»«-*- . - r 


8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini Man», telefilm; 10.15 «All. 


UNA TAZZA DI TÉ E UNA FETTA DI TORTA 
PANTERA ROSA - Pmk Panther Christmas special 
MESSA 

MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaffaeBa Carré 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI DI... 

PRONTO... RAFFAELLA? - (2* parte) 

FLASH GORDON - Film d’animazione 
TG1- FLASH 

UN ASINELIO CARICO OL.. -Cartoni animati ed ai tri ^ochi per 
Natale 

CLAP CLAP - Applausi in musica 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IVANHOE - Regia <5 Douglas Camfieid. con James Mason. Anthony 
Andrews. Sam Neifl, Michael Hordem, Lysette Anthony e Oirvia 
Hussey 

TELEGIORNALE 

HIT ‘84 - Canzoni per l’inverno 13* trasmissione) 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


- * 


16.30 DUE E SIMPATIA - Sandokan (6* puntata) 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 IL NATALE DEI MOSTRI - Lungometraggio a cartoni animati 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 SALOMONE E LA REGINA DI SABA - Firn. Regia tS Kng Vidor. 
con Yul Brynner. Gaia LoOobn^da. George Sanders 

22.45 TG2-STASERA 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.00 ALBUM DI OPERETTE 
24.00 TG2- STANOTTE 


G Raitre 




is? 


Lodo: «Salomone e la regina 
di Sabaa (Raìdue. 20,30) 


mago d’Orlente», film; 11.45 «La squadriglia della pecora nare», tele¬ 
film; 12.40 Cartoni animati; 13.35 «Relph Supermaxleroe», telefilm; 

14.30 «I tartassati», film; 16.30 Cartoni animati; 17.40 «Le fenice», 
telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.20 «M'ama non 
m'ama», gioco; 20.25 «La bisbetica domata», film; 22.45 «7 spose per 
7 fratelli», film; 00.30 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 


G Italia I 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Un Natale da ricordare», film; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 «Buon viaggio Charlie 
Brown», film; 13.30 «Tom e Jerry». cartoni animati; 14 Deejay Televi- 
sion; 14.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 
■S.O.S. Stanlio e Odio», rilm; 19.50 «I Puffi», cartoni animati; 20.25 
«Operazione sottoveste», film; 22.45 Italia Italia: Natale e contorni; 

23.30 «Hellzapoppin», film. 


Q Telemontecarlo 


Gary Cooper «La legge del 
Signore» (Raiuno, 20,30) 


G Retequattro 


12.25 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - (4* puntata) 

12.55 U.S. FESTIVAL ALL STARS 

14.25 H. LAGO DE! CIGNI - BaOetto in 4 arti. Musiche di P.l. Oa*owsky 

16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? 

16.40 DSE: L'ALTRA FACCIA DL.. - 2* sane) 

17.10 DADAUMPA - AntotOTa dei varietà televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: VERSO L’INFINITO E RITORNO 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ 
22.20 STARS - Jubo Iglesias m Giappone 

23.10 TG3 

23.45 REBECCA - Con Jeremy Brett, Anna Massey. Ter ance Harcfman, 
Vrv.an Piddes (2* puntata) 

G Canale 5 

8.30 cQuella case nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Non siamo 
angeli»; 11.30 «Tuttiinfamigfia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo è servito*, gioco a quiz; 13.25 Buon Natale; 

13.40 Film «Beniamino»; 15.30 Film «Asteria a Cleopatra»; 17.05 «La 
merenda è servita». gioco a quiz; 18.20 «I Jefferson», telefilm; 19 eZig 
Zag», gioco a quiz; 20.15 Intervento di Meurizio Costanzo e Corrado; 


G Euro TV 


G . Rete A 



«La bisbetica domata» su Retequattro alle 20,25 


17 «Vigilia di Natale», film: 18.40 Shopping; 19.30 «Animala», docu¬ 
mentario; 20 «Chiamata urbana urgente per il numero...», telefilm; 

20.30 «Al Paradise», spettacolo; 22.15 «Gente di Hollywood», tele¬ 
film; 23.15 Concerto sinfonico; 24 Santa Messa di mezzanotte. 

G Euro TV 

12 «L'incredìbile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Canoni animati; 17.30 «Le avventure di Takla Makan», film; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 * Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Il bam¬ 
bino e il gronda cacciatore», film; 23.15 Tuttocìnema; 23.20 Birombo. 

Q Rete A 

8.30 Accendi un'emiea: idee per la famiglia; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 «Poliziotto sprint», fiim; 18.30 Cartoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 

21.30 «Il caso Thomas Crown», film; 23.30 Superproposte. 


20.25 Film «My Fair Lady»; 0.10 Film «L'uomo dal vestito grìgio*. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 8, IO. 12. 13, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: 6.02. 
6.57, 7.57, 9.45, 11.57, 12.57, 

14.56. 16.56, 18.57, 20.57, 

22.57. 6.03 La combinazione musi¬ 
cale; 8.30 GR1 Sport; 9 Radio an¬ 
ch'io; 10.30 «Storie di un amico»; 

11.30 II garage dei ricord; 13.03 
Anteprima Via Asiago Tenda; 13.20 
La diligenza; 13.28 Master; 13.58 
Onda Verde E tropo; 15 Ratfiouno 
per tutti, ticket: 16 II paginone; 

17.30 Radìouno EITmgton; 18 Onda 
Verde; 18.05 DSE: profili musicali; 

18.30 Musica sera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox Labyrin- 
thus: 20 II paese della cuccagna; 

20.30 «La pancia alla sbarra»; 
21.03 Le fonti della musica; 21.30 
Cantare lo sport; 22 Fo e Reme; 

22.55 Musiche della notte di Natale; 

23.55 Messa dì Natale celebrata da 
Papa Giovanni Paolo II. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

8.30, 9.30, 10. 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30. 17.30, 


18.30, 19.30. 22.30; 6 I giornali; 7 
Bollettino del mare; 8 Lunedì sport; 

8.45 «Don Mazzolari»; 9.10 Disco- 
games; IO Speciale GR2; 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.10-14 Programmi 
regionali. Onda verde Regione; 

12.45 Tanto à un gioco; 15 «Tutt’e 
tre», di PirendeDo; 15.30 GR2 Eco¬ 
nomia; 15.42 Omnibus; 19.57 Le 
ore della musica; 19.30 Speciale 
GR2 Cultura; 21 Radiodue sera jazz; 
23.28 Natale allo specchio. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
11.48, 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 6.55,8.30.11 Concerto 
del mattino: 10Oa«D>; 11.48 Suc¬ 
cede in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo «Sscorso; 17 DSE: Viaggio 
dentro le istituzioni; 17.30, 19 Spa- 
ziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Storia delta variazione; 22.05 
Il monitore lombardo; 22.35 Nono 
cantiere imernazionale d'arte «S 
Montepulciano; 23.05 II jazz; 
23.40, 23.58 II racomto «S mezza¬ 
notte. 


8.30 «The Muppet Show»; 9.20 «Gemini Man», telefilm; 10.15 Film 
«La spada di ATI Babà»; 11.45 «La squadriglia deDe pecore nere», 
telefilm; 12.40 Film «Oliver Twist»; 13.35 «Ralph Super maxieroe», 
telefilm; 14.30 Film «Operazione Sen Gennaro»; 16.30 Cartoni anima¬ 
ti; 17.40 «La fenice», telefilm; 18.30 W. Disney: Topofino il re dell'av¬ 
ventura; 19.20 M’ama non m'ama, gioco; 20.25 Film «fi melato imma¬ 
ginario»; 22,30 Film «Papà Gambalunga». 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Firn «Maria a Giuseppe, una 
storia d’emore»; 12 Film «8 lago dei cigni»; 13.30 I Puffi; 14 «Deejay 
Television»; 14.40 «H mio amico Arnold», telefilm: 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.40 Film «GS allegri scozzesi»; 19.60 Cartoni animati; 20.25 
Film «H piccolo lord»; 22.25 F9rti «Pieeofi gangster»»; 0.16 FBm ■£ 
sempre bel tempo». 

G Telemontecarlo 

17 L’oreccInocchio, quotidiano musicale; 17.40 «Gente di HoRywood», 
telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 Film «Agaton Sax»; 21 FRm «Verdi 
dimore». 



«Il malato immaginario» su Rataquattro alle 20,25 


12 «L'incredibile Hufk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Merda nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Mamma Linda», talefilm; 15 Cartoni animati; 
17.30 Film «Il figlio di Ali Babà»; 19.15 Spedala spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm: 20.20 Film d'animazione «Piccola donna»; 
21.50 Film «Il nipote picchiettilo»; 23.45 Tuttocìnema. 


8.30 Accentri un'amica; 13.16 Accendi un'amica spadai; 14 «Maria¬ 
na, il diritto di cascare», telefilm; 15 aCara a cara», telefilm: 16.30 
Film «1 corvi ti scaveranno la fossa»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara 
a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascare», telefilm; 21.30 
Film «Un genio, due compari, un pollo»; 23.30 Superproposte. 


G RADIO 1 

.GIORNALI RADIO: 6.8. 10. 13, 19, 
23; Onda Verde: 6.02. 6.57, 7.57, 

9.45.12.57. 14.57.16.57.18.57. 

20.57, 22.57; 6.03 La combinazio¬ 
ne musicala: 9 Radk> anch’io '84; 
10.15 S. Massa ddebrata dal Papa; 

12.30 Auguri a carismi da via Asia¬ 
go Tenda; 13.20 La esigenza; 13.28 
Master; 13.58 Onda verde Eiropa; 
15 GR1 Business; 15 Radouno per 
tutto: Oblò; 16 I grandi valzer; 

17.30 Jazz '84; 19.20 Audobox 
specus; 20 n teatro itafcano tra due 
secofi (1850-1915); 21 Concerto 
per i giorno di Natale; 22 La voce 
delle stelle: Maria Rosaria Omaggio; 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

8.30.9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 19.30, 

22.30; 6 I giorni; 7 Bollettino del 
rivi; 7.20 Parole di vita; 8 DSE: 


Infanzia, come, perché...; 8.45 Don 
Mazzolari; 10.30 Apriamo i regaS: 
14 Profanimi regkxtaS-Onda verde 
regione, GR2 regionali; 12.45 Tanto 
è un gioco; 15 «8 colpo» di Pirandel¬ 
lo; 15.30 GR2 Economia- 15.35 
Omnibus; 19.50 Le ore dela musi¬ 
caci Jszz: 23.28 Natale ano spec¬ 
chio: 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re; 22.30 Bollettino del mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.45.18.45. 

20.45, 23.53: 6 Preludo: 

6.55-8.30 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Oa «Dt; 
11.48 Succede in Rafia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un ceno «àscorso: 17 DSE: 
letteratus; 17.30-19 Spasotre; 21 
Rassegna deOe riviste; 21.10 Ap¬ 
puntamento con la scienza; 21.40 
Musiche di Wegensetl. Haydn e 
Schubert: 22.25 F3tti. documenti e 
persone; 23 D jszz; 23.40 H raccon¬ 
to «S mezzanotte. 

























Mercoledì 26 


O Raiuno 

10.00 IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI 

10.25 LO SCHIACCIANOCI - Balletto in due atti 

11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 • FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.66 TG1 • TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 HIT ‘84 - Canzoni per l'inverno 

16.40 L'ISOLA OEL MISTERO • Con Simone Buchanan. Adam Garnett 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 9* FESTIVAL INTERNAZIONALE OEL CIRCO DI MONTECARLO 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il passato ritorna 

18.50 ITALIA SERA - fatti, persone o personaggi 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL MAGO DI OZ - Film Rogia di Victor Fleming, con Judy Garland, 
Frank Morgan. Ray Bolgor, Jack Halloy. Bort Lahr, Margaret Hamil¬ 
ton 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 GRANDI MOSTRE • Napoli del 600 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.05 « CONCERTI SOTTO LE STELLE 
23 40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

9.45 GRANDI INTERPRETI - Recital di Joan Suthorland e Luciano Pava- 
rotti 

10.50 NON TI PAGOI • Film Regie di Carlo Ludovico Bragaglia 
12.00 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampo 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 -I LIBRI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2 - FLASH 


14.35-16 00 TANDEM - Attualità e giochi elettronici 
16.00 DUE E SIMPATIA • Sandokan 17* e ultima puntata) 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 ROMA: IPPICA - Gran Premio Ter di Valle di trotto 

17.45 VEDIAMOCI SUL DUE Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Fior eh campo» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO • Primo episodio 

21.35 IN DUE S'INDAGA MEGLIO - di Agatha Chnstie 

22.35 TG2 • STASERA 

22.40 IN DUE S'INDAGA MEGLIO - 2' parte 

23.40 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

12.15 ORTISEI: FREESTYLE - Campionati internazionali 

12.50 LET IT BE - Un giorno con I Beatles 

14.15 GLI ALBERI PASTICCIONI - La piccola scuola rossa 

14.25 GISELLE - Balletto in due atti di Vernoy de Saint-Georges 
16.00 PERCUSSION FOR SIX - Balletto del varieté televisivo 

16.30 OSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 
17.00 DADAUMPA - Antologia del varieté televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - La cultura a Tonno negli anni del fascismo 
20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 IL CIGNO NERO - Film Regia di Henry King 

21.50 DELTA - Oltre i cinque sensi 

22.40 TG3 

23.15 DSE: EDUCAZIONE ALLA LETTURA - La prima età 

O Canale 5 

8.30 «Quella caso nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Uno. due, trai»; 

11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz; 12.10 Bis; 12.45 II pranzo è 
servito, 13 25 «Il richiamo della foresta», film; 15.25 «Johnatan di¬ 
mensione avventura», con Ambrogio Fogar; 16.26 «Buck Rogare», 
telefilm; 17.25 Film «Le dodici fatiche di Atteri»; 19 «I Jefferson», 
telefilm. 19.30 Zig Zag; 20.25 Film «Scaramouche»; 22.25 Non solo 
moda. 23.25 Film «Angeli con la pistola». 



«Le avventure di Pinocchio» 
su Raidue alle 20,30 


O Retequattro 

8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini Man», telefilm; 10.15 Film «Il 
ladro di Bagdad»; 11.45 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 

12.40 Film «Oliver Twist»; 13.15 «Ralph Supermexieroe», telefilm; 

14.30 Film «Totò d'Arabia»; 16.30 Cartoni animati; 17.50 «La feni¬ 
ce», telefilm; 18.30 Concerto: Vosco Rossi; 19.20 M'ama non m'ama; 

20.25 Maurizio Costanzo Show; 23 Film «Spettacolo di varieté»; 1.20 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Sogno di Natale»; 11.30 
«Operazione sottoveste», telefilm; 12 Film «Corri più che puoi Charlia 
Brown»; 13.30 Tom a Jerry; 14 Dee]ay Television; 14.40 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 Film «Fra Diavolo»; 

19.50 I Puffi; 20.25 Film «C'era una volta Hollywood»; 0.30 Film 
«Genesi» II». 

Q Telemontecario 

17 «L'oreechiocchio». quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Holly¬ 
wood», telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 «Animai»», documentarlo, 20 
■La banda dei cinque», telefilm; 20.30 Film «La fattoria degli animali»; 
22 Sport - Rugby - Campionato Italiano. 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 23.15 Tuttoclnema. 

CU Rete A 

8.30 Accendi un’amica • idee per la famiglia; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 18 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «Il marchio di Kriminal»; 18.30 cartoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 

21.30 Film «Napoli... la camorra sfida, la città risponde»; 23.30 Super- 
proposte. 



«C’era una volta Hollywood» su Italia 1 alle 22.15 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6.8. 10. 12. 13. 
17. 19, 21. 23. Onda verde: 6 02, 
6 57. 7.57. 9 45. 11 57. 12 57. 
14.57. 16 57. 18 57. 20 57. 

22 57 6 03 La combinazione musi¬ 
cale; 6 45 Ieri al Parlamento; 7 30 
Quotidiano del GR1, 9 Radio an¬ 
ch'io; 11.10 Storie di un amico; 
11 30 II garage dei ricordi; 12 Via 
Asiago tenda: 13 20 La diligenza; 
13 28 Master; 13 56 0"Ja Verde 
Europa; 15 Radiouno per tutti; 16 II 
Paginone; 17.30 Radiouno Ellmgton 
'84; 18 Obiettivo Europa; 18 30 
Musica sera; 19.20 Audiobox Urbs; 
20 Millenovecentottantaquattro. 21 
Qualcosa di vecchio, qualcosa di mai 
prestato, qualcosa di blu; 22 La not¬ 
te delle stelle Ugo Tognazzi; 22 48 
Oggi al Parlamento. 23 05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 


16 30. 17.30. 18 30. 19.30. 

22 30. 6 I giorni; 7 Bollettino dol 
mare, 7 20 Parole di vita. 8 DSE: 
Infanzia, come o perché. 8 45 «Don 
Mazzolar!», 9.10 Discogames; 
10 30 Apriamo i regali. 12 10-14 
Programmi regionali, GR2 regionali. 
Onda Vorde regione. Bollettino del 
mare; 12.45 Tanto à un gioco. 15 L 
Pirandello. «Lo scaldino»; 15 30 
Omnibus; 20 45 Le oro della musi¬ 
ca. 19 50 Speciale GR2 cultura; 
19.57 II convogno dei cinque: 23 28 
Natale allo specchio.Parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25, 
9.45. 11.45. 18 45. 20 45. 21.06 
6 Preludio. 6 55-7.30-10 II concer¬ 
to del mattino. 11 48 Succedo in 
Italia. 12 Pomeriggio musicale. 
15 18 GR3 Cultura. 15 30 Un certo 
discorso, 17-19 Spaziotre, 21 Ras¬ 
segna dello riviste, 21 10 Storia del¬ 
la variazione; 22 II Capitan Fracassa. 
22 30 America coast to coast. 23 II 
|azz: 23 40 II racconto di mezzanot¬ 
te 



CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 UNA TOPOLINO AMARANTO - 2= episodio 

14.35 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.05 GLI ANNIVERSARI - Giuseppe Do Nittis 

15.35 IL MISTERO DI CASTLE HOUSE - Con Simone Buchanan. Jeremy 
Shadiaw 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 I MIRACOLI OELLA FOTOGRAFIA 

17.55 DINKY DOG - Cartone animato 

18.10 TUTTIUBRI - Settimanale d informazione libraria 

18.40 IL FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remtgi e Fabio Fazio. 
Coreografia e regia di Gianni Brezza 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 DUE VITE UNA SVOLTA - Film Regìa di Herbert Ross, con Anne 
Bancroft, Shirley MacLaine. Mikhail Baryshmkov 

00.10 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduco Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva ( 172* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 00 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - (26* episodio) 

16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE - L'entropia 



Daniele Formica: «Awanve- 
ra» su Raitre alle 22.55 


16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.20 TG2 • SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm, «Il conto non torna» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 • LO SPORT 

20.30 FORT SAGANNE • Film. Regia di Alain Corneau. con Gérard Depar- 
dieu. Philippe Novet, Catherine Deneuve e Sophie Marceau 2 a ed 
ultima parte 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.16 TG2 - SPORTSETTE 

O Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 

12.25 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA • 5* puntata 
12.65 U.S. FESTIVAL ALL STARS 

14.25 GLI ALLEGRI PASTICCIONI • «H pugile ballerino» 

14.35 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «Proscritto», telefilm 

15.25 GL! ALLEGRE PASTICCIONI - «Piccoli orfanelli» 

15.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - 4‘ episodio 
16.00 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «Macchina lustrascarpe» 

16.15 OSE: SCUOLA APERTA SPECIALE 

16.40 OSE: COM' FERRO CHE DOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.05 DADAUMPA - Antologia del varieté televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: LA PRIMA ETÀ. ARRIVA UN FRATELLINO 

20.30 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE - Film. Regia di Tay 
Garnett. con Lana Turrier. John Garfteld. Cecil Kellaway. Hume Do- 
nyn 

22.20 TG3 

22.56 AVVANVERA - Gioco di parole e musiche 

□ Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 «Joe il pilota», film: 

11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quia; 12.10 «Bia». gioco a quiz: 12.45 
■Il pranzo è servito», gioco a quiz: 13.25 «Zanna Bianca», film; 15.25 
Jonathan dimenatone avventura; 16.26 «Buck Rogers». telefilm; 


17.25 aLuky Luke • Oaisy Touse». film; 19 «I Jefferson», telefilm; 

19.30 «Zig Zsg». gioco a quiz; 23.15 «Il favoloso Andersen», film. 

G Retequattro 

8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini Men». telefilm; 10.15 «La 
spada di Damasco», film; 11.45 «La squadriglia delle pecore nere», 
telefilm; 12.40 Cartoni animati; 13.35 «Ralph Supermexieroe». tele¬ 
film; 14.30 «lo... 2 ville e 4 scocciatori», film; 16.30 Cartoni animati; 

17.15 «Mesterà i dominatori dall’universo»; 17.40 «La fenica», tele¬ 
film; 18.30 Concerto: Gianna Nannini; 19.20 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.25 «Borsatino & Co.», film; 22.30 «Susanna agenzia squil¬ 
lo», film; 0.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Nel silenzio delle notte», film; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», te¬ 
lefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television: 14.40 Variety; 16 
Bim Bum Barn; 17.40 «I figli del secolo», film; 19.50 Cartoni animati; 

20.25 «Hercules», film; 22.30 Variety. tutto quello che à di moda; 

23.30 «Il mostro della laguna nera», film; 1 «Cannon», telefilm. 

G Telemontecario 

17 L'oreechiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animata», documentarlo; 20 «La banda dei cinque», 
telefilm; 20.30 «Svegliami quando è finito», film; 22.45 Cine-Varietà. 

G Euro TV 

12 «L’Incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 fcMama Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia: 18 Cartoni animati; 19.15 Special* spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 

21.20 «Gastone», film; 23.15 Tuttoclnema; 23.20 Campionati Mon¬ 
diali di Catch. 

G Rete A 

8.30 Accendi un'amica: idee per la famiglie: 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto dì nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 «L’Organizzazione sfida l'ispettore Tibbs», film: 18.30 
Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 «L'avvertimento», film; 23.30 Superpro- 
poste. 



«Suparflash» su canale 5 alle 20,25 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6.8. 10. 12. 13, 
17. 19. 21. 23. Onda verde: 6 02, 
6 57. 7 57. 9.45. 11.57. 12.57, 
14 57. 16.57. 18.57. 21.04, 

22.57; 6.03 La combinazione musi¬ 
calo, 6.45 Ieri al Parlamento, 7.15 
GR1 lavoro, 7.30 Quotidiano del 
GR1; 9 Radio anch'io: 10.30 Canzo¬ 
ni nel tempo: 11.10 Storie di un 
amico: 11.30 II garage dei ricordi; 
12 03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
diligenza; 13 28 Master; 13 58 On¬ 
da verde Europa: 15 GR1 business: 
15.03 Radiouno per tutti. 16 II pagi- 
none; 17.30 Radiouno Ellmgton'84- 
la critica; 18.05 Musica sera, 19.20 
Sui nostri mercati. 19 25 Audiobox 
desenum; 20 Le ragazze bruciate 
verdi: 22 03 La voce delle stelle: 
Carmelo Bene. 23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 7 30. 8.30. 
9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 15.30. 
16 30. 17.30, 18.30. 19.30, 

22.30. 6 I giorni. 7 Bollettino del 


mare. 7.20 Parole di vita; 8 DSE: 
Infanzia, come, perché: 8 45 Don 
Mazzolar!. 9.10 Discogame; IO 
Speciale GR2; 10 30 Radiodue 
3131; 12.45 Tanto ò un gioco; 14 
Programmi regionali e Onda verde 
regione; 15 Di Pirandello «Padron 
Dio»; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Omnibus. 18.32 Le ore della musi¬ 
ca: 19.50 DSE: Una regione, uno 
scrittore; 20.10 Le ore della musica; 
21 Jazz: 21.30 Radioduo 3131 se¬ 
ra. 22.20 Panorama parlamentare: 
23 28 Bollettino dol mare 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53, 6 Preludio: 7 II con¬ 
certo del mattino: 8 30 Concerto del 
mattino; 10 Ora «D»; 11 Concerto 
del mattino (3* parte): 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 DSE; I pirati; 19.15 
Spaziotre: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Giovnna d'Arco; 23.15 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot¬ 
te. 23.58 Ultime notizie. 


Venerdì 28 


G Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagtne dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 UNA TOPOLINO AMARANTO 

14.35 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.05 OSE: VITA DEGLI ANIMALI • Il sud della Florida 

15.35 CORRI. REBECCA. CORRI - Con &mone Buchanan. Adam Garnett 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 CLOWN. CLOWN - Telefilm 1* parte 

17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 

18.40 IL FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL LADRO DI BAGDAD - Film. Regia di Michael Powefl. Ludwig 
Berger. Tun Whdan. Conrad Ve>dt. Sabù. John Justm. June Duprez. 
Morton Seiten 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 I GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA 

23.15 DSE: UNA GIORNATA AL NIDO 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

11.25-11 -45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - LAVORO DOVE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1168* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO 

16.25 OSE: FOR MICH. FOR OICH. FOR ALLE - Corso di lingua tedesca 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» (2* puntata) 


17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Rischio» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 

23.50 TUTTOCAVALLI 
24.00 TG2-STANOTTE 

Q Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

12.15 NAPOLI, FERMATA FACOLTATIVA - 6* puntata 

12.45 U.S. FESTIVAL ALL STARS 

14.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Festa di compleanno 

14.25 LE AVVENTUE DI RIN TIN RIN - Telefilm 

15.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI • Gli orfanelli 

15.25 LE NUOVE AVVENTURE Ol OLIVER TWIST 
16.00 DSE: SCUOLA APERTA SPECIALE 

16.25 OSE: CRESCERE DANZANDO 

16.55 DADAUMPA - Antologia dei varietà televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI • Settimanale di archeologi 
20.05 OSE: ARRIVA UN FRATELLINO 

20.30 IL VIAGGIO A REIMS • Musica efi Gtoaccfuno Rosami 
23.00 TG3 

23.35 L'UTOPIA UROANA - La città come ecosistema 

Q Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La mogli» dei 
vescovo»; 11.30 Tuttinfamiglia; 12.10 Bis; 12-45 B pranzo è senrito; 

13.25 «Zanna Bianca alla riscossa», telefilm; 15.26 Jonathan dimen¬ 
sione avventura; 16.25 «Buck Rogar»», telefilm; 17.25 FHm «Luky 
Luke - La ballata del Oaltons; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 

20.25 W le donne; 22.25 «I Jefferson», tsiafifm; 23 Sport: La grande 
boxe: 24 Film «La due inglesi». 



Lucio Dalla: «Concerto» su 
Retequattro alle 18.30 


G Retequattro 

8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini Man», telefilm; 10.10 Film «La 
tigri di Mompracem; 11.45 «La squadriglia delle pecone nere», tele¬ 
film: 12.40 Cartoni animati; 13.35 «Ralph Supermexieroe», telefilm; 

14.35 Film «Louis De Funés e il nonno surgelato»; 16.30 Cartoni 
animati; 17.15 Masters i dominatori dell'universo; 17.40 «La fenica», 
telefilm: 18.30 Concerto - Dada; 19.20 M’ama non m’ama; 20.25 Quo 
Vadiz: 22 Film «lo. Beau gesta e lalegione straniera»; 23.60 Film 
«Venere e il professore»; 1.40 sHawaii Squadra Cinque Zero», tele¬ 
film. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Il miracolo di Natala»; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», te¬ 
lefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 sVariety» 
tutto quello che 4 di moda; 16 Bim Bum Barn; 17.40 Film «Dova vai 
sono guai»; 19.50 I Puffi; 20.25 Film «Scontro di Titani»; 22.25 Film 
«venga a fare il sondato da noi»; 23.25 Film «La signora nei cemento». 

G Telemontecario 

17 L'oreechiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animai»», documentario; 20 «La banda dai cinque», 
telefilm; 20.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 21.30 Film 
sL'uomo che gridava al lupo». 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni an imat i ; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», t s ia fiim ; 19.60 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film 
«Furto di sera bel colpo si sperss; 23.15 Tuttocinema. 

Q Rete A 

8.30 Accendi un’amica; 13.15 Accendi un’amica special; 14 «Maria¬ 
na, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», tsiafiim; 16.30 
Film «La rasa dei conti»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cera a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana. 8 diritto di nascere»; 21.30 Film «Unico 
indizio; una sciarpa gialla»; 23.30 Superproposts. 



«I Puffi» su Italia 1 alle 19,50 

Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8. IO, 12. 13. 
17. 19, 21, 23; Onda Verde: 6 02, 
6.57. 7.57, 9.45, 11.57. 12.57. 
14 57, 16.57. 18 57, 20.57, 

22.57; 6.03 La combinazione musi¬ 
cale: 6.45 len al Parlamento: 7.30 
Quotidiano del GR1; 9 Riadìo an¬ 
ch'io; 10.30 Canzoni nel tempo, 
11.10 Stona di un amico: 11.30 II 
garage dei ricordi: 12.03 Via Asiago 
tenda; 13.20 Onda verde week-end; 
13.30 La esigenza; 13.36 Master; 
13.59 Onda verde Europa; 14.30 
DSE: Sport in casa: 15 GR1 Busi¬ 
ness; 15.03 Radiouno per tutti; 1611 
pagatone: 17.30 RatSouno EIBngton 
'84; 18 Europa spettacolo; 18 30 
Un mito, io, Toscani™: 19.15 GR1 
sport: 19.30 Sui nostri mercati; 
19.35 Audiobox special; 20 Radio 
murales: 20.20 Un detective nel¬ 
l'antica Roma: 21.03 Concerto 
straordinario per la lotta contro ri 
cancro; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 10. 11.30. 16 30. 17 30. 


18.30, 19.30, 22.30; 6 I giorni. 7 
Bollettino del mare; 7.20 Parole di 
vita: 8 DSE: Infanzia, come e per¬ 
ché...; 8.45 (Don Mazzolarti; 9.10 
Discogame; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali. 
GR2 e Onda Verde regionale; 12 45 
Tanto é un gioco; 15 L, Prandello 
«Nel gorgo»; 15.30 GR2 economia; 
15 42 Omnibus: 17.32 II ritorno del 
fìgliol prodigo: 19.57 Le ore della 
musica: 21 Radio sera iazz: 23.28 
Radiodue 3131 notte; 22.30 Ultime 
notizie. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25, 
9.45. 11.45, 12 45, 15.15, 18.45. 
20.45: 6 Preludio; 6.45 Bollettino 
del mare; 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
«D»; 11 II concerto del mattino; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo (fiscorso; 17 Spazio 
tre; 19 Concerti d"autunno ‘84; 21 
Rassegna delle riviste. 21.10 Musi¬ 
che tsprate alla Spagna; 21.45 Spa¬ 
zio tre opinione; 22.15 Nono cantie¬ 
re internazionale d'arte (fi Montepul¬ 
ciano. 23 II tazz; 23 40 II racconto (fi 
mezzanotte. 


Sabato 29 


G Raiuno 

10.00 SECRET VALLEY - Telefilm 17’episodi 

10.50 TRENT ANNI OELLA NOSTRA STORIA - 6' trasmissione 

11.65 CHE TEMPO FA 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 COLPO AL CUORE - TeieMm 

12.30 CHECK-UP - Un proyamma (fi rr.erficma 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI.. 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 

14.30 LA LUNGA STRADA AZZURRA - Frim Regia <fi GAo Ponteccrvo 
con Yves Moniand. Alida Va'-I 

16.15 GU ANTENATI - Fred e Barney incontrano i Fbcàestones 

16.35 L'AMICO GIPSY - B cucoolo smarrito 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Proyamrrn per sette sere 

18.40 Il GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rapo* 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 - Con Pppo Bau do. Heather Parisi e Eleonora 
BngKadon 

23.00 ORO - Un programma cfi Stefano Ubero «VI - GoeOo» 

23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 OSE: IL MUSEO PlTRÈ 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 DUE E SIMPATIA - Rinoceronte 

12.30 TG2-START 
13.00 TG2 - ORE TRE0IC1 

13.26 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uommi a cose da difenderà 
14.00 OSE SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - A cixa dee a Radanone sparirvi del TG2 



Kenneth Moore: «Le più beile 
storie» (Raidue. 20.30) 


16.15 SERENO VARIABILE - Turismo, Spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2 - FLASH 

17.3S-19.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N 10» - Rassesta settimanale dei calcio «itemazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Te l e f il m' «La deci si one» 

Meteo 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LA PIO BELLA STORIA DI DtCKENS • Film (fi Ronald Neame con 
Afoert Ferney. E(fitti Evans. Kenneth More. Lacrence Nesmnh 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 B. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.15 PARTITA 0) PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
00.10 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

12.25 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - 7’ puntata 

12.55 U.S. FESTIVAL ALL STARS 

14.25 GU ALLEGRI PASTICCIONI • L'accalappiacani 

14.35 LE AVVENTURE DI RM TM TM • Telefilm 

15.25 GU ALLEGRI PASTICCIONI • Le navone segreta 

15.35 LE NUOVE AVVENTURE 01 OUVEH TWIST - 6* epoodre 
16.00 GU ALLEGRI PASTICCIONI - Le vendetta dì Joey 

16.10 DSE; SCUOLA APERTA SPECIALE 

16.35 DSE - L'AMBENTE E L'UOMO - L'acqua 
17.05 I TRE CORSARI - Firn. Rapa di Mano Soldati 

18.25 A POLLICE - Programmi vieti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 

19.35 GEO • L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 

20.16 PROSSIMAMENTE - Propormi» per sette aere 

20.30 UN GIORNO A NEW YORK CITY • Di Anna Baidazzi • 1* pane 

21.30 TG3 

22.05 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL • 
Regu di Bernhard Smksi 

23.05 JAZZ CLUB • Concerto George Adams-Oon Puten Quarta! 

G Ornale 5 

8.30 « Mar n i ti y fa per tutti», telefilm; 9 «PtnBys» telefilm; 9.30 «La 
piccole grande Nei», telefilm: 10 Film «Destinazione Tokio»; 11.55 
Nonsolomode; 12.50 B pranzo 4 e erv i to: 13.25 Film «B grande ruggi¬ 


to»; 15.25 Jonathan dimensione avventura; 16.25 «Buck Rogare», 
telefilm; 17.25 Record special; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.25 
«Pr ernia tissim»». spettacolo; 22.50 «Tutti in sie m e appassionatamen¬ 
te»; 2.20 Film sla città magica». 

G Retequattro 

8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini men», ts i a fiim ; 10.10 «Zen re 
date giungla», telefilm; 11.45 «Le « q u adr i glia d oB» pecore neree. 
telefilm; 12.40 Cartoni animati; 13.35 «Ralph Supermexieroe», tele¬ 
film; 14.30 Film «Beato fra le dorme»; 16.30 Cartoni animati; 17.15 
Mestare i dominatori de*'universo; 17.40 «Sugar Time», t elefilm ; 
18.05 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.20 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.25 Fiim «Lo sperone nudo»; 22.20 Bonjour H oBywood; 

23.50 Film «La taverna doiTaBagria». 

G Italia 1 

8.30 «Le grande v el a t i e, telefilm; 9.30 Firn «Pr et erteci coffe, thè o 
me?»; 11.30 «Operazione sottoveste#, tetefiku; 12 «Agenzie Ro¬ 
ck ford»,telefilm; 13 «Angel i vo le n t i» . td rHm ; 14 Sport; 16 «Bim bum 
barn»; 17.40 Musica è; 18.40 Variety; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
•Supercer», telefilm; 21.25 «Hazzerd». telefilm; 22.30 «B p r i n ci pe 
delie stelo», telefilm; 23.30 Deejay Te lev ision - Vìdeo Music Non 
Stop. 

G Telemontecario 

17 Prosa; 18.30 Oiscoring; 19.15 Shoppin g : 20 «Animels», documen¬ 
tario; 20.30 Film «Prova d’orchestrs» 22.15 Sport: P ela vol o . 

G Euro TV 

12 «L Tncredib Be HuB». telefilm; 13 Sport; Catch; 14 aOoppio gioco e 
Sen Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.16 Speciale epetteco- 
k>. 19.20 «Merci» nuziale», telefilm; 20.20 FBm «Perché ma mm e ti 
menda soie?»; 22.20 «Patrocelfi». telefilm: 23.15 Tutto ci nem a . rubri¬ 
ca: 23.30 Rombo TV. 

G Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 Kes h ie n 
Cerpet; 16 Una giornate con noi; 19.30 «Cara a cara», telefikn; 20.25 
«Mariana il diritto di nascere», telefilm: 21.30 Film « N ep u à viole n te»: 

23.30 Superproposts. 



«Charfie Brown» su Retequattro alle 12.40 


G RADIO 1 

'GIORNALI RADIO 6.8. 10. 12. 13. 
14. 17. 19, 21. 23. Onda verde: 
6.02. 6 57. 8 57. 9 57, 10 57, 
12 57. 14 57. 16.57, 18.57. 

19.57. 20 57. 21.57. 22 57; 6 
GR1 flash; 6.45 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qu parta 3 Sud; 7.30 Quotidia¬ 
no del GR1; 9 Onda verde week¬ 
end; 10.15 Black-out: 11 Mina; 
11.44 La lanterna magea; 12.30 
«Leone Trazky»; 13.56 Onda verde 
Europa; 14 07 «1984»; un viagg» 
sonoro; 15 GR1 business; 15 03 
Varietà: 16 30 Doppio poco: 18 
Obiettare Eiropa; 18 30 Musical- 
mente: 19 20 C< siamo anche noi; 
20 Black-out: 20.40 Caro Ego; 
21.03 «S> come salute; 21.30 Gial¬ 
lo sera; 22 Stasera al'Argemma; 
22.27 Teatmo; 23 05 La telefona¬ 
ta 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30, 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30, 17 30. 18 55. 22 30. 6 Er- 
bar» 7 3oQettino del mare. 8 Greca¬ 


te con no» 1-x-2 aria rad»; 8 DSE. 
Infanzia, come e perché 8 45 Ma¬ 
le e una canzone: 9 32 Helzapoppn 
Radode; 11 Long Ptaying Hit; 
12.10 Programmi regonak e Onda 
verde Regione; 15 Le favolose sorel¬ 
le Marchisio; 15.30 GR2 Parlamen¬ 
to Europeo: 15.50 Hit Pvade; 
16.32 Estrazioni del Lotto; 16.37 
Speciale GR2 Agncoltixa: 17.02 
Mite e una canzone; 17.32 Invito a 
teatro; 19.50-22.50 En forte papà. 
GR2 rac&onotte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 
9.45. 11 45, 13 45, 14.05, 15.15, 
18 45. 20 45; 6 Preludio; 6.45. 
8,30. 10,30 n conceno del mattino; 
7.30 Prima pagrea: 10 11 mondo del- 
feconomia. 10 30 L'anno europeo 
de»a musica; 14.40 Musiche per 
(Vie o per tre chitarre; 11.45 GR3 
Flash: 15.18 Controspon: 15 30 
Fofconcerto; 16 30 L'arte m que¬ 
stione; 17. 19 15 Spaziotre: 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 La mu¬ 
sica. 22 10 OerSenderFrates Berlin: 
23 n |arz 
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Steve Me Queen In «I magnifici sette» 

L’INNOCENTE (Retequattro. ore 20.25) 

Il «big» della serata è l’ultimo film di Luchino Visconti, che il 
grande regista milanese terminò poco prima di morire. Trat¬ 
to da un romanzo di Gabriele D’Annunzio, il film narra di 
adulteri e di bimbi esposti al freddo della notte, in ambienti 
sontuosi e altolocati. Giancarlo Giannini e Laura Antonelli 1 
protagonisti. 

CHE LA FESTA COMINCI (Canale 5 ore 0.25) 

Film In costume diretto nel ’75 dal francese Bertrand Taver- 
nler, e che rievoca la reggenza di Filippo d’Orlèans dopo la 
morte del re di Francia Luigi XIV. Una parabola, amara e 
grottesca al tempo stesso, sul potere; tra gli attori Philippe 
Nolret, Marina Vlady e Jean Rochefort. 

I MAGNIFICI SETTI’E (Raitre, ore 16.50) 

Forse il western più famoso della storia dopo Ombre rosse: 
tutti l’hanno visto ma magari non tutti sanno che è tratto da 
un celebre film giapponese, I sette samurai di Kurosawa. Sei 
pistoleri si alleano per difendere un villaggio di contadini 
taglieggiati dai banditi; a loro si aggiunge un giovanotto in 
cerca di avventure. Dirige (1961) John Sturges, nel cast Yu! 
Brinner, Steve McQueen, Charles Bronson, James Coburn, 
Eli Wallach. 

DOVE LA TERRA SCOTTA (Italia 1, ore 10.15) 

I patiti del western non perdano questo gioiellino di Anthony 
Mann, uno del grandi del genere negli anni 50. Gary Cooper 
vi interpreta un ex bandito che si è rifatto una vita, ma che i 
vecchi compagni tentano di riportare sulla via del crimine. 
La data è il 1958. 

COLAZIONE DA TIFFANY (Canale 5, ore 14.30) 

Nasce l’amore tra Holly, una ragazza newyorkese abituata al 
lusso, e Paul, un giovane scrittore che si fa mantenere da una 
riccona. Ma naturalmente non è un amore semplice da «ge¬ 
stire»... Audrey Hepburn e George Peppard sono i protagoni¬ 
sti di questo film diretto (nel 1961) da Blake Edwards, mae¬ 
stro della commedia sofisticata. 

UN UOMO DA VENDERE (Retequattro, ore 23.10) 

A proposito di commedie, eccovi un film di Frank Capra, uno 
dei classici del genere. Frank Sinatra è Tony, vedovo con un 
figlio a carico, un albergo da mandare avanti e poca voglia di 
lavorare. Chiederà aiuto al fratello Mario (Edward G. Robin¬ 
son). Il firn è del 1959. 

NATALE CON I TUOI (Italia 1, ore 22.05) 

Riunione di famiglia a Natale: un uomo invita a casa propria 
le sue tre figlie, ma lo scopo non è quello di distribuire regali. 
Chiede loro di uccidere la sua ultima, giovane moglie, che sta 
tentando di avvelenarlo. Ma è la verità o una sua fantasia? 
Per la regia di John Llewellyn Moxey compaiono nel film 
Walter Brennan, Julie Harris, Sally Field, Eleanor Parker e 
Jill Haworth. 

IL FORESTIERO (Canale 5, ore 9.30) 

Solo, a Londra, con una banconota da un milione di sterline 
consegnatagli per scommessa da due nababbi, il buon Gre¬ 
gory Peck avra di che spassarsela.Gli basterà mostrare il 
bigliettone per avere tutti ai suoi piedi... La commediola, 
naturalmente inglese, è diretta (1953) da Ronald Neame. 



John Wayne ò aUn uomo tranquillo» 


LA LEGGE DEL SIGNORE (Raiuno ore 20,30) 

Rispolverato per via della tematica vagamente religiosa que¬ 
sto titolo di William Wyler (1956) è famoso soprattutto per la 
interpretazione di Gary Cooper nel ruolo di quacchero. Fisico 
imponente e aria tranquilla rendevano particolarmente 
adatto l’attore a interpretare il personaggio di un uomo che 
deve combattere una lotta interiore, per non cedere alla ten¬ 
tazione della violenza e insieme non essere sordo al richiamo 
della giustizia. 

POLIZIOTTO SUPERPIU (Canale 5 ore 20,25) 

Nella grande «tormenta» dei film natalizi scegliamo solo 
qualche titolo collocato in orario preferenziale. Come questo 
ai Sergio Corbuccl che indegnamente precede nel palinsesto 
un capolavoro di John Ford. II poliziotto è Terence Hill, al 
quale fa bene l’atomica: infatti gli effetti dell’esplosione lo 
rendono superdotato fisicamente e perfino presago del futu¬ 
ro. La bomba è buona? Sarebbe troppo pretendere da questa 
■ favoletta qualsiasi morale, anche se insulsa. Nel cast c’è an¬ 
che Ernest Borgnlne. 

UN UOMO TRANQUILLO (Canale 5 ore 22,25) 

In una Irlanda sognata da un emigrato, quale era effettiva¬ 
mente lì grande John Ford, arriva un omaccione che si rifiu¬ 
ta di combattere. Un vigliacco? Figurarsi, è John Wayne. 
L’amore per la rossa Maureen O’Hara renderà di nuovo com¬ 
battivo il nostro eroe e gli consentirà, dopo una storica scaz¬ 
zottata, di essere riammesso nella piccola comunità natia. 
LA BISBETICA DOMATA (Rete 4 ore 20,25) 

Sotto la guida di Zeffirelli anche William Shakespeare ri¬ 
schia di diventare dolciastro nonostante gli umori bisbetici 
di Liz Taylor e ia rozza virilità di un Richard Burton maschi¬ 
lista quanto si poteva esserlo nella Verona dei 1500. Rissa 
fisica e sentimentale sostenuta dai testo e dalle occhiate ful¬ 
minanti dei due protagonisti. 

SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI (Rete 4 ore 22,45) 
Contagioso musical ambientato nel West forestale: anche qui 
donne contro uomini, ma tutti impegnati nello sport più 
antico del mondo, quello della coppia. Tra balli e canti si 
arriverà ad un finale tutto rosa e al primo strillo di un neona¬ 
to. Regia di Stanley Donen, interpreti innumerevoli. (1954). 
S.O.S. STANTIO E OLLIO (Italia I ore 17,40) 

È un rito ai quale ci siamo abituati quello di Stanilo e Olilo a 
Natale. Questo non è proprio un film, ma un collage di comi¬ 
che che vanno dal 1919 al 1929. Una vera strenna. . 
OPERAZIONE SOTTOVESTE (Italia 1 ore 20,25) 

Filmetto che fa parte del filone bellico antieroico tipico del 
cinema americano. Alla fine si mira a dimostrare che anche 
gli antieroi possono diventare eroi, ma il tutto è condotto con 
tanta buona grazia che si finisce per essere d’accordo. Anche 
perché il regista è Blake Edwards, col suo senso del ritmo e 
dello spettacolo, e i protagonisti sono Cary Grant e Tony 
Curtis. La sottoveste del titolo m realtà è un reggiseno che 
sarà li vero vincitore del conflitto. 

HELZAPOPPIN (Italia 1 ore 23,30) 

Ottima scelta: niente di meglio che la geniale demenzialità di 
questo film per aspettare la mezzanotte e 1 doni. La storia 
parla di un film che si deve fare e, mentre si fa, si disfa. Henry 
C. Potter (1941) è il regista benemerito. 
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Andrey Hepburn in «My Fair Lady» . 

SALOMONE E LA REGINA DI SABA (Raidue ore 20.3Q) 
Serata di Natale dedicata chissà perché al kolossal. E vero . 
che l’ispirazione è biblica, ma non si tratta certo del miglior 
film di King Vidor. Potrebbe essere un omaggio alla nostra 
Lollo nazionale, regina di Saba che mette a dura prova le 
convinzioni e la strategia militare di Salomone, figlio di Da¬ 
vid, che in realtà è Yul Brinner. 

NON MI MUOVO (Raidue ore 10,40) 

Eduardo, Titina e Peppino De Filippo insieme per la regia di 
Giorgio Simonelli (1943) in una commedia tratta da un testo 
di Diego Petriccione. Uno sfrattato occupa un appartamento 
il cui proprietario, per fortuna, si innamora subito della figlia 
delTinquiiino abusivo. 

NON SIAMO ANGELI (Canale 5 ore 9,30) 

Delizia natalizia, questa commedia di Michael Curtiz: tre 
meravigliosi forzati evasi (Humphrey Bogart, Aldo Ray e 
Peter Ustinov) si rifugiano presso una famiglia alla quale 
risolvono tutti i problemi, proprio come angeli. 

MY FAIR LADY (Canale 5 ore 20,25) 

George Cukor si conquistò un Oscar (1964) con questo film 
musicale deliziosamente ispirato al Pigmalione di George 
Bernard Shaw. La fanciulla redenta dalla ignoranza che con¬ 
quisterà l’educatore è Audrey Hepburn, mentre il professor 
Higgins, a sua volta redento dal pregiudizio spocchioso, è 
Tottimo Rex Harrison. 

OPERAZIONE SAN GENNARO (Rete 4 ore 14,30) 

Dillo Risi (1966) al comanco di una squadra di irresistibili. 
ladri partenopei, l quali, vuoi per timore reverenziale, vuoi 
per campanilismo mistico, faranno fallire un furto al tesoro 
di San Gennaro organizzato da tre specialisti americani. Pro¬ 
tagonisti Nino Manfredi e Totò. 

IL MALATO IMMAGINARIO (Rete 4 ore 20,25) 

Alberto Sordi in un film di Tonino Cervi che ambienta la 
commedia di Molière a Roma nel 1600. Un riccone misantro¬ 
po e avaro decide di trincerarsi contro il mondo dentro le 
pareti di una casa amorevolmente accudita da Laura Anto¬ 
nelli. Ma sarà malato davvero? 

PAPÀ GAMBALUNGA (Rete 4 ore 22,30) ’ 

Salti di gioia di un’orfana adottata da Fred Astaire. Lei è 
Lesile Caron e subito si innamora dello stile e dell’eleganza 
del suo padre adottivo. Regia di Jean Negulesco (1955)T 
GLI ALLEGRI SCOZZESI (Italia 1 ore 17,40) 

Sono loro. Stantio e Olilo, che arrivano nella vecchia Europa 
per ritirare un’eredità scozzese. Tutto sì riduce a una corna¬ 
musa e una tabacchiera, ma noi slamo felici lo stesso di 
questo regalo di Natale. Regia di James Home (1935). 

IL PICCOLO LORD (Italia 1 ore 20,25) 

Lord Fauntleroy è Alee Guinnes, nonno burbero ma alla fine 
benefico del piccolo Ricky Schroeder, bimbo dalla lacrima 
miliardaria. Versione recente della famosa favola (1980) gira¬ 
ta furbescamente da Jack Gold. 

PICCOLI GANGSTER (Italia I ore 22,25) 

Alan Parker in una parodia del classico film gangsteristico, 
nel quale protagonisti sono del ragazzini scatenati. La pupa 
del capo è Jodie Poster, mentre tutti gli altri sono esordienti. 
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Fred Astaire in «Spettacolo di varietà» 

IL MAGO DI OZ (Raiuno, ore 20,30) 

Assente di riguardo nel recente ciclo dedicato a Judy Gar- 
land, arriva per Santo Stefano questo celebre musical «fiabe¬ 
sco», diretto da quel Victor Fleming che nello stesso anno (il 
1939) girò anche una sciocchezzuola chiamata Via col vento. 
È la storia di Dorothy, novella Alice trascinata nel mondo 
fatato di Oz. Jud v Garland canta la celebre Over thè Rainbow. 
SPETTACOLO D”l VARIETÀ (Retequattro ore 23,30) 

Ed ecco in scena il marito di Judy Garland, il regista Vincen¬ 
te Minnelli in quello che è il suo capolavoro e, quasi sicura¬ 
mente, il più bel musical mai sfornato da Hollywood. Fred 
Astaire è un «vecchio» ballerino in cerca di rilancio, Cyd Chia¬ 
risse è la sua splendida partner. La data è il 1953. 

C’ERA UNA VOLTA HOLLYWWOD (Italia 1, ore 22,15) 
Serata tutta canterino-ballerina. Questo film, assemblato da 
Jack Haley e presentato da Liza Minnelli (siamo sempre in 
famiglia...), Gene Kelly e Fred Astaire, è un lussuoso «cento¬ 
ne» di clnquant’anni di musical siglati Metro-Goldwyn- 
Mayer. Oltre ai suddetti, vedrete, Bing Crosby, Debble Rey¬ 
nolds, i Marx Brothers, Frank Sinatra... Il film, del 1974, è un 
vecchio amico delle serate TV natalizie. 

SCARAMOUCHE (Canale 5. ore 20,25) 

Il Santo Stefano hollywoodiano prosegue con un filinone 
avventuroso diretto (1952) da George Sidney. Scaramouche è 
il nome di battaglia di André Moreau, teatrante e combatten¬ 
te sullo sfondo della rivoluzione francese; gli attori sono Ste¬ 
wart Granger, Janet Leigh e Mei Ferrer. 

IL CIGNO NERO (Raitre, ore 20,30) 

Altra avventura «made in USA», ma lo scenario è il mar dei 
Caraibi: il pirata Morgan viene eletto governatore della Gia- 
maica, e il suo aiutante si invaghisce della fidanzata di un 
ufficiale inglese. I protagonisti sono due belli dell’epoca, Ty- 
rone Power e Maureen O’Hara. Regia (1942) di Henry King. 
FRA DIAVOLO (Italia 1, ore 17,40) 

Ben vengano Stanlio e Ollio, anche se Fra Diavolo è tra i loro 
film uno dei più stravisti in TV. Derubati dei risparmi, i due 
allegri eroi decidono di farsi passare per banditi. Ma si im¬ 
battono subito nel pericolosissimo Fra Diavolo, fuorilegge 
tenebroso e canterino. Regia (1933) di Hai Roach. 

ANGELI CON LA PISTOLA (Canale 5, ore 24.00) 

Un film «tardo» nella carriera di Frank Capra, girato nel 1962 
quando la sua comicità ottimistica era un poco fuori moda. 
Eppure Glenn Ford (nel ruolo di gangster dal cuore di panna) 
e Bette Davis (una povera mendicante che il suddetto gan¬ 
gster tramuta in gran dama) funzionano a meraviglia, e il 
divertimento è assicurato. 

NON TI PAGO (Raidue. ore 10,50) 

E tiriamo il fiato con l’unico film italiano, che schiera la 
famiglia De Filippo al gran completo. Speranze e gelosie si 
intrecciano intorno al gioco del lotto, croce e delizia degli 
scommettitori partenopei. Regia (1942) di Carlo Lodovico 
Bragaglla. 
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Alain Delon in «Borsalino & Co.» 


IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE (Raitre, ore 
20,30) 

Chi ha apprezzato il recente film con Jack Nicholson e Jessi¬ 
ca Lange, sarà curioso di vedere questa versione in bianco e 
nero del famoso romanzo di Cain. La dirige Tay Gamett nel 
1946, e i due amanti perduti sono John Garfield (assai più 
adatto di Nicholson alla parte) e Lana Tumer. La storia non 
cambia: Frank, garzone in un ristorante, si innamora di Co¬ 
ra, la giovane moglie del padrone. Insieme 1 due organizzano 
l’omicidio del marito, ma... 

DUE VITE UNA SVOLTA (Raiuno, ore 22,10) 

Anne Bancroft e Shirley MacLaine nel ruolo di due ballerine, 
una delle quali è costretta a rinunciare alla carriera per moti¬ 
vi «matrimoniali».» Dirige (1977) Herbert Ross. Film per 
amanti della danza, sicuramente attratti dall’augusta pre¬ 
senza di Michajl Barysnikov. 

HERCULES (luna 1, ore 20,25) 

Recentissimo (è del 1983) e poco gratificato dal successo, 
Hercules è per Io più considerato uno dei film più brutti degli 
anni 80. L’unica curiosità è vedere come se la cava Lou Ferri¬ 
gno senza la vernice verde deli’incredibiie Hulk. Regia di 
Luigi Cozzi. 

BORSAUNO & CO. (Retequattro, ore 20,25) 

E il seguito del famoso Borsalino , interpretato solo da Alain 
Delon perchè il suo complice/collega Jean-Paul Beimondo 
moriva alia fine dei primo capitolo. Ora Delon, rimasto solo, 
vendica l’amico, cacciandosi però nei guai. La regia (1974) è 
sempre di Jacques Deray. 

IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA (Italia I. ore 23,30) 

I cultori dell’horror non si faranno sfuggire questo piccolo 
classico diretto nel 1954 dall’esperto Jack Arnold. Una spedi¬ 
zione in Amazzonia scopre un essere mezzo uomo e mezzo 
pesce, non privo di sentimenti. Fra gli attori Richard Carison 
e Julia Adams. 

SUSANNA AGENZIA SQUILLO (Retequattro, ore 2240) 
L’ennesimo musical delle feste, diretto dal sempre grande 
Vincente Minnelli nei 1960. Il titolo originale (Bell« are nn- 
ging, «SuQnano i telefoni») non era malizioso come quello 
italiano. E la storia di una telefonista che tende a Immi¬ 
schiarsi negli affari dei clienti. Protagonisti Dean Martin e la 
povera Judy Haliiday, morta pochi anni dopo appena qua- 
ranutreenne. 

ZANNA BIANCA (Canale 5, ore 13,25) 

Cani e lupi nel lontano Nord. La fonte è Jack London mali 

— ■ - Dir i_ 


cani e lupi nel lontano Nord. La fonte e jacic conaon r 
film è italiano (Franco Nero e Vima Lisi i protagonisti). 1 
ge (1974) Lucio Fulci, più a suo agio nelTnorror. 

IL FAVOLOSO ANDERSEN (Canale 5, ore 23,45) 

II 'favoloso» del titolo è Danny Kaye, impegnato a rievocare 
la figura del cele 
notto fantasioso 
tori. Dirige (1952 

I FIGLI DEL SECOLO (Italia__ „ „ 

E per finire, quattro risate pomeridiane con Dean Martin e 
Jerry Lewis, coinvolti In una sporca faccendo di gangster, 
cavalli e corse truccate. Il film è del 1954, regia al George 
Marshall. 
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Ursula Andress in «Scontro di Titani» 


SCONTRO DI TITANI (Italia 1, ore 20.25) 

Film mitologico un po’ aU’antica, ma girato nel 1981 (la regia 
è dell’Inglese Desmond Davis). Ispirandosi al miti greci, Da¬ 
vis ci narra la favoletta di Perseo, figlio di Zeus e di Danae, 
salvatore della bella Andromeda, nemico giurato di mostri 
quali la Gorgone, lupi a due teste e scorpioni giganti. Nel cast 
anche nomi famosi come Laurence Olivier e Ursula Andress. 
IL LADRO DI BAGDAD (Raiuno, ore 20.30) 

Replica a tambur battente per questo film avventuroso del 
1940, diretto da ben tre registi (Michael Powell, Tlm Whelan, 
Ludwig Berger) e ispirato a un classico del muto diretto da 
Raoul Walsh e interpretato da Douglas Fairbanks. Il giovane 
sultano dì Bagdad, messo in galera dal crudele Visir, ricon¬ 
quista trono e amore grazie all’aiuto di un astuto ladruncolo. 
LE DUE INGLESI (Canale 5, ore 24.00) 

Uno dei migliori film di Francois Truffaut: Jean-Pierre 
Léaud è Claude, giovane francese che si innamora in mo¬ 
menti diversi di due sorelle inglesi, Anne e Muriel. Una delle 
più raffinate riflessioni sull’amore mai confezionate dal 
grande regista (1971). 

IO, BEAU GESTE E LA LEGIONE STRANIERA (Retequattro, 
ore 22.15) 

Parodìa del celebre Bea u Ceste con Gary Cooper architettata 
da Marty Feldman (regista e protagonista) nel 1977. Beau 
(Michael York) e Digby (Feldman) sono due orfanelli adottati 
dall’anziano Sir Geste (Trevor Howard). Per una sporca sto¬ 
ria di diamanti i due finiranno nella Legione Straniera, con 
opposti destini. 

DOVE VAI SONO GUAI (Italia 1, ore 17.40) 

Continuano le risate con Jerry Lewis, qui impegolato in gra¬ 
ne matrimoniali: crede di essere fidanzato con una modesta 
commessa, e non sa che la ragazza è in realtà una miliarda¬ 
ria. Ma la madre di lei sa tutto e trama per far fallire il 
fidanzamento. La regìa (1963) è di Frank Trashlin, il regista 
con cui Lewis ha dato il meglio di sé. 

LA SIGNORA DEL CEMENTO (Italia 1, ore 23.25) 

Un detective scopre il cadavere di una ragazza annegata; 
subito dopo viene incaricato del ritrovamento di una fanciul¬ 
la scomparsa. Possìbile che i due casi si riducano a un solo, 
sporco affare? È quanto scoprirete guardando il film di Gor¬ 
don Douglas (1968) interpretato da Frank Sinatra e Raquel 
Welch. 

VENERE E IL PROFESSORE (Retequattro, ore 23.50) 

Film musicale «tutto jazz» diretto nel 1947 dal grande Ho¬ 
ward Hawks. Un gruppo di professori alle prese con un’enci¬ 
clopedia della musica scopre i mille segreti dell’anima musi¬ 
cale nera. A fianco di Danny Kaye e Virgìnia Mayo celebrati 
jazz-men come Louis Armstrong, Benny Goodman e Tommy 
Dorsey. 

LA MOGLIE DEL VESCOVO (Canale 5, ore 9.30) 

Commedia surreale di Henry Koster (1947). Un angelo scen¬ 
de sulla terra a consolare un pastore protestante, diviso tra 
amore e sacerdozio. Un bel trio di attori nel cast: Cary Grant, 
Loretta Young, David Niven. 
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Yves Montand in «La lunga strada azzurra» 


LA PIÙ BELLA STORIA DI DICKENS (Raidue, ore 20,30) 
Notte di Natale 1860: conversione venuta in sogno per un 
ricco avaro maltrattatore di sottoposti. SI redime per la na¬ 
scita del Bambinello. Regia di Ronald Neame e protagonisti 
Alee Guinnes e Albert Finney. 

LA LUNGA STRADA AZZURRA (Raiuno, ore 14,30) 
Pontecorvo marittimo. Interpretato da Yves Montand, que¬ 
sto film è ambientato nel mare di Sardegna tra pescatori. Poi 
c’è Alida Valli coi suoi occhi pure di mare. 

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE (Canare 5, ore 23) 
Novizia messa alla prova nella sua vocazione scopre l’amore. 
E tutto per merito della superiora e con la supervisione del 
regista Robert Wise. La novizia è Julie Andrews, qui ancora 
un po’ Mary Poppins, con tentazioni musicali e canore, oltre 
che sentimentali. 

LO SPERONE NUDO (Retequattro, ore 20,25) 

Ancora un ruolo per James Stewart, stavolta a cavallo e in 
caccia di un delinquente. L’obiettivo è la taglia che consenti¬ 
rà a! nostro eroe di comprarsi un ranch. Robert Ryan, con la 
sua faccia da duro, è naturalmente il fuorilegge, mentre un 
ruolo di bella bandita si ritaglia anche Janet Leigh. Regia di 
Anthony Mann (1953). 

LA TAVERNA DELL’ALLEGRIA (Retequattro, ore 23,50) 
Ancora un musical per Bing Crosby e Fred Astaire. Il regista 
Mark Sandrich mette in contrasto la polvere del palcoscenico 
con quella della prateria, insomma la tranquilla vita di un 
rancherò con le ansie della celebrità. 

PREFERISCE CAFFÈ, TE O ME? (Italia 1. ore 9,30) 

Titolo scemo per un filmetto firmato da Norman Panama. 
Racconta di una signorina che approfittando del mestiere di 
hostess si fa due mariti, uno a Los Angeles e uno a Londra. 
Come se uno non fosse già troppo. 

PROVA D’ORCHESTRA (Montecarlo, ore 20,30) 

Fellini è sempre Fellinl e Infatti riesce a trasformare uno 
sciopero un po’ corporativo in una grande occasione spetta¬ 
colare Tutto succede in una antica cappella dove le prove di 
un’orchestra si svolgono dapprima sotto la dittatura artisti¬ 
ca del direttore megalomane. Quando sì annuncia Parrivo 
della Tv, al musicisti non pare vero di prendere la palla al 
balzo e ammutinarsi. Ma, così raccontata, la storia potrebbe 
sembrare una parabola antisindacale Oppure una metafora 
sessantottesca. Invece è solo Fellinl, coi suol umori autobio¬ 
grafici come sempre messi impietosamente a nudo. Ritratti e 
caricature di artisti sono il suo pezzo forte nei film «grandi» 
come in questo breve (dura 70 minuti) fatto appositamente 
per la TV, con un tocco che non si ritrova uguale sui piccolo 
schermo. Il sindacato non se la pigli, ma questo film è pro¬ 
prio belio (1979). 

IL GRANDE RUGGITO (Canale 5, ore 13,25) 

Noel Marshall è regista e protagonista di questo curioso film 
«felino». E la storia di un americano amante delle belve e 
convinto della loro bontà, che ospita tigri e leoni nella sua 
fattoria. Ma quando giunge sul luogo la moglie dell’uomo le 
belve si dimostrano gelose .„ Nel cast compare anche Tippi 
Hedren, che Hitchcock aveva già fatto assalire dal volatili ne 
Gli uccelli. 
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Hahemus Piccolomini 


«La cosa è ormai stabilita 
Molti cardinali si sono riuni¬ 
ti nelle latrine e han deciso di 
eleggerlo. Non è per me van¬ 
taggioso far parte di quei po¬ 
chi che resteranno fuori dal¬ 
la grazia del nuovo presule. 
Mi unisco alla maggioranza 
e bado al mio interesse. Non 
verrò privato della Cancelle¬ 
ria. Ho infatti una nota scrit¬ 
ta con tale promessa. Se non 
eleggo il cardinale di Rouen, 
lo eleggeranno gli altri, e io 
resterò senza la mia carica». 
Allora Enea gli disse: «O gio¬ 
vane sciocco! Dunque porrai 
sul trono papale un nemico 
della tua nazione? E preste¬ 
rai fede alla nota scritta di 
un uomo che è senza fede? 
Tu ti terrai la tua nota e il 
cardinale di Avignone avrà 
la cancelleria». 

Questo colloquio avveniva 
verso l’alba del 19 agosto 
1458, In Vaticano, nel Palaz¬ 
zo Apostolico, presso San 
Pietro, durante il conclave 
convocato per eleggere il 
successore di Callisto III 
Borgia. I due interlocutori 
erano il cardinale Rodrigo 
Borgia, il futuro e famoso 


Alessandro VI, padre del du¬ 
ca Valentino, ed Enea Silvio 
Piccolomini (1405-1464), l’il¬ 
lustre umanista, allora car¬ 
dinale di Siena, che uscirà 
dal conclave con la tiara 
pontificale e il nome di Pio 
li¬ 
si trattò, come si capisce 
facilmente, dalle battute ri¬ 
portate, di un colloquio 
drammatico. Si svolse infat¬ 
ti, nella cella di Rodrigo, al 
culmine di una giornata e di 
una notte di febbrile trattati¬ 
ve, una parte delle quali ave¬ 
va avuto come singolare se¬ 
de le latrine del conclave. 
Era sembrato ormai, che ne 
dovesse scaturire un solido 
accordo a favore di Gugliel¬ 
mo di Estouteville, cardinale 
di Rouen, che per procac¬ 
ciarsi il pontificato non ave¬ 
va esitato «a promettere ve¬ 
scovati, magistrature e cari¬ 
che a distribuire legazioni», e 
i cardinali se ne erano lascia¬ 
ti attrarre «come mosche 
dall’ingordigia». Ma il Picco- 
lomini, abilissimo diploma¬ 
tico e sottile mercanteggia- 
tore, seppe a mandare a 
monte i patti stipulati al ces¬ 


so. riuscendo alla fine a far 
convergere su di se, m una 
votazione animatissima e 
travagliata, la maggioranza 
necessaria. 

Enea raccontò il tutto in 
una delle sue più celebri ope¬ 
re, Commentarti della propria 
vita, stesi in un ottimo latino 
e in terza persona tra il 1462 
e il 1463, ora editi per la pri¬ 
ma volta (testo latino e tra¬ 
duzione italiana fronte) sulla 
base del manoscritto più at¬ 
tendibile, il Corsiniano 147, 
della biblioteca dei Lincei, 
che possiede il carattere del¬ 
l’ultima stesura ed è di mano 
ufficiale, quella dei copista 
papale Giovanni Gibellino 
(Enea Silvia Plccolomim-Pto 
II, / commentarli, a cura di 
Luigi Totaro, Milano, Alde- 
phi, 1984, due vomuni di 2800 
pagine, lire 180.000). Prece¬ 
denti edizioni si erano basate 
osul Regtnense 1995, della bi¬ 
blioteca Vaticana, che costi¬ 
tuisce solo la prima stesura 
dell’opera, o addirittura sul¬ 
la prima edizione a stampa 
del 1584, curata da un paren¬ 
te di Pio II, Francesco Ban- 
dmi Piccolomini, il quale 


aveva censurato le parti più 
compromettenti dell’opera o 
quelle che aveva ritenuto 
«scandalose», eliminando 
ampi brani o rovesciando to¬ 
talmente giudizi su persone 
o situazioni, e attribuendo 
poi il tutto all’amanuense 
Gibellino. 

Si era in piena Controri¬ 
forma e i giudizi del papa- 
umanista sulla corruzione- 
della Chiesa (veniva venduta 
la tunica di Cristo senza Cri¬ 
sto* aveva tra l’altro scritto) 
ponevano grossi problemi ri¬ 
spetto alla lotta che Roma 
conduceva contro la Rifor¬ 
ma protestante, tanto più 
che qualche opera giovanile 
del Piccolomini (come quella 
sul concilio di Basilea, in cui 
si era schierato contro l’au¬ 
torità papale a favore di 
quella dei concihi, con un at¬ 
teggiamento per così dire re¬ 
pubblicano) erano già state 
utilizzate dalla pubblicista 
protestante nel suo attacco 
contro il centralismo roma¬ 
no. Di qui la censura. Che il 
Bandini dovesse trovare im¬ 
barazzante l’autobiografia 
dello zio non è d’altra parte 


stupefacente. Non si tratta 
solo di quei brani che racco¬ 
glievano le sue note giovanili 
di viaggio, nei quali il futuro 
pontefice raccontava di 
«donne di carnagione chiare 
e belle e inclini all’amore», 
come le scozzesi. Di due di 

Q ueste, che lo avevano con¬ 
otto a dormire «pronte a 
giacere con lui se richieste», 
lui, »che aveva per la mente 
più i ladroni che le donne» si 
era a faticca liberato. E poi 
non era stato Enea, prima di 
divenire Pio, l’autore di una 
famosa novella, subito assai 
diffusa, la Stona di due 
amanti, di chiaro stampo 
boccaccesco, in cui traspari¬ 
va evidente la eco di espe¬ 
rienze personali vissute? E 
sempre Enea non aveva 
scritto una commedia di in¬ 
tonazione plautina, la Chry- 
sis, in cui, come ha notato il 
Garin, l’esaltazione del pia¬ 
cere è accompagnato dalla 
coscienza della sua caduci¬ 
tà? Ma nei Commentarii, che 
pur «respingono Enea per ac¬ 
cogliere Pio» c’era qualcosa 
di più a mettere in agitazio¬ 
ne il Bandini Piccolomini. 


Dopo lunghissimi lavori riapre 
lo storico edifìcio di Rivoli e 
diventa un «contenitore d’arte» 

Tutte le 
avanguardie 
chiuse nel 
castello 



Un’opera dì Burri, uno degli artisti in mostra al Castello di Rivoli 


Nostro servìzio 

TORINO — L’arte contem¬ 
poranea da martedì scorso 
ha un nuovo palcoscenico 
Intemazionale articolato 
nelle 35 stupende sale del tre 
piani del restaurato castello 
juvarrìano di Rivoli . Dall’al¬ 
to dell’anfiteatro morenico 
l’incompiuta residenza dei 
Savoia, che da più di due se¬ 
coli domina la pianura su¬ 
balpina, la città di Torino e il 
suo coronamento di verdi 
colline sino a rispecchiarsi, 
visivamente ed emblemati¬ 
camente nella basilica di Su- 
porga, ora come allora lancia 
la sua sfida all’Europa. 

Allora 1 modelli erano, con 
Versailles, le prestigiose resi¬ 
denze del principi europei, 
oggi il confronto è con le 
grandi istituzioni museali 
nate negli ultimi decenni in 
Svizzera, Germania, Fran¬ 
cia, Olanda e nel paesi scan¬ 
dinavi per sostenere una cer¬ 
ta produzione figurativa 
contemporanea, registrarne 
i sussulti e le Impennate, of¬ 
frendo agli artisti un refe¬ 
rente concreto e dispensato- 


re di •omologazione » inter¬ 
nazionale, foriera di successi 
e considerevoli implicazioni 
economiche. 

In questa tendenza tipica 
del secondo dopoguerra 
strutture pubbliche di vario 
genere rivaleggiano con il 
tradizionale mercato priva¬ 
to, così come i loro direttori e 
organizzatori di tipo mana¬ 
geriale tendono a sostituire 
la figura del critico d’arte 
contemporanea. L’Italia non 
ha mal conosciuto un feno¬ 
meno del genere, configura¬ 
to in forma di istituzione 
museale permanente di am¬ 
pio giro Internazionale, a 
parte il caso a sé. In quanto 
storicizzato, della fondazio¬ 
ne Guggenhelm a Venezia. 

Ora, una situazione di 
questo tipo poteva in parte 
giustificare, perla sperimen¬ 
tazione del tutto nuora ipo¬ 
tizzata a Rivoli, il ricorso ad 
un esperto non Italiano qua¬ 
le Rudi Fuchs, direttore del 
van Abbemuseum di Ein¬ 
dhoven e organizzatore del¬ 
l’ultima Documenta di /Cas¬ 
se/. 

Evidentemente la scelta 


da parte della Regione Pie¬ 
monte — che ha finanziato il 
costoso restauro opera del¬ 
l’architetto Andrea Bruno ed 
ha indicato l’utilizzo del pre¬ 
stigioso •contenitore» quale 
centro museale per la speri¬ 
mentazione con temporanea 
— voleva significare un’u¬ 
scita di più ampio respiro in¬ 
temazionale rispetto alle va¬ 
rie e contrapposte « fazioni • 
critiche nazionali, dando fi¬ 
ducia ad un personaggio che 
si pensa sia in grado di collo¬ 
carsi al di sopra delle parti. 
In realtà ciò che la mostra 
testimonia anche se solo 
considerata come tale e non 
come presupposto di un nu¬ 
cleo stabile museale è sola¬ 
mente una scelta, d’altronde 
dichiarata dallo stesso 
Fuchs, di alcuni aspetti della 
sperimentazione più attuale. 

Tale scelta attraversa tutti 
I vari nuclei nazionali con 
netta prevalenza europea, e 
soprattutto tedesca e Italia¬ 
na, rispetto agli Stati Uniti e 
punta in sostanza suiì'arte 
povera-concettuale e sul 
nuovo espressionismo, con 
qualche omaggio ai caposti- 


plti: da Vedova a Beuya a 
Burri e Twombly, e in tal 
senso appaiono spaesate le 
presenze dei due americani, 
tra neo-data e Pop, come Ol- 
denburg e Chamberiam e di 
un italiano come Castellani. 
Il quadro risultante è inequi¬ 
vocabilmente tale, anche se 
Rudi Fuchs dichiara che 
«non sono le tendenze che so¬ 
no rappresentate, sono piut¬ 
tosto le individualità». 

D’altra parte l'esaltazione 
che Fuchs fa della libertà 
creativa individuale come 
caratteristica saliente della 
sperimentazione contempo¬ 
ranea appare smentita nella 
sede stessa della manifesta¬ 
zione dalla netta prevalenza 
di opere che risultano prove¬ 
nienti da un ristretto gruppo 
di gallerie private, egemo¬ 
nizzanti a livello intemazio¬ 
nale la produzione delia 
maggior parte degli artisti 
scelti. 

Con questi precisi limiti, 
che ovviamente diventano 
assai più gravi se considerati 
nell'ambito della program¬ 
mazione di un nucleo che si 
proponga di documentare 


stabilmente anche solamen¬ 
te la più stretta contempora¬ 
neità, Io spettacolo allestito 
attualmente a Rivoli ha 
qualche momen fo di fascino: 
sia per la qualità dei mate¬ 
riali e delle operazioni am¬ 
bientali sia in rapporto con 
la specifica situazione che 
rende Rivoli potenzialmente 
non solo rivale ma addirittu¬ 
ra competitiva rispetto alle 
grandi strutture intemazio¬ 
nali. Praticamente nessuna 
di tali strutture, infatti, pre¬ 
senta l’eccezionale situazio¬ 
ne di una diretta dialettica 
fra un'illustre storia archi- 
tettonica e decorativa baroc¬ 
ca e le forme dell’avanguar¬ 
dia contemporanea. In que¬ 
sta chiave si possono indivi¬ 
duare già adesso in fase di 
«Ouverture», titolo significa¬ 
tivo dato alla mostra, alcuni 
possibili punti fermi e validi 
per un'Ipotesi museale come 
quelli rappresentati dalle 
opere di Long, Beuya, Bureh, 
Anseimo, Penone e Pistolet- 
lo. Aldilà della grande occa¬ 
sione offerta dagli straordi¬ 
nari spazi di Rivoli, estrema- 
mente vari nelle dimensioni, 


Sentite, ad esemplo, questi 
giudizi a proposito del cardi¬ 
nali: «Se questa dignità si do¬ 
vesse conferire solo a coloro 
che la meritano veramente 
— medita Pio II — dovrem¬ 
mo cercare In cielo quelli a 
cui donare 11 cappello rosso». 
Ma Pio era, per usare un’e¬ 
spressione machiavelliana, 
un «Intenditore delle cose del 
mondo», e quindi sapeva che 
era obbligatorio adattarsi, 
poiché, diceva, «dobbiamo 
governare non 11 cielo o gli 
angeli, ma la terra e gli uo¬ 
mini» e, per far ciò, era ne¬ 
cessario, qualche, volta, «dis¬ 
simulare», finché «non si pre¬ 
senti l’opportunità», onde 
«ovviare sempre prima al 
male peggiore», perché, tutto 
sommato, quella che domina 
è la «necessità», questa «si¬ 
gnora di tutte le cose» che 
vince «ogni considerazione». 
Egli era Insomma cosciente 
del peso che aveva quella 
massima, che pur collocava 
«sulla bocca degli empi», che 
•tutto è giustificato per l vin- 
ciorl». 

C’è dunque una sorta di 
amara Inquietudine, sorret¬ 
ta da un disincanto a volte 
ironico, ma molto spesso an¬ 
che aspro e cupo, sulle vicen¬ 
de della Chiesa a fare da filo 
conduttore a tutta l’opera, 
come testimonianza sofferta 
di una pienezza di esperien¬ 
ze, assunta interamente e 
impietosamente, senza ri¬ 
mozioni. Ed è singolare dav¬ 
vero la vita di quest’uomo, 
scrittore boccacesco e poeta 
In gioventù, ardente «repub¬ 
blicano conciliare» al tempo 
di Basilea, abile diplomatico 
e perfino «agente segreto» In 
Scozia (l’espressione è del 
Garin), e quindi prima ve¬ 
scovo, poi cardinale e ponte¬ 
fice, che finisce la sua vita ad 
Ancona In attesa di navi che 
probabilmene non sarebbero 
mai giunte, nel sogno abba¬ 
stanza utopistico di una cro¬ 
ciata contro l Turchi, dopo 
aver scritto una celebre let¬ 
tera a Maometto li auspi¬ 
candone la conversione al 
cristianesimo. - 

Ma per capire e Enea e Pio, 
occorre tener conto che essi 
furono testimoni e protago¬ 
nisti di un mondo che anda¬ 
va scomparendo, con la re¬ 
pubblica cristiana di medie¬ 
vale memoria in piena disso¬ 
luzione di fronte al sorgere 
degli stati nazionali, e con 
l’IsIam che, da Oriente, 
avanzava inarrestabile. E a 
quest’uomo non dovevano 
apparire forze in grado di 
fermare la decadenza. Le mi¬ 
lizie ~ aveva constatato — 
non avevano più fede e nten- 
t'altro era in grado di mobili- 
tarle-se non l’oro, mentre gli 
Stati, come Venezia, che per 
primi avrebbero dovuto op¬ 
porsi al Turco, non erano più 
capaci di assumere alcuno 
scopo generoso per il peso 
che in esso avevano I mer¬ 
canti. 

Aristocratico di famiglia, 
odiatore di plebi e popoli 
(•mutevole è il volgo e nes¬ 
sun popolo ha volontà fer¬ 
ma») alla vigilia della poten¬ 
za per Mantova, da cui vole¬ 
va lanciare la crociata, agli 
amici che cercavano di dis¬ 
suaderlo, proclamò di prefe¬ 
rire che la Chiesa perdesse i 
beni temporali piuttosto che 
la fiducia dei fedeli. «Se non 
manteniamo le nostre prò-' 
messe, verrà meno la fede in 
noi, e chi cl crederà più?». 
Così alzo la bandiera della 
santa crociata, forse prima 
che contro il Turco, contro la 
corruzione della Chiesa, a 
combattere la quale aveva 
pur elaborato una precisa 
bolla di riforma con l’aiuto 
del grande Nicola da Cusa. 
Ma non fu mai in grado di 
promulgarla. 

Gianfranco Berardi 


nei giochi di luce naturale, 
nell’alternanza di finito e de¬ 
finito e di nudamente strut¬ 
turale, l’indubbia abilità re¬ 
gistica di Fuchs non si limita 
solo al punti alti già ricorda¬ 
ti ma si estende anche alla 
varietà di confronti e di al¬ 
ternanze fra i due filoni fon¬ 
damentali; fra materiale po¬ 
vero e primario e pittura 
« selvaggia ». Oltre allo spetta¬ 
colo di indubbio livello inter¬ 
nazionale rimangono però 
non chiariti due problemi 
fondamentali: innanzitutto, 
al di fuori di alcuni nuclei di 
un potenziale museo, ci si 
domanda quale potrà essere 
la definitiva destinazione 
delle circa duecento opere dì 
una settantina di artisti di 
qualità assai varia e in gran 
parte in regime di importa¬ 
zione temporanea, di cui per 
ora si prevede l’esposizione 
per un anno; in secondo luo¬ 
go non risulta ancora una 
programmazione e localizza¬ 
zione nel castello di tutte le 
strutture permanenti: dagli 
uffici direzionali e ammini¬ 
strativi alla biblioteca, dai 
rari gabinetti tecnici ai de¬ 
positi. 

Un modello in qualche 
modo più consistente della 
futura vita dell’auspicato 
museo può essere rappresen¬ 
tato dalle sale ricavate nello 
spazioso sottotetto e adibite 
a mostre personali In agile 
rotazione e ora occupate dai 
materiali di un italiano (An¬ 
seimo}, di un inglese (Long) e 
di un danese (Per Kirkeby). 
In definitiva non appare per 
ora chiaramente sciolta l’in¬ 
certezza e in sostanza la non 
superabile alternativa fra la 
rassegna temporanea e un 
museo stabile. Da questo 
punto di vista una chiara ri¬ 
sposta non può essere sola¬ 
mente rappresentata dall’i¬ 
potesi, più volte formulata 
dall'Assessore regionale 
Giovanni Ferrerò, delia co¬ 
stituzione di una Fondazio¬ 
ne che veda una concorde 
presenza di enti pubblici ter¬ 
ritoriali e di forze economi¬ 
che private. 

Paride Chiapatti 



Un'illustrazione del 1906 dal «Punch» 


ROMA — L’appuntamento 
con Halley sarà affollatissi¬ 
mo. Puntuale come un oro¬ 
logio Vega 2 ha lasciato ieri il 
cosmodromo sovietico di 
Bayconur una settimana 
esatta dopo la «gemella» Ve¬ 
ga 1. La prossima sonda di¬ 
retta verso la cometa si chia¬ 
merà Giotto, un nome tutto 
italiano per una missione 
europea. La partenza di 
Giotto è fissata per l’autun¬ 
no dell’85 dalla base spaziale 
della Guyana francese. Così, 
per la prima volta, la scienza 
e la tecnologia cl permette¬ 
ranno di studiare da vicino 
un fenomeno celeste che 
l’uomo conosce da millenni 
ma di cui si sa pochissimo. 

La «Missione Giotto» ha 
questo curioso nome non per 
caso. È proprio in uno degli 
affreschi della Cappella de¬ 
gli Scrovegnl a Padova che 
appare la cometa di Halley, 
raffigurata da uno degli al¬ 
lievi del maestro che l’aveva 
vista passare. Sarà un razzo 
della serie Arianne, anch’es-* 
so europeo, a portare in orbi¬ 
ta intorno alla Terra una 
sonda spaziale. «La Giotto — 
dice Marcello Fulchignoni 
del comitato dell’ESA — 
raggiungerà la cometa di 
Halley il 13 marzo dell’86 ad 
un punto di massimo avvici¬ 
namento di 500 chilometri, 
una distanza minima secon¬ 
do i criteri astronomici. La 
sonda avrà il compito di ef¬ 
fettuare tutti gli studi e i rile¬ 
vamenti possibili sulla natu¬ 
ra di questo corpo celeste, 
studiare l’ambiente interpla¬ 
netario in cui esso si muove e 
misurarne tutte le proprietà 
magnetiche e chimiche, oltre 
naturalmente a riprendere 
foto ravvicinate della come¬ 
ta stessa, soprattutto del nu¬ 
cleo, di cui poco o nulla an¬ 
cora si sa». 

Molti del più delicati stru¬ 
menti saranno di fabbrica¬ 
zione italiana: il detettore di 
polveri, che dovrà misurare 
le proprietà delle polveri rac¬ 
colte nei dintorni della co¬ 
meta, il magnetometro, ed 
infine lo specchio del tele¬ 
scopio che fa parte integran¬ 
te della telecamera della 
Giotto, progettato dall’Isti¬ 
tuto di Astronomia di Pado¬ 
va, realizzato dalle Officine 
Galileo di Firenze e collau¬ 
dato dagli esperti dell’Istitu¬ 
to dì Astrofisica Spaziale di 
Roma; 11 resto della sonda è 
stato costruito in Germania. 
«È il valore altissimo della 
velocità a cui avverrà l’In¬ 
contro che ci preoccupa 
maggiormente», continua. 
•Questo valore si aggira In¬ 
torno al 70 Km al secondo, 
dato che la sonda e la cometa 
viaggeranno Luna verso l’al¬ 
tra ad una velocità di poco 
più di 30 Km al secondo cia¬ 
scuna. Non sappiamo quale 
potrà essere l’effetto dell’ur¬ 
lo delle polveri che circonda¬ 
no la cometa sulla Giotto. 70 
Km al secondo sono una ve¬ 
locità che non si raggiunge 
In laboratorio e non abbia¬ 
mo Idea di come andrà a ri¬ 
unire. Se ci fosse una particel¬ 
la un po’ più grande che ur¬ 
tasse la sonda durante la fa¬ 
se di avvicinamento, le im¬ 
primerebbe un movimento 
rotatorio su sé stessa, provo¬ 
cando la perdita del punta¬ 
mento della cometa, oltre 
forse a provocare la rottura 
dello specchio del telescopio. 
II passaggio sarà quindi ve¬ 
locissimo ed il momento 
•‘clou" durerà non più di 4 
ore, mentre la durata effetti¬ 
va della missione sarà di due 
giorni». 

Le comete sono del corpi 
celesti che ruotano intorno 
al Sole con delle orbite ellit¬ 
tiche molto allungate ed il 
loro passaggio da questa 
parte del Sistema solare av¬ 
viene ad intervalli di tempo 
regolari, con un periodo va¬ 
riabile da cometa a cometa a 
seconda delia lunghezza del¬ 
la loro orbita. La cometa di 
Halley (il nome è quello del 
grande astronomo del ’600 
che per primo la identificò e 
la studio riuscendo a preve¬ 
dere 11 suo ritorno) ha un pe¬ 
riodo di 76 anni: è passata 
l’ultima volta nelle vicinanze 
del Sole nel 1910 e tornerà 
puntualmente nel 1986, solo 
che questa volta, la prima 
nella storia delle sctenze spa¬ 
ziali, cl troverà lì ad aspet¬ 
tarla. 

Le due sonde sovietiche 
Vega 1 e 2 sono già in viaggio 
con un doppio obiettivo: Ve* 
nere-Halley. Venere sarà 
raggiunta nei prossimi mesi. 
Saranno effettuati del rile¬ 
vamenti sul pianeta. La co¬ 
meta di Halley sarà a tiro 
due giorni prima della Giot¬ 
to, ad una distanza appena 
maggiore di quest’ultima. «I 
dati e le fotografie raccolti 


Ieri è partita la sonda Vega 2 
e Giotto la seguirà presto 

La grande 
corsa 
verso 

la cometa 


da Vega 1 e 2 — aggiunge 
Marcello Fulchignoni — sa¬ 
ranno utilizzati dall’ESA per 
effettuare l’ultimo punta¬ 
mento della cometa prima 
dell’arrivo della Giotto». 

Anche 1 Giapponesi da¬ 
ranno 11 loro contributo con 
una doppia sonda, Planet-A, 
che avrà il compito, oltre che 
di riprendere fotografie, an¬ 
che di analizzare 1 gas che 
formano la chioma della co¬ 
meta. 

Infine, a terra, sì sta pre¬ 
parando la cosiddetta «Hal- 
ley-Watch», un’operazione a 
livello mondiale che prevede 
l’osservazione a tappeto del¬ 


la cometa da tutti gli osser¬ 
vatori astronomici, durante 
la fase di massimo avvicina¬ 
mento, In modo da ottenere 
le Informazioni possibili at¬ 
traverso l’integrazione dei 
dati forniti dal telescopi con 
quelli trasmessi dalle sonde. 

Elemento nuovo nell’im¬ 
presa è la totale assenza de- 

e li Americani che, per colpa 
el tagli fatti da Reagan al 
finanziamenti della NASA 
all’inizio del suo mandato, 
perderanno questo grande e 
finora unico appuntamento 
interplanetario. 

Cecilia Graziosi 
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ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di gare 

Verranno indette quanto prima n 3 distinte licitazioni private, 
da tenersi con il metodo di cui all art 1. lei! a) de"a Legge 
2-2-1973 n 14. con ammissione di offerte anche in aumento in 
base ali art 9 della Legge 10-12-1981 n 741. per I affidamen¬ 
to dei lavori murari, affini e da artieri diversi, occorrenti per 

1) Il recupero edilizio, per conto del Comune di Bologna, di n 
26 alloggi in Bologna, via Zanardi nn. 244, 246, 248, 
250, Località Le Borre - Lotto 841 /C 

Importo presunto a base d asta L. 724.000.000 

di cui sono scorporabilt 

— le opere da fontaniere per L- 94.000.000 

— le opere da elettricista per L. 32.000.000 

2) l recupero urbanistico di n 3 fabbricati per complessivi n 
19 alloggi nel comune di Imola, via Scarabelfì 2-22 e 
3-17; vìa Di Vittorio n. 42 - Lotto 842/R 

Importo presunto a base d asta L. 594.638.000 

di cui sono scorporab.li 

— le opere da fontan-ere per L. 71.000.000 

— le opere da elettricista per L 20.000.000 

3) La costruzione di n 2 fabbr.cati per complessivi n 24 

alloggi nel comune di Casalecchio di Reno - Lotto 828/R 
Importo presumo a base d asta L. 698.000.000 

di Cui sono scorporab.li 

— le opere da fontaniere per L 100.000.000 

— le opere da elettricista per L. 24.000.000 

Le ditte interessate dovranno far oerven.re all’Istituto, piazza 
della Resistenza n 4, Bologna, distinte richieste d invito, re¬ 
datte in carta legale, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
dell avviso di gara sull’albo pretorio del Comune di Bologna, 
corredate di fotocopia del certificato di iscrizione all ANC pe. 
la categoria e l’importo adeguati 

Le ditte che dopo il primo gennaio 1979 non abbiano avuto 
rapporti contrattuali di appalto con lo IACP di Bologna, dovran¬ 
no inoltre allegare alla domanda di partecipazione la dichiara¬ 
zione di almeno un istituto bancario attestante I idoneità fi¬ 
nanziaria del concorrente 

Saranno ammesse alte gare imprese riunite nelle forme di cui 
all’art 20esegg della Legge 8-8-1977 n 584. precisandosi a 
tali effetti che I importo di iscrizione alla categoria prevalente 
- Cat 2 - non dovrà essere inferiore alla classe 5 per tutti i lotti 
sopradescritti 

Le richieste d invito non vincolano comunque l'Ammimstra- 
gfzone 

IL PRESIDENTE Alberto Masini 
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Alberto 
Sordi 
zelante 
giudice 
per Baudo 


Mattatore dello spazio comico della 12* puntata di Fantastico 5, 
la trasmissione di Raiuno in onda in diretta dal Teatro delle Vitto¬ 
rie alle 20,30, sarà Alberto Sordi. Il popolare attore darà vita ad 
una personalissima «performance». Le sorprese non finiscono qui. 
Eleonora Brigliadori, oltre a presentare i giochi tra i concorrenti e 
le canzoni in gara («La signora di trent’anni fa», «Tanto pe ‘canta’», 
«Ninna nanna del cavallino», «’O surdato ’nnammurato», interpre* 
tate dai Macedonia), si esibirà in veste di cantante interpretando 
«L’amore è come un fdm», suo primo 45 giri. 

In tema di novità, Gianna Nannini ne regalerà al pubblico di 
Fantastico 5 una assoluta: «Bla bla bla», la sua ultima proposta 
musicale, eseguita per la prima volta in diretta. Completeranno lo 
spazio canoro deila trasmissione i Pooh, con il brano «Selvaggio». 

Reggeranno le fila dello spettacolo, come sempre, Pippo Baudo, 
Heather Parisi, Eleonora Brigliadori e José Luis Moreno con l’im¬ 
pertinente corvo Rockfeller. 

Le giurie popolari saranno questa settimana in collegamento 
diretto da Città della Pieve (inviato speciale Valerio Merola) e da 
Rivisondoli (dove ci sarà Elisabetta Gardini). Le giurie-campione 
saranno riunite presso le sedi regionali della Rai di Trento, Cam¬ 
pobasso, Bologna e Perugia. 

I 4 concorrenti, che in quest'ultima puntata di qualificazione 
prima delle finali saranno di età superiore ai 78 anni, si sfideranno 
al «sette e mezzo», tipico gioco di carte natalizio. La scenografia 
«per le feste», è stata ideata, come sempre, da Gaetano Castelli. 


Canale 5, ore 20,25 



Bianco Natale: 
in coro le 
Kessler e 
il «Verona» 


Puntata prenatalizia di Premiatissima '84 e ultima puntata 
della fase eliminatoria della gara musicale, in onda alle ore 20,30 
su Canale 5. 

Le gemelle Kessler saranno ospiti di Johnny Dorelli e Omelia 
Muti, padroni di casa del varietà del sabato sera di Canale 5, 
giunto alla dodicesima puntata. Con Dorelli rievocheranno alcuni 
momenti della loro carriera di cantanti e ballerine: le prime «gam¬ 
be» della televisione italiana. 

Simpatica esibizione anche dei giocatori del Verona, attualmen : 
te in testa al campionato di calcio, che riceveranno dalle mani di 
Dorelli la «Coppa Premiatissima», la prima assegnata ad una squa¬ 
dra di calcio. Tutto il Verona insieme a Dorelli e alla Muti intonerà 
poi «Bianco Natale», per augurare al pubblico presente in sala e ai 
telespettatori Buon Natale. Per la gara musicale, gi 
puntata della fase eliminatoria, sul palcoscenico dì tre 
si cimenteranno le seguenti big della canzone italiana: Fiorella 
Mannoia con «L’anno che verrà»; Patty Pravo con la canzone «Mil¬ 
le lire al mese»; Orietta Berti che interpreterà «Se stasera sono 
qui»; infine Marcella con la canzone «Dieci ragazze». - 

Solamente la settimana prossima si potranno conoscere le 24 


■i^.^ Ritorna il «Festival della canzone napoletana» con 
molte novità: anche la musica popolare ha scoperto l’immagine 

E così nasceranno 
le videosceneggiate 


stravaganti dei personaggi più noti: Miguel Bosè che presenterà 
una canzone tratta dal suo ultimo lp «Bandido». Nel corso della 
puntata ci sarà un balletto con le coreografie di Gino Landi, su 
tema natalizio. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E così anche lei, la più inso¬ 
spettabile fra tutte, la più schiva e, so¬ 
prattutto ora che è invecchiata, la più 
bistrattata, sta per rifarsi il look. Al ri¬ 
nato Festival nazionale delia canzona 
napoletana (perché mai nazionale, che 
a Casal Pusterlengo canticchino ‘O stri¬ 
dalo ’nnammurato ?), che Si terrà a Na¬ 
poli prossimamente (doveva tenersi in 
questi giorni al Teatro Mediterraneo, 
ma la data d’inizio è stata spostata), fa¬ 
ranno la loro prima apparizione i video. - 
Tutto sta per cambiare, dunque, e tutto 
cambierà ancor più, assicurano i disco¬ 
grafici. Pare che sia in arrivo, promet¬ 
tono i soliti beninformati, una vera e 
propria rivoluzione. ’O sole mio adotterà 
d’ora in poi il video-clip; Anima e core si 
appresta ad affrontare il maquillage del 
cromakee; la sceneggiata verrà rivisita¬ 
ta dal bit; presto Mario Merola divente¬ 
rà il Michael Jackson dei moovie-video 
prodotti e distribuiti dalle nuove eti¬ 
chette disco-napoletani (a proposito, 
ma come si chiameranno, Vesuvio Cor¬ 
poration?, Masaniello Brothers Asso¬ 
ciated?, Tazzulella ’e cafè Artistic?). 
Tutte le piccole certezze di una volta, 
dunque, vengono fatte a pezzi sotto i 
duri colpi della rivoluzione video-tec¬ 
nologica: dove andranno a finire quelle 
belle presentazioni paesane di cantanti 
noti da Casandrino a Portici, offerti al 
pubblico in ansia in qualità di «reduci 
da una fortunata tournée internaziona¬ 
le»? E già che c’era da aspettarselo. I 
segnali del cambiamento, a guardar be¬ 
ne, c’erano tutti. La canzone napoleta¬ 
na «moderna» era morta da un pezzo. E 
giustamente. Era nata nei caffè, ad uso 
e consumo dì spettatori in «paglietta» e 
bastone con il manico d’avorio; aveva 


sorretto prove durissime davanti al na¬ 
vigato e impietoso pubblico dell’avan¬ 
spettacolo, facendosi forte di tutta l’e¬ 
sperienza che una generazione di scian¬ 
tose aveva accumulato negli anni pre¬ 
cedenti, quelli del cafè chantant. 

Ma poteva durare, come si dice, al 
passo dei tempi? Gli sforzi erano anche 
stati fatti. La Fiat rivoluzionava la vita 
degli italiani con la Ballila, e Armando 
GUI sfornava una canzoncina carica di 
sottintesi e doppi sensi sulle donne chic 
che andavano in automobile. Il pro¬ 
gresso muoveva passi lenti, e la canzo¬ 
ne napoletana, pur arrancando, riusci¬ 
va a tenere dietro alla vita della gente 
che modificava l suoi ritmi, le sue abi¬ 
tudini. E di successi riusciva a strap¬ 
parne ancora. Gennaro Pasquariello 
andava a cantare a Londra e vantava 
amicizie del calibro dei Scarfogllo, To- 
scanini, Puccini. I festival, però, erano 
ancora di là da venire, e a chiedere a 
qualcuno «chi è che ti sponsorizza?» si 
sarebbe rischiata la vita a causa degli 
equivoci che potevano generarsi. La 
canzone napoletana si alimentava della 
sua stessa materia: ’Na voce, ’na chitar¬ 
ra, ’e o poco ’e luna. Non conosceva dub¬ 
bi, se non quelli dell’amata riottosa; 
soddisfaceva le richieste di un pubblico 
dalla domanda unanime, sia che cal¬ 
zasse i calzoni di tela dei «vongolari» di 
Posillipo, sia che indossasse il cappotto 
con la martingala dei signori che la se¬ 
ra affollavano 1 caffè e i ritrovi. 

Poi, ma solo molto dopo, arrivarono i 
primi Festival della canzone napoleta¬ 
na. E arrivarono perché già sì respirava 
aria di crisi. Il festival era l’opportunità 
per i discografici di piazzare un prodot¬ 
to che ancora «tirava», ma il cui oriz¬ 
zonte già cominciava ad oscurarsi. Era¬ 


no comunque 1 tempi delle vacche gras¬ 
se, del boom economico. A cantare a 
Napoli venivano ancora in tanti; nei tre 
giorni del festival la città chiudeva I 
battenti. E in quelli successivi una po¬ 
polazione di sartine, impiegati e botte¬ 
gai ripeteva i ritornelli. La città si divì¬ 
deva sui nomi dei vincitori, come con 
Coppi e Bartali. A guardare adesso, la 
distanza sembra quella degli anni luce, 
ma non era poi tanto tempo fa, quando 
a cantare Ala tu vulive ’a pizza c’era 
Giorgio Gaber si, proprio il Signor G. 

E in uno di quegli anni, senza stare 
troppo a badare alle date, che un bel 
giorno, così come era nata, si spense la 
canzone napoletana «moderna». Certo, 
in giro ci sono ancora una serie di figli 
putativi, dediti alla giustizia sommaria 
(canora) della consorte al minimo so¬ 
spetto di infedeltà coniugale; o, più fur¬ 
bescamente, che guardano con l’occhio 
del giovane pizzaiolo vesuviano ai grat¬ 
tacieli di New York, come fa l’astro na¬ 
scente della nuova canzone dialettale. 
Nino D’Angelo. Adesso siamo arrivati 
al tentativo del computer. La nuova ge¬ 
nerazione del Senese, dei Daniele, degli 
Avitablle , dei Tony Esposito, ha preso 
altre strade, imperscrutabili certamen¬ 
te per chi «canta pe’ cantà». Ma tant’è: la 
spiegazione più logica al proliferare di 
tanti «artisti» la fornì Mario Abbate, 
«antico» interprete della canzone napo¬ 
letana. All’ultimo festival del genere, si 
barricò in un pulmino della RAI mi¬ 
nacciando di far saltare tutto in aria, 
perché la sua canzone era stata esclusa 
dalla finale. A chi gli chiedeva il perché 
di un gesto così teatrale rispose: «Tengo 
famiglia*. 

Franco Di Mare 



Roma discute 
il «linguaggio 
del futuro» 


ROMA — Esiste un linguag¬ 
gio «spettacolare» del futuro? 
E, se esiste, do\ e Io si deve an¬ 
dare a cercare? Per quattro 
giorni esperti e studiosi italia¬ 
ni e statunitensi si sono inter¬ 
rogati alla ricerca di possibili 
soluzioni a questi interrogati¬ 
vi. 

Un convegno di studi, inti¬ 
tolato appunto al «Linguaggio 
del futuro» è stato organizzato 
a Roma, al Teatro Flaiano e 
all’Argentina, dal Teatro di 
Roma e dall’UCLA, l’Universi¬ 
tà di Los Angeles. L’iniziativa 


fa parte di un progetto di va¬ 
sto respiro che coinvolge le 
due istituzioni italiana e cali¬ 
forniana. Fin da questo primo 
incontro, infatti, è stata fissa¬ 
ta la scadenza di un secondo 
appuntamento (nei primi me¬ 
si dell’85 a Los Angeles) men¬ 
tre dai lavori del convegno so¬ 
no scaturite due esigenze mol¬ 
to precise: da una parte la co¬ 
stituzione di una banca-dati 
(che sarà messa in opera entro 
la fine del prossimo anno) de¬ 
dicata completamente ai rap¬ 
porti interdisciplinarti fra ci¬ 
nema, teatro e televisione; 
inoltre la produzione di piccoli 
spettacoli teatrali, e di brevi 
filmati cinematografici e tele¬ 
visivi tratti da alcuni fram¬ 
menti di testi classici. 

S uesta serie di iniziative — 
entemente — dovrebbero 
condurre se non proprio alla 
individuazione di risposte pre- 


Cinema 


Il disegnatore parla 
delle sue 12 «comiche finali» 

Bozzetto, 
sei minuti 
da ridere 


7r i 








Bruno 

Bozzetto ^*“**- ' 

MILANO — Sei minuti. Giu¬ 
sto il tempo di mangiarsi un 
panino. Un’inezia, davanti al¬ 
l’eternità. Eppure, come inse¬ 
gna Bruno Bozzetto, in sei mi¬ 
nuti può succedere di tutto, si 
possono sviluppare decine e 
decine di gags e strappare 
quintali di risate. E quanto ac¬ 
cade in Sandwich, un ciclo di 
«comiche finali• (o iniziali, o 
centrali, fate voi) che il famoso 
disegnatore del Signor Rossi, 
di West and Soda, di Allegro 
non troppo ha realizzato in co- 
produzione con la TV Svizze¬ 
ra. «Non è la prima volta che 
lavoro con gli svizzeri — rac¬ 
conta Bozzetto — e so già come 
andrà a finire. La RAI vedrà le 
comiche a qualche festival, e le 
comprerà a prezzo maggiorato. 
Io spero solo che di fronte a un 
prodotto finito si possa intavo¬ 
lare un progetto produttivo 
anche con le TV italiane ». 

Sia ben chiaro: le 12 comiche 
di Sandwich sono veri e propri 
cortometraggi con attori, non 
disegni animati. Ma per Boz¬ 
zetto non è la prima volta. Nel 
suo passato spiccano i filmati 
La cabina e Oppio per oppio, 
realizzati insieme a Maurizio 
Nichetti, il mediometraggio 
per la RAI Ma come fanno a 
farli così belli e naturalmente 


cisc, almeno alla ridefinìzione 
deile domande iniziali sull'e¬ 
ventualità e sulle caratteristi¬ 
che di questo ipotetico «lin¬ 
guaggio del futuro». A conclu¬ 
sione dei lavori — che hanno 
visto la partecipazione, fra gli 
altri, di Giovanni Grazzini, 
Mario Roberto Cimnaghi, 
Agostino Lombardo, Maurizio 
Scaparro, Lucio Viliari, Guido 
Aristarco, Ghigo De Chiara, 
Aggeo Savioli, Enzo Siciliano e 
Renzo Tian fra gli italiani c, 


lAll KVJ •.'»*. 1 
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le sequenze filmate di Allegro 
non troppo, con lo stesso Ni¬ 
chetti e Maurizio Micheli. 
•Non ho abbandonato il car¬ 
toon — prosegue Bozzetto — 
ma mi piace alternarlo con il 
film ",dal vero", che ho sempre 
amalo. Ci sono due film che in 
vita mia ho visto decine di vol¬ 
te: uno è Fantasia di Walt Di¬ 
sney, l'altro è Le vacanze di 
Monsieur Hulnt di Jacques 
Tati. E con ciò credo di avervi 
dato un quadra completo dei 
miei gusti e delle mie influen¬ 
ze ». 

Come si è sviluppato il pro¬ 
getto di Sandwich? «Con un 
episodio pilota, e con un’idea 
di massima che avevo proposto 
a Canale 5. Erano interessati, 
ma si sono tirali indietro per ì 
costi. E pensare che i 12 episo¬ 
di sono costati in totale solo 
300 milioni. Afa forse le TV 
private italiane sono ancora 
poco abituate alla produzione, 
tendono ad acquistare prò- 

f rammigià pronti. Comunque, 
idea di insistere mi è venuta 
vedendo in TV le comiche di 
Benny Hill, che mi piacciono 
molto. Ora le utilizzo all’inter¬ 
no di Drive In. Sono convinto 
che anche Sandwich potrebbe 
comparire all’interno di un va¬ 
rietà, o come intermezzo, an- 


Michael Mclain, Max Almy, 
August Coppola, Henry Goo¬ 
dman e Pini Lipman, tutti del¬ 
la UCLA — gli studiosi inter¬ 
venuti si sono dati appunta¬ 
mento alle nuove occasioni 
produttive in programma, con 
un riguardo particolare alla 
\ersione statunitense della 
«Venexiana» che Maurizio 
Scaparro allestirà in Califor¬ 
nia il prossimo anno. 


che intervallato alla pubblici¬ 
tà ». 

Abbiamo visto, al Circolo 
della stampa di Milano, quat¬ 
tro dei dodici episodi di San¬ 
dwich c possiamo assicuraci 
che, se il termine di paragone è 
Benny Hill, Bozzetto stravin¬ 
ce. l^a comicità dei suoi 
filmetti non è forse devastan¬ 
te, ma ha un ritmo a 78 giri che 
solo anni di professionismo c 
di sperimentazione nei car¬ 
toon possono garantire. In sei 
minuti Bozzetto riesce a rac¬ 
contare una storiella anche 
esile, in cui le gags si allacciano 
iuna all'altra in una sorta di 
irresistibile catena di San¬ 
t’Antonio. Si parte da una car¬ 
rozzina parcheggiata ad un su¬ 
permarket per un esilarante 
viaggio attraverso paesi e cit¬ 
tà, durante il quale il povero 
pupo vivrà più avventure che il 
capitano Ncmo, per poi ritor¬ 
nare sano e salvo dalla trepida 
mammina. E naturalmente. 
Bozzetto non rinuncia a servir¬ 
si delta comicità per •far pas¬ 
sare», sotto sotto, una sua pic¬ 
cola ma costante moralità sul¬ 
la follia dell ’homo italicus. 
Uno, cento, mille Signor Rossi, 
scatenati e incoscienti, sma¬ 
niosi di fare e quindi irrime¬ 
diabilmente ridicoli. 

* La comica ez il cartoon so¬ 
no molto simili. Si basano sugli 
stessi meccanismi comici. 
Avrete notato che anche il so¬ 
noro, cosi “falso", irreale, è da 
cartone animato. Per questo 
ho voluto fare delle comiche 
mute. L’unico problema era 
trovare degli attori adatti, ma 
ho avuto fortuna. Ho incontra¬ 
to il gruppo bergamasco di 
"Quelli del Bunker" e ci siamo 
subito trovati in sintonia. Giu¬ 
seppe Cella, Oreste Castagna e 
Pietro Ghislandi compaiono in 
tutti gli episodi e sono bravissi- 
mi‘. 

In attesa di proseguire l’e¬ 
sperienza di Sandwich, Boz¬ 
zetto continua anche l’attività 
di disegnatore... •Naturalmen¬ 
te. Afa il mercato italiano è 
molto refrattario. Con il mio 
studio continuo a realizzare i 
filmati divulgativi per Quark, 
inoltre preparo un film pilota 
di mezz’ora ispirato al Corsaro 
Nero e un nuovo cortometrag¬ 
gio intitolato Eldorado. Ala 
non mi sognerei mai di rifare 
lungometraggi come West and 
Soda o Vip mio fratello supe¬ 
ruomo. Manca un’organizza¬ 
zione adeguata. L’unica pro¬ 
duzione rigogliosa è quella del 
Giappone: ma loro hanno 
30.000 disegnatori attivi a 
tempo pieno, in Italia saremo 
due o trecento. Il loro pro¬ 
gramma minimo corrisponde a 
serie di 13-14 ore. Noi italiani 
siamo abituati a fare spot pub¬ 
blicitari di 30 secondi. E un bel 
salto. Ala prima o poi dovremo 
farlo ...». 

Eh, si In attesa del salto. 
Bozzetto si affida alla comica. 
Fosse nato in America, a Hol¬ 
lywood ci sarebbe una città 
chiamata Bozzettoland. Il suo 
guaio è di essere nato a Afila¬ 
no. 


Alberto Crespi 


Raiuno, ore 18.40 


Torte e 
dolciumi 
da imitare 
«in diretta» 


Un Natale «dolcissimo» al Gioco dei mestieri, il programma di 
Luciano Rispoli con la regia di Claudia Caldera, alle ore 18,40 su 
Raiuno. Sono di scena i pasticceri. Lo «Studio due» di Torino, tra¬ 
sformato in un grande laboratorio di pasticceria, accoglierà due 
abilissimi concorrenti, un toscano e un siciliano, pronti a dimostrare 
la loro fantasia e la loro arte confezionando in diretta per il pubblico 
dolci straordinari. Con i giudici. Ave Ninchi che preparerà una 
grande torta per i bambini presenti in studio. Come sempre, sorpre¬ 
se, curiosità, giochi e premi per chi risponderà alle domande. 



Programmi TV 


I Radio 


Raiuno, ore 14 

Al cinema 
con «Prisma»: 
tre film 
per le feste 


«Prisma» la rubrica di varietà 
e spettacolo del Tgl in onda al¬ 
le 14 su Rai 1, ha in sommario 
tre incontri di notevole livello: 
con Alberto Sordi, che parlerà 
in televisione del suo ultimo 
film Tutti dentro ; con Francis 
Ford Coppola che si intratterrà 
su Cotton club, il film che ha 
suscitato molte polemiche in 
America, e in studio con Wol¬ 
fgang Petersen, il fantasioso re¬ 
gista del film Storia infinita. 

Completano il numero un 
servizio sul nuovo spettacolo di 
«Ziri Jeanmaire* andato in sce¬ 
na a Bari e un reportage sulle 
vetrine di Natale della Fifth 
Avenue di New York. 


Raiuno, ore 12.30 

L’ictus, 
terza causa 
di morte 
in Italia 


L'ictus, è l’argomento della 
225* puntata di Check-up in 
onda su Rai 1 alle 12^0. Nel 
grande capìtolo delle malattie 
cardiovascolari l’ictus riveste 
un’importanza particolare per 
la complessità degli aspetti cli¬ 
nici e per l’incidenza molto ele¬ 
vare, anche in Italia, tanto da 
venir considerato la terza causa 
di morte e la prima di invalidi- 
tà, nei paesi industrializzati. Dì 
questo argomento parleranno 
la professore*sa Anna Basso. 
dell’Università di Milano- il 
prof. Cesare Fréschi, della clini¬ 
ca neurologica delfUniversità 
di Roma e il prof. Giovanni 
Paolo Deriu defi’Università di 
Padova. 


O Raiuno 

10.00 UN’ETÀ PER CRESCERE - Suoni e immagini d'America 
10.10 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 14* episodio 

10.45 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - 6- trasmissione 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12-05 COLPO AL CUORE - Telefilm 

12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRISMA - Settimana'e di varietà e spettacolo del TG1 

14.30 LA CITTA DEI RAGAZZI - Film. Regia d Norman Tatrog 
16.05 MEMORIE E SPERANZE 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 R SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

18.40 a GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rispofi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 - Con Pippo Baudo. Heather Parisi 
23.00 ORO - Un programma di Stefano Ubano. «V - Mito e realtà» 

23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.15 DUE E SIMPATIA - l'albergo delibero scambio 

11.55 FILM- Casanova farebbe cosi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomo* e cose da difenderà 
14.00 OSE SCUOLA APERTA - Una lattea al Danus 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - A cura deEa Redazione sportiva dei TG2 

16.15 SERENO VARIABILE - Ti*tsmo. Spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2-FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N* 10 * Rassegna settimanale del calao intemazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm- «Morte di una fan» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 L'ORO DI NAPOLI - FUm. Regia O Vittorio Oe Sica con Eduardo Oe 
FAppo. Vittorio Oe Sica. Totò. Sophia Loren. Paolo Stoppa. 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.30 BASKET - Partita di campionato 
00.10 TG2-STANOTTE 


O Raitre 


20.30 SCARPE DA TENNIS - Stane di giovani d'oggi 

21.30 TG3 

22.50 CONFESSIONI DEL CAVAUERE D’INDUSTRIA FEUX KRULL 
23.05 JAZZ CLUB - 50 anni di jazz a Bologna 

□ Canale 5 

8.30 «Mammy fa per tutti», telefilm; 9 «PhiRys» telefilm: 9.30 «La 
piccola grande Nell», telefilm; 10 Film «Pietà per i giusti», con K. 
Douglas e E. Parker; 12 Non solo moda; 12.60 II pranzo è servito; 
13-30 Film «Audace colpo dei soliti ignoti», con V. Gassman e C. 
Cardinale; 15.30 Film «ft maestro di Vigevano», con A. Sordi; 17.30 «Il 
mondo degli animali», documentario; 18 «Record», quiz sportivo; 

19.30 «Zig Zag», gioco e quiz; 20.25 «Premiatissima», spettacolo; 

23.15 Anteprima; 23.45 FHm «Terrore a 12 mila metri». 


D Retequattro 


8.30 «Brillante», telenovela: 9.20 «Alla ricerca di un sogno», telefilm: 
10.10 «Alice», telefilm; 10-30 «Mary Tyfer Moore», telefilm; 11.20 
■Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12-45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brinante», telenovela: 15.05 Caccia 
al 13; 15.40 «rima Express», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17.50 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela; 

19.25 «M’ama non m’ama», gioco; 20.25 Film «Duello al »ole» con J. 
Jones e Gregory Pack; 23 Film «La trita privata di Sherlock Holmes», 
con R. Stephens e C. Blakefy; 1.20 «Haweii Squadra Cinque Zero». 


□ Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Un albero cresca a 
Brooktyn». 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Ro- 
ckford». telefilm: 13 «Angeli volanti», telefilm: 14 Sport; 16«Simbum 
barn»; 17.40 Musica è; 18.40 Veriety; 13.50 Cartoni animati; 20.25 
«Supercar». telefilm; 21.25 «Hazzard». telefilm; 22.30 «Il principe 
della stelle», telefilm; 23.30 Deejay Television. 


O Telemontecarlo 


16.15 LA MINI-MARCIALONGA 

16.25 OSE - LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1954-19681 
18.65 OSE - L'AMBIENTE E L'UOMO 

17.25 MA NON E UNA COSA SERIA - Film. Regi» d Maro Camera», con 
V. Oe S*ca 

18.25 IL POLLICE - Proyammi viso e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Con Folco Ouific» 

20.15 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 


17 Oa Bormio. Sci: Coppa del mondo; 18.30 Oiscoring; 19.15 Shop¬ 
ping; 20 «Animai»», documentario; 20.30 Film «I clown*» 22.15 
Sport: Pallavolo. 

□ Euro TV 

13 Sport: Catch; 14 «L'amante deli’Orsa Maggiore», sceneggiato; 15 
Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19 20 «Marcia nuziale», 
telefilm; 19.50 «Marna Linda»; 20.20 «Anche l ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Fdm «Riavanti marshl», con S. Dionisio a C. Giuffrè; 23.15 
Tuttocinema; 23.30 Rombo TV. 

D Rete A 

9 Film «n pirata Barbanera»; 10.30 Film «Un'adorabile idiota», con B. 
Bardot e A. Perkins: 12 Film «La grande savana», con lue Maona e 6. 
Longo: 14.30 Film «L’amante di Gramigna*, con G. M. Volontà e S. 
Sandretli; 16 Film «Incontro nei elafi», con R. Cummlng a L. Scott; 18 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 

21.30 Film «Brivido nella notte*, con C. Eastwood a J. Walter; 23 Pe’ 
bavere e pe' sciaccquà. rubrica; 23.30 Film «Napoli. Palermo. New 
York il triangolo della camorra», con M. Merola. 


Scegli il tuo film 

L’ORO DI NAPOLI (Raidue, ore 20,30) 

Film a episodi diretto da Vittorio De Sica, L'oro di Napoli è tra i 
film »comici> del grande regista quello che meglio regge all’usura 
del tempo. Merito anche dei grandi interpreti: Totò pazzariello e 
•uomo-orchestra», Eduardo Die Filippo virtuoso del pemacchio (al 
maschile!). Io stesso De Sica nobile spiantato e maniaco del gioco 
e anche.amraettiamolo, una giovanissima Sofia Loren efficace nel 
ruolo di una procace pizzaiola. La data è il 1955, la fonte l'otucmi- 
rno libro di Giuseppe Marotta. 

DUELLO AL SOLE (Retequattro, ore 20,25) 

Jennifer Jones è Perla, sensuale e crudele messicana; Gregory 
Peck è Lewis, scavezzacollo che si innamora di lei, Joseph Cotten 
è Jesse, fratello buono di Lewis destinato a una brutta fine. Ma il 
meglio del film sono due vecchietti dal nome glorioso, Lionel Bar- 
rymore e Lillian Gish. La regia (1946) è di King Vidor. Un western 
barocco ed eccessivo, un grande successo. 

L’AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI (Canale 5, ore 13.30) 
Seguito del celeberrimo I soliti ignoti, questo film direto da Nanni 
Lcìy non è sicuramente all’altezza del capostipite, ma si guarda con 
divertimento. La banda è la medesima: Vittorio Gassman, Tiberio 
Murgia, Claudia Cardinale, Renato Salvatori. Una sola variante; 
Nino Manfredi sostituisce Mastroianni. Stavolta la banda agisce a 
Milano, l’obiettivo sono i milioni del totocalcio. 

IL MAESTRO DI VIGEVANO (Canale 5, ore 15,30) 

Da modesto maestro di scuola ad ambizioso artigiano il salto è 
grosso, e il maestro Mombelli incontra subito difficoltà. Un ruolo 
tipico per ('«italiano medio» Alberto Sordi, qui diretto (nel 1964) 
da Elio Petri. 

VITA PRIVATA DI SHERLOCK HOLMES (Retequattro, ore 23) 
Curioso film diretto nel 1970 da Billy Wilder, in Gran Bretagna. Il 
celebre investigatore, nonostante il fratello tenti di dissuaderlo, si 
imbarca in una pericolosa indagine al servizio di una giovane 
donna. Gli attori sono Robert Stephens, Geneviève Page e Chri¬ 
stopher Lee. 

MA NON È UNA COSA SERIA (Raitre, ore 17,25) 

Ancora De Sica, stavolta in versione anteguerra, diretto da Mario 
Camerini e affiancato da Elisa Cegani. Assia Noris e Umberto 
Melnati. La fonte, naturalmente, è f omonima commedia di Luigi 
Pirandello, rappresentata nel 1918 (il film è del ’36). De Sica è 
Memmo Speranza, dongiovanni specialista in promesse da mari¬ 
naio. 

LA CITTÀ DEI RAGAZZI (Raiuno, ore 14,30) 

Celebre film ( 1938, regia di Norman Taurog) in cui Spencer Tracy 
indossa la toga di padre Flanagan, fondatore di una città per 
ragazzi abbandonati. Il delinquentello che gli procura guai su guai 
è un giovanissimo, ma già scatenato, Mickey Rooney. 

PIETÀ PER I GIUSTI (Canale 5, ore 10) 

E per i mattinieri un poliziesco di William Wyler (1951) con Kirk 
Douglas e Eleanor Parker. Un giovane ispettore di polizia attua 
metodi un po’ troppo zelanti: ha adocchiato un medico gaglioffo e 
difficilmente mollerà la presa... 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6.7. 10. 12. 13. 
14. 17. 19. 23. Onda verde: 6 57. 

7.57. 8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

19.57.20.57.21.57.22 57:6.02: 
La combmazione musicale; 6.45 Ieri 
al Parlamento: 7.15 Qui parla il Sud. 

7.30 9 Week-end; IO. 15 Black-out: 

11 Incontri musicali del mio tipo: 
11.44 La lanterna magica; 12.30 
«Leone Trpszky»; 13 Estrazioni del 
Lotto: 13.25 Master: 14.05 MiRe- 
novecemottantaquattro: 15 GR1 
busviess: 15.03 Varietà v»«tà: 

16.30 Doppiogxx»: 17.30 Autora- 
dn; 18 Obiettivo Eiropa; 18 30 
Musicalmente voBey; 19.20 C« sia¬ 
mo anche no»; 20 Biadi-out; 20 40 
Caro Ego; 21 Gftl flash: 21 03 «S» 
come salute: 21.30 Giallo sera: 22 
Natale da Bolzano: 22.27 Teatrino 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7 30. 8.30. 9-30. IO. 11.30. 

12 30. 13 30. 15.30. 16 30. 

17.30. 18 30. 19 30. 22 30. 8 
Giocate con no»: 8.05 DSE: Infanzia, 
come, perché...; 8.45 MiBe e una 
canzone; 9.06 Spanoffccro; 9 32 
Hetzapoppin; 11 long Plsyrog Hit: 
12.10 PtDtyarmr» reponak Hit Pzra- 
de: 15 le favolose sorelle Marchisi: 
15.50 Hit Parade; 16.32 Estrazioni 
del Lotto; 16.37 Agricolna’a: 17.02 
Mie e una canzona: 17.32 Teatro: 
«Kolbe»; 19 insieme musicale: 

19 50 Eri forta. papà (1* parte).21 
Stagione Sinfonica. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.55. 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo; 6 55 
Concerto del metano (1* pane): 

7.30 Prima pagaia: 8.30 Concerto 
del matono (2* parte): 10 H mondo 
deTeconomia: 10.30 B centenario 
defla nasata di J.S. Bach; 12 I Pin¬ 
ta»»; 14.45 Musiche d l_ van Bee¬ 
thoven; 15.18 Contr©sport; 15 30 
FoAoncerto; 16.30 L’arte n que¬ 
stione: 17 Spanotre. 21 Rassegna 
dem riviste. 21.10 Le musica; 
22 10 B madigale vwtuosistico n 
Inghilterra e m Iteba. 23.15 II (azz 
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Conclusa una vicenda grottesca; in campo solo dal 19 gennaio E finito il calvario di Falcao, sottoposto ieri ad artroscopia dal prof. Houghston 

i 

Finalmente Zmuda potrà Fai eoo, non si trattava di menisco 

giocare con la Cremonese ma di corpo estraneo nel ginocchio 

Valcareggi rimesso in panchina 


MILANO — Giornata di gran 
lavoro ieri in Lega. Foltissima 
l'agenda degli argomenti da 
trattare. Oltre al sorteggio per 
gli ottavi di Coppa Italia (che 
comunichiamo in coda), c’è sta¬ 
ta la riunione della Commissio¬ 
ne disciplinare, l’assemblea di 
Lega con la partecipazione dei 
presidenti di serie A e B e, infi¬ 
ne. la riunione della presidenza 
federale. Due le novità di rilie¬ 
vo: il definitivo tesseramento di 
Zmuda alla Cremonese e il par¬ 
ziale accoglimento del ricorso 
della Fiorentina contro la squa¬ 
lifica di Valcareggi: la Discipli¬ 
nare ha infatti tramutato la 
squalifica in una ammonizione 
con diffida. In più, la presiden¬ 
za federale «per riguardo agli 
alti meriti sportivi acquisiti 
nella conduzione della squadra 
nazionale» ha autorizzato il set¬ 
tore tecnico a tesserare Valca¬ 
reggi quale allenatore di prima 
squadra fino al termine di que¬ 


sto campionato. 

ZMUDA — Si è finalmente 
risolta la grottesca situazione 
del giocatore polacco. Il difen¬ 
sore è stato autorizzato dalla 
presidenza federale a giocare 
per la Cremonese. «Però, per 
raeioni di equità», ha detto Sor- 
dillo, potrà scendere in campo 
solo dal 19 gennaio, prima gior¬ 
nata di ritorno del campionato. 
In precedenza, il Consiglio del¬ 
la Lega aveva preso atto del¬ 
l’ultimo si che mancava: era 
quello del presidente Rozzi che 
alla fine si è lasciato convince¬ 
re. Il più euforico per questa 
decisione naturalmente Luzza¬ 
ra: «Ringrazio tutti i presidenti 
che hanno capito che in discus¬ 
sione c’era un caso umano. Co¬ 
munque tutto il pasticcio è par¬ 
tito dalla Federazione: se l’e¬ 
state scorsa gli avesse dato il 
transfert provvisorio come ave¬ 
va chiesto Zmuda, tutto si sa¬ 
rebbe risolto. Comunque il caso 
è chiuso e l’importante è che sia 
finito bene». 

VALCAREGGI — L’anziano 
tecnico viola potrà svolgere ap- 

£ ieno l’incarico di allenatore, 
a decisione di tesserarlo, no¬ 


nostante che Valcareggi (65 an- 
ni| abbia superato fiumite di 
età previsto per gli allenatori, è 
maturata per gli alti meriti del 
tecnico e appunto per questo 
gli è stata fatta una particolare 
deroga fino alla fine di questo 
campionato. Valcareggi, che 
domenica scorsa si era seduto 
lostesso sulla panchina nono¬ 
stante la sua qualifica fosse di 
direttore tecnico e non di alle¬ 
natore, era stato squalificato 
dal giudice sportivo. La com¬ 
missione discipjinare ha tra¬ 
mutato la squalifica in ammo¬ 
nizione con diffida. A questo 
proposito Sordido ha anche da¬ 
to una strana spiegazione so¬ 
stenendo che Valcareggi «si è 
sbagliato in buona fede» perché 
la sua tessera aveva sia fa qua¬ 
lifica di direttore tecnico che di 
allenatore. Colpevole, quindi, 
sarebbe il settore tecnico che 
non ha cancellato la parola alle¬ 
natore. Comunque, ora è Nata¬ 
le e tutto è finito in gloria. La 
Commissione disciplinare ha 
poi confermato le squalifiche 


Inoltre ha ridotto fino al 19 
gennaio la squalifica al dirigen¬ 
te del Bologna, Recchia. Il pre¬ 
sidente delia Lega, Matarrese 
ha anche dato buone notizie 
per le cosse dei presidenti. I 
campionati di A e di B hanno 
registrato, rispetto all'anno 
scorso, un maggior numero di 
spettatori: più 194 mila in A, 
più 240 mila in B. Anche gli in¬ 
cassi sono aumentati: 9 miliar¬ 
di in più per la A, 4 miliardi per 
la B. 

Matarrese ha anche ricorda¬ 
to ai presidenti che «passata la 
novità degli stranieri potrebbe¬ 
ro abbassarsi i guadagni e au¬ 
mentare i costi». Il saggio av¬ 
vertimento, forse per il clima 
festivo, non è stato però molto 
apprezzato dai presidenti. 

Per finire, questi gli accop- 

§ iamenti degli ottavi di finale 
ella Coppa Italia (andata 13 
febbraio, ritorno 27): Genoa- 
Verona, Torino-Caghari, Cam- 
pobasso-Juventus, Roma-Par- 
ma, Pisa-Sampdoria, Fiorenti¬ 
na-Bari, Empoli-Inter, Milan- 
Napoli. 

Dario Ceccarelli 


E per il Napoli (più Maradona?) 
ecco Platini a diciotto carati 

II giocatore juventino ha ricevuto per il secondo anno consecutivo il «Pallone d’oro» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Michel Platini ha 
fatto il bia. Per il secondo anno 
consecutivo all’asso bianconero 
è stato assegnatil prestigioso 
trofeo del «Pallone d’oro» isti¬ 
tuito dal quotidiano parigino 
l’Equipe. L’annuncio ufficiale 
verrà dato martedì prossimo 
comunque sul nome di Platini 
converge la maggioranza della 
giuria che, alla spalle del fran¬ 
cese, ha inserito un altro tran¬ 
salpino, Tigana, ed il britanni¬ 
co Rush. L’ambito premio coro¬ 
na una stagione esaltante per il 
bianconero che nel 1984 ha vin¬ 
to con la sua nazionale il cam- 

f lionato d’Europa, Io scudetto e 
a Coppa delle Coppe con la Ju¬ 
ventus, oltre a vari ammenico- 
li..(capocannoniere nel nostro 
campionato e nel torneo euro¬ 
peo. 

La sfida tra Juventus e Na¬ 
poli, sfida tra «deluse», si im¬ 
preziosisce quindi una «gem¬ 
ma» natalizia in attesa che Rino 
Marchesi sciolga l’incertezza 
sulla disponibilità del «ninho 
de oro», al secolo Diego Mara¬ 
dona. Il provino finale verrà ef¬ 
fettuato nel pomeriggio di oggi 
al «Combi» nel corso di un leg¬ 
gero allenamento. La stella su¬ 


damericana soffre ancora dei 
postumi di una contrattura nel¬ 
lo sfortunata partita di dome¬ 
nica scorsa con la Roma. Mara¬ 
dona non è l’unico assillo di 
Marchesi dal momento che Io 
stopper Ferrario non si è rimes¬ 
so in sesto da una leggera di¬ 
storsione. «Nessuna pretattica 
— assicura il tecnico azzurro 
che ieri pomeriggio ha portato i 
suoi al «Combi» per una di- 
sntossicante sgambatura dopo 
il viaggio di trasferimento — 
solo l’impossibilità di contare 
al cento per cento su due fulcri 
della squadra». 

Un Napoli che arriva da una 
serie negativa di due sconfitte 
tutt’altro che rassegnato a reci¬ 
tare la parte del comprimario 
sul terreno del «Comunale» ed a 
restituire il sorriso della vitto¬ 
ria alla Juventus che, per la 
cronaca, non vince da tra mesi 
(ultimo successo Udinese-Ju- 
ventus 1-3). Chi smania dalla 
voglia di affrontar ei bianconeri 
è Nico Penzo, l’ex di turno, 
campione d’italia per quindici 
giorni con la maglia bianconera 
prima della sua cessione al Na¬ 
poli. Per quanto Marchesi non 
abbia comunicato nulla di uffi¬ 
ciale le solite voci ben informa¬ 
te indicano in Penzo la punta di 
affiancherà Daniel Bertoni. Lo 
conferma Io stesso giocatore: 
«Sì, credo proprio di giocare 
del resto, e tengo moltissimo al 
confronto, un’occasione di ri¬ 


vincita, senza venature polemi¬ 
che, con la mia ex squadra. A 
Napoli vi sto d’incanto, nessun 
rammarico, nessuna recrimina¬ 
zione, soprattutto nessun riam- 
pianto. L’unica nota negativa 
— prosegue l’attaccante — la 
classifica infelice che non pre¬ 
mia il reale valore della squa¬ 
dra. Purtroppo se a livello indi¬ 
viduale possiamo competere 
con le 'grandi’ il collettivo non 
riesce ad esprimere tutta la sua 
potenzialità. Forse è un anno di 
transizione ma come farlo com¬ 
prendere ai tifosi, alla piazza 
napoletana che ha nella squa¬ 
dra i simbolo del riscatto, della 
rivalsa?». 

Ultima spiaggia per il Napo¬ 
li, o meglio per Rino Marchesi? 
Il tecnico glissa abilmente l’in- 
terrogtivo, non si scompone, 
evita di tirare in ballo un argo¬ 
mento scottante che avvelena 
da alcune settimane l’ambiente 
partenopeo. «Non è questa la 
partita chiave che può decidere 
del destino del Napoli», a meno 
che, aggiungiamo noi, l’impre- 
vedibilità della dirigenza az¬ 
zurra offra, all’ennesima battu¬ 
ta d’arresto, il capro espiatorio 
ideale per tutte le stagioni. 

Meno irritante ed irritato 
Giovanni Trapattoni, sempre 
più convinto di una resurrezio¬ 
ne bianconera, pronto alla bat¬ 
tuta salace verso i giornalisti: 
«Nella Juventus tutti dicono la 
verità, non solo Boniek — è l’e¬ 


sordio del tecnico, con palese 
allusione ad un intervista rila¬ 
sciata dal polacco ad un quoti¬ 
diano milanese. «Domani si av¬ 
via l’operazione Coppa dei 
Campioni — prosegue Trapat¬ 
toni — basta con i tentenna- 
menti, le prove incolori ed in¬ 
certe. Non ‘palleggiamoci’ nel¬ 
l’attesa di marzo e dell’impe¬ 
gno con lo Sparta Praga; la con¬ 
dizione va ricercata oggi con i 
risultati, non con le speranze 
miracolistiche. -Abbiamo l’ob¬ 
bligo, almeno sul piano del ca¬ 
rattere, di non mancare l’ap¬ 
puntamento col Napoli». For¬ 
mazioni e marcature già deci¬ 
se? 

«L’undici in campo sarà con 
tutta probabilità quello di do- 
mencia scorsa con la Fiorenti¬ 
na; le marcature, invece, sono 
legte alla formazione del Napo¬ 
li, a come Marchesi schiererà il 
fronte d’attacco, con una o due 
punte». In linea di massima 
tuttavia il tecnico è orientato 
ad affidare la marcatur adi Ma¬ 
radona a Bonini, con l’eventua¬ 
le raddoppio di un terzino. 

Michele Ruggiero 

• La Supercoppa tra la Juven¬ 
tus ed il Liverpool, si giocherà a 
Torino, allo stadio Comunale il 
16 gennaio prossimo alle 20,30. 
Lo hanno deciso di comune ac¬ 
cordo con la Fifa le due squa¬ 
dre, i biglietti verranno messi 
in vendita giovedì 27 dicembre 
prossimo. 



Nostro servizio 

ATLANTA - Il calvario del 
giocatore brasiliano Paulo Ro¬ 
berto Falcao è finito. Il prof. 
Jack Houghston ha finalmente 
risolto il «caso* del ginocchio si¬ 
nistro che non voleva mettere 
testa a partito. L’«artroscopia» 
ha escluso che vi fossero lesioni 
al menico. In realtà si trattava 
della presenza di un corpo 
estraneo nel ginocchio del gio¬ 
catore, che gli impediva la rego¬ 
lare articolazione dello stesso. 
Quindi un sospiro di sollievo 
non soltanto da parte del brasi¬ 
liano, ma dello stesso prof. Er¬ 
nesto Alicicco e del preparatore 
atlentico brasiliano Baldo Ni- 
valdo che hanno accompagnato 
Falcao in America. 

Ha avuto così conferma la te¬ 
si del prof. Houghston, il quale 
nella prima accurata visita di 
giovedì aveva dichiarato che 
non poteva stilare una diagnosi 
esatta: era necessario procede¬ 
re all’«artroscopia». Soltanto 
con questa sorta di intervento 
chirurgico, che avrebbe per¬ 
messo di introdurre nel ginoc¬ 
chio di Falcao una piccola son¬ 
da, si sarebbe scoperta la reale 
entità dì questo «male oscuro» 
che affliggeva da tempo il brasi¬ 
liano. 

Ieri mattina presto (verso le 
7, ore locale, corrispondenti al¬ 


le 13 italiane), Falcao si è por¬ 
tato da Atlanta a Columbus, 
dove lo attendeva alla Orthope- 
dic Clinic il prof. Houghston, 
titolare della stessa clinica. 
Falcao appariva nervoso, aven¬ 
do accettato a malincuore di 
sottoporsi aU’«artroscopia*. Lo 
specialista americano lo ha 
tranquillizzato, dopo di che il 
giocatore si è sottoposto ad una 
serie di analisi prima di passare 
al piccolo intervento chirurgico 
che ha avuto inizio alle 9 locali. 
Introdotta la sonda a fibre otti¬ 
che in anestesia locale, si è su¬ 
bito evidenziato come il meni¬ 
sco non fosse leso in alcun pun¬ 
to. Si trattava del distacco di 
un piccolo corpo estraneo (car¬ 
tilagine), causato probabilmen¬ 
te dai colpi ricevuti. Con la 
stessa sonda munita di un bi¬ 
sturi è stato poi estratto il cor¬ 
po estraneo, accompagnato da 
una placca smoviale, non di da¬ 
ta recente. Falcao subito dopo 
l’intervento è stato dimesso ed 
entro oggi o al massimo domani 
andrà in Brasile per passarvi le 
vacanze. I tempi ai recupero sa¬ 
rebbero piuttosto lunghi. Si 
parla dell’inizio di marzo (“an¬ 
data” di Coppa delle Coppe a 
Monaco). Falcao dovrà ritorna¬ 
re a Columbus per una visita di 
controllo. 


ROMA — Tutto bene per Fal¬ 
cao, ma il prof. Lamberto Pe¬ 
rugia ha voluto mettere i pun¬ 
tini sulle «i» riguardo al «male 
oscuro• del brasiliano. Il prof. 1 
aveva consigliato, in data 7 di¬ 
cembre, di sottoporre Falcao . 
ad * artroscopia ». Ciò era sca- • 
turito dopo la visita alla quale j 
Perugia aveva sottoposto H 
giocatore, alla presenza del * 
presidente Viola, del prof. Ali- . 
cicco e dei due fisioterapisti ; 
Tim e Nivaldo. Furono proprio 
i due fisioterapisti a scegliere j. 
la strada del rafforzamento del ' 
tono muscolare. Soltanto in : 
caso di persistenza della sinto- : 
matologia invalidante, si sa- '• 
rebbe proceduto ad esame ar- • 
troscopico del ginocchio, a pre- ] 
scindere se Falcao avesse gio- 
cato o meno la partita col Na- ■ 
poli. L'avallo ad una scelta del ■ 
genere fu dato dal presidente * 
Dino Viola. Dunque, una vela- r . 
ta polemica, quella del prof. .* 
Perugia che, ad onor del vero, -• 
aveva escluso, insieme al prof. 
Alicicco, che si trattasse di me- ” 
nisco. Pare, anzi, che il prof. - 
Perugia non fosse neppure sta- > 
to avvertito della scelta di far 
sottoporre Falcao ad artrosco- ■. 
pia in quel di Atlanta. 
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Oggi l’assemblea 
della Lega 
E in campionato... 




Tre austriache 
sul podio 
di S. Caterina 


Basket 


W 1 Sci 



I Gremlins del basket avanzano inesorabili nonostante il bianco 
Natale. Oggi invadono Bologna — c’è l’assemblea delle società — 
dove Gianni De Michelis, pifferaio esperto, li porterà a zonzo. 
Vinci in prima fila che pure era partito per il capoluogo emiliano 
con l’intenzione di distribuire pacchi dono. Un bel regalo natalizio 
l’ha fatto l’altra sera mamma-Rai mandando in onda verso l’una di 


SANTA CATERINA VALFURVA — Valanga austriaca nella se 

t_ i»_• *i_ t.n_ _*__i.i_ . * 


giornata 


1 girone i 


I ciattou ai opieiDerz si stanno arrampicanao su per ì canestri, La i 
Granando pare voglia ricorrere ad un esorcista per risolvere la sua I 
crisi esistenziale. All’appello mancano proprio loro, i campioni 
d’Italia, completamente fusi e sballati. O forse troppo coccolati. 
Chi pure, nonostante il colpaccio romano, dovrà presto guardarsi 
allo specchio e chiedersi che cosa fare da grande è la Simac. Carroll 
è croce e delizia. Delizioso per le cose che il giovanottone sa fare ma 
una frana per tante ingenuità (difesa, rimbalzi) che alla fine si 

g agano. Ci deve essere stata una trasfusione di sangue tra Banco e 
imac l’altra sera. I milanesi hanno donato litri di spirito guerre¬ 
sco e battagliero; alla fine erano pallidi e smunti. Aleno male per 
loro che in campo per il Banco nel supplementare c’erano i ragazzi- 
ni, altrimenti i due punti non li avrebbero mai acciuffati. La pe¬ 
nultima ha anche detto che Peroni (non aveva Tonut operato ieri 
dj menisco), Indesit e la stessa Mu Lat (ma ha l’attenuante di aver 
giocato contro Morse e compagni) continuano ad avere troppi alti 
e bassi per sperare in qualcosa di buono. Intanto Udine precipita 
sempre più in basso e Pesaro conta quanti giorni resterà sulla 


Ì l’24”60) ha distanziato di 19 centesimi Veronika Vitzthum e di 28 
tatrin dutensohn. Al quarto posto la svizzera, favorita della vigi¬ 
lia, Michela Figini. La campionessa olimpica ha subito un distacco 
di 45 centesimi. La pista Cevedale non è molto lunga: solo 2184 
metri. Ed è velocissima, visto che le atlete hanno sciato a 93 
chilometri orari Per l’Austria ai prossimi Campionati del Mondo 
ci Bara l’imbarazzo della scelta. Ieri infatti tra le prime nove c’era¬ 
no ben sei austriache e ai «Mondiali» non si potranno che schierare 
quattro atlete per Paese. La squadra austriaca è molto giovane 
come d’altronde quella svizzera. Ore le direzioni agonistiche non 
hanno le esitazioni di una volta: le ragazzine le gettano Bubito sui 
pendìi della Coppa del Mondo. 

C’è una discreta notizia anche per la squadra azzurra poiché 
Micaela Marzola — sorella di Ivan, il sorprendente atleta che con 
un altissimo numero di partenza si piazzò settimo nel «supergigan- 


:o movane 
stiche non 
Bubito sui 
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ROSSI 


e il protessor uuemen cne zitto zitto, piano piano e h a due passi 
dalla vetta e domani potrebbe anche agguantarla se il Banco do¬ 
vesse cadere a Cantù dove peraltro Valerio Bianchini ha spesso 
compiuto miracoli quando tutti lo davano per spacciato. Per con¬ 
vincerci che i Gremlins sono in piena azione posterà ricordare 
quello che è avvenuto su due campi di A2 a Venezia e a Rieti dove 
Master e America Eagle hanno dovuto cedere l’intera posta in una 
specie di «grand guignol» finale tra arbitri, panchine e tavolo se- 
gnapunti. 


mento intermedio l’atleta era quarta ma l’inesperienza 1 ha tradita ; 
e ha pagato i piccoli errori commessi. 

Nella classifica della Coppa del Mondo la tedesca federale Ma-. 
rina Kiehl ha raggiunto quota 88 punti e precede Elisabeth Kir- 
chler che ha comunque fatto un bel balzo e ha 70 punti. Al terzo , 
posto c’è la detentrice del trofeo Erika Hess che è però già lontana 
(59 punti). Al quarto posto la sorprendente francese Christelle 
Guignard che coi suoi 57 punti anticipa Zoe Haas (55). Tra le 
prime dieci quattro svizzere, due austriache, tre tedesche e una 
francese., 

MALE, Trento — Sulle piste della Val di Sole sono state dispu¬ 
tate le prime prove dell’Alpen Cup di sci di fondo. Guidina Dal 
Sasso ha vintola gara femminile precedendo la polacca Matcovra- 
ta Rughata e TaUra azzurra Paola Pozzoni. Il campo di gara non 
era eccezionale ma la vittoria farà molto bene alla numero uno 
delle azzurre. La gara maschile di è risolta in un colossale trionfo 
elvetico con sei atleti ai primi sei posti. Ha vinto Andy Gruenenfel- 
der, uno dei protagonisti ai Giocni olimpici di Sarajevo. Il primo 
degli azzurri. Giuseppe Ploner, non ha fatto megho del settimo 
posto. Solo decimo Maurilio De Zolt. 


Il centrocampista torna in formazione contro la sua ex squadra 

Beccalossi, amarcord a S. Siro 

Bersellini, suo grande estimatore, vuol rilanciarlo alla ribalta del campionato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Eugenio Bersellini 
è un uomo coerente e, soprat¬ 
tutto vuol bene ad Evaristo Bec¬ 
calossi. Evidentemente gli pare 
impossibile che il riccioluto bre¬ 
sciano dai buoni piedi sia real¬ 
mente scaduto ai livelli delle sue 
ultime apparizioni in campo. 
Così ha deciso di concederci! a 
S. Siro l’ultima piaggia e 1 ulti¬ 
ma platea per dimostrare a tutti 
che è in grado di guadagnarsi lo 
stipendio che gli passa la Sam- 
pdoria. Insomma, sembra pro¬ 
prio che il mister blucerchiato 
abbia deciso di schierare l’Èva- 
risto domenica prossima contro 
i suoi ex compagni dellTnter. 

La cosa, confermata dalla 
partecipazione di Beccalossi al¬ 
l’allenamento dell’altro ieri, ha 
fornito ai tifosi blucerchiati altri 
elementi dì riflessione dopo 
quello principale che li angustia 
da qualche giorno e si riassume 
nella frase: «come fermare Rum- 
in enigge e Altobelli senza Vier- 
chowod?». 

Ne parleremo più oltre. Ma se 
Beccalossi sarà in campo (Salsa- 


Brevi 


no e Vialli andranno comunque 
in panchina pronti a rilevarlo 
nel caso i’Evaristo giocasse co¬ 
me contro l’Avellino) la partita 
Inter-Sampdoria diventa vera¬ 
mente una ghiottoneria per chi 
s’interessa ai cabale e di storia 
del calcio. Vediamo: ci sarà 
Lìam Brady noto per fornire 
prove ad alto livello (ne sa qual¬ 
cosa la Juve) contro le sue ex 
squadre; ci sarà Bordon che tor¬ 
na a S. Siro dopo le ultime buo¬ 
ne prove con 1 intenzione di far 
vedere a Bearzot quanto vale 
veramente; ri sarà infine Trevor 
Francis che in quattro partite 
giocate a S. Siro ha segnato 
complessivamente quattro reti 
infierendo particolarmente sui 
nerazzurri sconfitti a Milano 
dalla Samp nelle due ultime oc¬ 
casioni. Con Beccalossi, insom¬ 
ma, si completa un quadro di 
notevole interesse «statistico» e i 
motivi di Samp-Inter diventano 
ancora più interessami. 

Ma prima di tutto,q uesta 
partita deve dire chi è la meglio 
fra le più dirette inseguitrici del 
Verona. I punti in palio sono 


dunque di grand eimportanza e 
qui si torna al massimo proble¬ 
ma blucerchiato: come cavarse¬ 
la senza Vierchowod. Bersellini 
ha detto che vuole snaturare il 
meno possibile il gioco dei suoi 
ragazzi. Pare che non ri saranno 
accorgimenti speciali per quan¬ 
to riguarda Brady, ma la difesa 
(mancherà anche il libero Reifi¬ 
ca) è tutta di ripensare . 

Vediamo. Scanziani, di certo, 
sarà il libero (con l’Avellino ha 
dimostrato di saperlo fare be¬ 
nissimo). Gli altri a zona con 
particolare attenzione nei con¬ 
fronti degli incroci Rummenig- 
ge-Altobelli. Della difesa blu- 
cerchiata Mannini è certamente 
fi più in forma ma dicono abbia 
difficoltà a marcare la punta 
centrale; Pellegrini è giù atleti¬ 
camente ma piu adatto a questo 
compito. Si può dunque ipotiz¬ 
zare che i due terranno le rispet¬ 
tive zone (la fascia a Mannini 
più vicino a Rummenigge, fi 
centro a Pellegrini più attento 
ad Altobelli). Al rientrante Ga¬ 
lla fi compito di occupare l’altra 


fascia con incarichi più offensi¬ 
vi. Se poi Mannini avrà fiato e 
coraggio potrà sganciarsi a sua 
volta; lo stesso Golia e Casa¬ 
grande dovranno «coprire» in 
sua vece. Un’ultima annotazio¬ 
ne tecnica; Nelle due partite più 
simili a questa (col Verona e con 
il Milani la Samp non si è mai 
chiusa e ha cercato di mantene¬ 
re 3 suo tipo dì gioco piuttosto 
propenso all’offensiva. Più pre¬ 
cisamente, in entrambe le occa¬ 
sioni i blucerchiati hanno teso a 
dividere la gara in due periodi 
distinti: quello del controllo e 
quello del tentativo di portare a 
casa la vittoria. La cosa è riusci¬ 
ta tatticamente meglio a Verona 
e in modo più fortunato col Mi- 
lan. Tùtto da vedere quello che 
succederà domenica a S. Siro. 
Molto dipenderà da quanta ela¬ 
sticità riesce ad avere questa 
squadra in assenza dì Viercho- 
wod il cui strapotere atletico ha 
finora permesso alla Samp di at¬ 
taccare in nove e di difendersi in 
set 

Massimo Razzi 



BECCALOSSI 


I Totocalcio I Totip 


Funerali dì Paolo D'Atoja 

Si cono «volti ieri, nella chiesa di S. Chiara a Roma, i 
funerei d Paolo DAJoja presidente della Federazione 
canottaggio, morto mercoledì scorso a causa di una lun¬ 
ga • jysvs metani a. AJle esequie erano presenti perso¬ 
naggi dei mondo sportivo a dei cìrcoS sportivi romani 

Buzzettl-Gìovannini a Lucca 

Il c a mpione italiano dei pesi medi di pugnato. Aldo Boz¬ 
zetti. menar* in palio d suo titolo d 4 gennaio prossimo a 
Lucca con lo sfidante Marco Giovanni ni. Le serata, in 


programma al Paiazzetto deno Sport di Lucca, prevede 
anche altri incontri tra professionisti. 

Tre milioni ai vincitori della «Tris» 

Spunto travolgerne in retta ri arrivo di Dona Dan V. Su 
And e Consuelo Kosmcs naia «Tris» triestina. Premio 
Sharif ri Jesolo. sui 2080 metri Tris vincente 7-3-12. 
Quota: L. 2.902.662 ai 232 vincitori. 

Rinaldi e Carlqvist all’aicecross». 

n campione del mondo ri motocross (classa 125). Miche¬ 
le Rinaldi, e l'ex iridato delle «500» Hakan Carlqvist par¬ 
teciperanno alla gara ri ««©cross» in programma i 30 
dicembre a Sestriere. 


Ascoli-Milan 

AUIanta-Torino 

Avellino-Lazio 

Como-Verona 

Inter-Samp 

Juventus-Napoli 

Roma-Cremonese 

Udinese-Fiorentina 

A rezzo-Bari 

Bologna-Taranto 

Cagliari-Padova 

Barletta-Palcrmo 

Foligno-Tcramo 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


Partita-verità per la Santal * 
sul campo della Panini “ n d ?pf c c 0 0 ^° e 

I campioni d’Europa cercano di risalire la china delia classifica arrivarci 


Equilibrato, affascinante, 
incerto: le aggettivazioni si se¬ 
minano abbondantemente co¬ 
me chicchi di granoturco sul 
campionato di volley. Il «new 
look» del massimo torneo piace 
a tutti: agli addetti ai lavori, 
che magari Io vorrebbero anche 
un po’ sanguigno per strappare 
qualche manciata di spettatori 
agli «odiati» calcio e pallacane¬ 
stro; al tecnico della nazionale. 
Silvano Prandi, che vede cre¬ 
scere con sorprendente rapidi¬ 
tà nuovi talenti, senza che per 
questo il suo Cus Torino, pron¬ 
to alla sfida con la Mapier Bo- 
logna t debba abdicare alla lea¬ 
dership in classifica; alla Fipav, 
fresca reduce da un megacon¬ 
gresso dove la «transumanza» di 
delegati da tutta Italia fa da 
paravento alle mediazioni geo¬ 
politiche e alla lottizzazione 


delle cariche federali, che spec¬ 
chia fi suo «maquillage» nella 
vetrina del campionato con l’a¬ 
ria di chi, gonfio di sicumera, 
apostrofa corvi e cornacchie 
dall’alto del suo successo. Chi 
digrigna i denti come un cocco¬ 
drillo affamato è invece il grup¬ 
po della Santal, campione 
d’Europa. Sacro furore, tristez¬ 
za, awelenatura, si sovrappon¬ 
gono a cicli altalenanti di do¬ 
menica in domenica. Per la 
Santal la parola più ricorrente 
nei commenti è attesa: attesa, 
alla prima di campionato per 
conoscerne tutto il potenziale; 
attesa, afi’indomani della pri¬ 
ma sconfitta per scoprire le do¬ 
ti reattive, attesa, oggi a Mode¬ 
na per sapere, in caso di un’en¬ 
nesima sconfitta, se la panchi¬ 
na di Claudio Piazza ha la tem¬ 
peratura di un altoforno. Agli 
•aut» reiterati, i dirigenti della 
società parmigiana hanno dap¬ 
prima reagito un po’ scompo¬ 
stamente sfioccando con ecces¬ 
siva foga titoli dei quotidiani e 
delle riviste specializzate alla 
vana ed inutile ricerca della 


classica congiura ordita ai dan¬ 
ni di una «provinciale» da po¬ 
tenti misteriosi o quantomeno 
inidentificabili. Oggi l’arobìen- 
te, è più sereno, disteso, o alme¬ 
no si tende ad accreditare all’e- 
stemo questa immagine. Ro¬ 
berto Ghiretti, il «diesse» della 
Santal, espone con chiarezza la 
sua tesi: «Siamo i più forti a 
patto di trovare il fpoco e non 
perdere la testa». E sulla posi¬ 
zione di Piazza aggiunge: «La 
sua testa non è in pericolo*. In- 
soroma, è tutta una storia di 
cervello, cioè di equilibrio. Sia¬ 
mo ritornati all'inizio del di¬ 
scorso. Fortuita combinazione? 
Lasciamo ad altri la risposta 
mentre proponiamo un altro 
interrogativo: e se Tequilibrio 
del campionato dipendesse dal¬ 
lo squilibriti della Santal? 

11 programma delle partite 
odierne (ore 17): Panini-San- 
tal; Mapier-Cus Torino (ore 
14.30); Gonzaga-Bistefani; 
Lozza-Americanino; Kuiiba- 
Codyeco; Chieti-Virtus Sassuo¬ 
lo. 




_ _ j augura 

^BUON NATALEmvJi 


MILANO — E stato stampa- • 
to in centomila copie un ' 
opuscolo presentato ieri. 
mattina nel corso di una. 
conferenza stampa nella se¬ 
de della regione Lombardia, 
che sarà distribuito capillar¬ 
mente in Italia e all’estero 
(uffici dell’Enit, consolati, 
posti di frontiera) per indica¬ 
re gli itinerari consigliabili a 
coloro che a fine gennaio in¬ 
tendono recarsi in Valtellina 
per i mondiali di scL L’af¬ 
flusso di migliala di auto¬ 
mezzi privati è infatti una 
delle maggiori preoccupa¬ 
zioni degli organizzatori e 
delle autorità predisposte a 
regolare questo traffico, pri¬ 
ma fra tutte la polizia stra¬ 
dale, che assicurerà, come 
ha sottolineato ieri il genera¬ 
le De Angelis, un capillare 
servizio con tanto di centro 
operativo. In funzione per, 
tutte le 24 ore. 


birra 

kronenbourg 

il gusto 
che amerai:.. 
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Incontro di fine d’anno con i dirigenti della Federazione e del Regionale Approvata la legge dal Consìglio Regionale 


i amministrazioni nell’85? L’ospedale si farà 

Pietralata lo 
aspetta da 20 anni 

360 posti letto nel quadrante est della città, serviranno una 
popolazione di 500 mila abitanti - I lavori affidati alla INSO 


Le scadenze della prossi¬ 
ma campagna elettorale, I 
rapporti con le altre forze po¬ 
litiche, la formazione delle 
liste, l'emergenza traffico, 11 
referendum. È stato una car¬ 
rellata sul maggiori temi 
dell'attualità politica roma¬ 
na e regionale l'Incontro di 
fine d’anno del PCI con la 
stampa. Per un'ora Giovan¬ 
ni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale, e Sandro Morelli, se¬ 
gretario della Federazione 
romana hanno, risposto alle 
domande del giornalisti. 
Molte hanno Insistito su un 
punto: di quale partito e chi 
sarà 11 prossimo sindaco di 
Roma? 

Proprio ieri mattina alcu¬ 
ni giornali hanno riportato 
una dichiarazione rilasciata 
alle agenzie dal deputato so¬ 
cialista Giampaolo Sodano 
che, sintetizzando In poche 
battute un lunghissimo arti¬ 
colo pubblicato 

dall’» Avanti!», poneva la que¬ 
stione In termini abbastanza 
crudi: «Dopo le elezioni 11 sin¬ 
daco della capitale non potrà 
essere comunista, né tanto 
meno il signor Vetere». Ovvio 
che una dichiarazione così 
concepita stimolasse la cu¬ 
riosità del giornalisti. 

Ha risposto Giovanni Ber¬ 
linguer; «Sarebbe arbitrario 
che qualcuno stabilisse fin 
d’ora a quale forza politica 
debba appartenere il prossi¬ 
mo sindaco di Roma. Ma è 
un fatto che 11 primo partito 
della città siamo noi comu¬ 
nisti e quindi mi sembrereb¬ 
be logico e rispettoso della 
volontà degli elettori che a 
capo della giunta rimanesse 
un comunista. Del resto il 
nostro partito in questo de¬ 
cennio ha espresso tre sinda- 


II PCI 
intervistato 
dai cronisti 
della città 

Di che «colore» sarà il prossimo sindaco 
romano? «La decisione tocca agli elettori» 


si 




ci validi». 

Ma questa non può essere 
una regola buona in genera¬ 
le, ha obiettato un giornali¬ 
sta. »È vero — ha risposto 
Berlinguer — ma è altret¬ 
tanto vero che nessuna rego¬ 
la stabilisce che debba essere 
un socialista 11 sindaco delle 
maggiori città italiane». 

Le liste. Come sarà com¬ 
posta quella comunsita? 

Ha risposto Sandro Morel¬ 
li: «Nel nostro partito si apri¬ 


rà una consultazione di mas¬ 
sa con due tornate successi¬ 
ve; sapete bene che queste, a 
casa nostra, sono cose serie. 
Ma voglio esprimere la mia 
opinione. Il sindaco c’è, è ap¬ 
prezzato dalla città e in que¬ 
sti anni ha lavorato con vi¬ 
gore e questo è il punto di 
partenza. Naturalmente ab¬ 
biamo l’interesse che nella 
lista ci siano altre presenze 
che diano il massimo di ap¬ 
porti e rappresentatività». 


Turismo e ambiente, un progetto 
per il rilancio del litorale 

Anche il litorale romano ha ora uno studio particolareg¬ 
giato: è 11 «Progetto litorale 83» redatto dall’ufficio speciale 
«Tevere» e che ieri mattina è stato presentato alla stampa 
dall’assessore allo sport e turismo Bernardo Rossi Doria. Ta¬ 
vole planimetriche, foto e cartine: il «Progetto» vuole essere 
una risposta al tanti problemi che la salvaguardia dell’am- 


flllgfflv , 

Pr. * 



Giovanni Berlinguer 

Si è parlato di Luciano La¬ 
ma- 

Ancora Morelli: «MI pare 
che Lama sia già abbastanza 
impegnato nel sindacato, al¬ 
meno fino al prossimo con¬ 
gresso della CGIL». 

Dalle liste alle alleanze: 11 
«venerdì nero» del traffico ha 
accentuato la volontà di fu¬ 
ga del PCI da questa mag¬ 
gioranza? 

«Non abbiamo mai avuto 
Intenzione di defilarci — ha 


Sandro Morelli 


detto Morelli — abbiamo po¬ 
sto già un anno fa, in occa¬ 
sione della conferenza citta¬ 
dina, l’esigenza di rilanciare 
l’azione di governo partendo 
dalla valutazione che in que¬ 
sti ultimi anni la spinta in¬ 
novatrice si era un po’ affie¬ 
volita. Però non mi pare che 
oggi ci siano elementi di in¬ 
stabilità nel quadro politico 
capitolino. I socialisti hanno 
già respinto a luglio gli at¬ 
tacchi della DC, al loro inter- 


biente pone, per un suo sviluppo e rilancio economico e socia¬ 
le. Tra gli obiettivi c’è l’individuazione ed utilizzazione delle 
risorse ambientali per lo sviluppo turistico e ricreativo; il 
rilancio produttivo delle grandi aree agricole e della parte 
terminale dei Tevere; e, infine, la realizzazione di attrezzatu¬ 
re per l'incremento economico e turistico e per la ristruttura¬ 
zione urbanistica di Ostia e Isola Sacra. 

Naturalmente, ha sottolineato l'assessore, per la realizza¬ 
zione di questo progetto, che deve prima passare al vaglio 
della giunta, dovranno concorrere anche gli altri enti, vale a 
dire la Provincia e la Regione. 


no è in corso una riflessione 
e emerge la consapevolezza 
della necessità di erodere a 
sinsitra la forza elettorale 
democristiana. Si profila co¬ 
sì un’interessante competi¬ 
zione tra 1 due partiti». 

«Ci sono pronunciamenti 
del PSI per la conferma della 
collaborazione nelle giunte 
di sinistra e un’estensione di 
queste esperienze anche alla 
Regione Lazio. La formula 
delle giunte bilanciate ha 
prodotto esiti disastrosi pro¬ 
prio alla Regione che, per ri¬ 
conoscimento ormai genera¬ 
le, è una delle peggio ammi¬ 
nistrate d’Italia». 

Il traffico e 1 «verdi»: vi 
preoccupa l’emergere di set¬ 
tori ecologisti anche a Ro¬ 
ma? 

•Perché dovrebbe preoc¬ 
cuparci?, — risponde — Mo¬ 
relli. La loro presenza non è 
In contrasto con 1 nostri 
obiettivi. Al centro del no¬ 
stro programma poniamo la 
valorizzazione dell’ambiente 
e nelle nostre liste, infatti, 
inseriremo uomini che si 
battono su questi temi». 

Referendum sul traffico. 
Ancora Morelli: «Non è 
un’improvvisazioneelettora- 
listica e la riprova è che già a 
gennaio nell’assemblea cit¬ 
tadina lanciammo, per primi 
in Italia, questa proposta». 

Ma allora perché questa 
idea non ha marciato? 

«Per le perplessità di alcu¬ 
ni nostri alleati di governo, 
soprattutto del PSI. Ma ora 
mi pare ci siano le condizioni 
per riprendere la questione, 
la giunta sta elaborando un 
progetto, se ne discuterà In 
consiglio comunale alla ri¬ 
presa di gennaio». 

Daniele Martini 


Questa volta sembra proprio che ci slamo: 
l’ospedale di Pietralata si farà. E si farà pro¬ 
prio su quel sedici ettari tra via dei Monti 
Tiburtini e via Lanciani scelti più di venti 
anni fa. Ma si farà anche per la caparbietà, 
l’ostinazione, la volontà del cittadini, delle 
forze democratiche e del PCI che di fronte 
alle mille e più difficoltà non si sono mal 
arresi ed hanno continuato la loro battaglia 
per uno del più elementari diritti della gente: 
quello alla salute. 

Ieri il consiglio regionale ha approvato la 
legge che consentirà la costruzione di un 
ospedale per 360 posti letto nel quadrante est 
della città, là dove è prevista la maggiore 
espansione per 11 futuro, dove sarà realizzato 
l’asse attrezzato e che già da ora è servito da 
una rete di strade ad alto scorrimento. Ma 
soprattutto il nuovo, e tanto atteso, presidio 
sanitario «coprirà» una zona con una popola¬ 
zione di circa 500 mila abitanti finora scan¬ 
dalosamente sprovvista di qualsiasi struttu¬ 
ra pubblica, corrlsondente alla 4* e 5» circo¬ 
scrizione. 

I lavori, che costeranno circa 50 miliardi, 
sotto stati affidati alla INSO, una società del 
gruppo ENI che, come per l’ospedale di Ostia 
che sta per essere ultimato, si è impegnata a 
consegnare la struttura entro due anni, at¬ 
traverso il metodo «Oxford», l’utilizzazione 
cioè di prefabbricati speciali per strutture sa¬ 
nitarie. Proprio su questo punto tuttavia 1 
comunisti si sono dissociati dalle decisioni 
della maggioranza perché oggi, pressati dal¬ 
la fretta, si è costretti a scegliere questa via 
che poteva essere evitata, ricorrendo a proce¬ 
dure normali, se il pentapartito avesse vota¬ 
to la legge un anno e mezzo fa, come 11 PCI 


aveva più volte sollecitato e richiesto. 

L’importante a questo punto è rispettare 
scrupolosamente 1 tempi e non alimentare 
più inutili illusioni e speranze negli abitanti 
che per anni sono stati «derubati» del loro 
diritti. La stessa storia dell’ospedale di Pie¬ 
tralata è esemplare di come la politica sani¬ 
taria governativa, regionale e comunale di 
venti anni fa fosse fatta contro l’interesse 
della gente e di come per ottenere una strut¬ 
tura di pubblica utilità si dovesse ingaggiare 
una lotta senza fine a colpi di carta bollata, 
ma anche di cortei, occupazioni e proteste. 

Si comincia nel 1964 quando la legge 1149 
del 26 ottobre stabilisce che a Pietralata deve 
sorgere un ospedale: il policlinico infatti de¬ 
ve tornare all’Università e il nuovo presidio 
deve servire tutta quella parte di Roma che 
se ne serve. Il primo sopralluogo è del '65 ma 
per i dieci anni successivi non se ne fa niente; 
ai terreni sono interessati nomi «famosi» e 
ricorrenti nel «sacco» perpetrati ai danni del¬ 
la città. La Generale Immobiliare, 1 vari Cal- 
tagirone e Vaselli si oppongono con tutte le 
loro forze alla costruzione dell’ospedale. 

Dopo l’esproprio nel '79 la nuova giunta di 
sinistra del Comune rilascia la licenza edili¬ 
zia e quella della Regione approva le neces¬ 
sarie delibere, ma il governo boccia tutto e la 
nuova maggioranza pentapartitica alla Re¬ 
gione rimanda, traccheggia, annulla. Il «po¬ 
tente» Santarelli nel lasciare la sua poltrona 
di presidenza della giunta annuncia laconi¬ 
camente che «Pietralata non si farà più». E 
| invece l’ospedale si costruirà, ma 11 merito va 
tutto e solo a chi cl ha creduto fin dall’inizio 
e si è battuto per venti anni pur di ottenerlo. 

Anna Morelli 


Strano destino questo del¬ 
l’Ente Eur. Sull'orlo del col¬ 
lasso finanziario fino a poco 
tempo fa, sembra ora risor¬ 
gere dalle ceneri, come l'ara¬ 
ba fenice. Artefice dell’im¬ 
probabile « miracolo • dovreb¬ 
be essere secondo li nuovo 
commissario del carrozzone, 
Il professor Francesco Spi¬ 
nelli, 11 finanziamento elar¬ 
gito dallo stato approvato 
con Inconsueta rapidità dai 
due rami del Parlamento l’8 
novembre scorso. Il fondo, 
stanziato fino alia fine 
dell’85 (quindici miliardi in 
tutto), basterebbe dunque a 
far fronte alle opere più ur¬ 
genti per migliorare la agibi¬ 
lità degli edifici di proprietà 
dell’organismo. «Certo — ha 
detto ieri il nuovo dirigente 
In una conferenza stampa — 
mi rendo conto che le condi¬ 
zioni in cui versa l’Ente non 
sono davvero floride, ma 
questa boccata d’ossigeno cl 
permetterà di sopravvivere 
almeno fino alla fine del 
nuovo anno quando sarà 
possibile rivedere tutti gli Ir¬ 
risori canoni d’affitto a cui è 
stato legato finora 11 patri¬ 
monio immobiliare del- 
l’Eur «. 

Sessantadue anni, docente 
di medicina legale, sociali¬ 
sta, Francesco Spinelli, su¬ 
bentrato nell’incarico circa 
un mese fa in sostituzione 
dell'avvocato Luigi Di Maio, 
per tutta la durata dell'in¬ 
contro si è dimostrato ul¬ 
traottimista. «Per carità non 
fraintendetemi — ha ripetu¬ 
to più volte — non è mia in¬ 
tenzione fare del patriotti¬ 
smo aziendale... Voglio solo 
sottolineare che è chiaro l'in - 
tento del governo e del Par¬ 
lamento: a differenza della 


Ente Eur 


Un 

carrozzone 

carico 

di 

promesse 


passata legislatura oggi la 
propensione (e il finanzia¬ 
mento lo dimostra) è quella 
di mantenere in vita l’istitu¬ 
to e di ride finirne la funzione 
con un apposito provvedi¬ 
mento legislativo ». Jnsom- 
ma, il professor Spinelli 
guarda al futuro senza 
preoccuparsi troppo del pas¬ 
sato. La sua gestione — so¬ 
stiene — deve essere mana¬ 
geriale e, come tale, ha già 
dato del risultati. Prima del 
suo insediamento — ha ri¬ 
cordato — 1 palazzi destinati 
a Importanti manifestazioni 
erano Inagibili. «Ora il Pa- 
leur ha visto il ritorno del 
basket, e il palazzo dei con¬ 
gressi è in grado di accoglie¬ 
re manifestazioni e mostre ». 
per 11 Velodromo si pensa a 
una convenzione con li Coni 
e anche la piscina delle Rose 
non è escluso che ritrovi tra 
breve la sua originaria uti¬ 
lizzazione. Ancora: un altro 
nodo importante che para¬ 
lizzava ogni attività si è 
sciolto felicemente, con un 
accordo che potrà dare cer¬ 


tezza giuridica e economica 
ai personale dipendente. E 
infine il grande rilancio del¬ 
l’istituto in funzione promo¬ 
zionale da concordare, s'in¬ 
tende, con tutte le autorità. 
Consiglio del minsitri. Co¬ 
mune c Regione. 

E l’area M4? E le inchieste 
della magistratura che han¬ 
no « Inquinato » l’immagine 
dell’Ente? *Su questo sarà 
compito dei giudici far luce e 
accertare le responsabilità », 
dice Spinelli, lasciando a 
questo proposito la parola al 
suo vice commissario, l’av¬ 
vocato Sergio Smedile che lo 
affianca. Il legale si sofferma 
brevemente sull’andamento 
dell’iter giudiziario in corso 
(il cambiamento di destina¬ 
zione d’uso dell’Hotel du Lac 
e il coinvolgimento dell’ex 
commissario Cibò), sostiene 
che l’utilizzazione del terre¬ 
no ancora vergine e destina¬ 
to dal piano regolatore a 
cen tro commerciale non cor¬ 
re alcun pericolo Ol’ex com¬ 
missario non poteva impe¬ 
gnarsi in nessuna forma di 
opzione a favore di costrut¬ 
tori privati né tantomeno 
dell’imprenditore De Sanctis 
che alcuni giornali hanno 
Indicato come probabile ac¬ 
quirente*) e lascia conclude¬ 
re il nuovo commissario. E 
su questo punto il professore 
non lascia margine ai dubbi. 
Si dice favorevole a una va¬ 
riante che salvaguardi gli et¬ 
tari e « sigilla » lapidario: «Da/ 
canto mio posso dire fin d’o¬ 
ra che non mi presterò ad al¬ 
cuna manovra speculativa 
su quel terreno...*. Davvero? 
Davvero, parola di France¬ 
sco Spinelli. 

Valeria Parboni 


Severi: «Sì alla Formula uno 
ma senza paralizzare la zona» 


Quello del 13 ottobre prossi¬ 
mo a Roma rischia di essere il 
Gran Premio delle polemiche. 
C’è già chi ha detto che i bolidi 
di Formula uno lanciati sulle 
strade dell’EUR sono solo un’i¬ 
diozia, chi invece si è dimostra¬ 
to entusiasta. Si moltiplicano 
anche le prese di posizione da 
parte degli amministratori ca¬ 
pitolini. Il sindaco Vetere si era 
dichiarato senz’altro favorevo¬ 
le alla gara automobilistica av¬ 
vertendo però che si dovrà svol¬ 
gere rispettando e tutelando i 
cittadini e l’ambiente. 

Anche il prosindaco Severi 
ha dichiarato che «la proposta è 
valida sia da un punto ai vista 


sportivo sia per il rilievo inter¬ 
nazionale che ne deriverà alla 
città, nonché sotto il profilo 
economico». Severi ha poi ag¬ 
giunto; .L’unica cosa che il Par¬ 
tito socialista tiene a precisare 
è il rispetto di alcuni punti fer¬ 
mi: la mobilità, le condizioni 
ambientali e urbanistiche. 
L’Eur è uno dei centri direzio¬ 
nali più importanti della città e 
non può essere paralizzato per 
molti giorni». 

Di opinione nettamente di¬ 
versa rassessore Celestre An- 
grisani, socialista anche lui. 
«Non se ne parla, non permet¬ 
terò il taglio di un solo albero, 
ma nemmeno quello di un ra¬ 
moscello» ha affermato in ma- 


Questa mattina in Campidoglio il voto per la costituzione della nuova azienda municipalizzata della NU 


«Roma pulita», verso il traguardo finale 

Le tappe che hanno portato .all’attuale progetto discusse ieri in un’assemblea del PCI - «Dovrà essere una vera rivoluzione per la città» 
L’opposizione immotivata e irragionevole della DC in Consiglio comunale - Le proposte dell’amministrazione per i dipendenti 


«Non dev’essere, e non sarà, una nuova co¬ 
pertina per rilegare un libro vecchio. Azien¬ 
da municipalizzata, per la città, vorrà dire 
realmente un modo nuovo di concepire e ge¬ 
stire il servizio di nettezza urbana. Tutti 
quelli, come la DC, che fino all'ultimo hanno 
sperato che l’amministrazione di sinistra 
perdesse la scommessa di far partire l’azien¬ 
da entro gennaio possono dirsi sconfitti, 
malgrado l’opposizione Immotlvata e irra¬ 
gionevole che stanno conducendo in Consi¬ 
glio Comunale». Con queste parole l’assesso¬ 
re al traffico e agli affari generali Giulio Ben- 
clni, In un’assemblea organizzata ieri dal 
PCI, ha sintetizzato la travagliata ma rapida 
vicenda del passaggio del servizio di nettezza 
urbana di Roma ad azienda municipalizzata, 
che dovrebbe essere approvato questa matti¬ 
na in Campidoglio. 

Un passaggio che apre finalmente pro¬ 
spettive di completa razionalizzazione del 
servizio — ha ricordato il segretario della fe¬ 
derazione romana Sandro Morelli — per la 
cui attuazione si sono dovuti superare grossi 
scogli anche amministrativi e burocratici. 
Come quello della impossibilità, per una par¬ 
te del personale, di prendere la liquidazione 
dallo Stato prima di essere riassunti dal Co¬ 
mune. 

«La città ne ha sofferto — ha detto Morelli 
— anche se ora si dovrebbe discutere sulla 
prosecuzione dell’agitazione del netturbini 
mentre il Comune si è Impegnato ad interve¬ 
nire anche economicamente e l’accordo con 
gli organi competenti dello stato è in gesta¬ 
zione». 

Ma, al di là delle polemiche, alcuni dati 
possono rendere chiaro il modo in cui la 
giunta capitolina ha preparato ormai da an¬ 


ni questo passaggio. Li ha riassunti il consi¬ 
gliere comunale Rossetti: nel *76 abbiamo 
ereditato un servizio tra i più scadenti In Eu¬ 
ropa. Già dopo un anno l'autoparco (prima 
c’era una semplice convenzione con ditte pri¬ 
vate) è rinnovato del 20%. La ristrutturazio¬ 
ne passa al 50% nell’80 con un Investimento 
di 60 miliardi. Vengono ribaltate le condizio¬ 
ni di lavoro e si passa ad un elevato grado di 
meccanizzazione con l’introduzione del cas¬ 
sonetti: arriviamo alle 934 mila tonnellate 
trasportate nell’83. 

I progetti per la «municipalizzata» sono già 
in discussione: si arriva alla fase finale di 
quest’anno. «Come fa la DC in Consiglio Co¬ 
munale a lamentarsi di non sapere di cosa si 
sta parlando? - ha concluso Rossetti —. DI 
questo tema abbiamo discusso in commis¬ 
sione fino alla noia, peccato che la DC non 
sia mai venuta a portarci l suol suggerimen¬ 
ti». 

Ma con l’avvio della municipalizzazione, 
certo, non tutti i problemi sono risolti. Lo 
hanno sottolineato il responsabile comuni¬ 
sta del settore. Patacconi, e Enzo Proietti nel¬ 
le conclusioni: le strutture attuali, se pur 
buone, sono ancora insufficienti; c’è 11 pro¬ 
blema della riqualificazione dei dipendenti; 
occorono nuovi autoparchi ed itinerari pro¬ 
tetti per la pulizia delle strade. Ma soprattut¬ 
to, occorre costituire subito una struttura 
aziendale, a partire dal consiglio di ammini¬ 
strazione, efficiente e altamente qualificata. 

■ Sno gli impegni che la giunta ha portato in 
consiglio comunale e sui quali, ieri, la discus¬ 
sione è apparsa più serena. Il voto finale è 
previsto nella tarda mattinata di oggi. 

Angelo Melone 


Quattro slndacl diversi in 
un anno e mezzo, li consiglio 
che non si riunisce da mesi 
per mancanza di numero le¬ 
gale. In un caso simile le ele¬ 
zioni anticipate sono l’unica 
soluzione. A Marino invece 
lo scioglimento del consiglio, 
la nomina di un commissa¬ 
rio e le nuove elezioni non 
arrivano. Si dice per intoppi 
burocratici, ma il sospetto di 
pressioni politiche è molto 
forte. E così, questo popoloso 
comune del Castelli (circa 
30.000 abitanti) da quasi due 
anni è senza governo. 

Invece di amministrare, 1 
partiti della maggioranza 
(DC, PSI e PSDI) hanno pas¬ 
sato Il tempo a «mettersi in 
crisi» da soli. Sulla carta ave¬ 
vano 17 seggi su 30; ogni vol¬ 
ta però che occorreva votare 
un progetto significativo, la 
maggioranza svaniva. Per la 
presentazione del bilancio 
’84 c’è voluta, ad esempio, la 
nomina di un «commissario 
ad acta» da parte della Re¬ 
gione. 

Dalle elezioni dell’80 ad 
oggi l’amministrazione di 
Marino ha avuto vita tor- 


Da 2 anni 
Marino in¬ 
governata 
Cosa fa « 
ministro? 


mentala per le scelte del par¬ 
tito socialista. Nell’81 il PSI 
mise In crisi la maggioranza 
con PCI e PRI per eleggere 
un suo sindaco. Era riuscito 
ad ottenerlo dalla DC, ma al 
momento del voto 3 consi¬ 
glieri socialisti decisero di 
confermare l’amministra¬ 
zione di sinistra guidata dal 
compagno Ciocci. Dopo due 
anni anche 1 socialisti che 
non avevano votato Ciocci 
hanno chiesto la costituzio¬ 
ne di una giunta organica di 
sinistra. Gli assessori comu¬ 
nisti e repubblicani si sono 


dimessi per favorire la for¬ 
mazione di una maggioran¬ 
za più larga. Ma al momento 
di decidere è arrivato il se¬ 
condo voltafaccia: il PSI ha 
formato di nuovo una giunta 
con DC e PSDI. Da allora 
Marino non ha avuto più 
un’amministrazione; per le 
poche decisioni prese è stata 
costituita perfino una com¬ 
missione consiliare d’indagi¬ 
ne, perché sono stati avanza¬ 
ti dubbi sulla loro correttez¬ 
za. 

Attualmente tre assessori, 
dei sei che compongono la 
giunta, sono dimissionari: 
una parte del consiglieri (so¬ 
prattutto de) deserta rego¬ 
larmente le sedute. Il PCI 
chiede ormai da mesi che il 
prefetto sciolga il consiglio 
comunale e convochi le nuo¬ 
ve elezioni. I compagni Lo¬ 
renzo Ciocci, deputato, e 
Giovanni Berlinguer, sena¬ 
tore, hanno presentato due 
interrogazioni al ministro 
degli Interni, per sollecitare 
queste Iniziative, ma ancora 
non si è visto nulla. 

Luciano Fontana 


niera categorica. 

Sempre in casa socialista un 
altro parere negativo è venuto 
dal nuovo commissario del¬ 
l’Ente EUR Francesco Spinella 
«Non sono favorevole al Gran 
Premio automobilistico di For¬ 
mula uno in una città come Ro¬ 
ma perché i circuiti cittadini 
non sempre sono affidabili e si¬ 
curi. Comunque per tutto quel¬ 
lo che sarà di nostra competen¬ 
za vigileremo perché le auto 
non arrechino danno all’incolu¬ 
mità fisica e al patrimonio arti¬ 
stico. Certo, siamo contrari al- 
l’abbaUimento di alberi e a la¬ 
vori in muratura che possano 
sconvolgere l’attuale assetto 
urbano del quartiere». 


SaXvagni (Pei) dal giudice 
per le denunce all’Antimafia 

Il capo gruppo del Partito comunista al Comune di Roma, Piero 
Salvagni è stato ascoltato come testimone, nell’ambito dell’inchie¬ 
sta sugli appalti di Tor Vergata, dal sostituto procuratore della 
Repubblica Franco lenta. Lesponente comunista ha fornito al 
magistrato ulteriori particolari sul suo intervento davanti alia 
Commissione antimafia e relativo alle operazioni condotte presso 
il Banco di Santo Spirito dai figli dell’imprenditore Enrico Nico- 
letti al centro deile indagini su Tor Vergata e dal figlio dell’ex 
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino. I pnmi si fecero liquidare 4 
miliardi di CCT mentre il secondo cambiò un assengo circolare di 
443 milioni. 

Ingegneri del traffico chiedono 
un incontro con il Comune 

La delegazione laziale dell’Associazione italiana ingegneri del 
traffico ha discusso in un’assemblea i recenti provvedimenti adot¬ 
tati dal Comune per il traffico, e ha avanzato alcune proposte. 
Prima tra tutte l’intervento costante della vigilanza urbana perché 
faccia rispettare le norme della circolazione. La delegazione della 


•Aiit» ha chiesto anche la convocazione di una conferenza aperta 
agli organi comunali, alle aziende dei trasporti e ai tecnici del 
traffico. 

Oltre 6000 giovani concorrono 
per trenta posti di bidello 

Oltre seimila giovani hanno partecipato ieri mattina al concorso 
per trenta posti di bidello organizzato dalla Provincia. «I due dati 
numerici — ha detto il Presidente Roberto Lovari — costituiscono 
un altro inquietante segnale dell’allargamento della forbice tra 
domanda ea offerta di lavoro*. Nel settore della scuola la Provin¬ 
cia ha bisogno di oltre 1000 unità lavorative rispetto alle trenta 
previste dal concorso di ieri. Ma le difficoltà della «finanza locale 
— ha detto l’assessore al personale Tidei — bloccano la Provincia 
e gli altri enti locali». 

Richieste 44 incriminazioni 
per autisti Atac assenteisti 

Quarantaquattro mandati di comparizione sono stati richiesti 
dal sostituto procuratore della Repubblica Davide lori nell’ambito 
di un’indagine sull’assenteismo a carico di autisti dell’azienda di 
trasporti comunali della capitale (Àtac). Nei loro confronti il ma¬ 


gistrato ha sollecitato il giudice istruttore Meschini, ad emettere 
un provvedimento nel quale si contesti l’accusa di truffa ai danni 
dell’ente pubblico. L’inchiesta iniziata nell’Sl dai carabinieri ri¬ 
guarda i conducenti delle autovetture dell’Atac che assenti dal 
lavoro per malattia svolgevano una seconda attività lavorativa. 
L’indagine era stata sollecitata dalla stessa Atac. 

La seviziano in casa 
per rapinarle la catenina 

Per rapinare un anello d’oro, una catenina, la televisione e qual¬ 
che altro oggettino l’hanno legata, imbavagliata malmenata e infV 
ne le hanno spento diversi mozziconi di sigaretta sul volto. E 
successo ieri pomeriggio a Maria Tedeschi, una donna di 69 anni, 
pensionata, mentre era sola in casa. . 

Sono le prime ore del pomeriggio. Nell appartamentino al se¬ 
condo piano di un palazzo di via Benedir. al quartiere africano, 
suona il campanello. La donna chiede chi è. Le risponde una voce 
maschile. «Sono l’idraulico, c’è una perdita a casa sua, gli inquilini 


terra, poi, dopò averle strappato 


Qualche ora più tardi la donna riesce a slegarsi e ad awe 
polizia. Medicata in ospedale ne avrà per qualche giorno. 
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Autoccasioni 

di tutte le marche 


garanzia totale, scelta, assistenza, assicurazione 
e tanti servizi in più 
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SABATO 

22 DICEMBRE 1984 


Prosa ___ 

AGORÀ 80 (Vìa delta Penitenza, 33) 

Alte 21. 2001 Odiatea notl'ospizto di Castellucci. 
Russo o Raitefi. Regia di Pietro Castellacci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 17.30. Il gruppo «I Vestasi di Vicolo Saraceno» 
presenta: L« eccita, ovvero l'angelo nunziante. 
favola con marionette di Laura Miceli. Avviso ai soci. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Ore 20.30. Oal lunedi al venerdì «Per un nuovo modo di 
fare teatro», diretto da Cristiano Censi e Isabella Del 
Bianco. Informazioni tei. 5750827. La Compagnia «La 
Chiocciola» presenta Chlcchignola di Ettore Petrolini. 
Regia di Gabriella Silvestri. Ingresso libero. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 

Alle 21.30 it Teatro Idea di Roma presenta: Soldato 
semplice... semplice. Tragicomiconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. Luly • Musiche di 0. Ancona • Fotografie di 
A. La Rocca. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro, 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedi dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17 e allo 21. Il valzer del defunto signor Glo- 
batta con Silvio Spaccesi, G. Villa. Musiche di B. Cart- 
fora-T. Ventura. 

BELLI (Piazza"S."Àpo1lónla. 11-A) 

Alle 17.30 e 21.30. La Compagnia Italiana di Prosa 
presenta La notti bianche di F. Dostovskiy. Con Luigi 
Sportelli ed Elena Ursitti. Riduzione e regìa di L. Sportel¬ 
li. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 17.30 e allo 21. La Coop. C.T.I. presenta: La 
trappola (The Mousatrap). di Agatha Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina 
Franchetti, Tina Sciarra, Angela Pistoiesi, Guido Quin* 
tozzi. Mario Gigantini, Paolo Paoloni. Walter Aspro* 
monto. Roberto Naun. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17 e alle 21. Nu portafoglio ricco o n'ato 
pezzente di Eduardo Scarpetta: con Avallone. Valli, 
Oonnini, Santella. Masellis. Regia di Antonello Avallo- 
no. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61) 

Alle 21.30. Anteprima. Federico Wirne in «La fattuc¬ 
chiera», di Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bron¬ 
chi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 
6565352-6561311) 

Alte 17 e alle 21. Associazione Roma Spettacolo o 
Teatro di Roma presentano Nello Mascia in Uno nes¬ 
suno • cantomila di Luigi Pirandello. Adatamento di 
Guido Davico Bonino. Regia di Lorenzo Salvetti (Coope¬ 
rativa Gli Ipocriti). Ultimi 2 giorni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alte 17 (fam. turno G) e alle 21. Gianrico Tedeschi 
presenta Valeria Valeri in «Caro bugiardo» di J. Kilty. Da 
G.B. Shaw e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. 
Regia di Jerome Kilty. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

Ore 17 e alle 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia 
presentano Petrolini, biografia di un mito di De 
Chiara. Fiorentini o Petrolini. Regia di Fiorentini e De 
Chiara. 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21. (abbonamento TS/5). Vittorio Gassman in 
Non Essere testi di Kafka. Dumas. Sartre, Pirandello. 
Cognola. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 • Tel. 
6794753) 

Ore 17. Il teatro popolare di Roma presenta Arsenico 
• vecchi merletti di J. Kesserling. Con A. Innocenti, 
L. Negroni. P. Negroni, P. Nuli, O. Roggeri. Regìa di F. 
Crivelli. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valla 23-a) 

Ore 21. Il Teatro di Genova presenta La tra sorella di 
A. Cechov. Regìa di Otomar Krejca. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37) 

Ore 17 e alle 21. La compagnia Stabile del Teatro 
Ghione presenta L'importanza di chiamarsi Erne¬ 
sto di Oscar Wilda. Con Ileana Ghione, Sammataro. 
Bisacco. Trampus, Pellegrini, Gabbrielli. Oragani. Avo- 
lio. Regia di Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e alle 2 1 . La fortuna con la effe maiuscola 
di Eduardo De Filippa a Armando Curdo. Regia di Carlo 
Giuffrà. Con Aldo e Carlo Giuffrè 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mìmo-Danza diretti da tlza Prestinari per 
l'anno 1984-85. Par informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

N MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia. 
871-Tel. 3669800) 

Alle 16.30 e alle 21.15. Hanno sequestrato tl Papa 
di Joa Bethencourt. Regia di Sofìa Scandurra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto; con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 
LACHANSON (Largo Brancaccio. 82/A-Tel. 737277) 
Alte 21.30. «Quelli del sotterfugio» in Non fata l'on¬ 
da... Il cinema affonda. Due tempi di Piero Castellac- 
d. Frozry Lanko. Giuliano Baragli. Roberto Savarese. 
Regìa di Piero Castellacci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Iscrizioni seminari per l'anno 1984/85. Luda Pofi e 
Tatina Drudi Dembi. Informazioni e prenotazioni tei. 
6569424 Lun. Mere. Vener. Ore 17/19.30. 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 18.30 e alle 21.30. La Compagnia Teatro 
Civile presenta: L'ercitaliano di Italo Moscati. Con 
Francesco Oe Federico e Augusto Zucchi. Regia di Au¬ 
gusto Zucchi. 

SALA B: Alle 18.35 e alle 21.45. La Compagnia ATA 
Teatro presenta: «Le farse di Dario Fo» I cadaveri si 
spediscono « fa donna si spogliano e Non tutti i 
ladri vengono par nuocerà. Regìa di Massimo Mi¬ 
lazzo. 

METATÉATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807» 

Alle 21.15. La compagnia del Metateatro presenta: 
Target/Lulu di Pippo Di Marca. Con F. Arena. M. 
Cariatemi. V. Diamanti, G. Gundlach. L Montanari, E. 
Rosso e P. Vailati. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alte 20.45. Anita Durante. Leila Duca. Enzo Liberti 
presentano Don Nicolino fra li guai! di Alfredo Vanni. 
Regia tì Enzo Liberti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alfe 17 e alte 21. La Veneziana tì Anonimo del ‘500. 
Regia di M. Scapano. Con Valeria Monconi. Andrea 
Matteuzzi. Edda Valente. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sdaloia. 6 ) 
Alte 21. Roberta stasera (Lo faggi deli'ospitalitè 
di Klossowski) c5 Savio Benedetto e Alida Giardina. 
Teatro Nell'appartamento. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Tel. 576939) 
Alfe 21. Un pastora a tra Ra Magi di M. PauficeS e 
R. Bendvenga. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ore 21. Il Centro di Pontedera presenta Turandot 
opera musicale per burattini e pupazzi con la Compa¬ 
gnia «Buattini Del Soie». Musiche <5 Ferruccio Busoni." 
TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Matrofico. 18 - TeL 5582665) 

Alfe 18.30. La Compagnia «Il Limone Azzurro» «fretta 
da Edy Maggìbnì, presenta Laboratorio spettacolo 
por spettatori. Informazioni a prenotazioni, tei. 
5582665. Ora 14.30-16. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 43) 

Alla 17.30 e alle 21.15. Factory e FACerya Brigata 
presentano Madre a figli di Formica. Gerosa e Giorda¬ 
no; con Daniele Formica e Emanuela Giordano. Regia di 
Daniele Formica. Ultimi 2 giorni. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Alfe 18 e ale 21.30. La Compagnia «li gioco delle 
pani* presenta QueceOe «fa Brest da Jean Jenet. 
Regìa di Giuseppe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FXppinì. 17-A • 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: A*e 20.30. La Coop. La Bilan¬ 
cia presenta Ritratto di spaila e La caduta, due atti 
unici (fi Rocco Famiari. Con Angela Cardile e Vrgmio 
Gazzoio. Regia (fi Aldo Trionfo, («itimi 2 giorno. 

SALA GRANDE: Alfe 21.15. La Coop I.T. presenta 
Arriva l'Ispettore, musical (fi Mario Moretti, da Go- 
gol. Regia e musiche ongmafi di Stefano Marcucti. 
Avviso ai sod. 

SALA ORFEO ABe 21.30. B fantasma dea*opera pre¬ 
senta Zona torrida (Amami o lasciami) di G. Senni¬ 
ni, C. Menni, O. Costernati, con Chiara Moretti Regia 

<fi O. Costantini 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Permanse. 610 - TeL 
6911067) 

Nell'ambito dette manifestazioni (Edeniche la Coop. Va¬ 
le Flora, organizza sai fasi (fi ricerca sul mestiere deB'at¬ 
tore a la sua arte. In programmo: «L'organicità dai 
movimento fisico, fe possfcAtà espressive a comunica¬ 
tive del corpo e deB» voce. Tene deTattore», insegna¬ 
mento specialità teatrale «Trampofi, spettacolarizzazio¬ 
ne della musica». Pai iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a VA* Flora dal luneci a) veneri ora 11/18, 
oppure telefonare m numeri 5920614-S911067. 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Ore 21.00 Hotel Metano di Ferdinand*' T^.ia e Li- 
quid Eyes. Con Patrizia Bottini e Luca Febbraio. Regìa 
di Fernando Toma. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 163) 

Riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Oggi presso i Teatri Argentina e Flaiano II linguaggio 
dol futuro. Incontri di lavoro Teatro di Roma U.C.L.A. 
(Università di California). Informazioni tei. 6544601/2. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-a • Tel. 
5895782) 

SALA A: Allo 21.30. La Compagnia Trademark presen¬ 
ta Giovani senza dol di A. Manzi (da «Gioventù mala¬ 
ta» di G. Brukner). Regia di Lorenzo Cicero. 

SALA 8 : Alle 21.30. La Compagnia La Contemporanea 
*83 presenta Sergio Fantoni in Le sofferenze d'amo¬ 
re... da un romanzo di Vittorio Imbriani. Regia di Sergio 
Fantoni. 

SALA C: Alle 21.30. La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: Visione di primavera di Peter 
Coke. Regia di Massimo Mtlazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica e balletto. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 17 e alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la 
Comp. Dell'Atto in Una famiglia felice di Giles Coo¬ 
per. Con Roberto Antonelli. Renato Campese, Teresa 
Ricci, Renala Zamengo. Regia di Roberto Antonelli. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Allo 21. Garinei e Giovannini presentano Gino 8 ramieri 
nella commedia musicale Pardon, Monsiaur Molière 
di Terzo!) o Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad- 
dler. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 

Alle 21. Leopolda Mastelloni in «Carnalità». Diretto e 
condono da Leopoldo Mastelloni. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. Va P. De Couberti 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101) 

Alla 21.15. «Il cesso» (The Toilet) di Leroy Jones. 
Regia di Gianfranco Zanetti. Musiche di Glenn Branca. 
UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera, 45 - Ingresso Giar¬ 
dino Zoologico) 

Allo 21.30. La Gaia Scienza presenta: Animati sor¬ 
presi distratti di e con Giorgio Barberio Corsetti. Ulti¬ 
ma replica. 

Teatro per ragazzi _ 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBfA INSIEME 
(Via Luigi Speroni. 13) 

Riposo. 

IL GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tel. 7822311). Oal 
lunedì al venerdì spettacolo di animazione per le scuoio 
su prenotazione (per bambini dai 6 anni in poi). Tutte le 
mattine «Le bancarella di Mastro Giocatù» di R. Galve e 
S. Colazza. Ore 16 e 18 Cineclub bambini II racconto 
dalla giungla di Gibba (1973) (80'). Una nuova ver¬ 
sione del Robinson Crusoe a disegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR - Te). 5891194) 

Alle 10. Mattinate per fe scuote. La Nuova Opera dei 
Burattini all'Eur. Informazioni e prenotazioni te). 
5891194 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gallicano, 
8 ) 

Oro 17. La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei fratel¬ 
li Pasqualino presenta: Il Paladino di Assisi. Regia di 
Barbara Olson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli- Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

-\J 


Prime visioni 


l’Unità - ROMA-REGIONE 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan- 
tascienra. G: Giallo. H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 7000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
La nuova avventura dai Puffi - DA 
(1S-20.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domenica In campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Va Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
6408901 

Tutti dentro con A. Sordi 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va N. del Grande. 6 ) - Tel. 5816168 
Gremlins di J. Dante • FA 

(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci reste che piangere con R. Benigni, M. Troiai 
-C 

(16-22.30) U 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

La avventure dì Bienca e Bemie di W. Disney - OA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaoa di P. e V. Taviani - DR 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Sciptoni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 16 e 17.30 Azzurro Fantasia: L'incredìbile viag¬ 
gio verso l'ignoto»; alle 19 II pianeta azzurro: alle 
20.30 Occhio nero, occhio biondo, occhio felino 
di M. Loffredo: alle 22.30 Summertina di M. Mazzuc- 
co. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592» 
Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cotton Club (Prima) 

(16-21) L. 10.000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Stampa. 5 - Tel. 426778) 

Bertoldo Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

(15.15-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merufana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanza in America di C. Vanzina - C 
06-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Vacanza in America di C. Vanzma - C 
(16-22) 

CAPfTOL IVa G. Sacconi - Tel. 3932801 
La avventura «fi Bianca a Bamle efi W. Disney • DA 
06-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Duna (fi D. Lynch - FA 

05-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - TeL 
6796957) 

Prénom Carman efi J.L Godard • DR 
06-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia, 692 - Tel. 3651607) 

Indiana Jones a il tempio maladatto di S. Spiel¬ 
berg - FA 
06.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rianzo, 90 - Taf. 
3S0584) 

Bertoldo Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

05-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Va Prenestìna. 232-b - Tel 295606) 
Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

06-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola «fi Rienzo, 74 - Tel 380188) 
Vacanza in America (fi C. Vanzina • C 
06-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppini, 7 - Tei. 870245) 

Vacanza in America di C. Vanzina • C 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
06-22.30) L. 7000 

ESPIRO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Indiana dona* a R tempio maladatto (fi S. Spiel¬ 
berg - FA 
06-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - TeL 6797556) 

Tutti dentro con A Sordi • C 
05.45-22.30) L- 7000 

EUR CINE (Va liszt. 32 • Tel 5910986) 

B er t oldo B a n ofcfi o o a C acasenno con U. Tognazzi 
• C 

06-22.30) L 6000 

EUROPA (Corso d'Italia, 107/a - TaL 864868) 

I duo carabinieri (Prima) 

06-22.30) l. 6000 


FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 
Broadway Danny Roto di W. Alien • SA 
16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Va Bissolati, 61 • Tel. 4751100) 

SALA A: Duna di D. Lynch - FA 
(14.30-22.30) L. 6000 

SALA B: Cosi parlò Ballavlata con L. De Crescenzo • 
C 

(16.15-22.30) L 7000 

GARDEN (Vale Trastevere • TeL 582848) 

Vacanza in America di C. Vanzina - C 
06-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8094946) 

Cosi parlò Bellavista con L. Oe Crescenzo • C 
(16.15-22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Va Nomentana, 43-45 - Tel. 864149) 
Orwell 1984 con R. Burton - DR 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Lo avventura di Bianca e Bornia di W. Disney - OA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri (Prima) 

(15.30-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Va B. Marcello, 2 - Tel. 858326) 

C’ara una volta in America di S. Leone - DR 
(16-21) L. 6000 

1NDUNO (Va G. Induno - Tel. 582495) 

La avventura di Bianca a Barnla di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

I duo carabinieri (Prima) 

(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera - Tel. 5126926) 

Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16-22.25) L 4000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 - Tel. 786086) 

I due carabinieri (Prima) 

(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli, 20 • TeL 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen • FA 
(16-22,30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 

Uno scandalo par bana con B. Gazrara - DR 
(18-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va dei Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I duo carabinieri (Prima) 

(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • TeL 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tei. 7810271 
Gremlins di S. Dante • FA 

(16-22.30) L 5000 

NiR (Va B.V. del Carmelo • Tel. S982296) 

Vacanza in America «fi C. Vanzina - C 
(16.15-22.30) L 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - TeL 

4743119 

La storia Infinita di W. Petersen - FA 

(15.30-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - TeL 462653) 

Non ci resta eh# piàngerà con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 6000 

QU1RINETTA (Va M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 

La notti dalla luna plana efi E. Rohmer - DR 

(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Non ci rosta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C ^ - , 

(16-22.30) . ^ L 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con u. Tognazzi 
-C 

(15.30-22.30) L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

La signora in rosso con G. Wilder • C 
(16-22) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Tutti dentro con A. Sordi • C 

(16-22.30) I_6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - OR 
(16.45-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Tutti dentro con A. Sortì • C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

Per vincere domani con R. Macchio • OR 
(15.30-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 
Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno (Prima) 
(15.45-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - TeL 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 

Gremlins di S. Dante • FA 

(16-22.30) L 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

Le nuove avventura dai Puffi - DA 
(15-20.30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tei. 571357) 

II mistero dei Morca tì M. Mattolini 

Alle 0.30. Rassegna «Effetto notte» (WikJ Stile) 
(16.30-22.30) 


BROADWAY (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Bongo e I tre avventurieri • DA 
ELDORADO (Vale deli'Esercilo. 38 - Tel. 5010652) 
Estati girl Julia 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sor.r.ino. 17 - Tel. 682884) 
L'allanatore noi pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - TeL 6561767) 
Coppie erotiche 

MISSOURI (V. Bombetli. 24 - TeL 5562344) 

Il libro della giungla - DA 

(16-22.30) L. 3,000 

MOULIN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Una donna alto specchio con S. Sandretli - DR (VM 
18) 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 2000 

PALLAD1UM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Scuola di polizia di H. Wilsand • C 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vcolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Conan thè dostroyer (Conan il distruttore) 
06.30-22.30) 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Peccato carnale 

L. 3.000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - TeL 433744) 

Indiana Jonea e II tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Volturno, 37) 

L'amico di Sonia e rivista spogliarello 
06-22.30) L 3.000 


L 3.000 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Tei. 
875567) 

La signora in rosso di G. Wilder - C 
(16-22) L. 5.000 

ASTRA (Vale Jonio. 225 - Tei. 8176256) 

Giochi stellari di N. Castle - FA 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tei. 7810146) 
Delitto si Blua Gay con T. Mitian - C ' 
(16.30-22.30) L 2.500 

MIGNON (Va Viterbo. 11 • TeL 869493) 

Acqua e sapone di C. Verdone - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE D’ESSAI (Va Merry Dal Vai. 14 • Tel. 
5816235) 

La finestra sul cottilo con J. Stewart - G 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo. 13 - TeL 

3611501) 

Metropolis di Lang-Moroder 
(18.30. 20.30. 22.30) 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - TeL 495776) 
Goldflnger con S. Connery - A 
TIZIANO (Va G. Reni. 2 - TeL 392777) 

Fiaahdanca di A. Lyno - M 


L. 3.500 


L 2.500 


14 - Taf. 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Tutti dentro con A. Sortì - C 

06.30-22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE •- - 

Non pervenuto 

SISTO (Va dei Romagnoli - TeL 5610750) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 

06-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 * Tel. 5604076) 

I due carabinieri (prima) 

06-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

A faccia nuda con R. Moore - G 
06-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Il migliore con R. Redford - DR 
(16-22.30) 

Fiumicino _ 

TRAIANO (Tel. 6440045) 

College 

Frascati _ 

POLITEAMA 

- Non ci resta che piangerà con R. Benigni. M. Traisi 
06-22.30) L 5.000 

SUPERCINEMA 
Tutti dentro con A. Sortì - C 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


Grottaferrata 


ACILIA 

La speda a la magia • A 
ADAM (Va Casiiina 1816 * TeL 6181808) 

Film per adulti 

AMBRA JOViNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Pomo fantasie «fi un superdotato 
06-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempiona. 18 - TeL 890317) 

Fdm per adulti L 3.000 

APOLLO (Va Caroli. 68 * TeL 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

FHm per adulti 

06-22.30) L. 2000 | 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

Le quattro pomo amiche 

(16-221 L 2.000 


L 2.000 


AMBASSAOOR (Tel. 9456041) 

I due carabinieri (prima) 

VENERI (TeL 9457151) 

Le corsa più pazza «TA,erica n. 2 con B. Reynolds - 

Marino _ 

COUZZA (TeL 9387212) 

La casa tì S. Rami - G (VM 14) 

Sale parrocchiali _ 

CINE F10REUI (Va Temi, 94 - tri. 7578695) 

Lo squalo tì R. Scheider - A 
DELLE PROVINCE (Vale drite Province. 41) 
i predatori de 0*arca perduta con H. Ford - A 


Roma 

Oggi afte ore 17 presso fe Tenda tì 
Ostia bdo. m via Cardinal Gemasi, 
organizzato dalla Zona tì Ostia sì 
svolgerà un dibattito con a compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del partito. Tema defi"in¬ 
contro sarà: «Tutela driTambiente 
come occasione tì svBuppo». L'ini¬ 
ziativa prevede inoltre, a conducane 
del dibattito, lo svolg im ento d urta 
festa da baDo. nefi'ambito «Ma Fe¬ 
sta del Tesseramento dola Zone. 
ASSEMBLEE: CINQUINA, aSe 18 
assemblea con a compagno Santino 
Picchetti; NUOVA TUSCOLANA. alte 
17 (Cario Rosa). SEMINARIO: conti¬ 
nua alfe ore 17 presso le Sezione 
Quarticooto 8 seminerio degfi orga¬ 
nizzatori dette Sezioni, organizzato 
dada Zona Centocrite-Querricdoto e 
dal Dipartimento problemi dai patito 
su: «Ruolo e funzione dti responssbì- 
fi driTOr pania azione nel rinnova¬ 
mento dall'attività politica e di mas¬ 
sa detta Sezione (Di Ricco-R. Vitale). 

Castelli 

GENZANO F.U. invernate - ale 


17.30 efibartrto: «È la terza età que¬ 
sta sconosciuta». Intervengono M. 
Pochetti. Arvedo Forni, dr. Argtena 
M «notti. 

LAB ICO rito 16 festa tesseramento 
(BartotefS); in sede alfe 16.30 segre¬ 
tari sezioni e arcofi FGCl m prepara¬ 
zione congressi FGCl (Cmflo. Cervi). 

Civitavecchia 

MONTE VIRGINIO (Canate) alfe 

17.30 inaugurazione nuova sede [A. 
Poto ano. Rosi). 

Frosinone 

BOVILE alle 19.30 CC.DD. e grup¬ 
po (Speziami: Rpì aHe 17 attivo (Pa- 
pettO: Aquino aHe 18 congresso 
FGCl (Venditi). 

Latina 

SEZZE sfie 16 manifestazione al Tea* 
tra Pitti sui temi defia poètica econo¬ 
mica (Cbfi, Rocchia. Grassucci). 

Viterbo 

VALLE RAMO He 20 proiezione fam 
furierai E. Berfinguer. 

None 


ERITREA (Va Lucrino. 53) 

Braccio di Ferro spacca tutto - DA 
GIOVANE TRASTEVERE (Va dei Sette Soli. 2 • Tel. 
5800684) 

Sulle orme della pantera rosa con P. Se II era • C 
KURSAAL (Va Paisiello. 24/b) 

Mary Popplns con J. Andrews • M 
NOMENTANO (Va F. Redi. 4) 

Don Camillo con T. Hill • C 
ORIONE (Va Tortona, 3) 

Re per una notte di M. Scorsero - DR 
S. MARIA AUSILIATRICE (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
Il gatto con gli stivali • DA 
STATUARIO 

L'aereo più pazzo del mondo sempre più pazzo di 

R. Hays • C 

Jazz - Folk - Rock _ 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951-4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al plano Elio Pollati. Tutti 1 
giovedì ballo liscio. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - TeL 
582551) 

Dalle 21.30 Hlpno dance in concerto. 

BIANCO E NERO (Va Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana o sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. «Mi butto... là sul parquet» recital di canzo¬ 
ni recitato, cantato ed interpretato da Gigliola Funaro, 
al piano Cristina Bruni. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/A - Tel. 4754123) 
Alle 21. Discoteca Liscio o moderno sino a notte 
Inoltrata. Domenica e festivi The danzante ore 
16/20. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - TeL 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 

Dalle 22. Funky fusimi con i Full lime dance. 
MAVJE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino americane can¬ 
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 20.30. Concorto Dixieland e Swing con la Old 
Time Jazz Band di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alte 21.30. Sestetto Olive Bernay (tromba). Zazzarinì 
(sax atto). Raja (sax ten.). Bencivenga (piano). Pagni 
(basso). Jorgensen (batteria). 

NAIMA PUB (Va dei Leutazi, 34 • TeL 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871 • TeL 
3667446) 

Ore 22. Musica tropicale afro Antìlles latino americana. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardello. 13a - 
TeL 4745076) 

Alle 22. Orchestra da ballo. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 

BAGAGLINO (Va Due Macelli. 75) 

Alte 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Croxl a due 
piazze. Novità di Castellacci e Fingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiorì, 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di seta. 

ROMA INN (Va Alberico II. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 22. La comica finale. Clown selvaggio. 

Circhi e Lunapark _ 

LUNEUR (Va dello Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente tì Roma. Il posto ideala per 
divertirà i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

CIRCO AMERICANO (Va Cristoforo Colombo (Fiera tì 
Roma) - TeL 5146146 Ore 16 e 21. L'unico grande 
spettacolo tì Circo per le Feste tì Natale. Circo riscal¬ 
dato - VISITATE LO ZOO 


TEATRO TENDASTRISCE Va Cristoforo Colombo, 
395 -Tel. 5422779 

Ore 16.30 e 21.30. il Golden Circuì presenta te più 
importanti attrazioni del mondo con clown», tigri, orri 
volanti, equilibristi, maghi che concorro. k> all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artista. 

Cineclub _ 

COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Prenestino) 

Alte 16. 18: Ventimila leghe sotto I mari; elle 
20.30: li corsaro nero tì S. Sotlime. con K. Badi; elle 
22.30: Fort Bronx. discoteca punk-rap & technopop, 
con i OJs di RCF; atto 23.30: Breeking Crewa, esibi¬ 
zioni di rap e break-dance in discoteca; (alle 17/18 
esibizione di rap e break-dance in una piazza di Cento- 
celle). 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d*Alibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 20.30 e 22.30 Donna fior a I cuoi 
due meriti di 0. Barrato con S. Braga. Alle 16.30Tra 
pittori (Cile), Camilla (Cile) di R. Guzman, Sciba one 
of many (Senegai). Alle 18.30 II paese amato dal 
■ola (Turchia, in inglese). 

STUDIO 2: Allo 17. 18.30 e 21.30 Hellzapoppln di 
C. Potter. Alle 20 e 22.45 Le vacanze di Monaleur 
Hulot di J. Tati. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 7822311) 

Alle 20.30. Rassegna Cinema dell'URSS: «I Registi 
Georgiani»; L'albero del desideri tì Abuladze. Premio 
FIPRESCI. Cabourg. Franca. Oa non perdere. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Biade Runnor (v.o.) di Ridley Scott (Alle'16 
- 18.10 • 20.20 - 22.30). 

SALA B: Oro 20.30 e 22.30 II caco * chtuio. (1982) 
(v.o. con sott. inglesi). 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele 
337 - TeL 657948) 

Oggi 21. Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza Navo¬ 
ne). Concerto di: Fulvio Leofreddi (violino) e Velia Da 
Vita (clavicembalo). Musiche dì Coretti, Vivaldi. J.S. 
Bach. 

Domani alle 22. Concerto di Natale. Direttore Marcelo 
Pece. Musiche di L. Leo e G. B. Pergolesi. 

Martedì: riposo - Mercoledì elle 21. Presso la Chiesa S. 
Agnese (piazza Navone) Concerto: Augusto Loppi 
(oboe) e Velia De Vita (clavicembalo). Musiche tì J. L. 
Krebs, G. PH. Telemann, A. Vivaldi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. S ABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Oggi alle 19. Presso Palazzo Corsini (Borgo Garibaldi 
•— Albano Lesionate) VII Autunno Musicate Albanese. 
Coro deU'AMLAS. Direttore Fabrizio Menicocci. Musi¬ 
che di Haydn. Brahms. Bartok. Castelnuovo-Tedesco. 
Domani, martedì e mercoledì: riposo. - 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Dal 27 Oicembre 1984 ai 6 Gennaio 1985 VI Corso 
Invernale tenuto da Elsa Pìpemo e Joseph Fontano. 
Informazioni tei. 672226/6782884 Ore 16/20 
COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKU (Vie del Romagnoli 155 - TeL 5613079 
- Ostie) 

Oggi dalle 18 in poi Alta lepre marzolina con gio¬ 
chi. intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisazioni, 
etc. Domani, martedì, mercoledì: riposo 
IL LABORATORIO (Va Sebastiano Venterò, 78) 

Oggi alle 18.30. Presso II Teatro La Ringhiera (via dei 
Rìarì. 81. Il Laboratorio presenta «Mi meraviglio tì es¬ 
sere allegro». Canti detta Svevia con Monica Mattes e la 
sua orchestra di Dame. Realizzazione tì Fei e Grisanti. 
Arrangiamenti tì Marco Avena. Domani, martedì, mer¬ 
coledì: riposo 

IL LOGGIONE (Va Goito. 35/A • Tel. 4754478) 

Alle 18.15. Melologo, poesia in concerto. Testo a 
regia tì Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - TeL 
3962635) 

Oggi, domani, martedì: riposo • Mercoledì alfe 21. La 
Gaia Scienza persenta Notturni Diamanti di Marco 
Solari e Alessandra Vanzì. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

(Vedi Cèchi • Luna park) 


GENZANO 

Fino a 
Capodanno 
con l’Unità 

Una domenica , 
una serata 
alla «Festa 
d 9 inverno» 


DIBATTITI 

22 dicembre ore 16 

La terza età. questa sconosciuta 

23 dicembre ore 16 

Convenzione per la pace, fe lotta contro la fame nel monete 
e la solidarietà al popolo cileno ed ai paesi 
deB'America Latina 

SPETTACOLI 
Sabato 22 

Orchestra spettacolo del maestro Giordano e gran ballo liscio 

Domenica 23 

Concerto per fe pace (con fe partecipazione «fi Gruppi Locali) 

INOLTRE 
Sabato 22 

Ore 15-30: Spettacolo di magia 

Ore 17.30: Orchestra spettacolo M. Giordano 

Mercoledì 26 

Il circo (2 spettacoli) ore 10 e ore 16 
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Sì sposano oggi in C a mpfefcgfio i 
compagni Marina Di Cinto e Fabio 
Ferrari. Agli spos le fefidtazìoni e gfi 
augiri da parte di tutti i compaia 
deBa Sezione Gramsci, dela Zona Te 
burtavj. deSa Fe der az ione Romana e 
deSUnità. 

Lutti 

È deceduto dopo una tenga e (pa¬ 
vé malattia Agostino Bardi, pache del 
nostro compagno Enzo, segretario 
provinciale dei giornalai romani 
CGIL Al caro Enzo ghngano le con- 
dogjfenze data redazione e defam- 
mmistraztene defi'Unrtà. 

• • • 

È morto 3 compagno Aldo Nart- 
nuzà, iscritto ata sezione tì Deam*- 
Mostacciano Giorgio Amendola. Ala 
famiglia le condogifenze dei* teno¬ 
ne 9 deT Uniti. 

• • • 

£ morto i comparto Ennio Cipol¬ 
loni. Al frataSo Gter^eoto le condo¬ 
glianze sincere dei compagni deia 
Sezione dsTENEA. «Me Zone Cas¬ 
sia. deBa F edo azi one Romana a dd- 
r Uniti. 


grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 




Per gli auguri natalizi portiamo in casa la natura 

Una pianta è sempre un regalo gradito (è il perìodo degli abeti, alberi 
da frutta, ciclamini, stelle di Natale e tante altre piante interessanti), 
ì prezzi sono i migliori. 

Per facilitare gli acquisti la Florovivaistica tiene aperto il vivaio tutti 
i giorni dalle ore 7 alle ore 19 « 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL (06) 7880802/766675 
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SABATO 

22 DICEMBRE 1984 


Sriuiàlt Turismo Trentino 


Sci # sport, svago e salute nel Trentino 
sulle nevi di oltre 50 stazioni invernali 



Intervista con l’assessore Malossini 


Turismo in ascesa 
nella nostra provincia 

Anche quest'anno il movimento turistico ha dato qualche dispiacere agli addetti ai lavori: 
l’estate non ha prodotto cifre entusiasmanti. In particolare si è fatto sentire il calo del flusso 
turistico tedesco, un fenomeno ricco di significato, perché svela i ritardi e i difetti dell'indu¬ 
stria turistica italiana togliendo credibilità all’alibi dei pigri che attribuiscono ogni défaillan¬ 
ce sempre e soltanto alla crisi generale. Non si può più ignorare l’attrazione esercitata dal 
turismo straniero, derivante pure da iniziative particolari, attenta professionalità, organizza¬ 
zione, e soprattutto da intense campagne promozionali. In questo quadro il Trentino non può 
lamentarsi, perché negli anni 80, nonostante la crisi e 1 problemi dell’innevamento, ha 
registrato un continuo sviluppo delle presenze. È chiaro che alla base di un'affermazione cosi 
importante c’è una grande area turistica attrezzatissima e dotata di mille attrattive naturali 
e storiche. Si sa che il Trentino era già apprezzato come luogo di villeggiatura ai tempi della 
Belle Epoque, rifugio estivo della Corte di Vienna, della nobiltà e della borghesia d’oltralpe. 
Qui soggiornarono Goethe, Stendhal, Nietzsche, Thomas Mann, Fogazzaro, e altri artisti. Ma 
oggi tutto questo non basta più, se si vuole far fronte alle strette della concorrenza e far 
crescere l’industria turistica locale. Ora i trentini devono affrontare la nuova stagione inver¬ 
nale: sono soddisfatti di quella estiva e sono sicuri di registrare nuovi successi, ma in quale 
misurò? Qualche dubbio resta sempre, e in particolare riguarda le attività promozionali. E 
stato fatto tutto quello che si poteva fare per diffondere ancor più l’immagine, i pregi e i 
vantaggi di una vacanza invernale nel Trentino? Per rispondere a queste domande siamo 
andati ad intervistare Mario Malossini, assessore provinciale al Turismo. 


Abbiamo cominciato la no¬ 
stra intervista chiedendo un’in¬ 
formazione sull’andamento del 
turismo negli ultimi 4 anni, e 
l’assessore non ha esitato a ri¬ 
sponderci che -nel Trentino, 
possiamo parlare di un trend 
favorevole: negli ultimi 4 anni 
c'è stata una crescita costante, 
e netl‘8-1 abbiamo aiuto un au¬ 
mento del 6,^1- nelle presenze, 
e del I0 r c negli armi. Questo è 
accaduto in anni difficili e du¬ 
rante stagioni invernali ano¬ 
male, penalizzate sotto il pro¬ 
filo dell'innevamento. Per 184, 
poi, si deve precisare che il 
Trentino ha avuto aumenti, 
mentre il movimento turistico 
italiano ha sentito il peso del 
calo che si è registrato nel flus¬ 
so turistico germanico, un flus¬ 
so piuttosto importante anche 
per noi ». 

Come si spiega questa asce¬ 
sa del movimento turistico del 
Trentino in un periodo poco 
favorev ole? E quali sono i peri¬ 
coli del prossimo futuro? 

-Ce lo chiediamo ogni gior¬ 
no, perche sentiamo pure noi 
la presenza di una crescente 
concorrenzialità, e non igno¬ 
riamo la crisi economica che ha 
modificato la selezione dei bi¬ 
sogni producendo un notevole 
contenimento dei consumi. Ci 
poniamo queste stesse doman¬ 
de anche per fare verifiche di 
lavoro. Credo che la spiegazio¬ 
ne stia nel fatto che assessora¬ 
to e altri enti pubblici, forze 
politiche e sociali, organizza¬ 
zioni turistiche decentrate, 
operatori, ecc., sono riusciti a 
centrare alcuni obiettivi, che io 
riassumerei in due punti. Pri¬ 
mo, la diversificazione del 
mercato. Noi trentini, alcuni 
anni fa non siamo stati alla fi¬ 
nestra a guardare gli eventi, 
ma abbiamo cercato di leggere 
con anticipo l'evoluzione dei 
mercati E così siamo riusciti a 
muoverci e operare su più aree 
turistiche, diversificando le 
accentuazioni delle nostre 
proposte, anche per stagioni. 
Secondo, abbiamo cercato di 
produrre un salto di qualità, c 
uno sforzo professionalmente 
maggiore per quanto riguarda 
la promozione turistica. Per¬ 
chè oggi non c'è dubbio che in¬ 
nanzi tutto dobbiamo riuscire 
a farci conoscere di piu e in 
nuove arce, spiegare bene e in¬ 
sistentemente cos’è il Trenti¬ 
no, perchè altrimenti, in tempi 
come i nostri inflazionati di in¬ 
formazioni c messaggi, corria¬ 
mo il rischio di essere "rimos¬ 
si” anche dalla memoria dei 
nostri più tradizionali vdleg- 
gianti. Poi, c'c tutto il discorso 
operativo, di contatti coi tour 
operator. A la questi mi pare 
siano punti fondamentali-, 

Insomma, il Trentino ha se¬ 
guito la strada delle mnoia- 
zioni? 

•E certo che chi opera, spe¬ 
cialmente ai vertici, in questo 
importante settore della no¬ 
stra economia, non può cullar¬ 
si su quello che è stato fatto in 
passato e lasciare che le cose 
vadano avanti sempre per mo¬ 
to spontaneo, all'indegna di un 
ottimismo che a volte può rive¬ 
larsi dannoso Risogna ricerca¬ 
re formule nuove di pari passo 
coi tempi c con le situazioni II 
turismo si trasforma c si rinno¬ 
va con ritmo sempre piu tra¬ 
volgente dotò.amo tener conto 
di questo dato, e quindi tende¬ 
re ad un accmrnamento co¬ 
stante-. 

Ma quali sono gli appetti del 
vostro turismo clic ancora 
non escono dall'ombra? 

-Il Trentino v .fise da anni 
reclamizzato, anche all'e-tero, 
aliinscgna delle <tie monta¬ 
gne. dei lochi dech altipiani, 
dei bo-chi. delle -ue belle i alia¬ 
te Tale, infatti, r I « \<enza del¬ 
la nostra offerta turistica Sfa 
sono convinto che questo non 
possa bastare La nostra mon¬ 
tagna offre pure i acanze di¬ 
verse rispetto ad altri luoghi 
per il benefico influsso suWor- 
ganismo dell'aria e del clima. 
Afa forse gran parte delle mas¬ 
se turistiche che vengono da 
noi non avvertono ancora il ve¬ 


ro valore della vacanza in mon¬ 
tagna nei suoi riflessi curativi 
c di rigenerazione dell'organi¬ 
smo umano, suggestionati co¬ 
me sono essenzialmente dagli 
aspetti paesaggistici e natura¬ 
listici delle nostre zone- 

li. già qualcosa, il fascino 
delle bellezze naturali conta 
molto oggi, non e vero? 

•Sì, ma la vacanza in mon¬ 
tagna è molto di più, è salute. 
Il clima specifico della nostra 
catena montana dolomitica ha 
una sua particolarità rispetto 
a quello di altre zone di monta¬ 
gna. La purezza del ciclo, la 
quiete sono infatti condizioni 
ambientali caratteristiche del 
nostro Trentino II soggiorno 


in questo clima, può permette¬ 
re quindi un rapido recupero 
delle energie e un’eliminazione 
delle tossine accumulate nel 
corso della quotidiana vita di 
lavoro in città e in ambienti 
antigienici e stressanti. Il di¬ 
scorso, a questo punto, sconfi¬ 
na sul problema dei guasti eco¬ 
logici, che è poi il grave proble¬ 
ma della nostra generazione. Il 
Trentino è un angolo di mondo 
ancora sufficientemente intat¬ 
to. Questo è l'aspetto più posi¬ 
tivo della nostra terra, che oggi 
figura all'avanguardia in fatto 
di tutela dei beni naturali. E 
un aspetto che dobbiamo valo¬ 
rizzare al massimo, sia in Ita¬ 
lia che all’estero ». 




Gara di fondo in una valle trentina. Sopra, seggiovie a 2000 
metri di altitudine. Nelle altre due foto, impianti di risalita tra 
scenari incantevoli dalle Dolomiti. 



Scivolare silenziosi senza 
meta, lasciarsi andare nell'ir¬ 
reale in cui il vivere d'ogni 
giorno par confinato lontano, 
oltre la bianca coltre di neve, 
oltre le aspre creste che tut- 
t'attorno balzano da manti di 
boschi o da pianori ed hanno, 
qua e là, nevi perenni e ghiac¬ 
ciai. Questi monti, dal presti¬ 
giosa nume di Dolomiti, hanno 
una loro solennità, una loro 
precisa impronta nel bel mezzo 
della catena alpina europea. 
Qui c'è un Eldorado delle nevi; 
questo Eldorado ha un nome, 
Trentino: una provincia che 
comincia dall'estrema propag¬ 
gine settentrionale del (iarda 
ed è chiusa a nord, ad est c ad 
ovest da suggestive catene di 
monti alcuni del quali supera¬ 
no i tremila metri. 

Per il turista che viaggia in 
auto, si deve precisare subito 
che l'autostrada del Brennero, 
che s’innesta a sud nella rete 
autostradale nazionale e a 
nord in quella europea, con¬ 
sente di giungere in qualsiasi 
punto del Trentino in modo 
scorrevole e nel tempo più bre¬ 
ve. Al centro della rete strada¬ 
le di questo territorio incante¬ 
vole c'è la capitale, una tra le 
più piccole, più ricche, più an¬ 
tiche ed interessanti città 
d’Europa. Parlando di Trento, 
non si può concludere senza 
accennare al suo patrimonio 
naturale, cioè alle sue monta¬ 
gne come il Bandone sulle cui 
nevi ogni anno si svolgono 
puntualmente importanti 
competizioni nazionali e inter¬ 
nazionali di sci. 

Trento è il punto ideale di 
partenza per raggiungere tut¬ 
te le località di soggiorno e i 
centri di sport invernali, dove 
si può accedere in macchina o 
in pullman. Una fitta rete 
stradale è a disposizione del¬ 
l'automobilista in qualsiasi 
momento dell'inverno, grazie 
ai servizi dell'ANAS che man¬ 
tengono perfettamente transi¬ 
tabili le grandi vie di comuni¬ 
cazione e tutti i valichi alpini. 

I richiami naturali ben poco 
oggi conterebbero se non fosse¬ 
ro circondati da un’efficiente 
attrezzatura ricettiva. Quella 
trentina è una tra le più qua¬ 
lificate e d’avanguardia del¬ 
l’intero arco alpino europeo in 
grado di soddisfare le esigenze 
di qualsiasi tipo di clientela. 

Oltre ai 1800 esercizi alber¬ 
ghieri di varie categorie, nel 
Trentino esistono passibilità 


di soggiorno in confortevoli 
pensioni e appartamenti. Ap¬ 
positi campeggi per roulottes 
inoltre consentono un soggior¬ 
no invernale a contatto diretto 
con l'ambiente. Il cliente che 
giunge in albergo trova ogni 
sorta di comfort che lo mette 
subito a suo agio e lo ristora. 
Dalla sauna ad un buon tuffo 
in piscina coperta e riscaldata, 
alla buona cucina e ai pregiati 
vini del Trentino: oltre, natu¬ 
ralmente, all’innato senso del¬ 
l’ospitalità e al calore umano 
con cui egli viene accolto 
Il boom dello sci, fenomeno 
tipico di questi ultimi anni, ol¬ 
tre che appagare una passione 


sportiva, rappresenta anche il 
bisogno di sentirsi liberi in un 
mondo sano non ancora intos¬ 
sicato o contaminato dagli ec¬ 
cessi del progresso. Il Trentino 
è un ideale punto d’incontro 
per questo tipo di vacanza 
sportiva. Un'imponente at¬ 
trezzatura e organizzazione 
tecnica assecondano l'esercizio 
dello sci, uno sport sano cd 
inebriante: 330 piste, perfetta¬ 
mente battute dai gatti della 
neve, con uno sviluppo di circa 
600 km; dalle più semplici per 
principianti, si arriva gradual¬ 
mente a quelle da brivido per 
sciatori provetti e spericolati. 

In ogni centro invernale del¬ 


la provincia esistono scuole di 
sci con maestri altamente qua¬ 
lificati a disposizione di tutte 
le categorie di sciatori, con cor¬ 
si specializzati per bambini. 
Anche lo sci nordico trova nel 
Trentino la sua sede più natu¬ 
rale. Poi si deve ricordare la 
fitta ragnatela degli impianti 
di risalita: 18 funivie, 3 teleca¬ 
bine ad agganciamento auto¬ 
matico, 113 seggiovie e teleca¬ 
bine normali, 225 sciovie, una 
slittinovia che consentono a 
qualsiasi tipo di turista, giova¬ 
ne o vecchio che sia, di rag¬ 
giungere le alte quote per am¬ 
mirare il superbo panorama 
circostante. 


Sulle piste di sci del Trenti¬ 
no si allenano e gareggiano la 
nostra squadra nazionale e i 
campioni del mondo. Sono ga¬ 
re che mettono a dura prova i 
partecipanti per la rapidità e 
le difficoltà del percorso. Alla 
fine, il vincitore riceve il meri¬ 
tato riconoscimento: una cop¬ 
pa, che gli ricorderà il suo ardi¬ 
mento e la fatica di quella gior¬ 
nata. 

Sole, aria pulita, neve, costi¬ 
tuiscono l’ideale vacanza an¬ 
che per il bambino che in que¬ 
sto mondo irreale ha modo di 
poter esprimere la suu brama 
di sentirsi libero, di correre 
senza problemi di spazio, di 


praticare ogni tipo di gioco, di 
prendere dimestichezza con gli 
sport della neve. 

Non mancano poi altri mez¬ 
zi di divertimento, come la pi¬ 
sta di automobili elettriche in 
mezzo alla neve, i campi di 
pattinaggio, dove giovani ed 
anziani, sotto il vigile sguardo 
dell’istruttore, possono volteg¬ 
giare felici ed assaporare l'e¬ 
brezza del sole c dell'aria libe¬ 
ra. Anche lo shopping è uno 
dei momenti della vita di mon¬ 
tagna. Entrando nei negozi, 
nette boutiques, si può scoprire 
un mondo insospettato, e tro¬ 
vare qualcosa che richiama al¬ 
le origini e alla storia della lo¬ 
calità in cui ci si trova 

Riposarsi sulla neve, respi¬ 
rare aria a pieni polmoni, pura 
e disintossicante, abbronzarsi 
sotto il sole reso più penetran¬ 
te dal riverbero della neve... 
Anche per questi motivi gli im¬ 
pianti di risalita sono apprez¬ 
zati da tutti, poiché consento¬ 
no anche ai più deboli di salire 
a quote elevate dove i raggi del 
sole sono più intensi. Non 
mancano gli impianti solari al¬ 
lestiti in certi alberghi attrez¬ 
zati per un turismo d'élite. La 
giornata al sole può terminare 
con un buon bagno nella pisci¬ 
na coperta. 

Dopo un’esaltante giornata 
trascorsa sulla neve, un mo¬ 
mento diverso il turista lo può 
trascorrere in un buon locale 
notturno dove si svolgono sera¬ 
te danzanti e intrattenimenti 
di vario genere. 

Sciare d’inverno vuol dire 
rigenerarsi, sdoppiare la pro¬ 
pria personalità, sentirsi in 
pieno vigore. Le possibilità di 
scelta che il Trentino offre al 
turista sono varie e diverse, 
dato il numero di località, tut¬ 
te di autentica impronta alpi¬ 
na, situate a differenti quote. 
E superfluo parlare dello stu¬ 
pendo mosaico offerto dai mol¬ 
ti centri festosi e ospitali che 
s’incontrano lungo le pittore¬ 
sche vallate, come è superfluo 
dire delta suggestività del 
mondo dolomitico che caratte¬ 
rizza questa provincia. Ogni 
angolo di mondo ha un suo fa¬ 
scino, una sua bellezza. Ci sono 
bellezze che esaltano, altre che 
chetano l'anima e danno sere¬ 
nità. La montagna d’inverno 
nel Trentino offre appunto 
questa bellezza. 


Oltre cinquanta centri organizzati per lo sport 

/ 

La scheda del Trentino invernale 


Ecco in sìntesi la descrizio¬ 
ne del Trentino invernale: 
oltre 50 località e centri orga¬ 
nizzati per gli sports inverna¬ 
li. 

362 impianti di risalita di cui: 
18 funivie (per una lunghezza 
complessiva di 34 km cd una 
portata oraria di 10.000 perso¬ 
ne) 

5 tclccabine ad agganciamen¬ 
to automatico (9 km - 6340 per¬ 
sone/ora) 

113 seggiovìe e tclccabine nor¬ 
mali (135 km - 83.000 perso¬ 
ne/ora) 

225 sciovie (124 km - 138.600 


persone/ora) 

1 slittinovia (0,32 km • 1.000 
persone/ora) per una lun¬ 
ghezza di 303 km e con una 
portata oraria complessiva di 
239.000 persone 
4*0 km di piste battute da 170 
«gatti delle nevi» 
numerosi circuiti di piste da 


fondo per uno sviluppo com¬ 
plessivo di 280 km 
22 sistemi di skipass di cui 15 
con impianti computerizzati 
1 centro di sci-orientamento 
8 piscine coperte pubbliche a 
funzionamento invernale 
4 stadi del ghiaccio 
3 piste per pattinaggio veloci¬ 


ta 

5 trampolini per salto con gli 
sci 

5 piste di curling 
3 piste per slittino agonistico 
64 scuole di sci 

9S8 maestri di sci per le disci¬ 
pline alpine 

134 maestri per l’insegnamen¬ 


to dello sci da fondo 
innumerevoli percorsi di sci- 
alpinismo con varie difficoltà. 

RICETTIVITÀ 

Il Trentino (in base alla situa¬ 
zione al 31 dicembre 1983), di¬ 
spone di un settore ricettivo 
che può contare su ben 79.674 
posti letto così suddivisi: 


62.821 in alberghi 
10.632 in pensioni 
6.218 in locande. 

Esistono poi altri 155.383 posti 
letto così ripartiti: 

7.016 in colonie 
4.191 in case per ferie 
19.950 in campeggi 
264 in villaggi turistici 
3.255 in rifugi alpini 
108.070 presso alloggi privati 
9.357 presso affittacamere 
2.918 presso complessi agrotu¬ 
ristici 

372 ripartiti in altre possibilità 
ricettive. 


Vacanze trentine al vaglio di scienziati e medici 


Tra il Garda e le Dolomiti 


SPECIALE 

TRENTINO 

sommario 


c'è pure il dima terapeutico 

Le indicazioni terapeutiche del clima montano invernale 
trentino sono argomento di notevole importanza. L’aspetto 
climatologico montano può certamente offrire una serie di 
suggerimenti utili anche per il completamento dell’offerta 
del prodotto turismo di questa provincia. 

Di grande interesse è pure lo studio del rapporto fra l’uomo 
e l'ambiente fisico, fisio-climatologìco, cilma^o-terapeutico. 

Non c’è dubbio che le condizioni ambientali influiscono sul¬ 
l’organismo dell’individuo anche se tali influenze in genere 
sono poco note e piuttosto superficiali. Resta un dato di fatto: 
il clima e l’ambiente intatto costituiscono un patrimonio di 
notevole valore dal quale possono derivare inestimabili van¬ 
taggi sotto il profilo della difesa della salute e del ricupero di 
vigore. 

Insomma il turismo montano trentino può parlare anche 
il linguaggio dei valori terapeutici. In parole povere ciò signi¬ 
fica offrire veramente soggiorni salutari. Trascorrere vacan¬ 
ze Invernali nel Trentino vuol dire rigenerarsi, ricuperare 
energie, quelle consumate in ambienti stressanti e inquinati. 

In questo modo, il mosaico delle motivazioni per la scelta 
della vacanza in montagna si arricchisce ulteriormente, e il 
Trentino può apparire in piena evidenza come la regione 
turistica più dotata non solo di impianti e servizi, di bellezze 
naturali, ma anche di valori terapeutici. Valori confermati 
anche da illustri studiosi come il prof. Roberto Gualtierotti, 
specialista in climatologia medica, che ha riconosciuto al 
Trentino un clima -prezioso» come felice conseguenza di ca¬ 
ratteristiche ambientali come «l’apertura delle località verso 
la vallata, l’orientamento, l’insolazione, le brezze, la scarsa 
variabilità dei fattori climatici giornalieri, stagionali, annua¬ 
li. la vegetazione, l’influenza di laghi c di climi viciniori». E si 
potrebbe continuare. Ricordiamo soltanto che al clima salu¬ 
tare va aggiunto un ambiente ecologicamente intatto. 



Nelle altre tre pagine: 

• Una festa dello sport sui 
campi innevati e un in¬ 
verno felice nella splen¬ 
dida Val di Fassa 

• Le settimane bianche a 
Canazei, Moena, Vigo, 
Pozza. Soragna e Mazzin 

• Vivere la neve a Molve- 
no, Andalo e Fai della 
Paganella 

• Iniziative e programmi 
per un turismo giovane 

• Una bottiglia «primato» 
per Moser 

• Punta su export e titoli la 
Banca di Trento e Bolza¬ 
no 

• Fra i successi Cavit un 
nuovo champenoise, il 
«Graal Ducale» 

• L’altopiano di Folgaria, 
un centro invernale per 
turisti e sciatori esigenti 

• Opera per le necessità 
dell’ospite la SpA Turi¬ 
smo Altopiano di Folga¬ 
ria 


SPECIALE 

TRENTINO 

Pagine a cura di 

ALFREDO POZZI 

Foto Faganallo 




i 

J 



I 


1 

9 




» 



V 


A 


* H*/ t'i/f 





















TWWJI ■ 


-rJ 1 ^ -w 




^ te S* ' 5. # Jp&j? 3 _ -J** , *vs** * . 


,V -* ^ 


~Us SliA . * „ « , *r.l Or ÌV »-tvi>rr^. *' r > *:L* *4?VS •»^- n Ì'*A' 


-j:. /„£>**.«** # v „ a* aM,< 


Turismo Trentino 


SABATO 
22 DICEMBRE 1984 


Tra la Marmolada, i Monzoni, il Catinaccio c il Sella 

Una festa dello sport sui campi 
innevati e un inverno felice 
nella splendida Valle di Fassa 


La stagione estiva è 
andata bene. Ora si tira¬ 
no le somme e si scopre 
che quasi 300 mila perso¬ 
ne, per la maggior parte 
italiani, hanno trascorso 
nel 1984 le loro vacanze 
in Val di Fassa. Questa 
cifra, da sola, basta a te¬ 
stimoniare quanto siano 
amati dagli italiani, per 
le loro vacanze invernali 
o estive, i pittoreschi pae¬ 
si della valle ladina. Da 
Natale fino ad aprile mi¬ 
gliaia di sciatori affolla¬ 
no Moena o Canazei, 
Pozza o Vigo di Fassa, e 
raggiungono con im¬ 
pianti modernissimi i 
versanti più alti della 
valle (tra ì 2000 e i 3000 
metri di altitudine) per 
discendere su piste sem¬ 
pre innevate e perfetta¬ 
mente battute, tra pae¬ 
saggi di fiaba e panorami 
grandiosi. Qui le Dolomi¬ 
ti (con la Marmolada, il 
Catmaccio, i Monzoni, il 
Sella, il Sassolungo) si 
presentano nella loro 
sfavillante bellezza. 

Ogni anno le aree scia¬ 
bili si allargano, in con¬ 
seguenza della realizza¬ 
zione di nuovi impianti 
di risalita: quest’inverno 
entrano in funzione un 
nuovo skilift verso Cima 
Uomo, al passo di S. Pel¬ 
legrino e una seggiovia 
doppia. Caroselli sempre 
più lunghi, in grado di 
soddisfare la richiesta 
del nuovo turismo inver¬ 
nale che vuole sciare non 
solo su piste ma attraver¬ 
so aree. 

La Val di Fassa è terra 
turistica di antica voca¬ 
zione (la scoprirono gli 
alpinisti inglesi alla metà 
del 1800) che non vive pe¬ 
rò sui successi ottenuti, 
ma si adegua costante- 


mente alle esigenze del 
turismo, qualificando 
sempre più le strutture 
esistenti e realizzandone 
di nuove (a Canazei nel 
nuovissimo stadio del 
ghiaccio verranno ospi¬ 
tate importanti manife¬ 
stazioni nazionali e in¬ 
ternazionali). 

In Val di Fassa si arri¬ 
va facilmente, percor¬ 
rendo l’autostrada del 
Brennero (uscita al casel¬ 
lo di Ora) e poi la comoda 
statale 48 delle Dolomiti 
(46 ì km. dall’autostrada 
a Moena). Numerosi so¬ 
no i collegamenti diretti 
con autobus dalle princi¬ 
pali città del Nord Italia 


e ferroviari sulla linea 
Roma-Monaco (stazioni 
di Trento o Bolzano). 25 
chilometri facilmente 
percorribili portano lun¬ 
go l’intera valle da Moe¬ 
na a Canazei, con infinite 
possibilità per lo sci (di¬ 
scesa e fondo). L’area di 
Moena comprende i cam¬ 
pi scuola di Prà di Sorte, 
le ampie distese panora¬ 
miche dell’Alpe di Lusia 
ed il Passo di San Pelle¬ 
grino con un carosello di 
impianti che permette di 
scendere fino al Passo 
Valles e Falcade. Piste 
per tutti i gusti, e di varia 
difficoltà. Il pass setti¬ 
manale per l’intera area 
di Moena costa da un mi¬ 


nimo di L. 91.500 ad un 
massimo di L. 110.000 
(sconto di circa il 30% 
per i bambini). Il Centro 
Fassa (con ì paesi di So- 
raga, Vigo e Pozza di 
Fassa) propone i campi 
da sci del Buffaure, 
Ciampedie e Passo Ca¬ 
rezza, in un ambiente 
molto panoramico e so¬ 
leggiato con uno ski-pass 
settimanale di 6 giorni 
(minimo L. 98.600 — 
massimo L. 118.900 — 
69.500 e 83.500 per ragaz¬ 
zi fino a 14 anni). 

I centri di Canazei, 
Campitello, Mazzin, Alba 
e Penìa ci portano nel¬ 
l’alta Val di Fassa, punto 
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Impianti di risalita a Canazei e il Col Belvedere 


Le «Settimane bianche» a Canazei 
Moena, Vigo, Pozza, Soraga e Mazzin 


Dalle trecentomila presenze del pe¬ 
riodo estivo dirigenti delle Aziende di 
soggiorno e operatori turistici della 
Val di Fassa traggono buoni auspici 
anche per la stagione invernale San¬ 
no di poter affrontare e accontentare 
grandi masse di sciatori senza creare 
fastidiosi affollamenti, perché i campi 
innevati e attrezzati sono immensi e 
numerosi e le attrezzature e gli im¬ 
pianti di risalita possono sopportare 
tranquillamente anche la domanda di 
una città intera. Inoltre, in tutte le 
aree sciistiche dei centri di Moena, So¬ 
raga, Vigo, Pozza, Mazzin, Campitel- 
lo, Canazei, Alba, si possono trovare 
piste di ogni genere, per ogni tipo di 
sport sulla neve, per principianti e 
campioni, caratterizzate dalle più va¬ 
rie difficoltà, ma anche da percorsi fa¬ 
cili, fino a quelle per bambini che pos¬ 
sono pure usufruire deliassistenza di 
provetti maestri di sci 


Ma in Val di Fassa si nutrono buone 
speranze per l’inverno anche per la 
cura che qui ogni anno viene prestata 
all’organizzazione delle Settimane 
bianche che nel Centro Fassa (Vigo, 
Pozza, Pera e Soraga) e a Moena co¬ 
minciano il 5gennaio e terminano il 30 
aprile. Naturalmente anche negli altri 
3 centri le tariffe variano in base ai 
vari periodi della stagione. Ma quello 
che merita di essere segnalato riguar¬ 
da il rapporto prezzi-inflazione e il 
conseguente aumento delle tariffe in¬ 
vernali: ebbene, in questa zona sono 
stati fatti tutti gli sforzi per restare ai 
livelli minini, cioè a leggeri ritocchi. 

Vediamo qualche cifra. Le Settima¬ 
ne bianche a Canazei costano da 150 a 
360 mila lire, a Soraga costano da un 
minimo di 140 mila lire a un massimo 
di 245 mila lire. A Vigo le tariffe varia¬ 
no tra il massimo di 441 mila al mini¬ 
mo di 140 mila Si deve precisare che a 


Vigo le offerte sono molto varie perché 
gli esercizi alberghieri che fanno Setti¬ 
mane bianche sono 25 (a Moena, com¬ 
prendendo tutte le stazioni invernali, 
gli esercizi alberghieri sono addirittu¬ 
ra 56). A Pozza, dove le offerte sono 
fatte da 32 esercizi alberghieri, il costo 
della Settimana bianca va da 406 mila 
a 168 mila lire. A Pera di Fassa, infine, 
le tariffe variano tra un massimo di 
245 mila e un minimo di 175 mila lire. 
A Moena costano da 146 mila a 345 
mila lire, naturalmente per sette gior¬ 
ni di pensione completa. Si intende 
che a gruppi organizzati t a famiglie 
vengono concessi altri sconti. L'ultima 
notizia la dedichiamo agli appassio¬ 
nati dello sci di fondo. La Marcialonga 
1985, gara internazionale di gran fon¬ 
do (70 km.), che partirà da Moena, è in 
programma per l’ultima domenica di 
gennaio, esattamente il 27. 
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di partenza per il Belve¬ 
dere del Pordoi o il Ciam- 
pac di Alba (entrambi 
raggiungibili con moder¬ 
ne funivie), la Marmola¬ 
da o il Col Rodella di 
Campitello. Qui lo ski- 
pass settimanale è unico 
con Centro Fassa e quin¬ 
di ha le stesse tariffe. Da 
Canazei si parte anche 
per il Sella Ronda, una 
bella escursione con gli 
sci intorno al Gruppo do¬ 
lomitico del Sella alla 
portata dello sciatore 
medio. Dalla Val di Fassa 
molte sono le possibilità 
per «uscire* e sciare in 
aree vicine: per questo è 
interessante il Superski 
Dolomiti, un pass che 
permette di sciare quasi 
ovunque nell’area dolo¬ 
mitica (prezzo settima¬ 
nale da L. 106.600 a L. 
128.300. 

Per gli amanti dello sci 
da fondo decine di chilo¬ 
metri di piste battute 
lungo il percorso della 
Marcialonga o, a quota 
1800 m. f nel centro del 
Fondo di Alochet (a po¬ 
chi chilometri da Moena 
la novità dell’inverno è la 
nuova pista che interessa 
la splendida piana di Fu- 
chiade e il Passo di San 
Pellegrino). La battitura 
delle piste e degli anelli è 
garantita dalle Aziende 
di soggiorno della valle, 
con manutenzione co¬ 
stante. A Pozza l’anello 
per il fondo sarà illumi¬ 
nato. Il nuovo impianto 
di luce elettrica permet¬ 
terà la realizzazione di 
un interessante pro¬ 
gramma di manifesta¬ 
zioni serali con la parte¬ 
cipazione degli ospiti. 
Sempre a Pozza è stato 
realizzato anche un im¬ 
pianto per innevamento 
artificiale. 

35.000 posti letto sono 
disponibili in alberghi di 
tutte le categorie, nelle 
camere private o negli 
appartamenti. 

Ma tutte le attrezzatu¬ 
re sono favolose: 8 le fu¬ 
nivie, 23 le soggiovie e 34 
gli skilift con una possi¬ 
bilità di trasporto orario 
di circa 50.000 persone. 
Oltre 200 km. di piste da 
discesa e 80 km. di piste 
da fondo perfettamente 
battute. Campi di patti¬ 
naggio e uno stadio con 
ghiaccio artificiale, 170 
maestri di sci, piscine co¬ 
perte, saune, solarium, 
locali tipici per piacevoli 
serate e una straordina¬ 
ria ospitalità. 

Come si vede l’inverno 
in Val di Fassa, accanto a 
molte manifestazioni di 
prestigio, offre una va¬ 
canza nel cuore delle Do¬ 
lomiti Ladine e tanti altri 
motivi di interesse. 



Per la prima volta in Italia 
tutte le componenti pub¬ 
bliche e private di una 
stazione turistica (Comu¬ 
ne della Magnifica Comu¬ 
nità di Folgaria. Azienda 
autonoma di soggiorno e 
turismo, gli albergatori, 
l'associazione impianti- 
skipass, le scuole di sci. 


i commercianti, gli arti¬ 
giani. gli industriali, gli 
operatori economici) si 
sono uniti in un'unica so¬ 
cietà. per fornire la più in¬ 
tegrata e completa pro¬ 
posta turistica organizza¬ 
ta alla domanda organiz¬ 
zata. 

TRADIZIONE 

TURISTICA 

Quasi un secolo di attivi¬ 


tà nel campo nell'ospita¬ 
lità. di esperienza, di pro¬ 
fessionalità tese alia sod¬ 
disfazione deil'ospite: in 
questo contesto FOLGA- 
RIA VACANZE realizza 
una formula di vacanza 
qualificata, conveniente, 
completa. E in più l’ospi¬ 
te ha la possibilità di frui¬ 
re. acquistando la Tunst 
Card, di un'enorme serie 
di sconti, gratuità, agevo¬ 
lazioni. occasioni e possi¬ 
bilità. 


SCONTI 

Per rinnovare il guardaro¬ 
ba, per acquistare attrez¬ 
zatura sportiva o per no¬ 
leggiarla, per la serata al 
night, al dancing, in piz¬ 
zeria. per le serate teatra¬ 
li e musicali, per la sala 
giochi, per l'acquisto di 
artigianato artistico e di 
prodotti tipici, di articoli 
regalo e souvenir, ecc. 

GRATUITÀ 

Per ì trasporti sugli ski- 
bus. per l’uso delle sale 
pubbliche, dei laboratori 
linguistici e fotografici, 
dei campi sportivi, dei 
parchi e del Centro Inter¬ 
nazionale del Fondo. 

ATTREZZATURE 

SPORTIVE 

Uso gratuito o agevolato 
di: 7 campi tennis, 4 
campi da calcio. 9 parchi 
gioco, 5 campi bocce, 
palazzetto polivalente- 
teatro tenda, palestre e 
sale pubbliche, impianti a 
fune, percorsi della salu¬ 
te. ecc. 


COLLABORAZIONI 

Nell'organizzazione di ga¬ 
re di sci alpino o di fon¬ 
do, di combinate, ecc.. 
la FOLGARIA VACANZE 
mette a disposizione 
strutture e personale qua¬ 
lificato ed esperto. Que¬ 
sto anche per l’organiz¬ 
zazione di incontri, con¬ 
ferenze, dibattiti, spetta¬ 
coli e manifestazioni cul¬ 
turali. 

GUIDE E 

ACCOMPAGNATORI 

Agevolazioni o gratuità 
nelle gite e nelle escur¬ 
sioni montane, nei viaggi 
culturali e turistici, negli 
itinerari in vicine città 
d'arte, nei centri e musei 
più ricchi di stona e di 
cultura del Trentino e del¬ 
le vicine regioni alpine, 
anche estere, nel circuito 
delle Dolomiti, del Garda, 
dei Castelli, dei forti, dei 
Parchi naturali e botanici, 
nelle escursioni alpine e 
nei caroselli sciistici: il 
tutto già organizzato. 
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La moderna funivia al Passo 
San Pellegrino. Foto in alto, 
da sinistra, un panorama in¬ 
vernale di Poz2a di Fassa e fu¬ 
nivia Col Belvedere a Cana¬ 
zei. 


INFORMAZIONI 

Azienda \utonoma di Soggiorno38035 MOENA 

38036 POZZA DI FASSA 

telefono (0462) 53.122 

telefono (0462) 64136 

telex 400677 

38030 SORAGA DI FASSA 

\zienda Autonoma di Soggiorno 

telefono (0462) 68114 

-Centro Fassa- 

Azienda Autonoma di Soggiorno 

38039 VIGO DI FASSA 
telefono (0162) 61093 telex 400540 

38032 CANAZEI 

telefono (0462) 61113 telex 400012 


Lo sport è vita 
competizione e progresso 

insieme per gli stessi traguardi 




Banca diTrento e Bolzano 
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SABATO 

22 DICEMBRE 1984 


Turismo Trentino 



kere ka neve a Molveno, Anelalo e Fai della Pagane! 

Tre centri invernali a 15 chilometri dalVautostrada nel cuore delle Dolomiti di Brenta 



Tra la Paganclla e le cime di Brenta 



programmi 
ier un turismo giovane 


(I presidente dell'Azienda di soggiorno di 
Molveno, Andato c Fai della raganella. Fioren¬ 
zo Osti, ci dice al primo impatto: «Noi vogliamo 
offrire ai nostri ospiti un turismo giovane, un 
turismo nuovo». Abbiamo cercato di scavare in 
questa dichiarazione, verificandola pure coi 
programmi c le iniziative in corso, c abbiamo 
scoperto che da queste parti si fa sul serio. Co¬ 
minciamo dal programma invernale, di questa 
stagione, impernialo su manifestazioni dedica¬ 
te esclusivamente gli ospiti e articolate sulla 
ormai collaudata -formula club». Un esperto 
animatore coinvolgerà i turisti inuna serie di 
proposte di giochi sulla neve, in piscina, o nel 
corso di serate in discoteca. Saranno proiettati 
inoltro filmati sportivi c alpinistici infine, il 
programma comprende gare di discesa e fondo 
in notturna, aperte a tutti, tornei e tratteni¬ 
menti speciali in cui gli ospiti sono i protagoni¬ 
sti principali. 

Va pure segnalato lo sforzo e gli studi per 
conoscere sempre più e meglio le richieste e i 
mutamenti del mercato, per diversificare gli 
impegni e le risposte alle composite esigenze 
dei villeggianti. Non mancano le ricerche sulle 
motivazioni che spingono i turisti a scegliere il 
luogo di soggiorno per le proprie vacanze, con¬ 
siderando pure tutte le variabili che rendono 
fluttuante il movimento turistico. Su queste 
basi. l'Azienda di soggiorno e le comunità di 
Molveno. Andato e Fai della raganella hanno 
già iniziato un nuovo corso di iniziative e di 
la'ori tendente soprattutto alla qualificazione 
delle strutture, all’arricchimento dell’offerta 


turistica e a una equa e realistica -politica dei 
prezzi», che trova già rispondenza nelle Setti¬ 
mane bianche programmate fra il G gennaio e 
il 30 aprile. L’obicttivo è quello di offrire sog¬ 
giorni sempre più interessanti. Imperniati pu¬ 
re su grandi momenti di relax, di divertimento 
e di ricarica psico-fisica. È stato inoltre affron¬ 
tato il problema di fornire agli ospiti le infor¬ 
mazioni più utili riguardanti tutti gli aspetti e 
i pregi dei soggiorni nelle tre località che sorgo¬ 
no sull’altopiano, tra la raganella e il Brenta. 
Saranno fornite informazioni sul clima, un cli¬ 
ma alpino mite e secco, sulle zone più soleggia¬ 
te, sulle manifestazioni sportive culturali e 
mondane, sui camping invernali cd estivi, su¬ 
gli impianti c le attrezzature dì ogni genere, 
sulle gite guidate, c così via. 

Naturalmente, tra i programmi di qualifi¬ 
cazione figurano pure quelli dedicati sia all’c- 
nogastronomia, con particolare attenzione ai 
cibi genuini locali c ai vini del Trentino, sia allo 
shopping c all’agriturismo. Infine, bisognereb¬ 
be parlare della pesca, ma ci limiteremo a se¬ 
gnalare che nel Lago di Molveno si possono 
trovare trote, coregone, persico reale, caveda¬ 
no, barbo, tinca, carpa, alborella, vairone, scar¬ 
dola c savetta. Insomma, a Molveno, Andalo e 
Fai della raganella non sì dorme sugli allori: il 
passato, la tradizione, l’esperienza ormai seco¬ 
lare, il paesaggio, le bellezze naturali, contano 
sempre, ma come punto di partenza per la rea¬ 
lizzazione di un turismo sempre più moderno 
ed aggiornato. Qui, dopo le corse sulle piste in¬ 
nevate. la giornata può ancora riservare gradi¬ 
te sorprese c momenti interessanti e piacevoli. 


Una bottiglia «primato» per Moser 


La spumantistica italiana 
entra nel «Guinness dei pri¬ 
mati* con la bottiglia più 
grande del mondo, presenta¬ 
ta in diretta dal neo primati¬ 
sta del mondo Francesco 
Moìer, reduce dalle esaltanti 
imprese di Città del Messico 
(Ni .la foto). La bottiglia, 
proprio in onore del grande 
campione trentino, è stata 
battezzata «primato- e si po¬ 
ne in vetta alla classifica uf¬ 
ficiale mondiale delle botti¬ 
glie classiche per gli spu¬ 
manti: dalla «split* che con¬ 
tiene iitri 0.187 alla famosa 
«nabuchodonosor* capace di 
15 litri. La -primato* contie¬ 
ne litri 25,250, equivalenti a 
35 bottiglie classiche da litri 
0,750. È stata realizzata dalla 
Ormelvetro di Ormelle di 
Treviso, un'azienda alta¬ 
mente specializzata nella la¬ 
vorazione dei vetri speciali, 
per incarico della Cavit, il 
consorzio di secondo grado 
delle Cantine sociali del 
Trentino che commercializ¬ 
za il prodotto di 1500 viticol¬ 
tori trentini. La bottiglia 
«primato» ha un diametro di 
260 mm.. un’altezza di 920 
mm., pesa (a vuoto) kg. 9,800, 
lo spessore del vetro è media¬ 
mente di mm.4 e garantisce 
una tenuta di pressione fino 
a 12 atmosfere. 



Molveno, Andalo, Fai del¬ 
la raganella sonp tre rino¬ 
mati centri turistici tuttora 
immersi in uno scenario na¬ 
turale incontaminato. Si tro¬ 
vano a spartiacque tra le val¬ 
li Giudicarle e di Non, su un 
altopiano a circa 1000 metri 
di altitudine chiuso a est dal¬ 
la Paganella e a ovest dalle 
Dolomiti di Brenta. Tutta la 
zona è ricca di scorci addirit¬ 
tura incantevoli, e di foreste, 
foreste molto estese, che for¬ 
mano una degna cornice del 
tre centri abitati contribuen¬ 
do a rendere 11 paesaggio 
molto vario e pittoresco, che 
passa da distese di prati ver¬ 
di alle acque limpide dei tor¬ 
renti e del lago di Molveno, 
da ampi boschi, puliti e va¬ 
riegati di verde, a pascoli al¬ 
pini in fiore, dai versanti 
sempre verdi della raganella 
alla straordinaria e rude bel¬ 
lezza delle rocce e delle gu¬ 
glie del gruppo di Brenta, 
che affascinarono anche i 
pionieri dell’alpinismo come 
l’inglese John Ball che nel 
lontano 1864 valicò la Bocca 
di Brenta. Tra le personalità 
illustri che subirono il fasci¬ 
no di questi monti, della ci¬ 
ma della raganella e in par¬ 
ticolare dei campanili, delle 
torri, degli appicchi delle Do¬ 
lomiti di Brenta, ricordiamo 
soltanto il Fogazzaro e Al¬ 
berto 1°, re dei belgi. 

È persino inutile dire che 
in questa zona c’è una gran¬ 
de varietà di escursioni e di 
punti panoramici. Ne citia¬ 
mo alcuni: da Fai si ha la 
stupenda vista della Val d'A¬ 
dige; salendo poi con la funi¬ 
via verso la vetta della raga¬ 
nella l’orizzonte si allarga fi¬ 
no ad abbracciare, in una vi¬ 
sione complessa, centinaia 
di paesi e città, catene mon¬ 
tuose, fiumi e laghi, nubi e 
cieli azzurri. Da Andalo, sa¬ 
lendo con le telecabine, si 
può ammirare il maestoso 
gruppo delle Dolomiti di 
Brenta e l’intera valle di 
Non. Un punto panoramico 
molto bello a Molveno è il 
Pradel: qui si domina una vi¬ 
sione abbagliante del paese e 
del suo lago in cui si spec¬ 
chiano i monti circostanti 
variando le immagini come 
In un gigantesco caleidosco¬ 
pio. D’inverno naturalmente 
questo angolo di paradiso 
naturale, perde un poco del 
suoi colori per trsformarsi in 
uno scenario ovattato di ne¬ 
ve e di silenzi profondi. E l 
pascoli, e i versanti, e i pia¬ 
nori, e le cime della raganel¬ 
la e del gruppo di Brenta, e il 
fondo valle, si trasformano 
in Immensi campi di sci, in 
ogni tipo di pista per sciatori 
più o meno spericolati, dilet¬ 
tanti e professionisti, disce¬ 
sisti e patiti del fondo. Se 
facciamo parlare le cifre, 
questo regno degli sport in¬ 
vernali si delinea forse con 
maggior chiarezza. Eccole, le 
cifre essenziali: 24 impianti 
di risalita, 50 chilometri di 
discese. 15 km di piste per il 
fondo, 2 campi di pattinag¬ 
gio, 3 piscine, 5 scuole di sci, 
20 campi da tennis, e poi, 
maneggi, campi sportivi, di 
bocce, minigolf, ristoranti, 
discoteche, pizzerie, sale da 
gioco, eccetera. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cettività si può parlare di 102 
esercizi alberghieri di tutte 
le categorìe, con circa 6 mila 
posti letto, ma anche di 800 
appartamenti per vacanze, 
dotati di tutti i comfort mo¬ 
derni e di circa 2500 posti let¬ 
to. Insomma, si può proprio 
dire che a Molveno, Andalo e 
Fai della raganella è possibi¬ 
le vivere intensamente il pia¬ 
cere della neve e del relativi 
sport in un ambiente incan¬ 
tevole che non fa neppure 
rimpiangere le comodità cit¬ 
tadine. 

Ma dove si trovano queste 
tre pregiate e ben attrezzate 
stazioni invernali? A soli 15 
chilometri dall’autostrada 
del Brennero, casello d’usci¬ 
ta di San Michele all’Adige a 
circa 20 km. da Trento. Se¬ 
guendo la strada di Mezzo- 
lombardo, in auto si possono 
raggiungere i mille metri di 
altitudine sull'altopiano in 
meno di 20 minuti. In treno 
sono utili le stazioni di Tren¬ 
to o di Mezzocorona che di¬ 
spongono di servizi automo¬ 
bilistici per questi tre centri. 

Il primo paese è Fai della 
Paganella, che sorge in un 
suggestivo pianoro che si af¬ 
faccia sulla vai d’Adige of¬ 
frendo una stupenda vista su 
tutto il Trentino orientale, e 
su Trento. Il capoluogo tren¬ 
tino nelle ore serali appare 
come una cometa immobile 
brulicante di luci e colori, 
lampi e improvvisi splendo¬ 
ri. Fai è un centro turistico 
di antiche tradizioni, che già 
nel 1929 poteva vantare il più 
moderno impianto funivia- 
rio d’Europa, inaugurato ad¬ 
dirittura dal generale Nobi¬ 
le. Qui nella stagione inver¬ 
nale c’è un Innevamento co¬ 
stante che consente al turisti 


sportivi di sciare sulle piste 
che discendono dalla Raga¬ 
nella, servite da 4 seggiovie 
biposto, con una portata ora¬ 
ria di 8 mila persone. Recen¬ 
temente, per gli appassionati 
del fondo, è stata allestita 
una pista di 5 km. in una zo¬ 
na aperta e ampiamente so¬ 
leggiata. 

A pochi chilometri da Fai, 
inoltrandosi nella valle, si 
incontra Andalo, che sorge 
su un altro verdeggiante pia¬ 
noro, che ha come corona la 
Paganclla ad est e le guglie 
del Brenta a ovest, con la 


vetta del Gallino in primo 
piano. In questo centro la vo¬ 
cazione del turismo inverna¬ 
le è espressa dalle innumere¬ 
voli piste che scendono sia 
dalla raganella sia da Prati 
di Gaggia coprendo un disli¬ 
vello di oltre mille metri. An¬ 
che qui la varietà delle piste 
assicura l’innevamento co¬ 
stante fino alla primavera. 
Roi deve essere citata la pista 
tifi fondo di 5 km. con illumi¬ 
nazione, situata nei pressi 
del «laghetto». Infine, fiore 
all’occhiello di Andalo, c'è il 
Centro della piscina coperta 


che comprende pure un salo¬ 
ne per congressi, un campo 
di pattinaggio e una sala gio¬ 
chi. Gli impianti di risalita 
sono composti da telecabine 
e da moderne seggiovie bipo¬ 
sto per una portata oraria 
complessiva di 8100 persone. 

Infine, a ridosso dell'omo¬ 
nimo lago, troviamo 
Molveno, che il Fogazzaro de¬ 
finì «preziosa perla in più 
prezioso scrigno». E non esa¬ 
gerava, perchè In questa lo¬ 
calità molto nota e pure ap¬ 
prezzata dai primi turisti del 
secolo scorso, la natura ha 


assemblato un incantevole 
lago alpino e un ridente abi¬ 
tato con le sempre verdi sel¬ 
ve della raganella e le Impo¬ 
nenti cime del Brenta. Qui la 
stagione invernale si svilup¬ 
pa sulle ben attrezzate piste 
del Brade!, a circa 1400 metri 
di altitudine, Croz dell’Altis¬ 
simo (oltre 1500 metri), di 
Carbonare e Malga Tovre, 
servite da moderni Impianti 
di risalita. Uno skipass gene¬ 
rale «Paganella-Brenta» con¬ 
sente la circolazione su tutti 
gli impianti della zona, men¬ 


tre a Molveno, per chi voles¬ 
se sciare solo sul contrafforti 
del Brenta, funziona Io ski¬ 
pass «Brenta seggiovie». 

Si tenga presente che que¬ 
sto paese è sempre stato la 
base ideale per le escursioni 
nelle Dolomiti di Brenta. 
Berfino il Fogazzaro si lasciò 
tentare, e nel 1890, con la 
guida molvenese G.B. Gior¬ 
dani, salì sulla vetta della 
Tosa, che ricorderà in una 
poesia: «Bianca su l’ombre di 
Brenta si accampa e tace nel 
clelo/la Tosa... 
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Sciatori al Passo S. Antonio sulla Paganella, sullo sfondo, le Dolomiti di Brenta. A sinistra, 
ragazzi, gli sci. la neve al Pradel sopra Molveno e sullo sfondo le Dolomiti di Brenta. Nella foto 
in apertura, sciatori e seggiovìe tra le pinete di Fai della Paganella. 



un posto nel 
Guinness dei primati 


la bottiglia 
più glande 
del mondo 
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SABATO 
22 DICEMBRE 1984 


Quattro sedi, 27 agenzie, sei succursali 

Punta su export e titoli 
la Banca di Trento e Bolzano 


Un nome per la vitienologia trentina 

Fra i successi Cavi! un nuovo 
champenois, il «Graal Ducale» 


L'ingresso della sede centrale della Banca di Trento e Bolzano. 
Nella cartina a destro, l'organizzazione territoriale della Banca 
di Trento e Bolzano. Sono segnate le sedi di Trento. Bolzano. 
Rovereto e Verona, le succursali di Brunico. Merano, Cles, 
Cortina, Borgo, Riva e (e 27 agenzie (Brennero, Fortezza, Bres¬ 
sanone. San Candido, Lana. La Villa. Ortisei, San Cassiano. 
Santa Cristina. Pozza, Termeno, Vigo, Malé. Moena, Folgarida, 
Egna. Cavalese. Salorno, Madonna di Campiglio. Mezzacoro- 
na. Fai, Mezzalombardo, Fiera, Tione, Pergine. Levico. Ala). 
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Quattro sedi (a Trento, Bolzano, 
Rovereto e Verona), sei succursali 
(Brunico, Merano, Cles, Riva del Gar¬ 
da, Borgo di Valsugana e Cortina 
d’Ampezzo), 27 agenzie, delle quali 15 
in provincia di Trento e 12 in provin¬ 
cia di Bolzano, 660 dipendenti nell’in¬ 
tera organizzazione, dei quali il 22 per 
cento rappresentato da personale 
femminile. Questa la «fotografia» 
esterna della Banca di Trento e Bolza¬ 
no, l’unica banca del Trentino Alto 
Adige a carattere regionale e che, tut¬ 
tavia. è in crescita progressiva anche 
oltre i confini della regione, proprio 
per meglio corrispondere alle esigen¬ 
ze di una clientela che ha interessi in 
mercati più vasti. 

La banca, che è presieduta dall’avv. 
Dario Ycttorazzi cd ha come direttore 
generale il dr. Carlo I-Tcnda, si è spe¬ 
cializzata nel servizio di esportazione 
(vi sono funzionari che svolgono uni¬ 
camente attività di assistenza ai 
clienti che esportano) ed in quello dei 
titoli; quest’ultimo servizio è dotato 
dei cosiddetti «borsini», collegati in 
tempo reale con la Borsa di Milano, 
nei confronti della quale, pertanto, è 
in grado di agire contestualmente. 

Per ciò che riguarda più general¬ 
mente il credito ordinario, ha una 
presenza sempre più incisiva sul mer¬ 


cato regionale. Nel 1983 ha raccolto 
depositi per 957,3 miliardi, con un in¬ 
cremento, rispetto all’anno preceden¬ 
te, del 18,4%. Il totale di bilancio è 
stato, nel medesimo anno, di 2.510 mi¬ 
liardi, con un incremento, rispetto al 
1982, del 24,7%. 

Si tratta di una banca solida. Il suo 
patrimonio è di 68,2 miliardi, che rap¬ 
presenta il 7% della massa fiduciaria, 
corrispondente al rapporto medio de¬ 
gli Istituti di Credito ordinario; una 
banca, dunque, con patrimonio ade¬ 
guato. 

Ed è anche una banca che si inseri¬ 
sce felicemente nella funzione di pro¬ 
mozione delle attività produttive loca¬ 
li. Nel 1983, gli Impieghi economici e 
finanziari sono ascesi a 861,7 miliardi; 
il rapporto depositi-impieghi econo¬ 
mici è stato del 48%; superiore, per¬ 
tanto, a quello della media nazionale, 
che oscilla attorno al 42%. 

La Banca di Trento e Bolzano, inol¬ 
tre, partecipa al Mediocredito per il 
Trentino-Alto Adige e alle due Coope¬ 
rative di garanzia fidi delle province 
di Trento e Bolzano. 

È una banca gestita con oculatezza. 
I,a media dei depositi è di 1.450 milio¬ 
ni per ciascun dipendente, contro i 
1.375 milioni che costituiscono il rap¬ 
porto medio dipendente-depositi a li¬ 


vello nazionale della stessa categoria 
di banche. 

È un istituto di credito che occupa 
una posizione di tutto riguardo anche 
nel contesto nazionale. Basti conside¬ 
rare che si trova al settantesimo posto 
nella classifica nazionale del settore e, 
addirittura, al quarantesimo posto 
per ciò che riguarda il commercio con 
l’estero. 

Ed è anche una banca che esprime 
un notevole impegno sul piano della 
cultura bancaria ed economica in ge¬ 
nerale. Pubblica, infatti, la rivista tri¬ 
mestrale «Economia, banca e con¬ 
giuntura», fondata nel 1978, per favo¬ 
rire, com’era scritto nella presentazio¬ 
ne, «l’integrazione tra momento 
scientifico c ‘ momento operativo»; 
una rivista che affronta problemi di 
grande interesse, trattati da illustri 
firme del settore e che conta nel comi¬ 
tato scientifico personaggi della leva¬ 
tura di Vincenzo Allegri, Nino An¬ 
dreatta, Sergio Bortolani, Claudio De- 
matté. Paolo Savona, Carlo Secchi e Io 
stesso Dario Vettorazzi. Pubblica an¬ 
che i «Quaderni» della rivista e pub¬ 
blicazioni monografiche che riscuoto¬ 
no interesse nel mondo economico. 

Una banca, insomma, che contri¬ 
buisce alla crescita economica e cultu¬ 
rale della terra nella quale opera. 



«Graal Ducale», il nuovo champenoise della Cavit. brut classico. 


Nessuno può negare che i 
vini del Trentino si sono im¬ 
posti ormai all’attenzione 
dei mercati mondiali: rap¬ 
presentano pure una forza 
della vitivinicoltura nazio¬ 
nale per quantità e per quali¬ 
tà. Gli spumanti poi non solo 
hanno saputo mietere pri¬ 
mati, ma rappresentano già 
una forte alternativa agli 
champagnes. Questa se¬ 
quenza di successi però, ha 
creato l'impressione che la 
vitienologia trentina fosse 
un settore «giovane», senza 
antiche tradizioni, e perciò 
«duttile», pronto ad afferrare 
gli umori e le tendenze di 
mercato e a muoversi agil¬ 
mente e con grinta anche al¬ 
l’estero. Qui c’è una verità 
parziale, che va corretta. 
Perché è vero che la produ¬ 
zione e la commercializza¬ 
zione dei vini trentini hanno 
sfondato sui mercati nazio¬ 
nale ed esteri negli ultimi 20 
anni, con tecniche aggiorna¬ 
te, capacità organizzative e 
manageriali rilevanti e ini¬ 
ziative promozionali redditi¬ 
zie. La stessa CAVIT, che ha 
guidato e tirato la corsa al 
successo, è stata fondata nel 
1957. Ma nel contempo, non 
si può ignorare che in questo 
campo il Trentino potrebbe 
vantare tradizioni risalenti 
addirittura all’800 a.C., come 
testimonia un reperto ar¬ 
cheologico — una situ la 
etrusca, o secchiello vinario 
— rinvenuto a Cembra nel 
secolo scorso. 

E se l'origine ultramille¬ 
naria apparisse eccessiva, si 
può sempre risalire nel tem¬ 
po senza timori, fornendo 
documenti che confermano 
la produzione di «vinum bo- 
num» e «vinum purum* at¬ 
torno all’anno Mille, o me¬ 
glio ancora all’epoca del 
Concilio da cui io storico Mi¬ 
chelangelo Mariani traeva 
spunti per decantare i Terol- 
deghi, «vini muti che fanno 
parlare», o per scrivere che il 
Trentino dava «grano per tre 
mesi, vino per tre anni». Ma 
forse la data più importante 
per la vitivinicoltura trenti¬ 
na di oggi, è il 1873, l’anno di 
fondazione dell’Istituto 
agrario di San Michele all’A¬ 
dige, un istituto che ha sicu¬ 
ramente contribuito a getta¬ 
re le basi tecnico-scientifi¬ 
che per la qualificazione viti¬ 
cola. e il miglioraménto co¬ 
stante del vini locali. Co¬ 
munque, ci si trova sempre 
di fronte a una antica tradi¬ 
zione. E non è la soia, perché 
nel conto delle affermazioni 
enologiche va pure annove¬ 
rata la tradizione cooperati¬ 
vistica — ormai ultrasecola¬ 
re —, che ha permesso la 
qualificazione e la sopravvi¬ 
venza anche dei più piccoli 
vigneti pregiati. E qui si ri¬ 
trova la CAVIT, che rappre¬ 
senta il quarto punto di forza 
nella storia della elevazione 


in Italia e nel mondo sia dei 
vini che degli spumanti del 
Trentino. Ecco le componen¬ 
ti essenziali della irresistibile 
ascesa nel mondo di una vi¬ 
tivinicoltura provinciale: la 
tradizione, tecnica e scienza 
diffuse dall’Istituto di S. Mi¬ 
chele, la cooperazione e la 
CAVIT, cioè il Consorzio del¬ 
le cantine sociali del Trenti¬ 
no, il braccio operativo di 
ben 15 cooperative (4.500 so¬ 
ci) e lo strumento più valido 
dell’«unione che fa la forza», 
forza necessaria per stare al¬ 
l’altezza dei tempi sia nella 
qualità del prodotto che nel¬ 
la commercializzazione. 
Quando si beve un vino o 
uno spumante CAVIT, vale 
la pena di ricordare che si sta 


consumando un prodotto 
garantito da studi e ricerche 
serie, da un consorzio che è 
controllato e gestito da un 
consiglio di amministrazio¬ 
ne composto dai presidenti 
di 15 cooperative. L’etichet¬ 
ta, dunque, dice soltanto una 
parte dei pregi di questo vi¬ 
no, o spumante. 

Ma vediamo mèglio come 
avviene la formazione del 
prodotto CAVIT. Poco prima 
della vendemmia il Consor¬ 
zio trasmette alle cantine so¬ 
ciali il prospetto orientativo 
dei vini, specificando tipo e 
qualità, che ciascuna deve 
conferire. A vendemmia 
conclusa, quando ormai i 
mosti si avviano a diventare 
vini, il prospetto diventa de¬ 


finitivo anche sulla base del 
marketing. Ma la CAVIT 
aveva già dato assistenza 
tecnica, selezionatrice, e poi, 
nell’ultima fase, era interve¬ 
nuta spesso direttamente coi 
propri specialisti, per assi¬ 
stere gli enotecnici delle can¬ 
tine nelle selezioni fatte per 
ottenere la massima qualità 
potenziale da ciascuna delle 
partite di vino prescelte. La 
CAVIT infine provvede alle 
operazioni di rifinitura, in¬ 
vecchiamento, stabilizzazio¬ 
ne, imbottigliamento, e di 
invio del vino sui mercati; e 
alle tecniche migliorative, 
agli aggiornamenti degli im¬ 
pianti, alle analisi e alle in¬ 
dagini di mercato, alle ini¬ 
ziative promozionali. Un la¬ 


voro complesso, da grande 
impresa, insomma, che ha 
saputo imporre con la quali¬ 
tà e con tutti I suoi mezzi, in 
Italia e all’estero non solo 1 
propri vini e spumanti, ma 
tutta la vitienologia trenti¬ 
na. Nell’82, la CAVIT, pro¬ 
prio con gli spumanti, ha 
battuto gli champagnes al 
concorso di S. Francisco. 
Quest’anno, è entrata nel 
Guinnes del primati, con 
una bottiglia, alta circa 1 
metro, capace di contenere 
20,250 litri di Gran Cavit, de¬ 
dicata alle vittorie di Moser. 

Ora il Consorzio dei viti¬ 
coltori ha voluto affiancare 
al Gran Cavit, al Brut Brut e 
agli altri vini già affermati, 
un nuovo champenois, il 
•Graal Ducale», un brut de¬ 
stinato ad allungare l’elenco 
dei primati* CAVIT. Infatti, 
per il nuovo spumante sono 
state selezionate partite di 
uve rinomate; la presa di 
spuma è stata condotta con 
precisi controlli di tempera¬ 
tura e innestando ceppi di 
lieviti selezionati con cura, e 
l’invecchiamento è stato cal¬ 
colato e seguito con grande 
perizia. Insomma, la CAVIT 
ha scelto il nome non a caso: 
il Graal nella letteratura me¬ 
dievale e nelPlconografla ca¬ 
valleresca, era la coppa di 
orìgine sovrannaturale do¬ 
tata di magici poteri, capace 
di rinnovare la vita, rischia¬ 
rare lo spirito e rendere in¬ 
vincibile un cavaliere. Un te¬ 
soro nascosto, dunque, mol¬ 
to ambito. Il simbolo di una 
vita nuova, più ricca, giova¬ 
ne, segnata da coraggio e no¬ 
biltà. Il Graal è ancora oggi 
simbolo di nobiltà, e la CA¬ 
VIT ha scelto per il suo 
champenois proprio il nome 
dì Graal Ducale per sottoli¬ 
neare l pregi e la perfezione, 
e richiamare i significati 
dell’antica coppa di vita. In- 
somma, la più grande azien¬ 
da vinicola trentina ha volu¬ 
to creare uno spumante di 
gran classe, capace di rinno¬ 
vare i successi raggiunti da 
altri suoi spumanti e vini co¬ 
me il Teroldego, il Marzemi- 
no, il Cabernet, il Muller 
Thurgau, il 4 Vicariati, il Ca- 
steller, eccetera. È un altro 
fatto significativo che sì ag¬ 
giunge agli altri susseguitisi 
negli ultimi 25 anni. 

Si spiega così anche l’asce¬ 
sa della vitienologia trenti¬ 
na, che si è affermata in Eu¬ 
ropa, negli USA, in Canada, 
nel Venezuela, perfino a 
Hong Kong, sorretta sempre 
dai successi della CAVIT, un 
consorzio che è passato dai 7 
mila ettolitri di vino del 57 al 
240 mila dell’82. Un boom, 
caratterizzato da un export 
pari a circa il 30% della pro¬ 
duzione, che produce cifre 
notevoli. Ma la CAVIT, dopo 
il Graal Ducale, non ha in¬ 
tenzione di dormire sugli al¬ 
lori. 


L’altopiano di Folgaria, stazione invernale 
per le vacanze di turisti e sportivi esigenti 



L'altopiano di Folgaria è una 
rinomata stazione invernale 
apprezzata anche dai turisti e 
dagli sciatori più esigenti. Ma è 
indicatissimo anche per vacan¬ 
ze estive, specialmente per 
bambini e anziani. È raggiungi- 
bile in 20 minuti dal casello au¬ 
tostradale di Rovereto Nord, o 
dalla stazione ferroviaria di 
Rovereto, in due ore da Milano 
e Bologna, in un’ora e mezzo da 
Venezia. Ma Folgaria. che è il 
primo balcone dolomitico sulla 
Val d’Adige, è particolarmente 
conosciuta dai medici italiani 
non solo perché al I Convegno 
scientifico sul clima montano 
in pediatria fu dichiarato «mi¬ 
glior centro bioclimatico del¬ 


l’intero arco alpino», ma anche 
per la serie di seminari inverna¬ 
li «Sanità neve, che da parecchi 
anni in gennaio richiamano 
sull’altopiano docenti unversi- 
tari, primari e operatori sanita¬ 
ri di tutta Italia. 

Insomma, si sa che per l’e¬ 
sposizione totale a mezzogior¬ 
no, la perfetta rispondenza tra 
suolo e radiazioni solari, la pro¬ 
tezione dai venti, la ionizzazio¬ 
ne dell’aria, l’estensione e la 
qualità della flora, questo cen¬ 
tro è ritenuto il più adatto per 
le cure in pediatria e geriatria. 

Ma qui dirigenti pubblici, 
del Comune e dell'Azienda dì 
soggiorno in particolare, di as¬ 
sociazioni e operatori economi¬ 


ci, non si accontentano mai dei 
risultati raggiunti. Ora alla 
sempre crescente richiesta di 
turismo a prezzi contenuti e 
motivato dalla crescita di tem¬ 
po libero e di bisogno sociale di 
vacanza, Folgaria ha risposto 
con la costituzione della «Turi¬ 
smo Altopiano Folgaria SpA», 
società a capitale misto com¬ 
prendente il Comune, l’Azien¬ 
da di soggiorno e gli operatori 
turistici privati di ben 241 im¬ 
prese. La società rappresenta 
investimenti pubblici e privati 
per oltre 500 miliardi in un cen¬ 
tro turistico con un milione di 
presenze all’anno, per un giro 
d’affari dì 50 miliardi che si svi¬ 
luppa su oltre 100 km di piste 


serviti da 49 impianti di risali¬ 
ta. con una portata di 30 mila 
persone/ora, skipass. e ancora 
in 4 scuole con 60 maestri di sci 
e in esercizi alberghieri e ap¬ 
partamenti con 24 mila posti 
ietto, 50 negozi, dancing, night 
club, ristoranti, pizzerie, cine¬ 
ma, teatri, laboratori artistici e 
artigianali, casa di cultura, pi¬ 
scina, sale giochi, strutture 
sportive, sala congressi, palaz- 
zetti polivalenti, eccetera. 

La «Turismo Altopiano Fol¬ 
garia SpA. è una macchina po¬ 
tente, unica in Italia, che uni¬ 
sce con efficacia (a potenzialità 
pubblica a quella privata per 
scavalcare l’intermediazione 
dei grandi canali dell’offerta e 


offrire i «pacchetti vacanza, 
tutto compreso» direttamente 
al consumatore, e quindi a con¬ 
dizioni di assoluta concorren¬ 
zialità, a prezzi molto contenu¬ 
ti. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terventi delFAmministrazione 
comunale abbiamo chiesto in¬ 
formazioni ai sindaco. Remo 
Cappelletti, che ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Nei mesi scorsi, dopo suc¬ 
cessive impostazioni progettua¬ 
li e finanziarie, si è arrivati alla 
definizione delle attività spor¬ 
tive, turistiche e culturali che ci 
si prefigge. La realizzazione 
delle opere ad esse inerenti de¬ 
stinano Folgaria a diventare 


nel giro di un decennio il più 
grosso centro turistico di tutto 
il Basso Trentino. 

«Si tratta di strutture e spazi 
pubblici in Folgaria articolati 
su due unità architettoniche. 
L’una è destinata a raccogliere 
il nuovo edificio scolastico, la 
piscina a due vasche, la pale¬ 
stra e la sala auditorium. Il 
complesso consentirà manife¬ 
stazioni sportive di pallanuoto, 
pallavolo e pallacanestro anche 
a carattere internazionale di 
categoria nonché nell’audito- 
rium convegni con possibilità 
di traduzione in simultanea o 
altri programmi a carattere 
culturale. 

•L'altro edificio costituirà il 
palazzo o stadio dei ghiaccio 
per nulla secondo a quanto di 
meglio c’è in giro. 

«Inoltre, stiamo definendo 
l’acquisto di 650 mila mq di 
terreno di cui una parte è colti¬ 
vata a bosco, per fame un parco 
naturale con attrezzature turi¬ 
stiche pur salvaguardandone 
l’uso agricolo cui tuttora è de¬ 
stinato. La posizione baricen¬ 
trica del terreno è l’ideale per 
costruirvi un campo da golf, un 
centro di equitazione e un orto 
botanico il tutto delimitato a 
parco naturale. 

•Infine, per non parlare che 
delle opere più grandi, assieme 
ad alcuni privati di Folgaria, 
all’Università di Verona, al mi¬ 
nistero della Sanità, al Comune 
di Rovereto e al Comprensorio 
della Vallegarina, abbiamo svi¬ 
luppato un programma per il 
recupero della cosiddetta "ex 
Colonia Sartori” in località 
Serrada, per costruirvi un cen¬ 
tro per corsi masters, campus e 
convegni, il tutto patrocinato 
dalla Università di Verona e dal 
ministero i quali hanno già da¬ 
to la loro adesione e che già 
nell’inverno 1985 faranno le lo¬ 
ro prime esperienze». 



Una panoramica di Folgaria. Nella altre due foto, sci di fondo tra le pinete e un impianto di 
risalita. 


Opera per le necessità dell’ospite 
la SpA Turismo Altopiano di Folgaria 


Nel contesto della grande offerta per un 
turismo di massa con cui colmare e allargare 
la fascia delle stagioni invernali ed estive 
senza svilire l'identità che Folgaria si è crea¬ 
ta in trent’anni di turismo a conduzione fa¬ 
miliare. la Società «Turismo Altopiano di 
Folgaria» ha programmato un capillare stu¬ 
dio conoscitivo del singolo turista. Fin dalle 
•Settimane bianche», in programma anche 
quest’anno con tariffe molto contenute, per 
ogni ospite è previsto un dossier-questiona¬ 
rio che gii verrà consegnato all’arrivo, a cura 
delia stessa SpA. Durante le vacanze, o già di 
ritorno a casa propria, l’ospite, che, se voi rà, 
potrà conservare l’anonimato, avrà modo di 
rispondere a una serie di domande formulate 
per conoscerlo meglio. Inoltre, avrà a dispo¬ 


sizione alcuni fogli per suggerimenti ed 
eventuali osservazioni o reclami. Il tutto da 
rispedire a Folgaria in busta indirizzata con 
affrancatura a carico del destinatario. 

Dallo spoglio e dalla classificazione delle 
risposte che saranno memorizzate, si saprà 
molto di più sull'ospite c soprattutto sul co¬ 
me questi vede e vorrebbe che fosse organiz¬ 
zato il proprio soggiorno sull’altopiano. Fol¬ 
garia così potrà tracciare meglio la mappa 
delle necessità, dei desideri e degli interessi 
dei suoi villeggianti, e quindi operare per 
soddisfarli. Questa ricerca conoscitiva del 
turista singolo costituisce uno dei cardini 
della nuova filosofia di contrattazione della 
nuova SpA finalizzata appunto ad individua¬ 
re il miglior modo per accontentare l’ospite e 
rendere felice la sua vacanza sull’altopiano. 
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12.000 miliardi per i doni di Natale 


Il 65% dei 
giocattoli 
venduti in Italia 
vengono 
comprati in 
questo periodo 
Spionaggio 
industriale 
e imitazioni 
Ora ci sono 
i giochi anche 
per la terza età 
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Computer addio 
La rivincita di 
bambole e trenini 


MILANO — Laboriosa nel produrre, Instan¬ 
cabile nel consumare, la metropoli si è messa 
In moto sotto l lumini del santo patrono. 
Babbo Natale. Le code sono cominciate da 
tempo, ma due giornate campali successive 
(prima una mezza giornata di mezzo sciope¬ 
ro del negozi, poi uno sciopero del trasporti 
pubblici) hanno messo In ginocchio le staca¬ 
noviste del regalo, le signore col pacchettini. 
Affannate, stravolte, stracariche, non smet¬ 
tono di lamentarsi sul tram, sul taxi, nel ne¬ 
gozi, della gran sfacchinata natalizia e stra¬ 
maledicono il rito, la perdita di tempo e di 
denaro, l’aumento del prezzi e il caos, ogni 
anno peggio. Niente è più noioso di queste 
lacrime di coccodrillo consumista, se non le 
signore superprevldentl che i regali di Natale 
il preparano per tutto l’anno. 

Parlando per quelli che mettono la tredice¬ 
sima sotto l’albero, sappiano che sono in 
buona compagnia: del 14.000 miliardi calco¬ 
lati soltanto 1740 aspetteranno 11 1985. Un’i¬ 
nezia, quasi una mancia rimasta in tasca per 
Umidezza. 

■ E di quel dodicimila miliardi bruciati, 
quanti saranno spesi In giocattoli? Fate voi 11 
conto: si compra per Natale 11 65% del giocat¬ 
toli venduti In Italia (per un fatturato com¬ 
plessivo di circa 1000 miliardi). Non sarà in’i- 
nezla, ma non è neanche tanto rispetto ad 
altri paesi europei, tra l quali slamo agli ulti¬ 
mi posti come compratori di giocattoli, men¬ 
tre slamo al primi per altri insospettati con¬ 
sumi di lusso. 

Ogni famiglia Italiana spende mediamen¬ 
te 63.000 lire all'anno in giocattoli e 11 spende 
quasi tutti In queste settimane. E cosa com¬ 
prerà quest’anno? I nostri produttori, ovvia¬ 
mente, sperano molto nel vantato ritorno al 
giocattolo tradizionale, la bambola, l’orsac¬ 
chiotto, Il trenino, il piccolo strumento musi¬ 
cale, Il meccano. Gli Ufo-robot giapponesi 
stanno lanciando 1 loro ultimi magli spaziali, 
mentre per l ragazzi oltre i dieci anni pare 
che anche 1 computer siano giunti a un limite 
di saturazione. Costosi, Impegnativi, invec¬ 
chiano troppo presto. I prezzi oscillano in 
modo pazzesco — dice Silvestrinl, il presi¬ 
dente della Associazione dettaglianti giocat¬ 
toli. I nuovi modelli « uccidono » l vecchi nel 
giro di pochi mesi. 

Pare che per questo Natale non si vende¬ 
ranno molti nuovi •home computer » (compu¬ 
ter da casa), ma certamente chi ha già un 
Commodore 64, o uno Spectrum, o un Atari 
800, si comprerà qualche nuovo programma, 
qualche « optional* o magari qualche unità 
che costa più dello intero computer. Tra i 
vedeoglochl vanno forte i «Coleco Vision », che 
si Innescano, diciamo cosi, nel comune tele¬ 
visore e non hanno bisogno del computer. 
Intanto pare che sia già avviato un fiorente 
mercato di cassette false, cioè riprodotte ille¬ 
galmente, dal vari glochinl originali. 

Afa per tornare al bambini che non sono 
ancora avviati sulla via del « personal », non è 
da credere che loro i regali li subiscano sol¬ 
tanto. Hanno idee e richieste pignolescamen- 
te formulate e Indotte. Il tanto atteso ritorno 
di tenerezza, che ha sconfitto le creature spa¬ 
ziali, ha riportato in auge le bambole, quelle 
italiane, belle, boccolose, accattivanti, fatte 
più morbide dalla concorrenza non così te¬ 
mibile della brutta »Cabbage Patch ». Afa la 
nostra « Camilla*, col suo passaporto, sta con¬ 
trastando la pupattola venuta dall’America 
col suol documenti di adozione. Robusta an¬ 
che la tenuta del vecchio Cìcclobello, con tut¬ 
ta la fauna degli animali di peluche. I trenini 
della Lima corrono su binari sicuri, mentre 
— dicono al Paradiso del bambini di via 
Dante — non si sono mal venduti tanti caval¬ 
li a dondolo. Per non parlare delle marionet¬ 
te col teatrino, giocattolo impegnativo che 
raccoglie tutta la famiglia In un unico sforzo 
creativo. 

Insomma un Natale della buona volontà, 
che vede l genitori animati dalle migliori In¬ 
tenzioni e come sempre Impegnati a ripro¬ 
durre nel bambini una parte di sé, magari la 
migliore. 

Crisi o non crisi, le vendite In giocattoli per 
ora sono stabili rispetto all'anno scorso, ma 
si spera che con uno strenuo rush finale 
mamme e babbi, zìi e parenti vari arriveran¬ 
no sul filo di lana natalizio con qualche soldo 
speso In più, cioè con qualche soldo In tasca 
di meno. Un sacrificio che si giustifica con la 




Andreotti in Polonia 


considerazione ormai Invalsa che il giocatto¬ 
lo è il primo c indispensabile strumento di 
lavoro per il piccolo dell'uomo. 

Nel frattempo la legge stenta ad adeguarsi 
a questa modo etica ludica: è stata sì votata 
nel 1983 una disciplina per la sicurezza del 
giocattolo, ma come sempre, la sua applica¬ 
zione si limita finora ad una •autocertlfica- 
zlone* del produttore che, con apposito bolli¬ 
no, dichiara di essere In regola con le norme 
stabilite. 

Questa dichiarazione, si badi, è obbligato¬ 
ria, mentre non sono obbligatori ovviamen¬ 
te, i controlli da parte del ministero della in¬ 
dustria che, infatti, non vengono effettuati. 
Esiste a Milano un «Istituto nazionale per la 
sicurezza del giocattolo* che compie analisi e 
sperimentazioni, ma si tratta di un istituto 
privato, che fornisce, su commissione del 
produttore, un ulteriore attestato di sicurez¬ 
za a norma di legge. 

Le prove che vengono fatte in questo isti¬ 
tuto riguardano le proprietà fisiche e mecca¬ 
niche del giocattolo e la sua infiammabilità. 
Queste analisi vengono effettuate su prototi¬ 
pi: nel caso In cui il giocattolo venisse boccia¬ 
to, il produttore apporterà le opportune mo¬ 
difiche, oppure non ne lancerà la produzione 
in serie. Ma non esiste ancora in Italia una 
regolamentazione per le vernici e, fra tutti l 
materiali, solo la celluloide è proibita (a cau¬ 
sa della sua disastrosa infiammabilità), 
mentre il vetro è consentito solo per giochi 
destinati a bambini superiori al 36 mesi. 

È importante comprare giocattoli adatti 
all'età del bambino, tenendo conto che per 
bimbi piccoli ci vogliono giocattoli grandi, 
colorati, affascinanti, che forniscano loro 
quanti più stimoli visivi, tattili e acustici e 
non si riducano in parti piccole che possano 
essere ingoiate. Attenzione anche al peluche: 
ricordate che tutti i giocattoli in commercio 
devono avere il marchio che ne attesti la re¬ 
golarità. 

Che dire della innumerevole quantità di 
giocattoli venduti sulle bancarelle? Anche 
loro devono essere in regola. Spesso si tratta 
di copie più o meno somiglianti dei giocattoli 
di «marca» promozionati dalla Tv e pretesi 
dal bambini. Una serie infinita di Camille e 
anche di Cabbage Patch, con n imi simili, ac¬ 
conciature e abbigliamenti conformi, fanno 
capolino sulle bancarelle tutto attorno alla 
Rinascente, che vende i prodotti originali. Il 
prezzo ovviamente è quello dimezzato. 

Pare che tra i prod ut tori di gioca ttoli, però, 
la guerra delle imitazioni cominci mollo pri¬ 
ma che i giocattoli arrivino sul mercato. Un 
vero e proprio spionaggio industriale si sca¬ 
tena al momento della creazione delle nuove 
linee, circondate da gran segreto. 

Ma per tornare a cose fatte, cioè al nostro 
Natale, le novità per i ragazzi non sono tante. 
Manca il prodotto «leader », e, soprattutto per 
i bambini al di sotto dei dieci anni, si va sul 
classico forse anche per mancanza di fanta¬ 
sia. Quelli al di sopra del dieci anni tendono a 
sparire come bambini, anzi sono già adulti 
per il gioco, mentre si fanno avanti con timi¬ 
dezza gli anziani, per i quali vengono propo¬ 
sti come nuovi i soliti giochi da tavolino. Al¬ 
cune confezioni portano la indicazione *Dai 7 
ai 70 anni*, una fascia d’età che, per voler 
sembrare ampia, esclude chissà perché i più 
anziani. 

Abbiamo tralasciato finora iprezzi. Si mo¬ 
le che l’aumento nel settore dei giocattoli sia 
contenuto attorno al 6%. Naturalmente le 
oscillazioni sono incredibili da un negozio 
all'altro perlo stesso prodotto. Prendiamo ad 
esemplo la solita Camilla, che costa dalle 35 
alle 40 mila lire. E non è poco. Ci sono giocat¬ 
toli che costano molto meno di un biglietto 
del cinema e giocattoli che costano milioni: 
animalettl di peluche e cavalli di peluche a 
grandezza naturale; macchinette di plastica 
e piccole vere automobili fabbricate su ordi¬ 
nazione. Il ritorno del giocattolo tradizionale 
può anche favorire gli oggetti poveri, che co¬ 
stano poco In soldi, ma pretendono molto In 
fantasia e partecipazione degli adulti. Afa, 
alla fine, se 11 tempo è denaro, chi Investe 11 
proprio tempo con l bambini capitalizza. Chi 
In vece lì lascia troppo spesso a colloquio con 
la Tv, non può pretendere che I suol figli Im¬ 
parino altro linguaggio che non sia quello 
televisivo: marche, sigle e slogan categorici. 

Maria Novella Oppo 


forze al livello più basso possi¬ 
bile». C’è Tauspicio di buoni ri¬ 
sultati nella ripresa dei nego¬ 
ziati tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica il cui primo passo sa¬ 
rà l’incontro di Ginevra tra 
Gromyko e Shultz. Infine, la 
convinzione, come ha dichiara¬ 
to Olszowski, che esistano «pos¬ 
sibilità reali di un migliora¬ 
mento della situazione interna¬ 
zionale». 

Si dirà che sono dichiarazio¬ 
ni generali, una sorta di involu¬ 
cro che deve essere riempito da 


alla Camera erano stati pre¬ 
sentati diversi disegni di leg¬ 
ge il governo si era distinto 
per una totale latitanza, no¬ 
nostante gli impegni solenni 
assunti in varie occasioni 
dallo stesso presidente del 
Consiglio. 

Ma vediamo di raccontare 
la convulsa giornata di ieri. 
In mattinata si sono riuniti a 
Palazzo Madama l presidenti 
del gruppi, con il presidente 
del Senato Francesco Cossl- 
ga e il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Oscar 
Mammì. I lavori sono stati 
aperti da Cosslga che si è su¬ 


no ha decìso di anticiparsi, at¬ 
traverso il fisco, anche un’altra 
diminuzione: 16 lire al litro 
(IVA dal 20 al 18%, per effetto 
del decreto Visentini). 

Nel rastrellamento, è capita¬ 
to ad un cronista di agenzia, 
forse troppo compreso nel suo 
ruolo, di definire le decisioni di 
ieri pomeriggio «una strategia 
complessiva anti-inflazione». 
Quello che invece è indiscutibi¬ 
le è che il pur parziale successo 
nella lotta all’ipflazione nel 
1984 è stato conquistato pro¬ 


presidente del Consiglio forte, 
sicuro efficiente, almeno di una 
spanna al di sopra delle beghe 
che affliggono — come negar¬ 
lo? — la sua maggioranza. 

Un anno fa, riprendendo il 
titolo di un celebre film di Fel- 
lini, aveva annunciato che, no¬ 
nostante tutto, «la nave va». Ma 
dopo quello che è successo in 
questi dodici mesi nella coali¬ 
zione, e da ultimo sul fisco con 
la clamorosa «dissociazione» del 
PSDI, non sarà il caso di cam¬ 
biare l’equipaggio, o almeno 
qualche membro?, ha chiesto 
un cronista. E lui, Craxì, l’idea 
di assimilare la sua maggioran¬ 
za a una ciurma piuttosto sedi¬ 
ziosa, non l’ha affatto disde¬ 
gnata, anzi ha approfittato del¬ 
la metafora per presentarsi nel¬ 
la veste di capitano di lungo 
corso. 

«Se mi trovassi di fronte a un 
ammutinamento — ha detto — 
sarei costretto a prendere prov¬ 
vedimenti. Se la nave dovesse 
incagliarsi converrebbe fermar¬ 
si e fare il punto. Ma questo 


Anna Grimaldi una sorta di al¬ 
tarino, dipingendola come una 
donna tutta dedita alle opere di 
bene e alle cerimonie della Cro¬ 
ce Rossa. Povera Anna! Non è 
riuscita a farsi capire e accetta¬ 
re né da viva né da morta. 

Ma anche la vita di Elena 
Massa è stata sconquassata. E 
non solo per la latitanza che 
l’ha privata per anni del lavoro 
e del figlio Fausto, che oggi ha 
15 anni. No, non solo per que¬ 
sto. Anche la sua vita è stata 
squadernata davanti agli occhi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «È incredibile! È 
incredibile!» Elena Massa non 
ha saputo frenare un grido di 
gioia quando il presidente ha 
Ietto la sentenza: «Assolta per 
non aver commesso il fatto». Si 
è messa le mani sul volto: «È 
troppo bello!» ha aggiunto 
piangendo a dirotto. Si è acca¬ 
sciata su una sedia mentre ad¬ 
dosso le si stringevano una de¬ 
cina di fotoreporter e i giornali¬ 
sti cercavano di cogliere, to- 

f liendole l’aria, la sua prima 
attuta dopo l’assoluzione. I fa¬ 
miliari più in là, poggiati alle 
gabbie, battevano le mani, 
piangevano, sì abbracciavano. 
Le parole del presidente Ca- 


reali. Sono fantasmi sessuati al 
femminile, lane di creature 
programmate da altri tanto 
tempo fa, sulla falsariga di un 
arcaico modo di concepire la 
donna nella famiglia e nella so¬ 
cietà. 

La moglie e l’amante, la fe¬ 
dele e l'infedele, la conservatri- 
ce dei valori domestici e la 
spregiudicata cacciatrice di uo¬ 
mini, la perdente e la vincente, 
la derubata e la ladra, la lavora¬ 
trice e la dama, la sessualità re¬ 
spinta e quella vincente... 

Una sola fotografìa da guar¬ 
dare alternativamente al posi¬ 
tivo e al negativo, due sorelle 
siamesi che insieme vivono e 
insieme muoiono. 

È proprio questo modo di 
immaginare la donna, al di là 
dei singoli atti, questa doppia 
morale che faceva di alcune di 
noi delle sante e di altre delle 
immorali ad essere stato da noi 
combattuto, con tanta rabbia 
ma anche con tanta pazienza, 
in tutte le sedi e in tutti i modi. 


un contenuto concreto. Ma già 
l’intesa sull’involucro ha un suo 
significato, se essa consente di 
sviluppare i rapporti e l’amici¬ 
zia fra paesi appartenenti ad al¬ 
leanze politiche, militari ed 
economiche che si fronteggiano 
in Europa e nel mondo. E que¬ 
sta comunque la strada per 
spingere le due superpotenze a 
tenere conto anche delle posi¬ 
zioni e delle esigenze che si ma¬ 
nifestano nei singoli paesi del 
proprio campo, e l’esperienza 
negli ultimi due anni ha inse¬ 


gnato che sia all’Est che all’O¬ 
vest esiste uno spazio di movi¬ 
mento che nel passato non era 
stato sfruttato. 

Le divergenze che non pote¬ 
vano mancare, sono emerse nel¬ 
la valutazione della vicenda po¬ 
lacca sulla quale Olszowski ha 
ribadito la tradizionale posizio¬ 
ne del suo governo. .Gli ultimi 
quattro anni — egli ha detto — 
hanno costituito per la Polonia 
un periodo di prova non facile. 
Non badando alle difficoltà ac¬ 
cumulatesi, abbiamo intrapre¬ 
so un enorme sforzo di rinnova¬ 
mento socialista, di intesa na- 


Fondo-fame 


blto detto preoccupato per 
l’intenzione del governo di 
ricorrere al decreto legge, 
dal momento che la commis¬ 
sione Esteri di Palazzo Ma¬ 
dama non poteva affrontare 
la discussione sulla legge 
prima della giornata odierna 
(anche perché bisognava 
aspettare i pareri delle com¬ 
missioni Bilancio e Affari 
costituzionali, che per via 
della discussione sulla legge 


Benzina 

prio grazie alla manovra tarif¬ 
faria e sull’equo canone. Mano¬ 
vre che le decisioni di ieri po¬ 
meriggio quanto meno smenti¬ 
scono. 

I NUOVI AUMENTI — Intan¬ 
to una «chicca». La benzina re¬ 
sterà a 1.300 lire — dicono le 
agenzie — perché il governo ha 
scoperto che il prezzo è allo 
stesso livello del gennaio 1984, 


Craxi 


non è avvenuto. Una coalizione 
di cinque partiti ha vita com¬ 
plessa. E sarebbe così anche se 
fossero sei o se uno dei cinque 
fosse sostituito da un partito di 
opposizione. Perciò finché la 
nave va sto al mio posto e tengo 
alta la bandiera; se si incaglia, 
esamineremo la situazione; se 
gli ufficiali non intendono se¬ 
guire le direttive per la rotta 
del bastimento, possono chie¬ 
dere di essere sbarcati al primo 
porto». 

Tanta perentorietà deve 
aver fatto venire le mosca al na¬ 
so del cronista del «Popolo» che 
piccato gli ha chiesto se ricorda 
d’essere a capo di un governo di 
coalizione e non di un monoco¬ 
lore socialista. Pronto, il Craxi 
nuova versione ha subito tessu¬ 
to le lodi deil’alleato democri¬ 
stiano, «asse portante fonda- 
mentale della coalizione», por¬ 
tatore di .pieno sostegno» al go- 


finanziaria erano state con¬ 
vocate nella tarda serata di 
ieri). È stato lo stesso presi¬ 
dente Cossiga, a questo pun¬ 
to, a proporre ai gruppi di far 
lavorare la commissione 
Esteri in sede deliberante 
(evitando così di far andare 
la legge in discussione nel¬ 
l’aula). Una misura che il Se¬ 
nato adotta solo in pochi ca¬ 
si. 

Il ministro Mammì ha in¬ 
vece insistito sul tema del- 


•quindi» è sceso del 10%... an¬ 
che per i medicinali, il governo 
ha solo fatto opera di giustizia: 
il prezzo dei medicinali era fer¬ 
mo dall’aprile 1983. Non sono 
state aumentate le specialità 
più rare, ma quelle a basso 
prezzo. Con singolare — quan¬ 
to involontaria — ironia, si dice 
che questo eviterà lo sposta¬ 
mento della spesa verso specia- 
lià più care. 11 fatto più scanda- 


verno. Continui così che va be¬ 
none, dieci in condotta. Però 
non si deve fare strane idee, co¬ 
me quelle che coltivava fino al¬ 
l’estate Ciriaco De Mita, di una 
rapida riconquista di Palazzo 
Chigi: paziente, come se stesse 
spiegando un teorema a scolari 
un po’ lenti, ha ricordato che 
lui «si è impegnato a garantire 
la stabilità politica del Paese 
almeno per un triennio». Dal¬ 
l’agosto ’83, farebbe l’agosto 
’86: prima di allora Craxi non 
intende cambiare residenza. 

L’elogio della stabilità, 
«grande medicina indispensabi¬ 
le per la governabilità intesa in 
senso lato», gli è servito anzi per 
affrontare il problema della 
«governabilità» in senso stretto: 
cioè come fare a tenere in piedi 
un governo contro il quale vota 
regolarmente una parte consi¬ 
stente della sua stessa maggio¬ 
ranza. E batti e ribatti, il chio- 


Elena Massa/1 


di tutti, in un aula di tribunale 
e — come in una delle terribili 
cause di separazione da anni 
’50 — si sono passati al micro¬ 
scopio i suoi sentimenti, le sue 
lettere privatissime, il suo «Ciro 
quando sarai con Iei>. Le lettere 
— insomma — che ha scritto o 
ricevuto ognuno di noi; che po¬ 
trebbero essere state scritte o 
lette in ognuna delle nostre ca¬ 


se_Quelle lettere, portate co¬ 

me capi d’accusa per un’omici¬ 
dio. 

E Ciro Paglia, lo «sciupafem- 
mene» — come l’hanno chiama¬ 
to — definito «uomo crudele» 
dal pubblico ministero soltanto 
perché non aveva avuto la cru¬ 
deltà di restare accanto a una 
donna che non amava piu e 
glielo aveva detto. E si era in- 


«E troppo bello, 
vi ringrazio tutti» 


pezza: «...e ne ordina la scarce¬ 
razione se non detenuta per al¬ 
tra causa», sono state cosi co¬ 
perte dal pianto della Massa, 
da quello dei suoi parenti, dagli 
applausi. I giudici popolari 
hanno osservato la scena sorri¬ 
dendo. Ci sono voluti i carabi¬ 
nieri per liberare Elena Massa 
dalla pressione dei giornalisti e 
dei fotoreporter. In una stan¬ 


zetta, qualche minuto dopo, la 
giornalista ha voluto parlare 
coi colleghi. A Questa stanza — 
che ospita di solito imputati ca¬ 
morristi — si accede da un cor¬ 
ridoio che passa accanto alle 
gabbie dei detenuti. Proprio 
accanto a quel corridoio. Fau¬ 
sto, il figlio della Massa e di Ci¬ 
ro Paglia, piangeva a dirotto 
sulle spalle della zia. 


Elena Massa/2 


La donna — abbiamo detto — 
é una sola, volta a volta madre, 
amica, amante, unica interlo¬ 
cutrice con cui incontrarsi per 
quanto diverse siano le accen¬ 
tuarioni del carattere e della 
personalità. 

Queste due donne, così toz¬ 
zamente scolpite su modelli che 
per fortuna anche molti uomini 
oggi hanno sdegnato, fanno na¬ 
scere il sospetto che ci si trovi 
davanti alTennesimo e logoro 
giuoco di separazione del mon¬ 
do femminile. Servono infatti 
gli opposti archetipi, all’uomo 
che vuole alibi esterni per la 
sua intema insicurezza, serve il 
ponte su cui correre in fretta da 
un'immagine di donna all’altra , 
in cerca ai quella che meglio si 
adatta alle sue esigenze del mo¬ 
mento e nello sforzo di non per¬ 
dere un potere da sempre attri¬ 
buitosi: la gestione della ses¬ 


sualità della coppia. 

E risaputo — e ci viene con¬ 
tinuamente ripetuto dagli 
esperti in materia — che il po¬ 
tere, il senso del potere, è fatto¬ 
re indispensabile allo scatena¬ 
mento dell’Eros maschile; 
quindi è interesse della coppia, 
a salvaguardia di altri senti¬ 
menti e dell’unione, che l’uomo 
sì senta apprezzato, susciti 
compiacimento, sia sicuro di 
poter dettare le regole del giuo¬ 
co, i suoi gusti, i suoi orari. Dire 
a un uomo *Ora no* significa 
gettarlo nella depressione più 
nera, avviarlo a una crisi d’i¬ 
dentità. 

Per difendere la sua virilità 
fino all’ultimo guizzo (più che 
l’amata e l’amore) l’uomo ha 
bisogno di una valvola di sicu¬ 
rezza che lo scarichi di respon¬ 
sabilità: tdividi et impera* ap¬ 
punto. Quello che non va bene 


zionale, nonché di profonde ri¬ 
forme nella vita statale ed eco¬ 
nomica. La linea del rinnova¬ 
mento socialista conquista una 
sempre più larga accettazione 
sociale ed è diventata la base 
della stabilità indispensabile 
per la soluzione dei difficili 
prolblemi economici e sociali». 

Nella sua risposta Andreotti, 
come si sa, ha posto l’accento 
sul «rispetto dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali dei 
popoli» ed ha augurato «alla Po¬ 
lonia, al suo straordinario po¬ 
polo, al governo e a tutte le for¬ 
ze vive di questo paese» di eu- 


l’urgenza. «Per Palazzo Chigi 
— ha affermato — 11 termine 
ultimo è sabato. Anche per¬ 
ché ITtalla ha degli Impegni 
internazionali da rispettare». 
Quali? Inutilmente il presi¬ 
dente dei senatori comunisti 
Gerardo Chiaromonte ha 
chiesto più volte «quali fosse¬ 
ro questi importantissimi 
impegni», 1) ministro non ha 
saputo, o voluto, spiegarli. 

Sulla proposta di ricorrere 
alla sede deliberante 1 presi¬ 
denti dei gruppi alla fine si 
sono trovati d’accordo. Ma 
solo a precise condizioni. 
«Non è possibile trovarsi — 


loso riguarda gli «emoderivati», 
che erano pressoché scomparsi 
dal mercato e che ora saranno 
disponibili. Naturalmente mol¬ 
to più cari. I fertilizzanti au¬ 
mentano del 6% e lo zucchero 
— in questo caso le modifiche 
dell’IVA scattano — di 10 lire 
al chilo. 

GLI AUMENTI NELLE CIT¬ 
TA’ — A Torino lo 0,5% (+9% 
nell’anno), a Milano lo 0,3% 
(+10,7%), a Genova lo 0,5 
(+9,3), a Trieste lo 0,6 (+9,2), a 
Bologna lo 0,4 (+8,2): se i dati 


do di Craxi è sempre lo stesso: 
eliminare i deprecati «franchi 
tiratori», un «lusso, ma Sturzo 
lo definiva un cancro, che solo 
la democrazia italiana si per¬ 
mette: dovremo fare in modo 
che non si formino queste sac¬ 
che che sono illegittime dal 
punto di vista della morale po¬ 
litica». L’invocazione esplicita 
al voto segreto non è seguita, 
come ci bì aspettava, ma il lea¬ 
der socialista non ha mancato 
di alludere alle «necessarie revi¬ 
sioni dell’assetto istituzionale», 
indicate come compito priori¬ 
tario e ineludibile dell’attuale 
legislatura. 

Il piatto forte servito alla 
stampa è stato comunque — 
era scontato — il nuovo «mira¬ 
colo economico» targato Craxi. 
L’inflazione ridotta al di sotto' 
delle due cifre, e come niente 
l’anno prossimo si toccherà l’o¬ 
biettivo del 7 % annuo; il tasso 
di sviluppo inferiore Bolo a 
quello di USA e Giappone (fa 
niente che per anni, però, l’eco¬ 
nomia italiana è stata inchio- 


namorato di un’altra. Cose del¬ 
la vita di tutti i giorni. Linciato, 
invece, anche lui, questa volta 
per colpa soprattutto di una 
parte della stampa che — aven¬ 
do bisogno di spettacolarizzare 
il processo — voleva a tutti i 
costi «il cattivo», «’O malamen¬ 
te», come per ogni sceneggiata 
che si rispetti. 

E mentre tutto questo acca¬ 
deva e si assisteva ai trionfo dei 
luoghi comuni più beceri e vieti 
di un’Italia dura a morire, le in¬ 
dagini si fermavano — invece 


«Vi ringrazio tutti — ha det¬ 
to Elena Massa appena ha visto 
i colleghi — vi ringrazio tutti!». 
«E incredibile! — ha aggiunto 
— Devo ancora rendermi conto 
che sono ancora viva. Adesso 
posso certo rientrare nella vita 
a testa alta». È ancora commos¬ 
sa, frena a stento le lacrime. 
Confessa che aveva sperato 
tanto in una assoluzione con la 
formula più ampia. 

•Ci avevo sperato, lo confes¬ 
so, in una assoluzione per non 
aver commesso il fatto, io che 
non ho fatto proprio niente. Ed 
ora che è arrivata sono stralu¬ 
nata, non mi sono neanche abi¬ 
tuata all’idea. Sento tante cose 
dentro. Finalmente riavrò mio 
figlio. Non so dirvi se me Fa¬ 


con l’una va bene con l’altra ed 
è consolante il duello di *Eva 
contro Èva*. In una parola: 
cambiare donna, non se stesso, 
in momenti di tensione. 

Perché meravigliarsi dunque 
che una donna *tradita* arrivi a 
sparare a un’altra per ripren¬ 
dersi il marito? A Napoli non si 
è seguita altra pista, non si sono 
fatte indagini in altri sensi. 

Se è vero che un sentimento 
come la gelosia non potrà mai 
dirsi morto, se fatti di sangue 
saranno ancora commessi nel 
suo nome, è anche vero che, 
grazie soprattutto all’introdu¬ 
zione del divorzio, si è imparato 
a comportarsi civilmente, ad 
accettare, sia pure con dolore, 
che quello che è finito è finito, a 
salvare spesso amicizia e ricor¬ 
di. 

Al di là delle decisioni della 
giustizia e senza bisogno di 
schierarsi fra gli innocentisti o i 
colpevolisti chiediamoci come 
usciranno da auesta prova le 
immagini di Elena Massa e di 


perare le difficoltà passate «in 
una rinnovata atmosfera di pa¬ 
cifica intesa e di unità naziona¬ 
le». 

Sui principi «del rispetto del¬ 
la libertà e dei diritti umani» 
quali sono stati affermati dalla 
conferenza paneuropea di Hel¬ 
sinki, l’onorevole Andreotti è 
ritornato ieri mattina nel di¬ 
scorso pronunciato all'univer¬ 
sità di Torun che gli ha conse¬ 
gnato una laurea «honoris cau- 
6£» in storia «per — dice la mo¬ 
tivazione — la sua opera di raf- 


ha Infatti precisato Chiaro- 
monte — davanti ad una si¬ 
tuazione di fatto. Anche per 
la legge finanziarla tutti 1 
gruppi, anche quelli della 
maggioranza, si dicono d’ac¬ 
cordo sulla necessità di ap¬ 
portare modifiche, ma poi 
ciò non succede. Io sono per 
il monocameratismo, ma fis¬ 
sato per legge e non imposto. 
Naturalmente i gruppi del 
Senato saranno solleciti nel- 
l’approvare la legge. Possia¬ 
mo discutere il testo e varar¬ 
lo dopo qualche ora. Ma pos¬ 
siamo anche farlo fra due, 
tre, dieci giorni. Cosa cam¬ 
bia? Perché tanta fretta? La 


nazionali non si discosteranno 
di molto, a fine anno l’inflazio¬ 
ne sarà andata al 10,5-10,6%. 
In tutte e 5 le città, le voci che 
hanno consolidato il rallenta¬ 
mento deU’infiazione (non si 
può parlare, infatti, di brusca 
frenata) sono state «elettricità e 
combustibili» e «abitazione». 

Sotto le feste non ci siamo 
dati alle pazze spese e i com¬ 
mercianti hanno tenuto basso 
rahbigliamento, che infatti au¬ 
menta poco dappertutto. Al 
mangiare però non abbiamo ri¬ 
nunciato, e la voce alimentari 
cresce un pochino di più. Cosa 


data su «crescita zero»); il defi¬ 
cit dello Stato contenuto entro 
il 5% in più del previsto. Certo, 
c’è quel piccolo inconveniente 
di una disoccupazione che cre¬ 
sce anziché calare, ma che ci si 
può fare — ha osservato giudi¬ 
ziosamente il presidente del 
Consiglio — quello è un proble¬ 
ma per il quale occorre una po¬ 
litica nuova, «non basta il breve 
periodo». Forse bì dovrà aspet¬ 
tare il secondo triennio di «sta¬ 
bilità». 

Ma è soprattutto del provve¬ 
dimento fiscale che Craxi, co¬ 
me è ovvio, va particolarmente 
fiero (le aliquote IRPEF però 
niente da fare, non si modifi¬ 
cano fino all’86): gli scontri, le 
imboscate, le «dissociazioni» 
nella maggioranza, tutto di¬ 
menticato in ossequio al princi¬ 
pio che tutto è bene ciò che fini¬ 
sce bene. Ma è finito davvero? 
E non è un po’ singolare — 
hanno chiesto in molti — che il 
governo debba sperare nell’at¬ 
teggiamento comunista per sal¬ 
vare il decreto dai rischi di sa- 


— rispettosamente davanti alle 
ville dei ricchi. Villa Grimaldi, 
ad esempio, dove pure avvenne 
il delitto non fu mai perquisita. 
Sulle altre «piste» si indagò a 
malapena; gli amici potenti del¬ 
la vittima (tra loro anche mini¬ 
stri e uomini politici di primo 
piano) neppure interpellati. La 
«Napoli line» non poteva sop¬ 
portare, evidentemente, un 
«caso Montesi». E così a più 
d’uno è convenuto che finisse 
tutto sulle spalle di Elena Mas¬ 
sa, una donna di 50 anni, pre¬ 


spettavo. Ci speravo. Questo sì, 
ma anche questa speranza era 
mitigata dal fatto che ho visto 
tanta cattiveria in questi anni». 
Si interrompe, pensa un atti¬ 
mo. «No! La verità è che non 
finirà mai veramente e che que¬ 
sti anni peseranno sempre. 
Adesso ho il cervello vuoto, de¬ 
vo stare coi piedi per terra...». 

Piovono le domande: «Nel 
processo si parlava sempre di 
Elena e di Anna, cosa pensi di 
lei?» 

«Era fuori dal mio mondo — 
ha risposto — non ho mai pen¬ 
sato niente di lei, non ho mai 
espresso giudizi se non quelli 
che avete sentito, io non giudi¬ 
co mai nessuno. Non penso 
niente». 


Anna Parlato. 

Finora è stata attribuita loro 
solo una •non-ìdentità*. Non 
era una moglie da disprezzare 
per le sue infedeltà Anna: l'ha 
detto il marito. Non era una tu¬ 
ba-lavoro: l’ha detto l’allora di¬ 
rettore del «Affittino». Non era 
una cattiva madre: l’hanno det¬ 
to i figli. Non era una cinica ro- 
vinafamiglie: l’ha detto Mafal¬ 
da Ricci, moglie di un suo 
amante. 

E Elena? Di tutti i «non» pos¬ 
sibili uno solo conta per lei: non 
essere un'assassina. 

Allora, riconosciamolo, dopo 
tante parole e ritratti, queste 
due donne non le conosciamo 
ancora e potremmo conoscerle 
solo rispondendo ad alcuni in¬ 
terrogativi. È lecito, per esem¬ 
pio, considerare Anna, come si 
è fatto, una donna felice e rea¬ 
lizzata, semplicemente som¬ 
mando ciò che aveva — ric¬ 
chezza, bellezza, successo, 
amanti — e ignorando il suo 
modo di essere? Eppure si sa 


forzamento della pace e di po¬ 
tenziamento della tradizionale 
amicizia italo-polacca e per la 
sua attività scientifica nel cam¬ 
po della storia dei secoli dician¬ 
novesimo e ventesimo*. Un 
esplicito «riconoscimento che 
sopratutto nel corso di que- 
st'anno», grazie ni contributo 
del ministro Andreotti, «sono 
aumentati i contatti tra la Po¬ 
lonia e l’Italia» è stato espresso 
giovedi sera personalmente dal 
ministro Olszowski. 

Romolo Caccavaie 


verità *— ha quindi concluso 
Chiaromonte — è che dietro 
le norme di questa legge cl 
sono ricatti, cl sono traffici 
poco chiari». Le pressioni di 
Palazzo Chigi hanno comun¬ 
que irritato anche i gruppi di 
maggioranza (escluso, natu¬ 
ralmente quello del presi¬ 
dente del Consiglio). Tanto 
che il presidente del senatori 
liberali, Giovanni Malagodi 
si era disposto ad accettare 
la sede legislativa, ma «senza 
vincoli ne per 1 tempi, né per 
la sostanza». 

Nuccio Ciconte 


accadrà, con gli effetti della 
manovra Visentini (diretti: 
IVA, indiretti: rincari dal com¬ 
mercio)? Ieri sera Altissimo è 
stato — come sempre — otti¬ 
mista: tra aumenti e cali, con 
l’IVA si andrà in pari. Ma già le 
prime decisioni del Consiglio 
dei ministri (che mentre scri¬ 
viamo è ancora in corso) vanno 
nella direzione contraria: per lo 
zucchero l’aumento è aumento, 
per la benzina il calo è stesso 
prezzo... 

Nadia Tarantini 


botaggio della maggioranza? 
Ah, qui il presidente del Consi¬ 
glio ha avuto un’impennata 
dell’antico: «Io non ho chiesto 
niente a nessuno», ha tenuto a 
sottolineare. Lui, si limita ad 
«auspicare». Auspica anche che 
non ci sia «un’assurda guerra 
dei decimali», auspica che si 
possa evitare il referendum co¬ 
munista sul recupero dei punti 
tagliati di contingenza («meglio 
se con il consenso di tutti», ma 
non spiega come), auspica infi¬ 
ne «un’evoluzione del PCI ver¬ 
so il socialismo riformista». Qui 
per la verità è un po’ più pessi¬ 
mista, perché «non ho colto nel 
PCI segni di questo tipo», ma 
non del tutto chiuso alla spe¬ 
ranza: «È un processo difficile, 
ma nemmeno impossibile». 
Non è comunque che Craxi sia 
parso tanto interessato. Forse 
perché è convinto, come ha det¬ 
to, che gli attuali equilibri poli¬ 
tici «vadano consolidandosi». 
Salvo ammutinamenti. 

Antonio Caprarica 


sentata invece come una ragaz- 
zetta divorata da una gelosia da 
adolescente. 

Ma la giuria popolare non c’è 
cascata. L’assoluzione con for¬ 
mula piena è anche la premessa 
per una riapertura delle indagi¬ 
ni. Forse quattro anni sono 
troppi per sperare di varcare 
con successo quei cancelli si¬ 
gnorili che si sono chiusi così 
tempestivamente. Forse non 
c’è più tempo per la verità. 

Rocco Di Blasi 


Sono piovute altre domande, 
ma il capitano dei CC che co¬ 
manda la scorta fa notare che il 
protrarsi dell’incontro coi cro¬ 
nisti rischia di farla stare un’al¬ 
tra notte in carcere. «Questo 
proprio no!». 

Elena Massa scappa gridan¬ 
do «scusatemi se non rispondo, 
non fatemi rimanere in galera 
ancora*. E così poco dopo le 19 
ha lasciato il carcere. 

All’agenzia ANSA Ciro Pa¬ 
glia, il marito separato della 
giornalista, ha dichiarato che 
«lui non ha mai creduto che 
Elena Massa fosse un’assassi¬ 
na». 


Vito Faenza 


quanta inquietudine può anni¬ 
darsi in chi *ha tutto* se non 
riesce a dirigerla questa sua vi¬ 
ta, a non vedersi altro che in 
funzione di altri. 

E che senso ha oggi il termi¬ 
ne *tradita » che è stato appicci¬ 
cato alla separata Elena Alassa 
quando non si può essere tradi¬ 
ti veramente altro che da noi 
stessi, se falsiamo con le azioni i 
nostri pensieri? Che vuoi dire 
essere sospettate di •gelosia di 
affetti e di mestiere*, fuggire, 
sentirsi sole, finire in carcere? 

Sono sfilate molte donne al 
processo: e, consciamente o no, 
si sono date una mano: la figlia 
di Anna, Mafalda Ricci, la stes¬ 
sa Ellcna che hanno cancellato 
gli stereotipi femminili più falsi 
e parlato con serietà luna del¬ 
l’altra. 

Forse le speranze di un’iden¬ 
tità per Elena Massa viva e per 
Anna Parlato morta, viene da 
altre donne, se penseranno che 
anche un caso ai cronaca le ri¬ 
guardi. 

Giuliana Dal Pozzo 





















